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IL PRESIDENTE INCARICATO PRESENTERÀ CON QUALCHE RITARDO LA NUOVA LISTA 


Tesoro e Interni: nodi difficili 
nel nuovo governo di Spadolini 


Per il primo incarico contattato l'ex governatore della Banca d'Italia Baffi - Quadrato 
della sinistra dc intorno a Rognoni - plluamente di Reviglio? - Indiserezioni sulle nomine 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Tra oggi e domani 
conosceremo i nomi dei mini- 
stri che faranno parte del pri- 
mo governo presieduto da un 
laico, ma anche questa volta 
la composizione del nuovo 
esecutivo sarà il frutto di una 
estenuante notte di tratta- 
tive. 

Nella tarda serata di ieri, 
dopo una giornata dedicata 
agli incontri sul programma e 
al tentativo (sembra fallito) di 
coinvolgere nel suo governo 
anche l'ex governatore della 
Banca d’Italia Baffi, Spadoli- 
ni ha iniziato gli incontri bila- 
terali con i segretari dei parti- 
ti che formeranno la nuova 
maggioranza. 

Alla rosa dei candidati for- 
nita con anticipo dai socialde- 
mocratici e dai liberali, si è 
aggiunta nel pomeriggio quel- 
la elaborata personalmente 
da Bettino Craxi per i sociali- 
sti, e, buon’ultima, è arrivata 
quella democristiana della 
quale però, non si conoscono 
ancora i nomi. 

Su un punto di partenza c'è 
accordo: la divisione numeri- 
ca dei dicasteri. Alla Dc ne 
‘andranno 14+1 (il più uno 
andrà all’on. Zamberletti che 
conserverà la carica di com- 
missario per le zone terremo- 
tate con il ruolo di ministro 
senza portafoglio per poi con- 
servare l’incarico per organiz- 
zare la protezione civile), 7 al 
Psi, al Psdi 3,alPrilealPli1. 
In totale 27, uno in più del 
governo Forlani. 

Primo problema: il ministro 
del Tesoro. Spadolini ha cer- 
cato di convincere Baffi ma le 
resistenze dell'ex governatore 
debbono essere state più forti 
delle pressioni dal momento 
che in serata la candidatura 
di Andreatta ha ripreso quo- 
ta. Il secondo problema spino- 
so è legato alla riconferma o 
meno del ministro degli inter- 
ni. I socialisti premono per un 
siluramento dî Rognoni, la si- 
nistra Dc fa quadrato e in 
serata sembra sia giunta una 
telefonata di Pertini in soc- 
corso del ministro. Se alla fine 
Rognoni non dovesse essere 
riconfermato l’area Zac candi- 
derebbe al suo posto il senato- 
re Martinazzoli. 

Per quanto riguarda i parti- 
ti laici non ci dovrebbero esse- 
re problemi. Ai liberali do- 
vrebbe andare la Sanità (in 
questo caso il ministro sarà 
Altissimo), i socialdemocrati- 
ci rieonfermeranno Di Giesi 
(Poste o Industria) e Nicolazzi 
(Lavori pubblici) e otterranno 
con Schietroma i rapporti con 
il Parlamento, ai repubblicani 
toccherà il Bilancio (riconfer- 
ma di La Malfa). 

Per i socialisti Craxi ha de- 
ciso di riconfermare Lagorio 
(Difesa?), Formica (Finanze?), 
Capria (Cassa per il Mezzo- 
giorno) e De Michelis (Parteci- 
pazioni statali), I nomi nuovi 
del Psi dovrebbero essere Si- 
gnorile (in pregiudicato con il 
de Scotti per il ministero del 
lavoro) e Arfè ai Beni cultura- 
li. Mancano, come si vede, 
Manca (per motivi legati alla 
vicenda della P2) e Reviglio 
(un siluramento che farà scal- 
pore se confermato). 

I guai iniziano in casa de- 
mocristiana dove il dosaggio 
per correnti si presenta molto 
difficile. 

Tenendo presente che ad 
ogni ora della notte la situa- 
zione può capovolgersi, pos- 
siamo tentare di abbozzare 
‘una lista; 


Rapporti con il Parlamen- 
to: un de 0 un socialdemo- 
cratico; 

Funzione pubblica: Darida 
o un altro dc; 

Ricerca scientifica: Schie- 
troma; 

Mezzogiorno: Capria; 
Regioni: Mazzotta; 

Esteri: Colombo; 

Interni: Rognoni; 
Giustizia: Darida o un altro 
de, forse Scalfaro oppure il 
liberale Bozzi; 

Bilancio: La Malfa o Baffi; 
Finanze: Formica; 

‘Tesoro: Baffi o Pandolfi o 
Andreatta; 

Difesa: Lagorio; 

Pubblica istruzione: Bo- 
drato; 

Lavori pubblici: Nicoiazzi; 
Agricoltura; Bartolomei; 
Trasporti: Degan; 

PP.TT: Di Giesi o Gaspari; 
Industria: Marcora; 
Lavoro: Scotti; 
Cominercio estero: Ruffolo 
o Signorile; 

Marina mercantile: ? 

, PP.SS.: De Michelis; 
Sanità: Altissimo; 
Turismo: Signorello; 

Beni culturali: Abis o Arfé; 
Commissario per le zone 
terremotate: Zamberletti. 
Coordinamento delle politi- 
che comunitarie: ? RE 


Questa sera 0 domani al Quirinale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'ultimo incontro 
collegiale prima della forma- 
zione del governo ha dato il 
«via libera» a Spadolini sulla 
questione del programma. 
Dalle 14 di ieri pomeriggio, 


quando i segretari dei cinquè” 


partiti sono usciti dallo studio 
al Senato del presidente inca- 
ricato, Spadolini ha un solo 
problema: stendere una lista 
di ministri e mettere a fianco 
di ciascuno un nome. È di 
gran lunga il momento più 
difficile, se il leader repubbli- 
cano non intende contraddire 
clamorosamente quelle pro- 
messe di rinnovamento da cui 
era partito, 

Dalle dichiarazioni di Spa- 
dolini si possono capire alcu- 
ne cose di quest’ultima tor- 
mentata fase. Prima di tutto, 
il ritorno al Quirinale non av- 
verrà prima di stasera, e forse 
sarà rimandato a domattina. 
Poi il famoso articolo 94 della 
Costituzione, che affida al 
Presidente della Repubblica 
la nomina dei ministri su pro- 
posta del presidente del Con- 
siglio, e al quale negli ultimi 
giorni Spadolini si è richiama- 
to continuamente, avrà 
un’applicazione molto tempe- 
rata. 

Le percentuali dei posti so- 
no state decise nella riunione 
di ieri, i nomi saranno scelti 
tra «rose» proposte dai parti- 
ti, il giudizio di competenza e 
di professionalità consisterà, 
insomma, nel non rimettere al 
proprio posto un presunto 
«piduista» o un ex ministro 
che abbia provocato disastri e 
tracolli. 

E infine Spadolini non po- 
trà dare il segno del rinnova- 
mento riducendo il numero 
dei ministeri a proporzioni 


___———————_——___—_—_—————m@ 


più ragionevoli, abolendo 
quelli più clamorosamente 
inutili. «Io non ho pai parlato 
di riduzione dei ministeri, non 
ho mai preso impegno in que- 
sto senso, certamente mi sono 
battuto invece contro funzio- 
ni ministeriali improvvisate». 
Per far posto a tutti, non delu- 
dere nessuno, dare un minimo 
di fiato alla sua compagine, 
Spadolini infatti avrebbe bi- 
sogno di una trentina di posti, 
e forse ce la farà con 25 o 26, 
ma certo non con meno. 

Il totale dei democristiani 
sarà superiore al totale degli 


altri, su questo sì sono dichia- 
rati d’accordo tutti i segretari 
per compensare la De della 
perdita della presidenza del 
Consiglio. «Tutte le forze di 
democrazia laica 0 socialista 
che concorrono a formare il 
governo convengono sulla ne- 
cessità che sia corretta la 
paritetica che fu alla base del 
governo quadripartito Forla- 
ni», ha dichiarato il presiden- 
te incaricato. 

Ciò non significa che ci sarà 
una proporzione tra ministeri 
e consensi elettorali: «La pro- 
porzione in politica è un qual- 


cosa che non si può attuare in 
modo radicale, e che deve es- 
sere integrato dalla fantasia, 
alla quale cercherò di ricorre- 
re in queste ultime ore». 

Il grosso della riunione è 
stato dedicato alla stesura di 
quella mozione motivata che 
Spadolini vuole sia alla base 
del voto sul governo, sempre 
nel tentativo di recuperare 
qualcosa delle norme costitu- 
zionali travolte da anni di cri- 
sì extraparlamentari. Duran- 


Fabio Amodeo 


(ggremia in 2.a FE 


«CONDANNA A MORTE» DEL RAPITO IN UN COMUNICATO TROVATO A PADOVA 


I brigatisti minacciano 
di assassinare Taliercio 


Inutile appello del patriarca di Venezia per il dirigente del Petrolchimico di Porto Marghera 


PADOVA — Nelloro quinto 
comunicato sul sequestro del 
direttore dello stabilimento 
Petrolchimico di ‘Porto Mar- 
ghera Giuseppe Taliercio le 
Brigate rosse preannunciano 
l'assassinio del dirigente rapi- 
to il 20 maggio scorso a Me- 
stre. Il comunicato, cinque 
cartelle dattiloscritte e firma- 
te «per il comunismo Brigate 
rosse», è stato trovato ieri 
mattina nel centro di Padova, 
presso Porta Portello, da un 
redattore del «Mattino di Pa- 
dova». 

Nel documento i terroristi 
affermano che «il processo 
Taliercio è finito» e che il 
dirigente d'azienda da un me- 
se nelle loro mani è stato 
«condannato a morte». Le pri- 
me due cartelle del farneti- 
cante messaggio trovato a Pa- 
dova contengono la rivendi- 


IN UN LUNGO DOC UMENTO IL «VERDETTO» DEL CONSIGLIO DI £ 


Sono sgenibili, ma con cautela 
i dipendenti pubblici nella P2 


Prima di licenziare bisogna distinguere caso per caso - Il Psi «riabilita» Manca e Labriola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — L'articolo 212 del 
testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza del 18 gennaio 
1931 è sempre in vigore; si 
applica a tutti i pubblici isti- 
tuti dopo l'entrate in vigore 
del testo unico citato; nell'ap- 
plicazione dell'articolo, fermo 
il contenuto precettivo, ì suoi 
profili sanzionatori e procedi 
mentali vanno interpretati se- 
condo ì principi costituzionali 
sopravvenuti, e secondo la le- 
gislazione ordinaria emanata 


in conformità dei medesimi, 

Con queste tre affermazioni, 
che rispondono ad altrettante 
domande poste dalla presi- 
denza del consiglio, si conclu- 
de il documento di 11 pagine 
del Consiglio di Stato in cui si 
conferma la validità dell'arti- 
colo 212: delle leggi dipubbli- 


cà sicurezza per i dipendenti | 


pubblici, circa 260, comparsi 
nell'elenco dei 953 presunti 
affiliati alla loggia massonica 
P2 di Licio Gelli. 

L'articolo è piuttosto dra- 


stico, prevede dure sanzioni 
disciplinari per i lavoratori 
pubblici «che appartengono 
anche in qualità di semplice 
socio ad associazioni, enti o 
istituti costituiti nello Stato o 
fuori e operanti, anche solo in 
parte, in modo clandestino 0 
occulto. oi éuijsoci sono co- 
munque vincolati al segreto», 
Non solo, al primo comma, i 
pubblici dipendenti che si so- 
No affiliati a una associazione 
segreta «sono destituiti o ri- 
mossi dall’impiego, comun- 


SCALA MOBILE E PATTO SOCIALE: NOSTRA INTERVISTA AL SEGRETARIO DELLA UIL 


Benvenuto: «Con governo e industria 
ad una trattativa senza preclusioni» 


«Sulla contingenza si fa un gran polverone: l'importante è un accordo per ridurre l’inflazione» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La Confindustria ha 
rinviato la denuncia sulla sca- 
la mobile chiedendo in cam- 
bio una trattativa con gover- 
no e sindacati sul problema 
del costo del lavoro. Per do- 
mani Spadolini dovrebbe con- 
Vocare le parti. In campo sin- 
dacale però permangono delle 
difficoltà. Il segretario della 
Cgil, Lama, ha detto di essere 
contrario ad una trattativa a 
tre che abbia come obiettivo 
il raggiungimento di un «pat- 
to sociale». Alla vigilia di que- 
sto appuntamento abbiamo 
voluto sentire il segretario ge- 
nerale della Uil Giorgio Ben- 
venuto. 

— Voi andate ad una tratta- 


tiva sulla scala mobile sapen- ‘| 


do bene, e Lama lo ha ripetu- 
to, che la Cgil non è disponibi- 
le a ricevere questo mecca- 
nismo, 

«Sifa molta confusione. Noi 
abbiamo chiesto al governo 
Forlani, lo ripeteremo a Spa- 
dolini, una trattativa con il 
governo per ridurre l’infla- 
zione. 

— Però sui modi di inter- 
vento continuate ad avere po- 
sizioni diverse. 

«Nei primi nove puntì del 
documento sindacale c’è pie- 
no accordo. Esiste una diver- 
sa posizione per quanto ri 
guarda le decisioni che il sin- 
dacato intende prendere per 
rendere coerente al tasso di 
inflazione contrattato, la di- 
namica salariale. La Uil ela 
Cisl intendono. governare la 
scala mobile, la Cgil intende 
invece governare î contratti. 
Quindi per noì è importante 
che il Governo avvii questa 
trattativa». 

— Va bene, però sulla scala 
mobile le divergenze restano. 

«Sulla scala mobile si conti- 
nua a fare del polverone. Il 
primo problema resta l’infla- 
zione. Se sì vuole ridurre l’in- 
flazione bisogna fare un ac- 
cordo con îl Governo. Noi în- 
sistiamo perché ci sia questo 
accordo». 

— La Cgil però non vuol 
sentire parlare di patto socia- 
le, e un accordo tra il Governo 
e le parti sociali sarebbe pro- 
prio questo. 

Giuseppe Sanzotta 


(Continua in 2.a pagina) 


Ma domani inizia un duro confronto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Domani Spadoli- 
ni non avrà un compito facile. 
Tra i sindacati e la Confindu- 
stria c'è polemica ancor pri- 
ma che siano avviate le trat- 
tative. All'interno del sinda- 
cato permangono poi posizio- 


ni diversificate, la Cgil in par- 
ticolare non ha alcuna voglia 
di iniziare una trattativa 
triangolare. 

Sulla scala mobile, Lama è 
stato molto preciso nel dire 
che la contingenza non sarà 
argomento di dibattito. E per- 


Paolo Fusaroli rettore 
dell'Ateneo triestino 


Il prof. Paolo Fusaroli, docente di Anatomia umana normale è 
il nuovo rettore dell’Università di Trieste: è stato infatti 
eletto ieri pomeriggio all’alta carica al termine del ballottag- 
gio con il prof. Calzolari, preside: di Economia. Il prof. 
Fusaroli che è nato a Ferrara nel 1933, si insedierà il prossimo 
1 novembre quando scadrà il mandato del prof. Giampaolo de 


Ferra, \ 


(Italfoto) 


ciò non c'è dubbio che doma- 
ni i sindacati uniti respinge- 
ranno ogni possibile attacco 
alla contingenza. Questo però 


ha provocato dure reazioni da: 


parte degli industriali, che 
hanno richiesto a Spadolini 
una trattativa a tre sul costo 
del lavoro. E solo a questa 
condizione il consiglio diretti- 
vo della Confindustria, ha ac- 
cettato di rinviare la disdetta 
degli accordi del 75. 

Si prospetta dunque un du- 
ro confronto, ad ammetterlo è 
lo stesso presidente della 
Confindustria, Merloni, che 
commentando una recente in- 
tervista di Lama ha affermato 
che queste dichiarazioni «ci 
inducono a pensare che in- 
contreremo serie difficoltà e 
gravi ostacoli per il concreto 
avvio del negoziato globale 
sul costo lavoro e sulla pro- 
duttività che il consiglio 
direttivo della Confindustria 
ha auspicato con l’obiettivo 
del recupero della competiti- 
vità delle imprese e della sal- 
vaguardia del potere d'acqui- 
sto dei salari dei lavoratori, 
affrontando il problema della 
struttura del salario in tutte 
le sue componenti. Sono scon- 
certato da queste dichiarazio- 
ni e verificheremo nei fatti la 
disponibilità del sindacato 
nelle prossime ore». 

Anche se, come ha afferma- 
to il presidente della. Feder- 
meccanica Mortillaro, l’obiet- 
tivo degli industriali non è 
quello di trattare esclusiva- 
mente di scala mobile, la rigi- 
dità sindacale provoca qual- 
che problema interno all’asso- 
ciazione degli industriali. 

‘Probabilmente i veti incro- 


-ciati tra le parti sociali, fini- 


ranno per scaricarsi sul gover- 
no nella richiesta di fiscalizza- 
re ‘gli oneri sociali da parte 
dell’industria, mentre i sinda- 
catì porranno sul tappeto la 
questione della riduzione del- 
le aliquote Irpef. 

Spadolini però non potrà 
promettere la luna. Le pre- 


messe per url confronto aspro 


ci sono tutte. 
G. S. 


que licenziati». 

Ma il succo del discorso è 
preceduto da 10 pagine con 
varie ipotesi, distinguo, cau- 
tele. Innanzitutto un invito 
alla prudenza: prima di ogni 
sanzione disciplinare bisogna 
stabilire l'effettiva apparte- 
nenza, con relativo grado di 
Teperibilità, alla P2-In'secon- 
do luogo meno clemenza via 
via che si sale ai vertici della 
burocrazia. 

Un passo indietro. Il parere 
del Consiglio di Stato era sta- 
to sollecitato dalla commis- 
sione dei tre saggi, quelli che 
hanno stabilito che la P2, in 
base al secondo comma del- 
l’articolo 18 della Costituzio- 
ne, è un’associazione segreta 
e pertanto proibita, I tre rav- 
visarono una possibile incom- 
patibilità tra l'articolo 212 
citato e lo spirito della Costi- 
tuzione, nonché attriti giuri- 
dici tra questo articolo e il 
testo del 10 gennaio 1957 che 
pure disciplina il comporta- 
mento dei pubblici dipenden- 
ti. Di qui l'intervento del Con- 
siglio di Stato. 

Comunque i dubbi sono ri- 
‘masti, ed emergono nella par- 
ticolareggiata sentenza. Pre- 
messo che la rigidità sanzio- 
natoria del 212 non sembra 
conforme alla Costituzione 
(infatti l’articolo è ‘del 1931, 
pieno regime fascista, e lo spi- 
rito da cui fu dettato — «dife- 


«sa dai nemici del fascismo» — 


Tisale al 1925), ci si trova di 
fronte a un muro di gomma 
costituito dal vuoto legislati- 
vo in materia. 

Infatti la Costituzione proi- 
bisce le associazioni segrete, 
ma non stabilisce i criteri per 
individuarle sul piano giuridi- 
co, né'stabilisce alcuna san- 
zione peri trasgressori. Tant'è 
che l'Assemblea costituente 
aveva previsto una legge inte- 
grativa mairedatta. In questo 
vuoto legislativo, non esiste 
‘una norma che punisca il rea- 
to di «associazione segreta» 
(quello ipotizzato dal magi- 
strato romano Domenico Sica 
contro la P2 è di associazione 
a delinquere); per le organiz- 
zazioni occulte si è sempre 
seguita la massima «nullum 
crimen, nulla poena sine lege» 
(nessun crimine e nessuna pe- 
na.senza legge). 

Inoltre la destituzione o il 


Lieto Sartori 


(Continua in 2.a pagina) 


cazione da parte delle Br del- 
l'attentato di martedì scorso 
contro la «Oto Melara» di La 
Spezia (un ordigno aveva se- 
midistrutto un cingolato, e un 
altro era stato ritrovato ine- 
sploso) e un'analisi della fab- 
brica ligure come strumento 
di produzione di armi. 

L'ing. Taliereio, secondo i 
terroristi, come responsabile 
degli impianti, sarebbe stato 
per trent'anni uno dei prota- 
gonisti della politica «impe- 
rialista della Montedison». 
Perciò, secondo le. deliranti 
affermazioni del gruppo terro- 
ristico, è stato deciso il suo 
assassinio. 

La «condanna a morte» del 
dirigente della Montedison. è 
stata resa nota a Padova po- 
che ore dopo che a Venezia il 
patriarca cardinale Cé aveva 
rivolto un appello ai brigatisti 
durante una cerimonia reli- 
giosa svoltasi nella basilica di 
San Marco. Ricordando l’atto 
di violenza rappresentato dal 
rapimento, il patriarca ha ri- 
cordato che la moglie e i cin- 
que figli dell’ing. Taliercio lo 
stanno. ancora aspettando, 
dopo un mese, «Signore Gesù 
— ha detto il card. Cè — dona 
agli uomini che lo tengono 
prigioniero. dona a coloro che 
ne condividono i progetti e le 
illusioni folli, di capire che 
non si costruisce la giustizia 
con le armi e la violenza». 

«La violenza — ha prosegui- 

‘ to il patriarca di Venezia — è 
solo male, l’odio produce solo 
divisione». «E° satanico l'odio 
— ha concluso il card Cé — 
come è satanica la violenza. 
Solo con la ragione e una 
tenace volontà d'incontro, 
solo con l’amore si aprono le 
strade per la giustizia». 

Oltre all’ing. Taliercio sono 
attualmente nelle mani delle 
Br altri tre ostaggi: il dirigen- 
te dell'Alfa Romeo ing. San- 
drucei, rapito a Milano; il fra- 
tello del brigatista «pentito» 
Patrizio Peci Roberto, rapito 
nelle Marche, e l'assessore de- 
mocristiano all'urbanistica 
della regione Campania Ciro 
Cirillo. 

Di quest'ultimo nella gior- 
nata di giovedì sono state fat- 
te pervenire dai terroristi cin- 
que lettere autografe a Picco- 
li, Craxi, al presidente della 
Federazione della stampa 
Agostini, al magistrato Gian- 
carlo De Carolis e al sottose- 
gretario Gargani. Le lettere, 
come si ricorderà, contengono 


lo stesso ricatto che le Br 


(Continua in 2.a pagina) 


È 


CUORE si ate 


f DrIBATTE NTE. 
CASS | RIVD 


Di fronte al ricatto 
non giova il clamore 


Nella loro nuova criminale offensiva le Brigate rosse 
preannunciano l'assassinio del dirigente della Montedison 
Giuseppe Taliercio mentre su un altro dei numerosi fronti dai 
quali attaccano lo Stato, quello del sequestro dell'assessore 
alla regione Campania Ciro Cirillo, tentano di giocare dinuovo 
la carta dell’informazione. Ritorna il ricatto già avanzato 
durante il rapimento D'Urso, ma questa volta cade în un clima 


profondamente diverso. 


L'esperienza travagliata, vissuta certamente con grande 
sincerità, ma anche irta di pericoli, che lo Stato, il mondo 
dell’informazione e il Paese hanno affrontato durante il seque- 
stro del magistrato, ha funzionato d'avviso per tutti. Nessuno 
‘può ignorare i rischi insiti nel rapporto con il terrorismo, i 
cunei che il ricatto può inserire nelle strutture della società. 

A questa maturità, conquistata con fatica, crediamo vada- 
no ascritte le risposte di queste ore: esenti da proclami, da 
richiami ai massimi principi, fedeli alla, storia di ciascun 
giornale © dì ciascun organo politico, ma ‘attento anche alle 
trappole. Cirillo, in molte sue lettere, lamenta una sensibilità 
diversa dei magistrati per il caso D'Urso e per il suo. Probabil- 
mente è vero, ma nessuno può raggiungerlo nella sua prigione 
per spiegargli che nel caso D’Urso hanno pesato errori e 
drammatizzazioni che pochi sembrano disposti a ripetere. 

Il silenzio non giova a nessuno, ma il clamore è ancor più 
dannoso. Senza clamore, non si può peraltro dimenticare 
quanto di atroce, quanto di crudele vi è nell’uso cinico delle 
«lettere del carcere» fatte scrivere da uomini che cercano di 
salvare la propria vita; e quanto di crudelmente incomprensi- 
bile vi è nella «condanna a morte» di un dirigente d'azienda: e 
infine quanto distinti siano parole e gesti dei terroristi, quasi 
repertì in un’altra epoca, dai problemi, anche drammatici, di 
una società che tra tentativi, errori e cadute pure cerca di 
cambiare e di darsi un volto migliore. 


F. A. 


DOPO LA DECISIONE DI MITTERRAND DI APRIRE AI COMUNISTI 


La proiezione sull'Italia 
della polemica Usa-Francia 


ROMA — La decisione di 
Mitterrand di ammettere i co- 
munisti al governo risponde 
soprattutto — scrive «Le Mon- 
de» — a considerazioni di or- 
dine interno; ma il maggiore 
impatto è internazionale. Nes- 
suno ritiene a Washington — 
come scrive il «Corriere della 
Sera» — che la presenza di 
ministri comunisti condizio- 
nerà in alcun modo la politica 
estera o interna dì Mitter- 
rand. Il vero motivo della rea- 
zione scomposta della Casa 
Bianca è quello che il «New 
York Times» chiama «un pre- 
cedente che potrebbe essere 
dannoso»; cioè la possibile 
esportazione della formula în 
paesi come l’Italia, la Grecia, 
la Spagna, il Portogallo. 

Dunque, per il momento, le 
preoccupazioni americane 
sono «di lungo periodo», non 
attuali; ma non per questo 


L’omaggio a Marin 


AC E HICCOLO 


ILLUSTRATI 


Questo il sommario del 
«Piccolo Illustrato» di oggi 
che si apre con un omaggio 
a Biagio Marin: Canto, 
dunque sono, di Renzo 


Sanson; Discorso sulla 
poesia, di Biagio Marin; 
Una «verrucca» sopra il 
colle, di Cinzia Ginaldi; Il 
cielo sopra di noi, dì Bruno 
Cester; «Ora etlabora» nel 
XX. secolo, dî Giovanni 
Lugaresi; Le virtù dell’o- 
peretta di Claudio Gher- 
bitz; Narrativa: «Le pen- 
ne» Di Pierpaolo Martuc- 
ci; umorismo, posta e oro- 
scopo di Astrid e le altre 
consuete rubriche chiudo- 
no la rassegna. 

Chiedete al vostro edico- 
lante il «Piccolo Ilustra- 
to» insieme al «Piccolo»: 
un settimanale a colori che 
costa meno di una tazzina 
di caffè. 


diventano meno gravi. Per- 
ché? Soprattutto perché la 
Nato — come scriveva la «Re- 
pubblica» giovedì — non è il 
Patto di Varsavia. La Nato 
poggia su un sistema di demo- 
crazie dove finora sì era potu- 
to fingere di non vedere un 
grosso problema di principio: 
alcuni partiti, milioni di citta- 
dinî, erano esclusi di fatto 
dalla possibilità di governare 
o dì essere rappresentati al 
governo. La democrazia vive 
su alcuni principi; uno di que- 
sti è che tuttii cittadini hanno 
uguali diritti e doveri. 

Finché i comunisti non 
andavano al governo perché 
non gli riusciva democratica- 
mente di andarci, si poteva 
far finta che il problema non 
esistesse, o fosse una sorta dì 
anomalia tollerabile del qua- 
dro democratico: il' fattore K 
di Ronchey. Ma, una volta che 
Mitterrand ha rotto questo 
schema, il problema si pone 
per la prima volta in modo 
concreto. 

Lo stesso vicepresidente 
americano Bush, durante la 
sua visita a Parigi, ha dovuto 
ammettere che in linea di 
principio non si può obiettare 
nulla alla scelta di Mitter- 
rand. A questo punto il pro- 
blema è per gli americani: 
come conciliare la loro ideolo- 
gia democratica con il rifiuto 
dei pieni diritti ai comunisti, 
La risposta formale è: un pro- 
blema di sicurezza. Si può 
rispondere: esistono i servizi 
di controspionaggio ed i tri- 
bunali; nessuno può essere 
però oggetto di una presun- 
rione dì colpa per appartene- 
rea un partito politico. Ma gli 
americani — pragmaticamen- 
te — insistono nella loro pre- 
clusione, e la reazione dura 
della Casa Bianca lascia im- 


Giovanni Mantovani 
(Continua in 2.a pagina) 


Parigi conferma: 
fedeltà alla Nato 


PARIGI — Continuano in 
Francia reazioni e commenti 
negativi sull'atteggiamento 
degli Stati Uniti nei confron- 
ti dell’inclusione di ministri 
comunisti nel nuovo gover- 
no. In un'intervista televisi- 
va, il ministro degli esteri 
Cheysson ha definito la posi- 
zione americana «sorpren- 
dente e inaccettabile». 

In tono più misurato, il Pre- 
sidente Mitterrand ha dichia- 
rato a sua volta che non lo 
preoccupa sapere se la sua 
decisione di inserire comuni- 
sti nel governo sia gradita 0 
no a qualsivoglia paese. «La 
reazione degli americani è 
affar loro, la decisione è stata 
mia», ha detto Mitterrand. 

Come noto, il dipartimento 
di stato americano ha diffuso 
una dichiarazione in cui si 
afferma che «tono e contenu- 
to» dei rapporti con Parigi 
risentiranno della presenza 
dei ministri comunisti al go- 
verno. Riferendosi a tale di- 
chiarazione, Cheysson ha di- 
chiarato che si tratta di un 
«grosso errore». «Quel che è 
peggio — ha aggiunto — è che 
permette ai nostri amici so- 
vietici di atteggiarsi a difen- 
sori della non ingerenza e 
della libertà di espressione 
dei popoli... non dubito che 
qualcuno a Mosca spedirà un 
bigliettino a Washington per 
ringraziare gli americani di 
aver offerto questa interes- 
sante possibilità al Crem- 
lino». 

Cheysson ha quindi ribadi- 
to la sua netta posizione a 
favore dell’Alleanza Atlanti- 
ca: «E una comune difesa di 
quanti credono in certi valori 
umani contro il totalitari- 
smo. La appoggiamo total- 
mente». 


ii 
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L'ULTIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL GOVERNO FORLANI 


Nelle pieghe del bilancio 
una «cascata» di miliardi 


Approvato il rendiconto 1980 dello stato con un disuvanzo 
di quasi 50 mila miliardi - «Ritrovati» notevoli residui passivi 


ROMA — Quale ultimo atto 
il governo ha ieri presentato, 
dopo un breve Consiglio dei 
ministri tenutosi a Palazzo 
Chigi sotto la presidenza del- 
l'onorevole Forlani, il rendi- 
conto generale dello stato per 
il 1980. E il caso di dire che il 
governo, sulla base di quanto 
predisposto dal ministero del 
Tesoro Andreatta d'intesa 
con il responsabile del bilan- 
cio. La Malfa e secondo quan- 
to previsto dalla legge, ha ri- 
fatto un po’ di conti. 

La novità positiva di queste 
ore è il ritrovamento tra le 
pieghe di bilancio di diverse 
migliaia di miliardi di residui 
passivi, una disponibilità 
‘aggiunta che ha già permesso 
l'autorizzazione di spesa per 
alcune iniziative. Il disavanzo 
complessivo di competenza 
resta enorme: si tratta di 
49.377 miliardi che si riferisco- 
no per 46.676 miliardi allo sta- 
to e per 2.701 miliardi alle 
aziende autonome (ferrovie e 
poste). 

In termini di cassa, l’eserci- 
zio dello Stato per il 1980 ha 
fatto registrare un disavanzo 
di 41.370 miliardi contro un 
impegno di massima di conte- 
nimento dello stesso a 38-39 
mila miliardi secondo quanto 
annuncinato nei mesi scorsi 
dal governo. Si tratta di uno 
sconfinamento in. parte co- 
munque compensato dal «ri- 
trovamento» di maggiori di- 
sponibilità per quanto riguar- 
da i residui passivi (ovvero i 
fondi stanziati e non utilizzati 
dalla pubblica amministra- 
zione) che lo scorso anno han- 
no raggiunto il ragguardevole 
«tetto» di 47.143 miliardi, di 
cui 30.012 di parte corrente, 
15.978 di conto capitale e 1553 
miliardi di rimborso prestiti. 
Rispetto al 1979 si è avuto un 
aumento di 10959 miliardi. 

Il Consiglio dei ministri non 
ha esaminato nella seduta di 
ieri il disegno di legge concer- 
nente l’assestamento del bi- 
lancio di previsione dello sta- 
to per l'anno finanziario 1981. 
Infatti il termine del 30 giu- 
gno entro cui è richiesto che il 
governo presenti al Parla- 
mento il relativo provvedi- 
mento, ha carattere ordinato- 
rio e quindi, trattandosi di 
una risistemazione previsio- 
nale di entrate e di spese di 
significativa rilevanza, sara il 
nuovo governo di imminente 
costituzione a provvedere. 

Su proposta del presidente 
del Consiglio dei ministri For- 
lani è stato approvato uno 
schema di decreto-legge col 
qual si proroga il termine del 
30 giugno 1981 assegnato al 
commissario per le zone terre- 
motate per completare i pro- 
grammi, già avviati di soccor- 
so alle popolazioni, 

Considerati i richiami della 
Corte dei conti e le sollecita- 
zioni del mondo politico e par- 
lamentare, si cercano intanto 
risposte adeguate per un più 
perfetto e organico funziona- 
mento della spesa pubblica. 
Alcune indicazioni sono venu- 
te ieri, sempre su iniziativa 
della Corte dei conti, nel corso 
di una conferenza stampa e 
alcuni consiglieri dell'organo 
giurisdizionale di controllo 
dello stato. 

Un rafforzamento dell'art. 
81 della Costituzione, riguar- 
dante l'approvazione dei bi- 
lanci statali appare ormai l’u- 
nico mezzo per rendere possi- 
bile un efficace controllo della 
finanza pubblica. E stata la 
proposta chiave dei consiglie- 
ri Vittorio Guccione, Carmelo 
Gerace, Francesco Bettini, 
Mario Falcucci, Maurizio Me- 
loni e Giovanni Condemi che 
hanno collaborato alla stesu- 
ra della relazione sul rendi- 
conto dello stato 1980, appro- 
vato l’altro ieri «a malincuo- 
re» dalle sezioni riunite della 
Corte dei conti. 

La relazione, che sarà pre- 
sentata tra.qualche giorno al 
Parlamento, ‘conferma l'allar- 
me dato l'altro ieri dal procu- 
ratore generale domenico 
Ferranti sul cattivo stato del- 
l’organizzazione e delle finan- 
ze dello stato. 


Imminente «decollo» 
di 20 mila alloggi 


per 1 terremotati 

ROMA — A 37 giorni dal- 
l'entrata in vigore della legge 
per la ricostruzione delle zone 
terremotate il Cipe ha provve- 
duto alla ripartizione di fondi 
per le case fuori dai centri 
abitati, per gli ulteriori inter- 
venti del commissario Zam- 
berletti, nonché tra le Regioni 
Basilicata, Campania e Pu- 
glia. Lo ha comunicato il mi- 
nistro incaricato del coordi- 
namento degli interventi, on. 
Scotti al Consiglio dei mini- 
stri, in una relazione sull’av- 
vio dell’attività di riedifica- 
zione. 

Per quanto riguarda l’inter- 
vento straordinario di edilizia 
residenziale, che prevede la 
realizzazione di ventimila al- 
loggi a Napoli, Scotti, ha po- 
sto inluce il pieno rispetto dei 
termini prefissati, che consen- 
tira di completare nella pros- 
sima decade le procedure di 
concessione nelle opere. In so- 
li 45 giorni, pertanto, sì sarà 
provveduto all’inizio della re- 
lazione di ben ventimila abi- 
tazioni. 


Un «codice» 


ROMA — La prima proposta di legge di riforma della 
presidenza del Consiglio e di disciplina dell’attività di governo 


che mai sia stata predisposta 


Costituzione repubblicana (nonostante che il problema sia da 


tempo dibattuto) è stata presen 


dai gruppi parlamentari comunisti. Primi firmatari sono l’on. 
Flavio Colonna e il sen. Roberto Maffioletti. 
La proposta, che si configura come un vero e proprio 


«codice sistematico» composto 


dare attuazione alla Carta costituzionale per quella parte che 


riguarda l’«istituzione governo». 


di legge alla prassi attualmente seguita per la costituzione e 
l’attività del governo, dall'altro stabilisce le regole di comporta- 
mento e di organizzazione che dovrebbero favorire un migliore 


funzionamento dell'esecutivo. 


I principi ispiratori della proposta comunista sono: a) 


riconferma della supremazia d 


decidere, collegialmente, la politica generale del governo; }) 


riaffermazione della funzione di 


mento del presidente del Consiglio; €) coordinamento fra 
l’attività legislativa del governo e quella del Parlamento; d) 
organizzazione, «agile e pragmatica» della presidenza del 


Consiglio, come «supporto» de 


ministri e dei poteri del suo presidente; e) ridefinizione delle 


funzioni dei ministri. 


IL SETTANTENNE MAXWELL RABB PRENDERÀ IL POSTO DI RICHARD GARDNER 


di riforma? 


dalla entrata in vigore della 


tata alla Camera e al Senato, 
di 31 articoli, ha lo scopo di 
Da un lato, attribuisce valore 
el Consiglio dei ministri nel 


impulso, direzione e coordina- 


Ile funzioni del Consiglio dei 


IL PICCOLO 


PROCESSO CALVI: DICHIARAZIONI SPONTANEE 


| ® () () ® DL) 
Bonomi: i gioielli 


erano garanzia 


i dei conti correnti 


MILANO — Ancora una vol- 
ta i conti-Marinoni (i due con- 
ti aperti a credito presso il 
Banco Ambrosiano nel 1974 e 
nel 1976) sono stati al centro 
della udienza al processo con- 
tro Roberto Calvi, Carlo Bo- 
nomi e altri esponenti del 
mondo finanziario, per espor- 
tazione clandestina di valuta. 

Sulle due linee di credito, la 
prima, passata da un miliardo 
‘e 800 milioni all'atto dell’aper- 
tura a 700 milioni all'atto del- 
la chiusura, la seconda, aper- 
ta con uscite per tre miliardi e 
250 milioni di lire, hanno de- 
posto ieri il direttore della 
sede di Milano del Banco Am- 
brosiano, Dino Cinquini (all'e- 
poca dei fatti responsabile dei 
conti correnti), il condirettore 
generale per l’Italia, Roberto 
Rosone, e il responsabile del- 
l'ufficio fidi dello stesso istitu- 
to, Fedele Ruggero. 

I fatti più rilevanti sono 
però venuti da Carlo Bonomi, 
il quale con una dichiarazione 
resa spontaneamente al tribu- 
nale, ha ammesso che i gioielli 
di cui si parla come garanzia 
per l’apertura di credito erano 
e sono effettivamente di sua 


madre, Anna Bonomi, e che 
Giuseppe Marinoni, intesta- 
tario dei conti, ex sindaco del- 
la Subalpina Investimenti 
(gruppo Bonomi) nell’occasio- 
ne era stato prestanome. 

Le ammissioni di Carlo Bo- 
nomi non sono però state rite- 
nute sufficienti dai giudici, i 
quali, nonostante il pubblico 
ministero Corrado Carnevali 
avesse rinunciato alla testi- 
monianza (da lui richiesta pri- 
ma della dichiarazione del- 
l'imputato) di Giuseppe Mari- 
noni, hanno ugualmente con- 
vocato quest’ultimo. 

pd da Ra 
Rinviati a giudizio 
19 br genovesi 

GENOVA — L'ufficio istru- 
zione del tribunale di Genova 
ha rinviato a giudizio 19 per- 
sone, arrestate lo scorso au- 
tunno nell’ambito dell’inchie- 
sta sulla «colonna» genovese 
delle «Brigate rosse», per par- 
tecipazione a banda armata. 
Alcuni dei diciannove impu- 
tati, tutti detenuti, dovranno 
‘anche rispondere, davanti al- 
la corte d'assise, di reati mi- 
nori. 


i 


Sabato, 27 giugno 1981 


I dipendenti pubblici nella P2 


Dalla prima pagina 


licenziamento previsto dal- 
l’art. 212 non sono propria- 
mente pene «di diritto», nel 
senso dell’art. 85 del testo uni- 
co del 10 gennaio 1957, che 
prevede la destituzione 
«escluso il procedimento di- 
sciplinare». Infine la Corte co- 
stituzionale, con sentenza 14 
‘aprile 1980 n. 50, ha stabilito 
che le previsioni sanzionato- 
rie rigide (come di fatto l’arti- 
colo 212) non appaiono in ar- 
monia con il «volto costituzio- 
nale» del sistema penale. 

Secondo il Consiglio di Sta- 
to l’ipotesi di incostituzionali- 
tà potrebbe essere superata 
solo con un'applicazione del- 
l’articolo 212 proporzionata 
alla responsabilità e consape- 
volezza del presunto affiliato 
alla P2, Quindi la destituzione 
dall'incarico sarebbe applica- 
bile quando risulti la piena 
consapevolezza dei funzionari 
«piduisti», negli altri casi le 
sanzioni previste dallo stato 
giuridico. Quindi occorre de- 
cidere caso per caso. 

Gli organi disciplinari dei 
vari enti pubblici o ministeri 
giudicheranno con competen- 
za piena e dovranno valutare, 
prova alla mano, l'effettiva 
parte dell’incolpato, il grado 
di responsabilità, la congruità 
della sanzione applicabile. 

Per finire, la commissione 
centrale di controllo del Psi 
ha riabilitato i presunti «pi- 


WASHINGTON — Salvo 
improbabili rinvii dell'ultima 
ora, il nuovo ambasciatore 
americano a Roma, Maxwell 
Rabb, dovrebbe arrivare oggi 
în Italia per insediarsi for- 
malmente nell’incarico finora 
occupato da Richard Gard- 
ner al quale è ‘stata. conferita 
la laurea honoris causa in 


scenze politiche. E bisogna ri- 
conoscere che per il settan- 
tenne avvocato newyorchese 
di origine ebraica, sottoposto 
nei giorni scorsi ad un severo 
«esame» da parte del con- 
gresso, il momento non po- 
trebbe essere più critico per 
affrontare il nuovo delicato 
compito. 


tempo 


Hi 


Situazione: la perturbazione che 
sta interessando l'Italia si muove 
lentamente verso Nord Est. Dopo 
il suo transito la pressione atmo- 
sferica tenderà ad aumentare spe- 
cie al Centro e al Sud. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali condizioni di varia- 
bilità con possibilità di precipita- 
zioni anche temporalesche a carat- 
tere locale. Al Centro e sulla Sar- 
degna da poco nuvoloso a nuvolo- 
so per nubi medio alte in banchi, 
Sulle altre regioni meridionali po- 
co nuvoloso. 

Temperatura: in aumento. spe- 
cie sulle zone centromeridionali. 


Mari: da poco mossi a mossi. 


13, 20; Verona 15, 21; Venezia 15, 


Napoli 17, 23; Potenza 14, 23; 


Alghero 17, 24; Cagliari 16, 27. 


Amsterdam c. 12, 22; Atene s. 24, 34 
Belgrado s. 17,29; Bruxelles p. 16, 23; 


che farà 


Venti: deboli o moderati in prevalenza meridionali. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 19; Bolzano 


20; Milano 15, 21; Torino 13, 21; 


Cuneo 10, 17; Genova 16, 23; Bologna 17, 21; Firenze 18, 24; Pisa 16, 
25; Falconara 16, 20; Perugia 14,21; Pescara 17, 25; L'Aquila 14,n.p.; 
Roma Urbe 16, 25; Fiumicino 17, 24; Campobasso 13, 22; Bari 20, 32; 


Maria di Leuca 21, 26; Reggio 


Calabria 23, 31; Messina 23, 30; Palermo 22, 26; Catania 22, 29; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
; Barbados c. 23, 31; Beirut s. 19, 23; 


Buenos Aires s. 9, 16; Cairo s. 21,37; 


Chicago s. 17, 27; Copenaghen c. 13, 17; Denpasar c. 24, 30; Dublino c. 10, 
15; Francoforte c. 14, 24; Ginevra c. 10, 


20; Helsinki s. 13, 20; Gerusalemme 


5. 17,31; Lima c. 14, 18; Lisbona s. 16, 26; Londra c. 10, 15; Madrid s. 16,28; 
Mi —!! 


, 30; Mosca s. 19, 30; Nassau p. 20, 31; New York c. 22,30. Oslo c. 


INTERESSANTE ESPERIENZA PER CENTO STUDENTI E STUDENTESSE UNIVERSITARI 


Infatti, gli ambienti del Di- 
partimento di Stato sono an- 
cora sotto pressione dopo la 
serie tumultuosa di contatti 
che ha portato all'ormai fa- 
mosa «dichiarazione» con cui 
il Dipartimento di Stato ha 
puntualizzato il pensiero del- 
l’amministrazione Reagan sul 
problema della partecipazio- 
ne comunista ai governi dei 
paesi dell'Europa occiden- 
tale. 

E° opinione abbastanza dif- 
fusa che il Presidente abbia 
deciso di parlare in modo 
chiaro ed inequivoco sulla 
«questione comunista» (dopo 
che, forse, in un primo mo- 
mento era stato dato a Bush 
l’incarico di trattare con 
estrema prudenza l’argomen- 
to) onde evitare le conseguen- 
ze di un possibile «contagio» 
dell'esperimento francese in 
altri paesi europei, tra cui in 
primis l’Italia. 

In altre parole, Reagan ha 
parlato non tanto per una 
scelta peraltro abbastanza 
prevedibile, quanto per sco- 
raggiare eventuali emuli del 
Presidente francese. E in tale 
ottica viene qui considerata 
come degna di scarso rilievo 
la polemica imbastita dal go- 
verno di Parigi, secondo cui 
Reagan avrebbe commesso 
un «errore di valutazione» po- 
nendo sullo stesso una situa- 
zione istituzionale come quel- 
la francese (con un Presiden- 
te dotato di ampi poteri sul 
governo) e quella di altri pae- 
si tra cui l'Italia e la Spagna. 

Il capo della Casa Bianca — 
si osserva negli ambienti poli- 
tici di Washington — conosce 
bene le differenze esistenti tra 
le varie situazioni e proprio 
per questa ragione ha voluto 
troncare sul nascere possibili 
equivoci, precisando che la 
posizione del governo Usa re- 
sta quella di una drastica op- 
posizione ad una partecipa- 
zione dei Pe ai vari governi. 
Non a caso, d’altronde, la 
messa ia punto americana 
contiene una non trascurabi- 
le «innovazione» rispetto alla 
«dichiarazione» del Diparti- 
mento di Stato dell’aprile 
1977 quando Carter si trova- 
va alla Casa Bianca. 

Mentre in quel documento si 
parlava del desiderio ameri- 
cano di vedere ridotta l'«in- 
fluenza» dei Pc nei paesi al- 
leati e si esprimeva opposizio- 


ne alla formazione di governi 
în cui «i partiti comunisti 
avessero una posizione domi- 
nante», la dichiarazione di 
Reagan è ancora più netta e 
non approva l’«inclusione» 
dei comunisti neì governi eu- 
ropei. 

Evidentemente, questa cor- 
rezione risponde ad una esi- 
genza di chiarezza e tende ad 
evitare speculazioni nei paesi 
alleati. Per quanto riguarda i 
rapporti tra l'amministrazio- 
ne Reagan e il governo Mau- 
roy, l'opinione prevalente è 
che Washington ritiene larga- 
mente possibile un «modus vi- 
vendi» anche perché è forte la 
convinzione — malgrado le 
smentite di rigore — che Mit- 
terrand abbia fornito le op- 


APERTO A GORIZIA UN £ 


Nuovo ambasciatore Usa in Italia 
Sul tappeto la questione comunista 


portune «garanzie» circa il 
cordone sanitario che sarà 
elevato attorno ai ministri co- 
munisti per quanto attiene le 
questioni della sicurezza na- 
zionale. 


Disperso aereo 


con due a bordo 


ROMA — Un aereo bimoto- 
re da turismo, con due perso- 
ne a bordo, è disperso da ieri 
sera e lo stanno cercando gli 
elicotteri dello stormo da soc- 
corso aereo. Si tratta di un 
Piper «Aztec» che era partito 
ieri mattina da Catania diret- 
to a Firenze. Nell'ultima co- 
municazione radio il pilota ha 
detto di trovarsi nella zona di 
Capua. 


INARIO ISTITUITO DALL’ISIG 


duisti» Enrico Manca (mini- 
stro commercio estero) è Sil- 
vano Labriola (presidente dei 
deputati socialisti), cautelati- 
vamente sospesi dall'attività 
di partito e pubbliche in se- 
guito alla polemica attorno 
alla loro presunta ‘apparte- 
nenza alla P2. Rimane invece 
sospeso da ogni attività den- 
tro e fuori il partito, il senato- 
re Franco Fossa contro cui 
sarà aperta un'altra azione 
disciplinare. 

Un gruppo di senatori co- 
munisti ha poi presentato 
un’interpellanza sui collega- 
menti tra Licio Gelli ei servizi 
segreti, in particolare col vec- 
chio Sid. 

L. S. 


LI . 
Quirinale 

te la riunione sono emersi al- 
cuni problemi, a cominciare 
dalla richiesta di Piccoli di 
una maggiore coerenza dei 
cinque partiti nella questione 
delle giunte locali. 

Non è ovviamente una fac- 
cenda da prendere seriamen- 
te, e infatti tutti gli altri segre- 
tari hanno detto che vedran- 
no, che va bene; più che altro 
è un tentativo di Piccoli di 
non continuare a perdere ter- 
reno da tutte le parti. L’assi- 
curazione che il posto nel go- 
verno per i democristiani au- 
menta dovrebbe sedare, alme- 
no momentaneamente, que- 
sto tipo di preoccupazioni. 

Invece socialisti e liberali si 
sono uniti ai comunisti nel 
chiedere una conduzione mol- 
to più decisa del ministero di 
grazia e giustizia, per evitare 
che i pubblici ministeri diven- 
tino un corpo capace di inizia- 
tiva politica attraverso l’uso 
allegro della comunicazione 
giudiziaria. Spadolini ha pro- 
messo che ci lavorerà su, sce- 
gliendo un uomo di polso. 

Infine Craxi ha avanzato ri- 
serve sulla capacità operativa 
della Farnesina, che a suo 
dire avrebbe dimostrato più 
capacità letargiche che altro. 
Non è un siluro, ha precisato 
Craxi, a Colombo, ma è la 
struttura che va svegliata: 
non è possibile che i sovietici 
si ingoino mezza Africa senza 
che al ministero degli esteri si 
accorgano di nulla. 

F. A. 


LI ° 
Taliercio 
sfruttarono nel caso del se- 
questro del giudice D’Urso: il 
rapito afferma che la sua sal- 
vezza dipende dalla pubblica- 
zione dei suoi «interrogatori» 

da parte della stampa. 
Su questo argomento Wal 
ter Vecellio, del Partito radi- 


cale ha rivolto un appello a 
giornali e giornalisti perché 
accolgano la condizione posta 
dalle Br per liberare Cirillo. 
«Come cittadini — afferma 
Vecellio — siamo costretti a 
sottostare al ricatto pur di 
non lasciar uccidere un uo- 
mo». La questione del terrori- 
smo, secondo l'esponente ra- 
dicale «non si risolve con il 
black-out né con le leggi spe- 
ciali». Il «Quotidiano dei lavo- 
ratori» e «Radio radicale» 
hanno già diffuso gli atti del 
«processo» cui l'assessore è 
stato ‘sottoposto dai briga- 
tisti, 


Benvenuto 


«La parola patto, accordo, 
contratto, risvegliano paure 
infantili nella sinistra del no- 
stro paese'e nel sindacato. La 
Uil invece non è affezionata 
alle parole, ha molto .reali- 
smo. Noi pensiamo che quan- 
do siva a fare un.contratto di 
lavoro si cerca di raggiungere 
un accordo. Nel movimento 
sindacale c'è invece una 
visione poco moderna dei 
problemi. 

— Dovrete però anche 
superare i problemi al vostro 
interno. 

«Certo che abbiamo dei pro- 

blemi. Ma io credo che siano 
dei problemi molto formali. 
Quando verranno fuori aspet- 
ti concreti una intesa si trova. 
Noi siamo convinti della vali- 
dità degli incontri triangolari. 
Ma dibattere su questo aspet- 
to mi sembra inutile. Prima di 
tutto dobbiamo chiedere il go- 
verno cosa intende fare. Chie- 
deremo che ci illustri il pro- 
gramma. Sulla base di questo 
noi saremo in grado di fare 
una trattativa con la contro- 
‘parte. Noi dobbiamo andare a 
questa trattativa senza pre- 
clusioni. Un solo punto deve 
restare fermo: il salario reale 
dei lavoratori e le pensioni 
non vengono toccati. Poi se 
tra noi permangono i dissensi 
dovremo andare ad una con- 
sultazione seria con i lavora- 
tori». 
— Ma perché non siete andati 
subito ad una consultazione 
conilavoratori? Scheda (Cgil) 
rimprovera Cisl e Uil di averla 
osteggiata. 

«Scheda dimentica che la 
Uil da tempo ha chiesto ilvoto 
segreto e il referendum tra i 
lavoratori e che questo è stato 
osteggiato da larghi settori 
della Cgil. Non posso dimenti- 
care che importanti organiz- 
zazioni di categoria che ade- 
riscono alla Cgil hanno accu- 
sato la Uil di voler ricorrere 
attraverso il referendum ad 
un sistema bonapartista di 
legittimazione dei gruppi diri- 
genti. G. S 


I contraccolpi sociali 
che seguono ai disastri 


GORIZIA — I disastri sono 
come una cometa, hanno la 
coda: sono i fatti, gli avveni- 
menti, gli stravolgimenti so- 
ciali che ogni disastro si porta 
dietro. Il seminario sulle 
scienze sociali e le calamità 
che si è aperto ieri a Gorizia 
costituisce uno dei primi ten- 
tativi di puntualizzare e di 
mettere a confronto le cono- 
scenze della sociologia appli- 
cata sia ai disastri naturali 
che a quelli tecnologici. Il se- 
minario è stato organizzato 
dal «dipartimento di sociolo- 
gia del disastro» istituito cin- 
que anni fa dall’Isig per lo 
studio degli effetti del terre- 
moto del Friuli e dal «Ce- 
scan», un centro analogo sor- 
to invece otto anni fa nell’am- 
bito dell’Università della 
Calabria. 

I lavori del seminario, pre- 
sieduti da Enrico Quarantelli, 
del centro di ricerche sui disa- 
stri dell’Università dell'Ohio 
(Usa), hanno avuto ieri pome- 
riggio una parte di particolare 
interesse sugli effetti socio- 
ambientali di un disastro che 
cinque anni fa sconvolgeva 
buona parte del territorio re- 
gionale: il terremoto del 


I futuri veterinari fanno pratica 
in un campus militare in Toscana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GROSSETO — Si conclude 
oggi il secondo campus orga- 
nizzato dal comando del cor- 
po veterinario dell’esercito 
che quest'anno ha interessato 
100 studenti delle facoltà di 
veterinaria delle università di 
Napoli, Bologna e Sassari e 
che si è tenuto al Centro mili- 
tare allevamento e riforni- 
mento quadrupedi della tenu- 
ta demaniale a sei chilometri 
da Grosseto. 

Questa seconda edizione ha 
presentato alcune novità. 
Tanto per cominciare c'erano 
anche 26 studentesse che per 
la prima volta nella storia del- 
le forze armate hanno soggior- 
nato sottotenda in un centro 
militare, Poi, visto l’interesse 
dello scorso anno, la durata 
del corso è stata portata da 7 
a 10 giorni. Periodo tuttavia 
ritenuto troppo breve da mol- 
ti degli studenti partecipanti. 

«L'esperienza è stata vali- 
dissima, qui abbiamo avuto 
modo di.fare pratiche che al- 
trimenti sarebbero state qua- 
si impossibili», dice Renato 


Del Savio, triestino, 24 anni, 
iscritto al quinto anno di vete- 
rinaria all'università di Bolo- 
gna. «A 10 giorni sono un po’ 
pochi, ci vorrebbe almeno un 
mese con gruppi di lavoro più 
piccoli». 

«Non avrò più la possibilità 
di ripetere un'esperienza del 
genere e pur di rimanere qui 
ho preferito saltare un esame» 
aggiunge Paola Damiani, 23 
anni della facoltà di veterina- 
ria di Napoli. «Dopo tanta 
teoria finalmente abbiamo 
avuto occasione di fare un po’ 
di pratica. In università 
l'esplorazione rettale di un ca- 
vallo, l’elettrocardiografia e la 
telelettrocardiografia (un car- 
diogramma a distanza che, 
con una speciale apparecchia- 
tura, permette di registrare le 
varie attività cardiache del 
cavallo sia a riposo sia duran- 
te il trotto, galoppo e corsa 
n.d.r.) sono un sogno». 

— Com'è stata la vita mili- 
tare? 

«Forse c’è stato un po’ trop- 
po rigore e poca comprensio- 
ne sul tempo libero. Comun- 


que gli ufficiali sanitari sono 
stati molto disponibili ma 10 
giorni sono pochi. In ogni mo- 
do è un’esperienza che rifarei 
al volo». 

Però non tutti hanno digeri- 
to la sveglia alle 7 del mattino 
e molti avrebbero volentieri 
fatto a meno della visita al 
Centro sanitario militare di 
Firenze e alle tombe etrusche 
di Tarquinia che hanno tolto 
due giorni di pratica a studen- 
ti assetati di conoscenza e 
purtroppo abituati solo alla 
teoria. 

«Tra pochi mesi raggiunge- 
rò la laurea e se non fossi 
venuto qui non avrei mai fat- 
to un’esplorazione rettale di 
un cavallo», ammette infatti 
Rocco Panetta napoletano. 

Alle critiche risponde il ge- 
nerale Francesco Ferroni, ca- 
po ed ispettore del.corpo vete- 
rinario dell’esercito: «Ci ren- 
diamo conto che 10 giorni non 
sono molti, però non abbiamo 
le strutture necessarie per fa- 
re di più. Questo è un centro 
militare per lo studio e l’alle- 
vamento dei cavalli, oltre ai 


muli e ai cani, al fine di riforni- 
re l’esercito. Già abbiamo 
aumentato i giorni di perma- 
nenza e gli studenti, raddop- 
piati dallo scorso anno». 

Alcune parole sulla tenuta. 
Si allevano cavalli della razza 
governativa di Persano, per 
gare, soprattutto salto ad 
ostacoli; muli per i reparti 
alpini e cani pastore tedeschi 
‘addestrati alla difesa. La te- 
nuta è un'oasi di 450 ettari, 
autosufficiente anche dal 
punto di vista agricolo, dove 
ci sono ancora i butteri, i tra- 
dizionali cavallerizzi marem- 
mani. 

Infine a due giorni dalla na- 
scita, regalano, a chi li voles- 
se, cuccioli di pastore tedesco 
di razza, in particolare le fem- 
mine ma anche maschi quan- 
do sono più di 4 per cucciola- 
ta. Gli interessati possono ri- 
volgersi a: Direzione del cen- 
tro militare di allevamento e 
rifornimento quadrupedì, via 
Mazzini 73, 58100 Grosseto 
oppure telefonare al 0564/ 
491513. 7 

L. S. 


Friuli. 

Studiosi dell’Isig hanno fat- 
to il punto a cinque anni di 
distanza su cosa è cambiato 
nell’assetto sociale, nella vita 
di ogni giorno su un campione 
particolarmente rappresenta- 
tivo di sedici comuni sui cen- 
tosettantasette investivi dal 
sisma. 

Gili studi condotti dai socio- 
logi hanno dimostrato che in 
un anno e mezzo è avvenuto 
il«riequilibrio demografico», 
che nonostante il disastro e 
mille problemi pratici di sus- 
sistenza la partecipazione alla 
Vita e alle svolte politico- 
amministrative ed elettorali 
non ha conosciuto flessioni. 
Contraccolpi di carattere psi- 
cologico e sociale sono però 
ancora diffusamente presenti 
nella fascia sociale più vulne- 
rabile, più debole: gli anziani, 
ì meno abbienti. 

È un dieci per cento della 
massa di sinistrati che vive 
ancora nelle baracche, che 
non ha i mezzi per staccarse- 
ne o che, più semplicemente 
non ci riesce per fattori di 
adattabilità esterna. È in que- 
sta fascia che alberga se non 
la disperazione, un senso di 


Ali Agca 
processato 
il 20 luglio 


ROMA — Mehmet Ali Agca 
comparirà il prossimo 20 
luglio dinanzi alla Corte 
d’Assise di Roma per rispon- 
dere dell’attentato compiuto 
il 13 maggio scorso contro il 
Papa. Per quella data è stato 
infatti fissato il processo dal 
quale il terrorista turco usci- 
rà quasi sicuramente con una 
condanna all'ergastolo. Il di- 
battimento è stato affidato 
alla prima Corte d’Assise 
presieduta dal dottor Severi- 
no Santiapichi; giudice a la- 
tere sarà il consigliere Anto- 
nino Abbate, mentre la pub- 
blica accusa verrà sostenuta 
dal magistrato Nicolò Ama- 
to. AI banco della difesa l’av- 
vocato Pietro d'Ovidio, nomi- 
nato d'ufficio patrono dell’at- 
tentatore, che non ha mai 
voluto scegliersi un difensore 
di fiducia. 

Il processo non dovrebbe 
impegnare molte udienze. «In 
tre o quattro giorni — dicono, 
i magistrati — porteremo a 
termine il dibattimento». 
Una volta sentito Agca, do- 
vranno essere interrogati 
una decina di testimoni in 
tutto. 


pessimismo, di rassegnazione 
di fronte a un disastro che, a 
cinque anni di distanza, li la- 
scia ancora attoniti, abbaci- 
nati. 

È nelle baracche che la «Jliti- 
giosità familiare» appare più 
facile, è tra la gente delle 
casette che alberga il senso di 
una vita fattasi piu difficile 
sotto ogni punto di vista an- 
che se poi in effetti, dopo la 
soglia del prefabbricato c’è 
una vitalità economica e un 
benessere nuovo, portato dal- 
la sciagura. 

C'è poi chi il terremoto l’ha 
dimenticato del tutto. È 
quanto sarebbe accaduto a 
Cividale secondo un ricerca- 
tore dell’Isig: dopo appena tre 
anni dal pauroso scrollone 
della terra la gente sembrava 
aver sepolto quel disastro, 
esorcizzandolo nel subconscio 
dove la memoria non manca 
ma non fa male. 


Roberto Altieri 
Chiesti 15 anni 
per gli uccisori 


del tifoso laziale 


ROMA — La condanna a 
quindici anni e sei mesi di 
reclusione per Giovanni Fio- 
rillo e Marco Angelini e a 
dodici anni e due mesi per 
Enrico Marcioni è stata chie- 
sta dal pubblico ministero 
dott. Giacomo Paoloni al pro- 
cesso per l’uccisione di Vin- 
cenzo Paparelli, il tifoso lazia- 
le che durante il «derby» Ro- 
ma-Lazio dell'ottobre 1979 fu 
colpito mortalmente da un 
razzo sparato dai tre impu- 
tati. 

Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa, Fioril- 
lo, Angelini e Marcioni do- 
vrebbero essere riconosciuti 
responsabili di omicidio vo- 
lontario e non già di omicidio 
preterintenzionale, per il qua- 
le sono stati rinviati a giudi- 
zio. A tutti e tre dovrebbero 
essere concesse le attenuanti 
generiche per la loro giovane 
età e perché non hanno prece- 
denti penali. 

Per Marcioni il magistrato 
ha chiesto una pena meno 
pesante perché al momento 
del fatto era minore degli anni 
diciotto. Nel caso in cui i giu- 
dici ritenessero, impossibile 
condannare gli imputati per 
un reato più grave di quello 
loro attribuito al termine del- 
l'istruttoria, il dott. Paoloni 
ha proposto il rinvio degli atti 
al suo ufficio per la riformula- 
zione del capo d’imputazione 
con la contestazione dell'omi- 
cidio volontario. 


Proiezione 


maginare che cosa accadreb- 
be se icomunisti andassero al 
governo in Italia (almeno re- 
bus sic stantibus). 

Alla reazione americana i 
francesi hanno replicato con 
un sussulto di nazionalismo; 
tradizionale la rivendicazio- 
ne di indipendenza, più rive- 
latrice la battuta del ministro 
degli esteri Cheysson (e di 
Jobert, già protagonista di 
dure polemiche con Washing- 
ton come ministro degli esteri 
gollista) sulla guerra dichia- 
rata dal dollaro all'Europa. 
Gli Stati Uniti sono accusati, 
neanche tanto velatamente, 
di imperialismo economico. 
Inutile nascondersi che la po- 
sta in gioco, assai più che i 
ministri comunisti o la situ- 
rezza strategica, è il sistema 
economico occidentale, Si ri- 
propone così l’annosa que- 
stione se la democrazia non 
sia soltanto un insieme di 
principi e di garanzie che il 
potere economico metterebbe 
în discussione quando vedes- 
se în pericolo la sua stabilità. 

Del resto, neppure Mitter- 
rand ha risolto tutte le que- 
stioni di principio: prometten- 
do a Washington che î dossier 
Nato resteranno fuori portata 
dei ministri comunisti, ha 
mantenuto un margine di di- 
scriminazione con il quale do- 
vrà forse fare i conti. 

Problema Italia. Il nostro 
paese è forse — e non credo 
che dirlo sia peccare di italo- 
centrismo — il vero obiettivo 
della polemica internazionà- 
le. La questione di principio si 
pone anche da noi, e negli 
stessi termini. Ma è anche una 
questione di fatto, che non si 
può risolvere affidandosi alle 
speranze di Crari. Come ha 
detto Natta «non si possono 
cambiare per decreto i rap- 
porti di forza tra i partiti». 

Mitterrand ha creato un 
‘precedente storico. Non è det- 
to che lo si debba imitare, ma 
bisogna ammettere che è pos- 
sibile, se gli elettori e i loro 
rappresentanti lo vorranno, 
che si segua la sua strada. 
Proprio perché siamo una 
democrazia e la Nato non è il 
Patto di Varsavia. Altrimenti 
dovremmo ammettere che le 
nostre sono una democrazia 
ed una sovranità limitate. 

Non è necessario — ripeto — 
che i comunisti vadano al go- 
verno; è del tutto legittima 


l'opinione di chi crede che 
non debbano andarci mai; 
ma non si può sostenere che'i 
comunisti non possano anda- 
re al governo. Aldo Moro rite- 
neva che una democrazia è 
roppa se al suo interno non è 
possibile alcuna alternativa, 
o se esistono grandi forze 
escluse pregiudizialmente 
dall’alternativa. Anzi, Aldo 
Moro è morto anche a causa 
di questa sua convinzione. 

I nostri problemi, anche 
quelli economici e di ordine 
pubblico (i più gravi) sono 
certamente legati a’ questa 
anomalia del nostro sistema. 
Mitterrand ha incluso î comu- 
nisti al governo anche per 
combattere meglio la ‘batta- 
glia contro l’inflazione e la 
disoccupazione. De Gasperi 
poggiava sempre i suoi gover- 
ni sulla collaborazione con'i 
partiti laici, e parlava della 
De come di un partito di cen- 
tro che si muove verso sini- 
stra; quella stessa linea passa 
attraverso il centrosinistra e 
la solidarietà nazionale. 

Gli elettori sembrano ora 
voler modificare la tendenza 
al riavvicinamento dei due 
maggiori partiti, così come 
quella alla polarizzazione, e 
sembrano preferire un. am- 
pliamento del centro. laico. 
Può darsi che Berlinguer 
paghi la sua troppo stizzosa 
formula: o al governo, o al- 
l'opposizione; e che la Dc pa- 
ghi la scelta del preambolo, 
considerata troppo subalter- 
na al Psi. O che sia Crari ad. 
aver guadagnato a destra ea 
sinistra, grazie al suo dina- 
mismo. 

Sta di fatto che alcune cose 
vanno tenute ferme, e sono 
queste — a mio parere — le 
lezioni della Francia di Mit- 


terrand: la necessità di com- 
pletare la struttura del con- 
senso nella nostra democra- 
zia, restituendo piena cittadi- 
nanza a tutti, come ha fatto 
Mitterrand; e altre due esi- 
genze a questa collegate: 
quella della piena indipen- 
denza dell’Italia pur nella fe- 
deltà alle alleanze e all’inter- 
no della logica dell'Europa 
comunitaria e quella di una 
maggiore solidarietà di tutti 
gli italiani nella grave crisi 
che stiamo attraversando. 


Si 
ricarica? 
sÌsi 
ricarica! 
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«American Buffalo» di cui è protagonista Al Pacino 


fi ho. 
New York — Yoko Ono, la vedova del Beatle John Lennon, è intervenuta allo spettacolo 
(Ap) 


Un limpido Schuber 


IGLIO del critico e istrut- 

tore di cori Hans Paum- 
gartner e del contralto Rose 
Papier, l’acclamata interpre- 
te wagneriana (fra l’altro fu 
Brangania alla «prima» vien- 
nese del «Tristano»), Bern- 
hard Paumgartner si formò a 
Vienna in quegli anni di 
Mahler descritti con tanto 
amore e tanta sottile parteci- 
pazione da Olga Schnitzler in 
«Spiegelbild der Freu- 
ndschaft» (Salisburgo, 1962). 
Direttore del Mozarteum dal 
1917, presidente del Festival 
di‘ Salisburgo dal 1960 alla 
morte, dedicò allo studio del- 
l’apera di Mozart gran parte 
della sua vita, curando revi- 
sioni. di notevole merito e 
ditigendo «matinées» ancora 
nel nostro ricordo per la te- 
imerezza? con; cui il vecchio 
maestro accarezzava Compo- 
si ioni solo i In apparenza mi- 
‘noti! 

Gran sacerdote ;del culto 
mozartiano, autore di una 
monografia più volte ristam- 
pata e fra le più dense e 
attendibili per Ja ricchezza 
dell’informazione e l'alto 
‘equilibrio. del giudizio, 
Paumgartner volle però 
cimentarsi. anche con Schu- 
bert, sulla traccia di un co- 
mune clima di vita e di cultu- 
ra; ‘e del volume che diede 
alle stampe nel 1943, a Berli- 
no, appare ora l'edizione ita- 
liana presso Mondadori (nel- 
la traduzione di Sergio Sa- 
blich.e con un’ampia, accure 
ita prefazione di Piero Busce 
roli).: 

è Diciamo subito che il libro 
su Schubert di Bernhard 
Paumgartner, nella tradizio- 
ne classica della biografia cri- 
tica, Conserva tutta la sua 
Validità. Molto precise sono 
la ricostruzione dell’ambien- 
te musicale viennese e la 
relazione fra la vicenda uma- 

na e la'‘creazione artistica, 
fino.allo svolazzo del mono- 
gramma con il quale tante 
volte Schubert. si congeda 
‘quasi dai segni celesti delle 
Sue composizioni e «ci ricon- 
segna alla Terra». 

Si sa come per Schubert 
ogni discorso di precocità 
sembri ormai non avere più 
senso, tanto rientra nella 
«normalità» del musicista 
iche portò con sé nell'ombra 
«la grande epoca della musi- 
ca viennese». Così dai primi 
anni. del coro parrocchiale 
del-distretto di Lichtenthal si 
passa presto alle grandi crea- 
zioni, alla «serenità leggera» 
‘che, dice Paumgartner, av- 
volge anche la musica di Mo- 
zart. Seguiamo intanto i sog- 
giorni a Zelész presso. gli 
Esterhazy, l’amicizia con 
Mayrhofer e Bauernfeld, 
‘qualche viaggio a Steyr e a 
Salisburgo, le molte e infelici 
esperienze teatrali. (il non 
riuscire a ottenere la rappre- 
sentazione di opere come 
«Alfonso ed Estrella» fu uno 
dei grandi.crucci della vita di 
Schubert). 

Non è però esatto, come si 
‘afferma’in una nota di Busca- 
oli, che l'esecuzione a Peru- 
gia ‘del «Fierrabras», nel 
1978,-sia stata la «prima in 
assoluto». Il «Fierrabras» è 
stato eseguito più ‘volte, fin 
dal 1835 (a Vienna, con la 
direzione di Konradin Kreu- 
tzer), ed è apparso anche in 
Italia, al Piccolo Teatro di 
Musica di Firenze (aprile 
1954) e. alla Piccola Scala 
(marzo 1958), con il titolo 
«La guerra in famiglia». 

L'ultima parte del libro è 
dedicata a un ‘esame felice 
ma un po’ ‘sommario delle 
composizioni. Forse si parla 


| 


poco di quelle composizioni 
per pianoforte a quattro ma- 
ni in cui il grande musicista, 
sì ansioso di affetto 
e amicizia, traccia un ritratto 
da diario intimo, annota le 
vibrazioni più segrete del suo 
animo, evoca l’amenità di un 
paesaggio o .il clima di un 
salotto Biedermeier. 


Sappiamo che nella vasta 
Fantasia D. 940, scritta pochi 
mesi prima della morte e 
dedicata a Caroline Esterha- 
zy, la letteratura pianistica a 
quattro mani sembra trovare 
il suo compimento, la sua 
espressione suprema. Paum- 
gartner ne rileva giustamente 
il carattere di matura medita- 
zione sulla forma-sonata, 
«anche se, secondo il titolo e 
gli scopi che: si propone, si 
esprime in maniera più libera 
e molto romantica». Del 
«Gran. Duo», composto nel 
giugno del 1824 a Zelész (e 
Schumann parve Îa versione 
pianistica di un lavoro orche- 
strale), si sottolinea lo strari- 
pare di, un «impeto strumen- 
tale» che minaccia quasi d’in- 
frangere il termine naturale 
della composizione per pia- 
noforte a quattro mani. 


Necessariamente rapido è 


lo sguardo ai seicento e più | 


Lieder, da «Hagars Klage» al 
«Taubenpost» (la pagina su 
cui si fermò la mano di Schu- 
bert), ma con limpide osser- 
vazioni sull'universo del Lied 
della Natura, «la vera signo- 
ria di Schubert», dalle «am- 
piezze sconfinate». Assorta 
religione della Natura, fino a 
pagine di carattere misterio- 
so e oltremondano, fino a 
Lieder crepuscolari come 
«Auf dem Wasser zu singen» 


su testo di Friedrich Leopold 
Stolberg (un poeta finissimo 
dello «Hainbund» di Gottin- 
ga), con la magica, triplice 
ripetizione del «rosso della 
Sera», 

La letteratura fiorita intor- 
no a Schubert è vastissima 
ma per il lettore italiano si 
riassume nell’importante stu- 
dio di Alfred Einstein, ove 
molte verità sono prodigate 
in modi piacevolmente di- 
scorsivi. La traduzione della 
monografia di Bernhard 
Paumgartner, a dieci anni 
dalla morte di quest'europeo 
della vecchia Austria, costi- 
tuisce un avvenimento di 
molto valore. Da sottolinea- 
re i legami di Paumgartner 
con l’Italia e in ispecie con 
Firenze, ove. visse a lungo 
negli anni fra il 1938 e il 1945 
(e al Maggio fiorentino. del 
1962 l'«Idomeneo» apparve 
proprio. nella revisione di 
Paumgartner). 

Non'offuscano che in parte 
i meriti dell’edizione la man- 
canza di un indice analitico e 
alcuni errori del traduttore. 
Perché, a pagina 131. chia- 
mare «Casa delle tre bambo- 
le» la popolare operetta «La 
casa delle tre ragazze», su 
motivi di Schubert, dell’un- 
gherese Harry Berté? Prege- 
voli l’immagine di Paumgart- 
ner fornita dall’archivio del 
Festival di Salisburgo e le 
illustrazioni nel testo. Molto 
utili la bibliografia essenziale 
e il catalogo delle opere se- 
condo la numerazione pro- 
posta nel 1951 dal musicolo- 
go austriaco Otto Erich 
Deutsch e poi riveduta con 
un articolo apparso in «Mu- 
sic and Letters» (1953). 

Edoardo Guglielmi 


IL PICCOLO 


USCITA DAL TUNNEL DELLA CRISI UN'IMPORTANTE INDUSTRIA 


Il pregiato orologio svizzero 
ha mpreso a far tic-tac 


Ma dietro c’è sempre minacciosa la lunga ombra giapponese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA — Dopo una del- 
le più drammatiche crisîì 
industriali dell’epoca moder- 
na, l'industria degli orologi 
svizzeri, orgoglio dell'intero 
paese, ha iniziato una ripresa 
economica. Le società svizze- 
re negli ultimi dieci anni han- 
no ridotto il personale quasia 
metà, ma, l’anno scorso, hanz 
no raggiunto un livello di pro- 
duzione record di orologi fini- 
ti e di componenti meccanici. 
Nella loro dura gara con i 
costruttori d’orologi giappo- 
nesi, gli svizzeri sono riusciti 
a mantenere il predominio 
per quanto riguarda la. pro- 
duzione totale di orologi, an- 
che se il divario tra î due 
paesi è oggi più piccolo che 
mai. 

L'industria svizzera sembra 
essere riuscita a realizzare la 
riduzione delle spese generali 
e l'adeguamento alle nuove 
condizioni del mercato che al- 
tre tradizionali industrie eu- 
ropee, come quelle dell'ac- 
ciaio, dei tessili e dell'edilizia, 
stanno ancora cercando di 
realizzare. Sebbene alcune 
delle più note industrie svizze- 
re di questo settore antico 
quattro secoli stiano tuttora 
affrontando notevoli difficol- 
tà economiche, altre società, 
specialmente quelle che pro- 
ducono gli orologi più costosi 
e di qualità più elevata, sono 
nuovamente in espansione. 
Una di queste è la Patek Phi- 
lippe. 

Trovare oggi gente giovane 
disposta a rientrare in queste 
industrie è, tuttavia, difficile. 
Le migliaia di lavoratori li- 
cenziati dalle industrie dell’o- 
rologio sono state largamente 
assorbite da altre industrie, e 
non intendono ritornare ad 
un'attività che richiede anni 
di addestramento. 

Le società svizzere l’anno 
scorso hanno realizzato la 
produzione record di 97 milio- 
nie mezzo di orologi completi 
o componenti, mentre la pro- 
duzione giapponese è di 83 
milioni e 300 mila unità. I due 
paesi, insieme, producono 
metà degli orologi del mondo, 
mentre l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti insieme ne pro- 
ducono circa un quarto. No- 
nostante la forte concorrenza, 
svizzeri e giapponesi scam 
biano tra loro le statistiche 
sulla produzione, cosa che al- 
tri produttori non fanno. I 
confronti sono difficili e ri- 
schiosi perché la produzione 
degli orologi è basata su una 
«divisione internazionale del 
lavoro», ha detto Rene Retor- 
naz, direttore generale della 
Federazione orologiai svizze- 
ri. «Oggi, ogni due orologi 
ereaticon componenti di dise- 
gno americano, uno si co- 
struisce fuori degli Stati Uni- 
tiv, egli ha detto. «Per gli oro- 
logi svizzeri il montaggio al- 
l'estero si effettua per un oro- 
logio su tre, per i giapponesi 
un orologio su cinque». 

C'è da notare, inoltre, che 
oltre il 25 per cento di tutti gli 
orologi costruiti fuori dell'U- 
nione Sovietica passano at- 
traverso Hong Kong, la pù 
popolare stazione straniera 
di montaggio. Secondo valu- 
tazioni della federazione oro- 
logiai svizzeri, i costi della 


manodopera ad Hong Kong 
rappresentano solo il 14 per 
cento degli analoghi costi in 
Svizzera. I costi della mano- 
dopera giapponese sono oggi 
l’80 per cento dei costi svizze- 
ri, divario che negli ultimi 
anni sì è notevolmente 
ridotto. 

Va: aggiunto inoltre che, ne- 
gli ultimi mesi, la caduta del 
valore del franco svizzero ri- 
spetto al dollaro Usa ha reso i 
prodotti svizzeri più competi- 
tivi sui mercati d’'esportazio- 
ne. Lo yen giapponese è dimi- 
nuito meno nettamente rispet- 
to al dollaro. Gli elementi più 
importanti nella crisi svizze- 
ra, tuttavia, sono l’effetto pro- 
dotto dalla penetrazione dei 
giapponesi sul mercato e lo 
sviluppo inaspettato di dispo- 
sitivi micro-elettronici da par- 
te degli americani. 

Per secoli l’orologio svizze- 
ro, fatto a mano da artigiani 
esperti che seguivano î meto- 
di usati dai loro padri, era 
stato il modello con cui si 
confrontavano gli orologi di 
tutto il mondo. La Svizzera, 
però, non ha mai avuto una 
sua industria elettronica che 
producesse la nuova tecnolo- 
gia necessaria per competere 
con. i nuovi orologi digitali 
apparsi sul mercato negli an- 
nî ‘70. I salari e l'assistenza 
sociale erano tuttavia 
soddisfacenti, e il franco svi 
zero così forte, che i pr 
degli orologi potevano mante- 
nersi ad un livello altissimo. 
Siaggiunga a questo il rapido 
aumento del prezzo dell'oro, 
usato in una certa misura 
negli orologi svizzeri. Quando 
il prezzo dell'oro iniziò a 
aumentare vertiginosamente, 
l'industria sì trovò ad affron- 
tare un'ulteriore pressione. I 
giapponesi, specialmente la 
Seiko erano presenti intanto 


sul mercato con orologi al 
quarzo di prezzo ragionevole. 
L'americana Timex diffonde- 
va aggressivamente sul mer- 
cato i suoîì orologi meccanici 
di basso prezzo e anche diver- 
se società produttrici di semi- 
conduttori avevano trasfor- 
mato la loro tecnologia per 
produrre orologi precisi ed 
economici. 

Per sostenere la concorren- 
za, gli svizzeri iniziarono a 
trasferire parte del lavoro di 
montaggio meno specializza- 
toin Asia sudorientale, dove è 
possibile reperire manodope- 
ra.a basso salario. Il numero 
di lavoratori impiegati nel 
settore cadde dalle 90.000 uni- 
tà del 1970 alle 47.200 dell’an- 
no scorso, Tra il 1974 e il 1979 
furono chiuse circa 178 fab- 
briche, e il numero delle socie- 
tà impegnate în questo campo 
diminuì da 1600 a meno di 
900, 

Esempio tipico. di società în 
crisi è stato quello della 
Societé pour l'Industrie Horo- 
logere, portata dalle difficoltà 
sull’orlo della bancarotta. 
Questa società, una delle 
maggiori del mondo, creatri- 
ce delle famose marche Tissot 
e Omega, fu danneggiata dal 
disegno antiquato dei suoi 
orologi più pregiati. Omega, 
inoltre, una delle marche più 
note, è stata anche vittima di 
pirateria industriale, in quan- 
to sue imitazioni a basso costo 
e di mediocre qualità, hanno 
invaso i mercati europei. 

Ad aiutare questa società è 
intervenuto, qualche settima- 
na fa, un gruppo di banche 
guidato dall'Unione delle 
banche svizzere, che, secondo 
Retornaz, ha svolto la stessa 


funzione che le banche ameri- 


cane. hanno svolto per la 
Chrysler e la Ford. 
Murray Seeger 


Spoleto — Ecco il manifesto del Festival dei Due Mondi, con 
cui ovviamente è tappezzata la città. L'autore? Mirò 


IN MARGINE ALLE CINQUE GIORNATE DI INCONTRI CAPODISTRIANI 


Le difficoltà di vivere da minoranza 


Caro direttore, ho letto la 
relazione di Elena Comelli 
sulle cinque giornate di incon- 
tri capodistriani, organizzate 
dalla Comunità degli italiani 
che vivono al di là del confine, 
pubblicata sul «Piccolo» del 
24 giugno, e vorrei sottolinea- 
re e commentare qualche ri 
flessione che in quel convegno 
è stata fatta da esponenti di 
questa minoranza, per chiari 
re ancora una volta le difficol- 
tà di vivere da minoranza, e 
per confrontare ciò che acca- 
de dall'altra parte con i pro- 
blemi che qui dobbiamo af- 
frontare ogni giorno, se pro- 
prio vogliamo vivere lungo un 
confine pacificato e aperto. 

Ha detto il caporedattore 
della Radiotelevisione di Ca- 
podistria, Silvano Sau: «Ri- 
tengo che un gruppo minori- 
tario possa sviluppare il pro- 
prio tessuto sociale, culturale 
ed economico, e Ta propria 
posizione all’interno di una 
comunità sociale più vasta, 
soltanto se è estremamente 
aperto, e se da spettatore del- 
la vita pubblica si trasforma 
in attore, regista, e magari 
impresario: diventa quindi 
una comunità capace ri rece- 
pire, ma soprattutto di of- 
frire». 

Qui si tocca un punto cen- 
trale di tutta la tematica della 
minoranza italiana in Jugo- 
slavia, che da spettatrice do- 
vrebbe trasformarsi — per 
quanto possibile — in un fat- 
tore attivo, protagonista, 
creatore e propagatore di un 
costume, di una tradizione 


culturale originale, di una ci- , 


viltà antica e complessa. Tut- 
to ciò è difficile da raggiunge- 
Te, prima di tutto perché gli 
italiani rimasti — tutti gli ita- 


liani, dai contadini ai pescato- 
ri agli operai agli impiegati, e 
non solo gli intellettuali — 
debbono uscire finalmente da 
ogni complesso di inferiorità e 
di colpa, che deriva, anche 
inconsapevolmente, dai lun- 
ghi decenni di oppressione fa- 
scista e poi dal vuoto tragico 
«lasciato dall’esodo della po- 
polazione intorno agli anni 
Cinquanta. 
Credo che la maggiore diffi- 
coltà psicologica degli italiani 


duta ad una politica tutta 
errata e ad una disfatta mili- 
tare totale. 

Questi fatti, improvvisi e 
sconvolgenti, hanno portato 0 
alla chiusura della minoran- 
za, o al massimo ad assumere 
una parte timida di spettatri- 
ce di eventi altrui, e mai di 
protagonista attiva, sicura, 
serena: a tal punto che molte 
famiglie le quali usano nei 
rapporti familiari la lingua 
italiana hanno preferito invia- 


A Siciliano 
il «Viareggio» 


VIAREGGIO — La giu- 
ria della 52.a edizione del 
«Premio Viareggio» ha de- 
ciso i nomi dei vincitori 
delle diverse sessioni ché 
compongono il concorso 
letterario. Il premio perla 
narrativa è andato a Enzo 
Siciliano per «La princi- 
pessa e l’antiquario» (Riz- 
zoli); Maria Luisa Spazia- 
ni si è aggiudicata il pre- 


mio per la poesia con la 
raccolta «Geometria del 
disordine» (Mondadori); 
Gennaro Sasso quello del- 
la saggistica con «Nicolò 
Machiavelli» (Il Mulino). 

I tre premi «Opera pri- 
ma» sono stati così asse- 
gnati: per la narrativa a 
Mario Griffo con «Futuro 
anteriore» (Rusconi); per 
la poesia a Vivian Lamar- 
que con «Teresino» (Socie- 
ta di poesia); il premio 
della saggistica, infine, a 
Guido Santato per il suo 
«Pier Paolo Pasolini. L’o- 
pera» (Neri Pozza). 


rimasti consista. nel vedersi 
ridotti al cinque per cento 
anche là dove un tempo con- 
tavano per oltre ‘il novanta 
per cento, come avveniva in 
tutti i centri più vitali dell’I- 
stria ex veneta: ed il muta- 
mento così radicale è avvenu- 
to nel giro di pochi anni, e non 
per un travaso lento e gradua- 
le di popolazioni diverse, co- 
me invece è accaduto altre 
volte nella storia delle zone di 
confine, ma: per una scossa 
improvvisa e violenta, succe- 


re i loro figli nelle scuole croa- 
te della maggioranza. 

E non per viltà, per debo- 
lezza, per diserzione, come po- 
trebbe credere chi vive lonta- 
no da questi delicati proble- 
mi, ma prima di tutto per 
inserire meglio le nuove gene- 
razioni nel Paese in cui aveva- 
no scelto di vivere, per farle 
perfettamente bilingui, non 
sono nella parlata, ma persino 
nel costume, nel modo di af- 
frontare le realtà complesse di 
ogni giorno. 

Del resto, anche da noi, cioè 


al di qua del confine, gli slove- 
ni dei nostri territori che vo- 
gliano vivere in armonia e in 
progresso, debbono essere 
perfettamente bilingui, per- 
ché altrimenti sì escludono da 
soli dalla vita attiva, e si rodo- 
no in un inutile isolamento, in 
uno sconforto che è privo di 
sbocchi, di speranze; di inne- 
sti sociali e politici e culturali. 
Certo, spetta alla maggioran- 
za far sì che queste immissio- 
ni avvengano con grande di- 
gnita, con un senso rigoroso 
di parità, di fratellanza vera e 
non retorica, confortata dai 
fatti, dalle opere, e non dalle 
parole, dalle frasì fatte. 

Questa riflessione rientra 
certamente nelle parole dette 
dallo scrittore di Fiume Ales- 
sandro Damiani, uno degli os- 
servatori più acuti e stimati 
della nostra minoranza. Par- 
lando della crisi delle scuole 
di lingua italiana, Damiani ha 
osservato ché di anno in anno 
spariscono i giovani che par- 
lano unicamente la nostra lin- 
gua. «Le nuove generazioni — 
egli ha detto — conoscono 
‘anche la lingua della maggio- 
ranza etnica, e compito degli 
strumenti di informazione ita- 
liani sarà quindi il divenire 
sempre più concorrenziali neî 
confronti di quelli della mag- 
gioranza». 

Îme pare che questo argo- 
mento debba stare al centro 
di ogni serio dibattito sul de- 
Stino delle minoranze, le qua- 
li, se vogliono sopravvivere, e 
non essere assimilate, debbo- 
no esprimere valori tali, da 
porsi all'attenzione e alla sti- 
ma di coloro che hanno la 
fortuna di vivere da maggio- 
ranza. Se manca questa forza, 
questa bravura, questo orgo- 


glio, allora tutto decade, tutto 
diventa servile, emarginato, e 
serve tutt'al più da copertura 
folcloristica, da piccole effi- 
mere mode, che nulla possono 
incidere sulla civiltà di un 
Paese. 

Ed allora bisogna pensare a 
fare giornali italiani più belli, 
più informati, più attenti; 
scuole migliori, con insegnan- 
ti di livello assai dignitoso, e 
mai inferiori a quelli della 
maggioranza. E da parte no- 
stra, che viviamo al di qua del 
confine, dare un'immagine se- 
ria e onesta dell’Italia: perché 
anche questo è un fatto deter- 
minante ai fini della valorizza- 
zione delle minoranze italiane 
che vivono al di là. Ed io mi 
domando — non da oggi — se 
tutti noi, se l’Italia ufficiale 
che conta e decide, siamo in 
grado di dare questa immagi- 
ne pulita, di un Paese infor- 
mato, consapevole dei proble- 
mi dei confinari, attento ad 
inviare dall'altra parte soltan- 
to elementi di valore, di gran- 
de onestà morale e intellet- 
tuale, e sempre all'altezza di 
capire a fondo i problemi che 
urgono per chi vive da italia- 
no in un Paese diverso, tutto 
teso nell’orgoglio di costruire 
una nuova società, che sappia 
superarc tutte le avversità 
che stanno venendo'a galla in 
questi difficili anni del dopo- 
Tito. 

Queste, caro direttore, le'ri- 
Îlessioni che ritenevo di dover 
fare, con tutta la responsabili- 
tà che sento da tanti decenni, 
quale osservatore e talvolta 
protagonista di una realtà 
complessa, difficile, e tuttavia 
affascinante. 

Con gratitudine, Guido Mi- 
glia. 
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CHRISTIAN RUPERT, 39 ANNI, IDOLO A NEW YORK 


È un americano di Milano 
"ultimo mago della moda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK —E? una via di 
mezzo tra Jean Paul Belmon- 
do. e Marcello Mastroianni: 
sguardo appassionato, una 
voce roca e l’eterna sigaretta 
appesa alle labbra o stretta 
tra le dita. Si potrebbe pensa- 
re di poterlo vedere far mera- 
viglie sullo schermo e affasci- 
nare spettatori di tutto il 
‘mondo. Quando la gente, pe- 
rò, va in estasi per Christian 
Rupert, è generalmente per i 
vestiti che egli crea. 

Nella sua seconda stazione 
alla 7th Avenue, Rupert sta 
conquistando la clientela di 
negozi come Saks, nella Fifth 
Avenue, I. Magnin e Neiman 
Marcus, posti dove l’eleganza 
non ha prezzo e dove le signo- 
re dell’alta società possono 
trovare i capi lussuosi che 
cercano; 

Nato a Milano, Rupert, 39 
anni, è figlio di una lavorante 
di sartoria che cominciò ad 
insegnarli il mestiere quando 
egli era ancora piccolo. «Mia 
madre ed io non siamo mai 
andati d’accordo» dice. 

A 17 anni si trasferì a Parigi 
dove lavorò per un’anno nel 
famoso atelier di Nina Ricci, 
imparando ad eseguire la con- 
fezione su misura e tutti i 
lavori di rifinitura che fanno 
dei capi d’alta moda francese 
delle vere opere d’arte. 

Ritornato in Italia a diciot- 
to anni, Rupert fu. arruolato 
nell'esercito italiano, ed è a 
questo punto che incontrò il 
destino impersonato da un 
generale dai pantaloni troppo 
lunghi. «Questo generale ave- 
va bisogno di qualcuno che gli 
accorciasse i pantaloni, e io 
gli feci questo lavoro» dice 
Rupert sogghignando. «Fu un 
colpo di fortuna: subito dopo 
feci il vestito da ‘sposa della 
figlia e gli abiti per le mogli di 


tutti i generali. Mi era andata | 


veramente bene: potevo cuciì- 


re molto lentamente, occupa- i 


re quasi tutto il mio tempo ed 
evitare perciò di andare a 
marciare». 

A ventiquattranni, finito il 
servizio militare, Rupert partì 
nuovamente per Parigi, que- 
sta volta per entrare a lavora- 
re nella Casa Dior, dove Marc 
‘Bohan aveva raccolto lo scet- 
tro di Christian Dior. 

In questa sartoria egli con- 
tinuò ad imparare altre cose 
sull’alta moda, spesso, confes- 
sa, spiando nei laboratori per 
vedere come gli abiti veniva- 
no tagliati e confezionati. «A 
quei tempi era diverso» egli 
dice. «I disegnatori nasconde- 
vano i loro lavori. Si doveva 
andare a spiare nei laboratori 
della sartoria per scoprire 
qualcosa. Non erano disposti 
ad insegnarti i loro segreti. Si 
era costretti a chiedere, per 
sentirsi poi rispondere spesso: 
Va via di qui. — Nessuno ti 
insegnava niente». 

Lasciato Dior, Rupert tornò 
‘a Roma dove aprì il suo ate- 
lier personale all’età di ven- 
tott'anni. 

I suoi modelli si basano sul 
presupposto che le donne vo- 
gliono sembrare belle. «Le 
donne sono stanche di capric- 
ci e bizzarie» dice Rupert. 
«Vogliono sembrare belle, Vo- 
gliono abiti che le abbellisca- 
no e che le facciano. sentire 
speciali ed eleganti». 

Per dare questa sensazione 
di eleganza Rupert crea un'in- 
tera gamma di abiti, lussuosi 
sia per il prezzo (che varia dai 
500, ai 3000 dollari per capo) 
sia per lo stile. 

I suoi abiti sono in sete e 
lane di alta qualità; spesso le 
camicette che fanno parte dei 
completi sono fatte con la 
stessa stoffa ma di disegno 
contrastante. I suoi vestiti da 
sera sontuosi sono destinati 
ad occasioni particolarmente 
importanti. I suoi abiti da 
giorno mescolano il tessuto 
plaid al tweed, le gonne spes- 


so sono pieghettate. I suoi 
cappotti sono di lana, hanno 
bordi trapunti, spalle calate e 
chiusure asimmetriche. Il suo 
abito da sera più tipico è o 
una tunica di velluto a uno 
chemisiere di seta nera conun 
bolero ornato di nastri dorati. 
Tutti questi modelli sono ca- 
ratterizzati da quello stile ele- 
gante che Rupert ritiene es- 
senziale per la donna di classe 
degli anni ’80. 

Le sale di esposizione di 
Rupert sono piuttosto picco- 
le, in modo da permettergli di 
occuparsi personalmente del- 
l'andamento giornaliero del 
negozio. Rupert controlla il 
taglio dei modelli e la qualità 
delle stoffe usate per le confe- 
zioni, pur continuando a svol- 
gerela sua attività di disegna- 
tore. 

«Se dovessi descrivere il 
mio lavoro: solo. con una paro- 
la, direi che è sofisticato» dice 
Rupert. «I miei modelli sono 
molto eleganti ed hanno qual- 
cosa di speciale, ma sono mol- 
te le donne che possono in- 
dossarli. Sono abiti che le fan- 
no sentire profondamente 
femminili». 

Sheryl Fitzgerald 


Chiusa in Spagna 
la prima Tv. privata 


MADRID — Il governo spa- 
gnolo ha chiuso la prima sta- 
zione televisiva privata del 
paese, che si accingeva l’altra 
sera a cominciare le sue tra- 
smissioni dalla località cata- 
lana di Cardedeu. 


L'emittente godeva dell’ap- 
poggio politico, anche se non 
finanziario, delle autorità 
catalane e’ all’inaugurazione 
sarebbe dovuto intervenire il 
presidente del parlamento re- 
gionale, Heribert Barrera. Al 
tempo stesso, la stazione era 
priva di autorizzazione, 


La rassegna deì libri 


Ebrei di Fiame i 
e di Abbazia 


‘Teodoro Morgani, «Ebrei di Fiume e di Abbazia» 
(1441-1945), Carucci Editore, (158 pagg. 4000 lire). 


Un dramma nel dramma fu quello degli israeliti 
fiumani, appartenenti a quella comunità prima del 
secondo conflitto mondiale, che oggi non esistono se 
non nel ricordo dei familiari superstiti, un ricordo 
destinato a scomparire con questi. 

Questa lapidaria premessa di Teodoro Morgani al suo 
libro, fa rabbrividire perché ai pochi superstiti di una 
comunità, che. conobbe cinque secoli di storia, non 
rimane neanche itriste conforto dei luoghi dove tor- 


Mary Barnes e Joseph Ber- 
ke: «Viaggio attraverso la fol- 
lia» (Rusconi; pagine 440, lire 
12.500). 

«Molto di me era contorto e 
sepolto, e arrotolato su se 
stesso come una matassa ‘di 
lana arruffata di cui si fosse 
Smartito il capo, Il gran casi- 
no è cominciato prima che 
fossi nata. Ed è continuato e 
peggiorato. Mia madre e io 
lottavamo con i sentimenti. 
‘Anche mio padre era coinvol. 
to, poi è intervenuto mio fra- 
tello. Sono arrivate le mie due 
sorelle, e la confusione è 
diventata ancora maggiore. 
Quando sono stata adulta, mi 
sono resa vagamente conto 
che in me c’era una grossa 
frattura tra testa e cuore». 

Così inizia il resoconto della 
sua esistenza Mary Barnes, il 
dramma teneramente violen- 
to delle sue angosce, l'odio 
per la sua femminilità, la sua 
schizofrenia, l'alienazione, la 
coprofilia, la sessualità dispe- 
rata di una donna che ha 
passato dodici anni della sua 
malattia in un ospedale psi- 
chiatrico. Pagine colme di ca- 
dute e di frenesie, di scarti di 
proteste, in cui ricorrono con 
ossessione parole quali «aiu- 
to» e «rabbia», con le mille 
variazioni suggerite dalla cel- 
la imbottita o dal centro di 
recupero. 

A queste pagine si alterna- 
no, in questo libro complesso 
e denso, quelle di Joseph Ber- 
ke, il giovane medico antipsi- 
chiatra della scuola di Laing 
che seguì e assistì Mary alla 
Kingsley Hall, il notissimo 
«luogo di accoglimento» lon- 
dinese degli anni Settanta, 
modello di tante esperienze 


alternative di accostamento ‘ 


alla follia. 

Il volume diventa così quasi 
una sorta di dialogo a due 
voci diversamente ritmate, 
una formidabile esplorazione 
nell'universo psichico di una 
«donna-bambina vibrante, at- 
traente, irritante, carismati- 
ca», come la definisce Berke. 
Una personalità potente che 
finalmente riuscirà a trovare 
una valvola di sfogo nell’arte: 
oggi Mary Barnes, 58 anni, 
riemersa dall’utero della paz- 
zia, è pittrice ‘e scrittrice, è in 
grado di lavorare e vivere in 
maniera creativa, di trovare 
nella propria esistenza soddi- 
sfazione e significato. 

i pi pi. 


Peter B. Medawar: «Consi 
gli a un giovane scienziato» 
(Boringhieri; pagine 150, lire 
9500). 

«Considero questo libro af- 
fascinante e irresistibile, 
un'introduzione al mondo del- 
la scienza destinata a chi ab- 
bia un cuore, e una mente 
sensibili al suo richiamo». Co- 
sì scrive Isaac Asimov a mo' 
d'imprimatur a proposito di 
questo libretto. uscito nella 


nare, 


sterminio di Auschwitz. 


* stabilì. 


a farlo». 


fede. 


Il dramma degli israeliti fiumani si intesse con quello 
del popolo e della città di Fiume, fino agli anni 1943-45 
quando tutti i fiumani, senza distinzione di origine e di 
religione, furono dispersi. 

Perché gli altri ricordino, Teodoro Morgani, figlio di 
commercianti ebrei di tessuti con negozio ad Abbazia, 
con pazienza certosina, ha raccolto tutti i documenti 
rimasti sulla comunità fiumana (il cui archivio venne 
distrutto nell’incendio e nella distruzione del Tempio 
ad opera dei nazisti) per tracciarne la storia, 

Morgani (versione italianizzata del cognome Morgen- 
stern), di professione spedizioniere, vive e lavora a 
Genova. Durante la guerra fu partigiano e perse la 
madre (alla quale è dedicato il libro) nel campo di 


Negli anni della persecuzione nazista, riuscì a salvar- 
si rocambolescamente, insieme alla moglie e alla figlia, 
riparando prima a Trieste e poi in Liguria, dove si 


«Qualcuno doveva scriverlo questo libro — afferma — 
ed è toccato a me che non avevo la preparazione adatta 
Una gran parte del volume è dedicata al 
salvataggio del cimitero israelitico di Fiume, che, in 
base a un progetto, doveva essere cancellato. Interve- 
nendo personalmente presso le autorità locali, Morganiî, 
anche forte del suo passato di partigiano, è riuscito a 
salvare il cimitero, facendo opera di cultura oltreché di 


Il libro reca pure un elenco aggiornato degli israeliti 
di Fiume e Abbazia deportati o uccisi, Un ricordo dei 
martiri che rimane di monito ai vivi. 


PI. S. 


collana «Prove» di Boringhie- 
ri, in cui il premio Nobel Peter 
B. Medawar parla della pro- 
pria esperienza a quanti desi- 
derano conoscere che cosa vo- 
glia dire, nella pratica quoti- 
diana, vicere nella scienza e 
perla scienza, Non c'è nulla di 
‘mitico nell'immagine che Me- 
dawar propone, nulla del cli- 
ché dello scienziato geniale, 
superiore, infallibile: al con- 
trario, l'autore sostiene che 
per la formazione di un bravo 
scienziato sono necessari al 
tempo stesso soprattutto 
un'abbondante dose di buon 
senso e il desiderio della cono- 
scenza. 

In tono paterno (non pater- 
nalistico!) e benevolo, Meda- 
war spiega con un filo di hu- 
mour come si fa a scegliere 
l'argomento della ricerca, co- 
me si può andare d’accordo 
coni colleghi, con i ricercatori 
più anziani e con gli ammini- 
stratori; come si deve presen: 
tare (o non presentare) un la- 


voro scientifico. Medawar di- 
scute inoltre il processo scien- 
tifico e il suo svolgimento, i 
vari tipi di esperimento, i limi- 
ti della scienza. Uno strumen- 
to — in definitiva — che, pur 
essendo incapace di risolvere 
magicamente ogni problema, 
può tuttavia dare un contri- 
buto alla costruzione di una 
società migliore. Con buona 
pace dei suoi contestatori. 
Medawar iniziò la carriera 
di ricercatore a Oxford negli 
anni in cui venivano effettua- 
te le prime ricerche sulla peni- 
cillina. In seguito studiò le 
cause del rigetto che organi e 
tessuti umani trapiantati su- 
biscono nell'organismo rice- 
vente, studiando altresì i 
metodi per evitare il rigetto. 
Per questa ricerca gli venne 
assegnato nel 1960 il premio 
Nobel per la medicina: Suc- 
cessivamente Medawar am- 
pliò i suoi interessi all’intero 
settore della patologia speri- 
mentale. Già. direttore del 
British National Institute for 


‘ Medical Research, lavora at- 


tualmente sulla biologia dei 
tumori presso il Clinical Re- 
search Center del Medical Re- 
search Council. Scienziato e 
umanista, Medawar riesce a 
fondere le «due culture» an- 
che nelle sue opere di divulga- 
zione, tra le quali segnaliamo 
— sempre per i tipi di Borin- 
ghieri — il recente «La nuova 
immunologia». 

x Fa. P. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL BALLOTTAGGIO ALL'UNIVERSITÀ CON IL PROF. CALZOLARI | IL NUOVO ASSETTO AL VERTICE DELLA COMPAGNIA 


Fusaroli è il nuovo rettore 


Paolo Fusaroli è il nuovo 
rettore dell’Università di 
Trieste: questo il risultato 
del ballottaggio di ieri, che 
ha visto opposti nella volata 
finale a due il docente di 
anatomia umana normale e il 
preside di economia e com- 
‘mercio, prof. Calzolari. 

Il risultato numerico è il 
eguente: Fusaroli 237 voti 
(pari al 48,7 per cento), Calzo- 
lari 223 (45,8%); bianche 19; 
nulle 7. Alto il numero e la 
percentuale di votanti; 486 
schede nell’urna, il maggior 
numero della quattro giorni 
nell’aula magna, pari all’80,4 
per cento, la più alta percen- 
tuale di tutte le elezioni dei 
rettori svoltesi in questi gior- 
ni in Italia. 

Il prof. Fusaroli subentrerà 
al prof. Giampaolo de Ferra, 
che lascerà l’incarico il pros- 
simo Lo novembre. 


«Intendo essere 
il rettore di tutti» 


«Sarò il rettore di tuttì, 
anche di quelli che non mi 
hanno votato»: così ha esor- 
dito il prof. Paolo Fusaroli 
appena entrato nell'aula ma- 
gna dopo aver appreso della 
sua elezione alla massima ca- 
rica dell'Ateneo, 

Nella stessa yrande aula i 
suoî fidi hanno seguito con 
trepidazione le fasi dello spo- 
glio. Il docente di anatomia è 
stato sempre in testa, fin dalle 
due prime schede scrutinate. 
«Fusaroli, Fusaroli» — ha îin- 
fatti pronunciato ad alta voce 
il prof. Permutti, presidente di 
seggio, per poi dire — «bian- 
ca», e poi ancora «Calzolari». 
Ma il preside di economia non 
ha più raggiunto iîl docente di 
medicina. 

— Prof. Fusaroli chi non 
l’ha votato? 

«Mi hanno sostenuto i gio- 
vani, ma in questo momento 
ho bisogno di tutti per realiz- 
zare il mio programma». 

— Ci sono delle priorità? 

«Dovrò fare i conti con il 
bilancio, queste sono le uni- 
che priorità per l’Università 
di Trieste, che voglio svilup- 
pare per tenere alto il presti 
gio di cui godono nel mondo i 
suoi insegnanti e i suoi stu- 
denti». 

— Quale ruolo internazio- 
nale intende riconoscere al- 
l'Ateneo? 

«Il nostro ruolo è legato alla 
nostra posizione geografica e, 
come ho detto nel mio pro- 
gramma, voglio intensificare ì 
rapporti con tutti i Paesi del 
mondo, secondo i filoni delle 
singole facoltà, e dare impul- 
so ad altri “fari” di cultura, 
sulla falsariga del Centro in- 
ternazionale di fisica di Mira- 
mare». : 

— E l’area di ricerca scienti- 
fica? 

«E un'istituzione di estremo 
interesse, e non deve esser 
considerata come un regalo a 
Trieste; al contrario, è stata 
ottenuta da tutti coloro che 
sostenevano la creazione nel- 
la regione di un qualificato 


STATO CIVILE 


NATI: d'Orlando Francesca, Be- 
stiaco Michele, Lombardi Alain, 
Russo Pietro, Randisi Franco. 

MORTI: Skerk Maria, di anni 67; 
Samer Umberto, 61; Zalatel ved. 
Simcie Angelina, 90; Bernardi ved. 
Ruzzier Maria Antonia, 74; Conte- 
stabile Miroslavo, 68; Sfecich ved. 
Smillovich Giovanna, 89; Zorn in 
Zecchin Maria, 76; Diminich Mar- 
gherita, 83; Svab ved. Biekar Lui- 
gia, 90; Kobau Emilio, 61; Benes 
Giovanni, 70; Daris in Tommasi 
Maria, 65. 
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Il cordiale abbraccio del nuovo rettore, appena nominato, con un gruppo di suoi sostenitori 


strumento di sviluppo. Po- 
trebbe essere una concreta 
prospettiva per tutta la città... 

— 1 rapporti con Udine? 

«La nostra Università è già 
inserita in ambito regionale e 
î rapporti con Udine devono 
essere di integrazione e non di 
concorrenza 0 di opposizione. 
Dovremmo organizzare an- 
che uno scambio di program 
mi, per evitare doppioni». 

— Come cambierà la sua 
vita dopo questa elezione? 


«Non cambiera per niente; 
continuerò ad insegnare (fra 
pochi minuti dovrò correre 
nel mio istituto per degli esa- 
mi di specializzazione), In 
questi quattro mesì che man- 
cano all'insediamento, conti- 
nuerò nei miei giri per le 
facoltà, per individuare 
carenze, per potenziare quan- 
to esiste, andrò istituto per 
istituto... 

CE, 


IL RIBADITO «NO» AI BILANCI DI 


COMUNE E PROVINCIA 


Irneri: con gli svizzeri 
il Lloyd resta triestino 


Le assemblee del «Lloyd 
Adriatico di assicurazioni e 
riassicurazioni Spa» e della 
controllata «Lloyd Adriatico 
di assicurazioni vita Spa» si 
sono riunite ieri per decidere 
la fusione delle due società, 
per approvare il bilancio an- 
nuale (che chiude con un atti- 
vo di oltre tre miliardi) e per 
procedere all’annunciato rias- 
setto dei vertici della compa- 
gnia. Ne sono scaturite le se- 
guenti conferme: l’avv. Gior- 
gio Irneri resta presidente e 
restano vicepresidenti Zenari 
e Annieri, ma gli incarichi di 
amministratore delegato pas- 
sano da Irneri e Zenari al dott. 
‘Antonio Sodaro — che resta 
direttore generale — e allo 
svizzero Marco Gambazzi. Di 
nuova nomina nel consiglio 


Colpa della LpT per la Dc 
un ricorso a nuove elezioni 


La De ha ampiamente moti- 
vato, in una nota, la decisione 
del proprio comitato provin- 
ciale, di cui è già stato riferito, 
in relazione al proprio «no» 
sia sul bialancio comunale 
che su quello provinciale. 

«Il tempo della beneficenza 
è finito», ha dichiarato il 
segretario Coslovich, riferen- 
dosi ai precedenti voti d’a- 
stensione del suo partito e 
soggiungendo che «di fronte 


NUOVO CENTRO PROFESSIONALE A_ VALMAURA 


È stato inaugurato ieri, nella 
sede dell'Ancifap, a Valmaura, il 
Centro regionale di formazione 
professionale per l'industria e 
l’artigianato (Irfop). Nel suo inter- 
vento, l’assessore Barnaba ha sot- 
tolineato come la Regione abbia 
puntato alla realizzazione di un 
centro che avesse caratteristiche 
polivalenti e professionalmente 
flessibili, Il centro è stato conce- 
pito, infatti, partendo anche da 
una attenta analisi delle caratte- 
ristiche, delle possibilità e delle 
tendenze di sviluppo dell’econo- 


Allievo trovato ucciso 
alla caserma Beleno 


Un colpo mortale d'arma da fuoco alla 
All’ospedale un commilitone in stato di 


testa 
choc 


Misterioso episodio que- 
sta notte alla caserma di 
polizia «Beleno» di via Re- 
voltella; un allievo guardia, 
Paolo Antonio Minosu, è 
stato trovato cadavere in 
una pozza di sangue lungo il 
viale che porta dall'ingresso 
alla palazzina del comando, 

Secondo una sommaria ri- 
costruzione il giovane sareb- 
be morto per un colpo di 
arma da fuoco il cui foro 
d'entrata dovrebbe trovarsi 
nella regione occipitale. 

«Ho visto del sangue usci- 
re dalla parte dell'orecchio 
— dice un infermiere della 
Cri — era buio. Subito dopo 
abbiamo portato all'’ospeda- 


le un'altra guardia in stato di 


Borseggiatori arrestati 


Numerose cittadine jugo- 
slave sono rimaste vittime ieri 
di borseggi nella zona del Bor- 
go Teresiano. Le misure di 
prevenzione attuate dalla 
squadra mobile della questu- 
ra hanno dato comunque dei 
risultati: tre giovani jugoslavi 
sono stati arrestati in due di- 
stinte operazioni. 


choc. Gli ufficiali hanno det- 
to che i rilievi sarebbero stati 
lunghi e difficili e ci hanno 
quasi costretto a rientrare. 
Per me — ha detto ancora 
l'infermiere — non dovreb- 
be trattarsi di suicidio, come 
si fa a spararsi alla nuca con 
un fucile?». 


Specialisti di domani 


mia triestina e regionale, per evi- 
tare interventi contraddittori ri- 
spetto alla evoluzione. 

Il centro, nato per gestire i set- 
tori dell’elettronica, dell’elettrici- 
tà, dell'elettromeccanica, della 
grafica e del disegno, ha lo scopo 
di mettere in contatto i ragazzi 
con il mondo della produzione. 
L'attività didattica è strutturata 
secondo criteri di alternanza di 
teoria e pratica; sono previsti, 
accanto agli elementi propedeuti- 
ci e professionalizzanti, anche 
«stages» aziendali. 


TRE FERITI IN UN INCIDENTE 


agli atteggiamenti costruttivi 
e responsabili della De i due 
maggiori partiti cittadini, la 
LpT e il Pci, hanno pensato 
solo a difendere i propri inte- 
ressi elettorali. Da parte no- 
stra non sono mancati i gesti 
di buona volontà», ha conti- 
nuato Coslovich, ricordando 
«la disponibilità della Dc a 
raggiungere un accordo com- 
plessivo, senza pregiudiziali 
esclusioni, con tutte le. forze 
politiche democratiche». 

«Pensavamo che fosse ve- 
nuto il momento di finirla con 
le lacerazioni e le polemiche e 
di trovare un “modus vivendi” 
serio e dignitoso per rendere 
più efficaci gli sforzi di tutti al 
servizio di Trieste. Ma al no- 
stro tentativo di riportare la 
politica cittadina sui binari 
della ragionevolezza e del dia- 
logo, il Pci ha risposto — con- 
tinua la nota della Dc — fa- 
cendo cadere la giunta pro- 
vinciale per il solo scopo di 
mettere in difficoltà la Dc, pur 
sapendo benissimo che la pro- 
babile conclusione della crisi 
sarebbe stata l’elezione di una 
giunta minoritaria della 
LpT». 

«La Lista da parte sua — 
prosegue la nota — ha respin- 
to la proposta di governabili- 
tà della Dc. e si è assunta la 
responsabilità delle elezioni 
anticipate; la proposta di una 
“giunta di Arlecchino” alla 
Provincia non è stata. altro, 
infatti, che la prima mossa 
della futura campagna, 


«Quale credibilità e quale 
affidabilità come interlocuto- 
Te — si è chiesto Coslovich — 
può avere un partito come la 
LpT che la sera contraddice 
quello che afferma la mattina 
e che è pronto a mettere in 
secondo piano gli interessi di 
Trieste pur di coprire le divi- 
sioni e gli scontri, non solo di 
linea politica, tra le due com- 
ponenti interne?» 

«Dobbiamo a questo punto 
prendere atto, con realismo, 
che il movimento della LpT — 
continua la nota della Dc — è 
‘unito solamente nella prote- 
sta generica ed è del tutto 
incapace di compiere scelte in 
positivo, perché rischia gravi 
lacerazioni interne, Tre anni 
di esperienza amministrativa 


SULLA 


non sono stati sufficienti a 
insegnare che bisogna fare i 
conti con la realtà e che non si 
può fare politica con i deside- 
ri, le illusioni, le proteste. La 
De a questo punto non inten- 
de più coprire i giochi di nes- 
suno — conclude la nota — né 
accettare ricatti elettorali: da 
ciò il nostro “no” al bilancio 
che del resto al Comune trova. 
ampia giustificazione nell’i- 
nefficienza della giunta». 


Il tram 


. ° e 
dei desideri 

Alla tavola rotonda organiz- 
zata dal Circolo della Stampa 
sul futuro del tram di Opicina, 
l'assessore comunale de Rota 
aveva affermato, fra gli ap- 
plausi del pubblico, che il pre- 
sidente del Fondo Trieste, Ar- 
naldo Pittoni, aveva garanti- 
to la concessione di un miliar- 
do al Comune. 

Pittoni, in un comunicato 
diffuso ieri, ha confermato che 
della trenovia si è parlato 
mercoledì nel corso di un 
incontro da lui avuto con il 
sindaco Cecovini. «Il sind: 
— è detto nella nota — ha 
evidenziato le esigenze priori- 

‘tarie del Comune rispetto alla 
ripartizione del Fondo per il 
1981, fra le quali ha inserito la 
richiesta di un miliardo per i 
valori di ammodernamento 
della trenovia di Opicina». 

Nella nota si aggiunge che 
«il presidente Pittoni ne ha 
preso atto e sì è riservato di 
sottoporre le richieste del Co- 
mune alla commissione Trie- 
ste per le deliberazioni di 
competenza, sentito dovero- 
samente il commissario del 
governo dott. Marrosu». 

Di fronte a questa puntua- 
lizzazione, è evidente che il 
tram dell’assessore comunale 
de Rota è un po’ in anticipo 
sulla realtà. Da parte nostra 
confermiamo che le dichiara- 
zioni dell’assessore sono state 
proprio quelle da noi fedel- 
‘mente riportate tra virgolette 
e, poiché non possiamo dubi- 
tare della buona fede dell’as- 
sessore, sciogliamo peraltro il 
dubbio — quantomeno in 
questo caso — sulla sua atten- 
dibilità. 


STRADA COSTIERA 


Si scontra sull’altra corsia 
dopo l’urto contro la roccia 


Schianto ieri pomeriggio 
sulla costiera tra due autovet- 
ture, una delle quali è andata 
dapprima a cozzare contro la 
roccia, per poi rimbalzare sul- 
l’opposta corsia di marcia. Il 
traffico, per alcune decine di 
minuti, è rimasto interrotto 
fintanto che non si sono potu- 
te spostare le lamiere contor- 
te della due autovetture che 
ostruivano la.carreggiata. 

Tre giovani sono rimasti fe- 
riti. La più grave è la quattor- 
dicenne Liliana Perentin, per 
le cui condizioni, in un primo 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Ladislao. — Il sole sorge 
alle 5.17 e tramonta alle 20.58; la luna 
si leva alle 2.16 e cala alle 15.47. 


Teri: temperatura massima gradi 
18,9, minima gradi 16,3; pressione 
‘millibar 1010,2, in leggero aumento; 
‘umidità 86 per cento; vento km 18 da 
Ovest; mare poco mosso con tempe- 
ratura di gradi 18; pioggia caduta 
millimetri 4,4. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree; oggi, alta alle 7.30 conem9e 
alle 19,10 con cm 47 sopra il livello 
medio; bassa alle 1.31 concem 34€ alle 
12.33 cou cm 19 sotto il livello medio 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
116: piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
via L. Stock 9; (Roiano); ‘piazzale 
Valmaura 11. 


rarmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30; piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; via 
L. Stcek 9 (Roiano), tel. 414304; piazza- 
le Valmaura 11, tel. 812308; via Ros- 
setti 33, tel. 790488; via Roma 16, tel. 
631998, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Rosset- 
ti 33, via Roma 16. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
"166667. 


momento, si era temuto. La 
giovane è stata soccorsa dai 
sanitari della Cri, che già 
durante il tragitto verso Trie- 
ste le hanno prestato le prime 
cure. E’ stata poi ricoverata 
nella divisione neurochirurgi- 
ca del «Burlo Garofolo» e in 
serata i medici, dopo averle 
diagnosticato una frattura 
cranica e contusioni varie, 
hanno sciolto la prognosi che 
è di 30 giorni. 

Decisamente meno gravi gli 
altri due feriti, che sono stati 
medicati al Maggiore. Guari- 
ranno entrambi in 10 giorni. 
Si tratta del diciottenne Ales- 
sandro Cosoli e di Mauro Co- 
stantini, di 19 anni. I tre gio- 
vani, con alla guida il Cosoli, a 
bordo di una «Opel Kadett», 
erano diretti a Sistiana quan- 
do, per cause in corso di ac- 
certamento, all’altezza del 
porticciolo di S. Croce la vet- 
tura è sbandata cozzando 
contro la roccia. 

La macchina è stata proiet- 
tata sul fondo bagnato in dire- 
zione della corsia opposta, 
sulla quale stava transitando 
una «Renault 18» condotta 


‘ dall’olandese Marrianne Wil- 


lems. 


Mercato — Nei mesi di luglio, 
agosto e settembre, il mercato or- 
tofrutticolo all'ingrosso sarà aper- 
to ai consumatori dalle 9.30 alle 
10.30 nelle giornate da lunedì a 
venerdì, mentre per il sabato resta 
invariato (9.30-11). 


Oggi i premi 
di fedeltà 
al lavoro 


I 


Alle 11, nella sala maggiore 
del palazzo della Borsa — se- 
de della Camera di commer- 
cio — si svolgerà la cerimonia 
della premiazione dei vincito- 
ri del concorso «Fedeltà al 
lavoro e del progresso econo- 
mico». Saranno presenti, le 
maggiori autorità regionali e 
cittadine, 


sa——— 


Maestri del lavoro 


I maestri del lavoro della 
regione si riuniscono oggi a 
convegno alla Fiera. L'incon- 
tro avrà inizio alle 10.30 nella 
sala convegni di piazzale De 
Gasperi 1. Il convegno, che è 
alla sua nona edizione, è orga- 
nizzato dal consolato provin- 
ciale di Trieste. 


2 so 
Console in visita 

Il sindaco Cecovini, presen- 
te anche il prosindaco Bassa- 
ni, ha ricevuto ieri mattina in 
Municipio in visita di presen- 
tazione il nuovo console del 
Brasile a Trieste Isocrates de 
Oliveira. Nel corso dell’incon- 
tro il sindaco ha formulato 
all'ospite l'augurio per il suo 


lavoro e la sua permanenza. 


d’'amministrazione: il prof. 
Giovanni Gabrielli dell’Uni- 
versità di Trieste, il prof. Vit- 
torio Di Bin, pure triestino, e 
il presidente del collegio sin- 
dacale, avv. Luigi Chiaravi- 
glio, presidente dell'Ordine 
dei commercialisti di Milano. 

Ma l’autentico giro di boa — 
secondo lo stesso avv. Irneri 
— è rappresentato perla com- 
pagnia assicurativa triestina 
dalla seguente novità, un’ini- 
ziativa inedita nel settore del- 
le società assicuratrici. ope- 
ranti in Italia: la decisione di 
emettere due milioni di azioni 
da nominali mille lire con un 
sovrapprezzo di 5 mila lire, 
affinché il corrispondente 
aumento di capitale possa es- 
sere sottoscritto dai dipen- 
denti e dai collaboratori del 
Lloyd Adriatico, resi così 
compartecipi della vita della 
società con pienezza di diritti. 

«Ciò prelude — dice l’avv. 
Irneri — a una quotazione in 
Borsa delle azioni della com- 
pagnia; ed è prevedibile che 
già entro l'anno il valore 
attuale di seimila lire si dimo- 
strerà sensibilmente inferiore 
a quello che esse verranno ad 
acquisire per effetto dell’at- 
tuale fusione fra il Lloyd 
Adriatico e il Lloyd Vita e del 
conseguente incremento pa- 
trimoniale e delle riserve libe- 
re; senza contare l’ulteriore 
‘apprezzamento che tali azioni 
otterranno fra un anno, con 
l'approvazione del bilancio 
1981». 

E in conseguenza di tale 
iniziativa — secondo lo stesso 
presidente Irneri — che un 
inearico di amministratore 
delegato è passato, quasi per 
una forma di controllo e di 
garanzia, all'avv. Marco Gam- 


IL SUCCESSORE DI PAOLO TASSI 


OSE 


Il dott. Sodaro 


bazzi, un esperto di Lugano, 
componente del consiglio 
d’'amministrazione da una 
quindicina d'anni a questa 
parte, che rappresenta l’azio- 
nariato elvetico. Ma la com- 
pagnia — assicura Irneri — è 
oggi più triestina di prima: 
«Nuovo amministratore dele- 
gato è infatti Antonio Sodaro, 
un dinamico manager triesti- 
no appena quarantaduenne, 
che peraltro conserva l’incari- 
co di direttore generale». 

Perché la rinuncia di Irneri 
all'incarico di amministratore 
delegato? «Per un fenomeno 
di carattere biologico», sorri- 
de l'avvocato accennando al- 
la propria età e all'attività 
particolarmente intensa da 
lui svolta in questi ultimi anni 
anche sul piano tecnico- 
operativo. Ma continuerà a 
curare per esempio gli affari 
patrimoniali, e dice: «Scusate 
se è poco». Comunque «da 
triestino e da triestino orgo- 
glioso di essere tale» conclude 
sottolineando: «E lo stesso 
statuto della compagnia che, 
per volere di mio padre e mio, 
fissa a Trieste la sede e la 
direzione centrale della socie- 
tà, che resta più che mai trie- 
stina». 


Sabato, 27 giugno 1981 


e: 


Week-end trottistico 
:ll’Ippodromo di 


MONTEBELLO 
NA 


SABATO £ DOMENICA 


27 


28 


CORSE AL TROTTO 


inizio ore 20.30 


PRETURA UNIFICATA DI TRIESTE 
Sezione Penale 
Il Pretore di Trieste 


con sentenza di data 23-11-‘79, confermata dal Tribunale di Trieste in.data 
19-5'80, divenuta irrevocabile in data 21-1'81, ha condannato Alberti Gilberto, 


RG. 4507/79 


Reg. Esec. 178/81 


nato a Trieste il 9-2‘32, residente a Trieste in piazza Foraggi 8, imputato del 
reato p.p. dall'art. 515 del Codice penale, alla pena di lire 60.000 di multa, 
nonché al pagamento delle spese processuali e risarcimento alla parte civile; 
disponeva inoltre la pubblicazione della sentenza, per estratto, per una sola 
volta, sul quotidiano «Il Piccolo» e sul «Gazzettino», per avere consegnato a 
Salvadori Simeone un etto di prosciutto prodotto dalla ditta «Invernizzi di 
Melzo» anziché un etto di prosciutto di Parma come pattuito e, pertanto cosa 
diversa per origine e qualità da quella convenuta. 

Accaduto in Trieste il 5-4-'79. Per estratto conforme. 


IL CANCELLIERE: Donatella Rossetti 


0. COMICI 
S. GIANOLLA 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
SANITARI 
RUBINETTERIA 
SCALDABAGNI 
TUBERIA VARIA 


isolanti termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA, 


Materiale in pronta consegna 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 


TERMOCONFORT 


RISCALDAMENTO 
ARREDO. BAGNO 
IDROSANITARIA 


NEG. VIA NEGRELLI, 8 
TEL. 744107 


MAG. VIA TONELLO, 16 
TEL. 768021 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Industriali: De Riù 


Raffaele De Riù è il nuovo 
presidente dell’Associazione 
degli industriali per il biennio 
1981-82. Succede a Paolo Tas- 
si, che non aveva riproposto 
la propria candidatura. De 
Riù è stato eletto dal rinnova- 
to consiglio direttivo, che ha 
successivamente designato i 
vicepresidenti dell'associazio- 
ne: si tratta di Dario Cogoi, 
presidente della Stock, in rap- 
presentanza della grande in- 
dustria, ed Ennio Riccesi, pre- 
sidente del collegio dei co- 
struttori edili. Terzo «vice» — 
a norma di statuto — è stato 
eletto il presidente della pic- 
cola e media industria nella 
persona di Piero Vidali. 

Nel corso della riunione è 
intervenuto anche il presiden- 
te uscente Tassi, al quale il 
consiglio direttivo ha manife- 
stato un caloroso riconosci- 
mento per l'impulso che egli 
ha dato nell’ultimo biennio 
all'attività dell’associazione. 
Lo stesso direttivo ha poi 
ascoltato la relazione del «co- 
mitato dei saggi» incaricato 
di proporre le candidature 
della nuova presidenza prima 
del voto con il quale ha eletto 


il nuovo presidente 


De Riù, nome su cui, ‘alla 
vigilia, convergeva la quasi 
unanimità delle indicazioni. 

Il dott. Raffaele De Riù, 
siciliano di nascita e triestino 
di adozione, ha maturato la 
sua professionalità nella 
nostra città prima nel campo 
bancario e quindi nell’indu- 
stria. È amministratore della 
Fissan, l'industria farmaceu- 
tica fondata da Osiride Brove- 
dani, che De Riù ha portato in 
posizione leader in Italia con 
la realizzazione dello stabili- 
mento in zona industriale e 
con una più estesa produzio- 
ne di parafarmaci e di co- 
smesì. 

Proprio alla memoria di 
Osiride Brovedani, De Riù ha 
recentemente legato la realiz- 
zazione della fondazione che 
ne porta il nome e che acco- 
glie a Gradisca bambini orfa- 
ni di tutta Italia aiutandoli a 
crescere fino al compimento 
degli studi e all'approccio con 
il lavoro. 


Soggiorni Uil — Sono ancora 
disponibili posti per i soggiorni 
della Cedi-Uîl a Forni di Sopra e a 
Laggio di Cadore. 


Adrie 


CH 


ARRIVA 
LA GANICOLA!! 


Quando fa caldo non esiste un abbiglia- 
mento fresco, disinvolto, giovane ma 
pur sempre di grande immagine che 
possa superare i completi coordinati, 
pantalone rebs cotone, camicia in voile 
di cotone, giubbetto sfoderato in popeli- 
ne, di Mc Gregor, Fiesta by Mu Ku Ku, 
Marlboro, in veridita da 


CONFEZIONI 


VIA CARDUCCI, 1 - VIA ORIANI, 3 Il 
BES5SESESEESENERN 


Sabato, 27 giugno 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


SQUILIBRI E DISAGI SOTTO L’ETICHETTA «WELFARE» 


Lo Stato assistenziale 
chiamato a discolparsi 


Un convegno internazionale sui servizi sociali e sanitari 


fatalmente colpiti per primi quando l’economia è in er 


Si inizia oggi, al Centro di 
fisica teorica di Miramare, un 
convegno internazionale su «I 
sistemi socio-sanitari nella 
crisi del Welfare State». 

Promosso dall’amministra- 
zione provinciale e organizza- 
to dal nuovo Centro studi dei 
servizi di salute mentale, il 
convegno è anche patrocinato 
dal Comune, dalla Regione e 
dal Consiglio nazionale delle 
ricerche. Più contributi quin- 
di, per dar vita a. un dibattito 
scientifico fra tre- 
quattrocento esperti (psichia- 
tri, economisti, sociologi, am- 
ministratori pubblici) prove- 
nienti dai più importanti Pae- 
si.del mondo occidentale. 

«Welfare State» ovvero 
«Stato assistenziale»: lo Sta- 
to, tipico delle economie ad 
alta industrializzazione, che 
investe parte dei suoi fondi in 
una «spesa pubblica» per «as- 
sistere» i cittadini, nei proble- 
mi che riguardano la loro sa- 
lute, l’istruzione, il.tempo li- 
bero, ecc. 

Uno Stato, dunque, incline 
a far proprio il concetto se- 
condo il quale i cittadini non 
devono essere costretti ad 
«arrangiarsi» da sé (io ti dò 
lavoro, al resto pensaci tu); 
ma anche uno Stato che, non 
appena si profilano difficoltà 
economiche, per prima cosa 
Viene meno a questo prin- 
cipio. 

È accaduto nuovamente 
qui.da noi, poco tempo fa, con 
il decreto Andreatta. ‘ 

Da questo argomento pren- 
de l’avvio il convegno odier- 
ho, la cui ‘attualità e il cui 
interesse sono evidenti-anche 
per Paesi che si dicono più 
avanzati del nostro. 

L'assistenza sociale e sani- 
taria tende a organizzarsi in 
forma di decentramento dei 
servizi. A Trieste abbiamo l’e- 
sempio della chiusura del ma- 
nicomio e della creazione dei 
centri di salute mentale in 
diyerse ‘zone della città, 

Ma che cosa succede quan- 
da, chiusa; una determinata 
istituzioné, i servizi già legati 
‘ad essa, si infiltrano nel tessu- 
to sociale sino a penetrarlo 
profondamente? A questa do- 
manda si propone di rispon- 
dere la seconda giornata, il 
cui tema è «I servizi come 
organizzatori di socialità». 

Con i servizi si trasforma 
anche la politica: stessa ten- 
denza al decentramento am- 
ministrativo. «Tecnici dell’as- 
sistenza» e amministratori 
devono imparare a lavorare in. 
comune; «I servizi nella tra- 
Sformazione della politica», 
verranno perciò analizzati 
nella giornata di lunedì. 

Accanto al dibattito fra le 
diverse discipline di carattere 
scientifico, sono previste an- 
che due tavole rotonde acces- 
sibili a un pubblico più vasto. 
La prima, questa sera (nelle 
sale dell'Auditorium con ini- 
zio alle 21) s’interessa della 
situazione dei servizi socio- 
sanitari di Trieste. 

‘Come funzionano? Sono 
collegati tra loro? Si sono 
traaformati 0 no secondo i 
principi della riforma sani- 
taria? Li 


«Dalla Cassa malati all'Uni- 


ta’ sanitaria locale: mito e 
realtàdel decentramento dei 
#érvizi socio-sanitari a Trie- 
ste» èil problema preso in 
esame, Partecipano, tra gli al- 
tri, i presidenti della Provin- 
cia, Consorzio sanitario e Uni- 
tà. sanitaria locale, medici, 
assessori, sindaci. 
L'interesse suscitato da 
questo dibattito è messo in 
luce anche da una presa di 
(posizione del Consiglio riona- 
le di San Giacomo. In un pro- 
prio comunicato il Consiglio 
rileva l’opportunità della 
tavola rotonda e la segnala 
‘agli operatori del Comune, del 


Consorzio della provincia e 
degli altri enti con i quali ha 
collaborato. Parteciparvi, af- 
ferma nella nota, può essere 
l'occasione «per evidenziare, 
nella prospettiva della rifor- 
ma sanitaria, delle Usl e dei 
distretti sanitari, i numerosi 
problemi di coordinamento e 
di decentramento dei servizi 
socio-sanitari e per porre, a 
chi di dovere, precise doman- 
de sugli assetti futuri». 


Un altro incontro da segna- 
lare è quello promosso per 
domani con sociologhe e ri- 
cercatrici di fama internazio- 
ne, come Franca Basaglia On- 
garo, l'americana Patricia 
Morgan e la tedesca Barbara 


Rittmuller. Al centro della 
loro attenzione, la donna: pri- 
mo «servizio» a disposizione 
della società; supporto econo- 
mico e conveniente all’orga- 
nizzazione sociale per l’assi- 
stenza agli anziani, malati, 
ecc. 


Ma la donna «servizio» può 
diventare «persona», se inve- 
ce di offrirli certi servizi riesce 
a ottenerli per sé, sollevando- 
si così dai suoi tradizionali 
compiti familiari? Da qui: «Lo 
stato di famiglia e lo stato dei 
servizi: quale donna?», è la 
domanda della tavola roton- 
da di domani in programma 
anch'essa all'Auditorium, 
sempre con inizio alle 21. 


il 


IL PICCOLO 
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| Rassegna delle gallerie 


Il «mestiere» di Mario Zocconi 


Una mostra particolare alla Gal- 
leria Cartesius. Espone infatti Ma- 
rio Zocconi, per la seconda volta 
dopo una prima personale tenuta 
‘a Trieste più di venti anni fa. Sono. 
disegni, tempere e acquarelli ac- 
compagnati da una puntuale e 
cordiale presentazione di Decio 
Gioseffi. 


Zocconi non è un artista nell’ac- 
cezione professionale del termine: 
è prima di tutto architetto e 
docente nella Facoltà di ingegne- 
ria del corso di disegno ed è. questo 
uno dei motivi di interesse della 
mostra. Zocconi non si propone 
nella parte dell'artista, sia esso 
pittore o architetto, non presenta 
cioè «quadri» o «progetti», ma 
dimostra, con un'opera di molti 
‘anni, condotta con pazienza e con 
singolare costanza di esercizio e di 
impegno, l'importanza ed. il signifi- 
cato del «mestiere», della tecnica 
del disegno come interpretazione 
specifica e specifica restituzione 
della realtà. 


I generi sono diversi: dalle tem- 
pere di fiori ai paesaggi acquarel- 
lati, dagli ex libris alla grafica e al 
disegno di paesaggio, in cui predo- 
mina un’'intenzione più lirica e 
soggettiva, animata talvolta da un 
tocco di colore fauve come nel bel 

rimaahizzo. di «Vil 


la Revoltella», deve i segni som- 
mari e le veloci impronte di colore 
costruiscono un'immagine che 
contiene in sé i caratteri della 
veduta, che sì fa anche progetto e 
quasi scenografia 

A parte sì collocano i rilievi di 
architettura, elementi cardine di 
questo lavoro: le assonometrie 
tracciate a mano libera, su cui 
domina quella del Teatro olimpico 
palladiano, dimostrano ancora 
‘una volta come il disegno costitui- 
sca una chiave di lettura indispen- 
sabile, che le moderne tecniche di 
riproduzione, in primis quella foto: 
grafica, ma anche quelle più sofi- 
sticate con il plotter, non sono in 
grado di sostituire in maniera al- 
trettanto convincente. Le poten- 
zialità di questo strumento si rive- 
lano quindi ricchissime per l’espe- 
rienza del progettare artistico, 
proprio nel momento in cui tale 
pratica di studio sta diventando di 
giorno in giorno più desueta. 

Sia in questi disegni, sia nelle 
altre opere esposte in:mostra Zoc- 
coni dimostra, come nota Gioseffi, 
«la sua fondamentale capacità di 
adeguare — genere per genere — î 
modi grafici e pittorici alle diverse 
sollecitazioni offerte dal soggetto e 
alla diversa natura operativa dei 
mezzi volta a volta impiegati» 


L.S. 


Ottavio Bomben fra luna e sole 


Alla ricerca di un continuo con- 
tatto con il proprio pubblico, Otta- 
vio Bomben presenta alla galleria 
d'arte Rettori Tribbio «Fra luna e 
sole», 


La mostra rivela come il pittore 
sia indirizzato verso un ulteriore 
affinamento stilistico e un amplia- 
mento delle proprie motivazioni 
espressive. 


L'attenzione alle forze dinami- 
che delle figure conserva ancora 
qualcosa dei modelli del passato, 
seppure indirizzata verso una sen- 
sibilità più moderna non estranea 
forse ad ascendenze futuristiche. 


L'elemento dinamico non inter- 
viene però come risolutore di una 
sintesi, bensì appare portato ad 
articolare la forma in tutta la sua 
complessità. Ma in tal modo la 
ripresa naturalistica viene atte- 
nuata dai rimandi di luce, dai colpi 
di pennello e di spatola e dalle 
‘campiture materiche, che dissol- 
vono ogni delineazione troppo pre- 
cisa e generano una sensazione di 
movimento. 


Nondimeno, i rapporti volume- 
trici vengono recuperati attraver- 
so il maneggio di contenuti croma- 
tici e tonali in una sorta di sintesi 
tra colore e forma. 

Sia pure rifuggendo un paradig- 
ma realistico troppo vincolante, 


| SEGNALAZIONI 


I medici devono vivere 


Ho letto con vivo interesse 
l’articolo di un mio collega 
sullo sciopero dei medici («Ar- 
gomenti nelle Segnalazioni» 
del 16 giugno), in quanto inve- 
ste un problema di tale porta- 
ta da aver suscitato in me e, 
penso; in quasi tutti i medici 
coinvolti molta perplessità e 
conflitti di carattere etico- 
professionale. 


Sono fermamente convinto 
che tutti i medici sono costi- 
tuzionalmente avversi a ogni 
forma di rappresaglia sinda- 
cale che comporti in qualsiasi 
modo una mancata assisten- 
za al malato o alla persona 
bisognosa di cure. 


Tuttavia ci sono risvolti 
umani in senso brutalmente 
pratico che condizionano que- 
sta predisposizione del me- 
dico. 


Parlo.come specialista ma il 
problema è comune a tutti; il 
medico ha una. famiglia, ha 
bisogno di attrezzature, di ag- 
giornamenti professionali sia 
come libri e riviste che corsi 
fuori sede, di personale ausi- 
liario e fra le altre cose anche 
di una certa dignità. Questo 
presuppone un guadagno cor- 
rispondente e parlo in termini 
di assoluta modestia. 


Ora uno specialista ambu- 
latoriale riceve 6750 lire nette 
all'ora, se è convenzionato 
esterno 6324 lire lorde per visi- 
ta, tassate al centesimo. Non 
essendo ospedaliero e quindi 
libero professionista può 
attingere alle visite private 
che la Saub ha rarefatto note- 
volmente e che beneficiando 
della detrazione fiscale sono 
tutte fatturate. 


Ritengo che il collega sia 
d’accordo nell’ammettere l’in- 
decorosità e l'insufficienza di 
tali retribuzioni che squalifi- 
cano moralmente il medico 
quanto  l’adesione ad uno 
sciopero e lo equiparano ‘ad 
un qualsiasi artigiano, non 
perché tale professione non 
sia degna di tutto rispetto, ma 
evidentemente c’è, a monte, 
un sacrificio di studio e'di 
applicazione, un divario di re- 
sponsabilità e un cumulo di 
esigenze che all’atto pratico 
devono diversificare le due at- 
tività. 


A questo punto chiedo al 
collega di suggerire un siste- 
ma diverso dallo sciopero o da 
Qualsiasi altra ritorsione tale 
da danneggiare il malato al 
medico che vuol soddisfatte le 
proprie esigenze economiche 
nella misura minima cui ha 
diritto per la missione da lui 
svolta, il compito umano e 
sociale affidatogli dalla comu- 
nità e le funzioni di primario 


rilievo conferitegli dalla rifor- 
ma sanitaria. Se, come ci è 
stato confermato per l’ennesi- 
ma volta, non si può contare 
né sulla sensibilità delle forze 
politiche, né su quell'auspica- 
bile ma, finora, mai registrato 
intervento dei cittadini, i qua- 
li dovrebbero essere i più inte- 
ressati alla salvaguardia della 
propria salute e, invece, subi- 
scono passivamente le deci- 
sioni altrui, o ci si rassegna a 
ripetere il verso del Fusinato 
«arte più misera, arte più rot- 
ta...» con quel che segue o si 
avalla la corsa agli incarichi 
plurimi, con spostamenti cro- 
nometrati da una sede ambu- 
latoriale all’altra, eticamente 
forse più qualificanti dello 
sciopero o. dell’assistenza in- 
diretta 

Lodevole e condiviso lo 
scrupolo del collega, ma si 
Vive anche di pane. Dott. Ita- 
lico Stener, segretario regio- 
nale del sindacato medici spe- 
cialisti. 


Senza medicine 


Sono una pensionata con la 
minima e soffro di asma bron- 
chiale cronica. Da anni uso 
medicinali che alleviano in 
parte questo mio male e che 
mi durano una decina di gior- 
ni. Ora, da oltre un mese 
aspetto il rimborso di 30.000 
lire (tre rilasci di ricette) che, 
pur avendolo sollecitato varie 
volte all’Inam, non è stato 
ancora effettuato. Non aven- 
do più la possibilità finanzia- 
ria di pagare altre visite, sono 
tutt'ora sprovvista dei farma- 
ci necessari con comprensibili 
conseguenze. Mi domando 
perché alla presentazione del- 
la ricevuta l’Inam non rimbor- 
sa subito ciò che spetta all’as- 
sistito anziché farlo attendere 
per mesi e mesi, accatastando 
così una massa di lavoro che 
potrebbe venire evaso con 
continuità e facilità. C'è 
anche qui il solito calcolo sul- 
la pelle della gente S. M. 


Amici del cuore 


I visitatori della Fiera di Trieste 

possono farsi controllare la pres- 
sione arteriosa nella roulotte dell’as- 
sociazione Amici del cuore dalle 17 
‘alle 21 dei giorni feriali e, domenica, 
‘anche dalle 10 alle 13. Questo servizio 
sociale prestato gratuitamente da 
personale paramedico, rientra nella 
campagna contro l'ipertensione arte- 
Tiosa promossa dagli «Amici del cuo- 
re» nella nostra città. 


Pro Senectute 


Pro Senectute annuncia per do- 

mani alle 10 un incontro con il 
Corpo nazionale giovani esploratori 
nella casa di caccia del Cngei. 


Testimoni di Geova 


A Servola, nella sede di via Banel- 

lì 10 dei Testimoni di Geova, 
‘Armando Donda terrà una conferen- 
za sul tema «Responsabilità e ricom- 
pense dei genitori» con inizio alle 20 
di domani. 


Azione umanitaria 


Gau, Gruppo di azione umani- 
taria, con sede in via Giulia 7 
(tel. 767333) svolge volontaria- 
mente un servizio a disposizione 
della cittadinanza per il traspor- 
to, aiuto e coordinamento di per- 
sone particolarmente bisognose 
di assistenza. 

A tale scopo è stato istituito un 
servizio volontario telefonico a 
cura di un gruppo di giovani, che 
sarà a disposizione di tutti colo- 
ro che vorranno mettersi in con- 
tatto con l’associazione. 

Il servizio sarà in funzione dal- 
le 13.30 alle 15 e dalle 18 alle 19 
nei giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì. 


Alla vigilia della maturità 


Le nuove tecnologie al servizio di un giornale moderno e, in particolare, la terminologia esatta 
‘per designare le diverse apparecchiature elettroniche sono argomenti di vivo interesse per chi, 
‘come questo giovani della V classe ragionieri programmatori dell'Istituto «Gian Rinaldo 
Carli», è in procinto di.affrontare l'esame di maturità. Utile dunque, la visita che essi, insieme 
con il loro insegnante prof. Paolo Scalamera, hanno fatto alla sede del «Piccolo» (Italfoto) 


ORE DELLA CITTA’ 


Laurea 


Presso la Facoltà di Lettere e 

filosofia di Trieste Doriana Ton- 
delli sì è laureata in lettere moderne 
con 110 e lode discutendo con il 
chiar.mo prof. Marzio Porro, correla- 
torì proff. E. Guagnini e G. Lughi, la 
tesi in storia della lingua italiana: 
«Problemi di educazione linguistica 
nella scuola media dell'obbligo: un'e- 
sperienza di seminario triennale, 
1977-80». Congratulazioni e auguri. 
Gli amici. 


Difesa di Opicina 

Il direttivo per il 1981 eletto dal- 

l'assemblea degli iscritti all'asso- 
ciazione perla difesa di Opicina è così 
‘composto: presidenza Fast e P. Milié; 
vicepresidente, Cavedali; segreteria, 
Martinolli e Vellani; tesoriere, 
Strauss; consiglieri, Ancona, Andol- 
Sek, Colotti, Cobez, Crismani, Flora- 
mo, Hrovatin, Jeriè, G. Milic, 
Mugnaioni, Profeta, Stibiel, D. Vre- 
mec, G. Vremec, V. Vremec; Collegio 
sindacale, Pecchiari e Ragazzoni; 
Probiviri: Daneu, Degrassi e Sociè. 


Scuola materna 


La parrocchia di San Giovanni 

Decollato rende noto che la scuo- 
la materna di via Guardiella 13, pas- 
sa, per mancanza di personale, dalla 
gestione delle suore domenicane a 
quella parrocchiale e sarà integrata 
da un doposcuola, con orario dalle 7 
alle 17. Il doposcuula (con pasto) sarà 
in funzione dalle 12.30 alle 17. Le 
iscrizioni si ricevono dalle 17 alle 19 
‘ancora stasera. 


Sbadati di maggio 


Nella stanza 129 al terzo piano del 

palazzo municipale di piazza del- 
l'Unità d’Italia sono depositati i 
seguenti oggetti rinvenuti sulla pub- 
blica via nel mese di maggio e che 
possono essere ritirati dai legittimi 
proprietari dalle 9 alle 12 dei giorni 
feriali: due orologi da donna e tre 
bracciali, tutti in metallo giallo; un 
‘anello d’oro con pietra, da uomo; un 
fermaglio d'oro in forma di spilla da 
balia con nome; una valigetta «24 
ore» rossa e una borsa da viaggio 
bordeaux; un libro tecnico; mazzi di 
chiavi; valuta nazionale ed estera. 


Impianti sicuri 

Il Gruppo impianti termoidrauli- 

ci aderente all'Associazione arti- 
giani di Trieste (via Ghega 1) organiz- 
za per oggi sabato 27 giugno con 
inizio alle ore 16 presso la sala con- 
gressi dell'Ente Fiera di Trieste, un 
convegno sul tema: «Artigianato e 
sicurezza degli impianti». Interver- 
ranno esperti tecnici del settore. 


Donna In - V. Udine 49 


D'estate vestita di' sole e di... 


Logica e misura 


Nell’Istituto di scienza delle co- 
struzioni dell'Università, piazzale 
Europa 1, un cielo di conferenze 
sul tema «Alcuni aspetti dei fonda- 
menti logici della misura» sarà 
tenuto dal prof. Mariano Cunietti, 
ordinario di Teoria e pratica delle 
misure al Politecnico di Milano. 

Lunedì con inizio alle 17 egli 
tratterà il tema «Che cos'è la misu- 
Ta» e martedì 30 con inizio alle 
10.30 l'argomento «Come si mi- 
sura». 


«Alcolisti anonimi» 


In merito all'articolo sul Te- 
lefono Amico apparso il 19 
giugno, preciso che l’Associa- 
zione «Alcolisti anonimi» (Aa) 
è sorta nel 1935. ad Akron 
nell’Ohio (Usa), con l’incontro 
tra Bill e Bob (gli alcolisti 
anonimi usano identificarsi 
unicamente con il nome di 
battesimo o con uno pseudo- 
mino), due eterni ubriaconi i 
quali condividendo le loro 
esperienze riuscirono a rag- 
giungere la sobrietà e consta- 
tarono che il modo migliore 
per mantenerla era quello di 
dividere la loro esperienza 
con altri alcolisti. Affermare 
pertanto che dal «Telefono 
Amico» di Trieste è sorta l'As- 
sociazione alcolisti anonimi è 
inesatto. 


Vero è che nell’ambito degli 
Aa sono accette alcune perso- 
ne provenienti da ambienti 
diversi (e tra questi è anche il 
Telefono Amico), ma l’unico 
merito di queste persone è 
stato quello di cercare ‘alcuni 
alcolisti affinché anche Trie- 
ste come migliaia di gruppi 
(sono più di 30.000 in 92 nazio- 


ni diverse) avesse il suo bravo , 


gruppo che al pari di tutti gli 
altri è autonomo e autosufti- 
ciente. 


Cogliamo l'occasione di rin- 
graziare il Telefono Amico per 
la collaborazione che ci offre 
inviandoci altri ammalati. Un 
grosso ringraziamento va an- 
che a questo giornale che 
ospita sovente i nostri appelli 
(che speriamo nel prossimo 
futuro siamo ancora più 
numerosi), grazie al quale il 50 
per cento circa di noi ha avuto. 
la\ possibilità di conoscere 
questo gruppo Aa e raggiun 
gelo così il rispetto di se stes- 

Sui serenità familiare e ave- 

iacquistato il suo posto in 
società. Lettera firmata. 


L'ingiuista attesa 
dei pensionati 


Faccio appello a tutti i re- 
sponsabili politici e sindacali 
affinché si metta fine ai vergo- 
gnosi ritardi nel pagamento 
delle pensioni, non certo di 
quelle massime, bensì delle 
minime. Non è giusto che deb- 
ba soffrire sempre il più pové- 
ro. Vorrei suggerire a coloro 
che hanno. queste pratiche 
per le.mani di volerne solleci- 
tare il disbrigo per soddisfare 
quanto prima possibile chi at- 
tende quei pochi soldi da di- 
versi mesi ed anche da anni. 


Il massimo dirigente del- 
l’Inps a mezzo stampa e attra- 
verso la televisione ha annun- 
ciato giorni addietro che or- 
mai é quasi del tutto normale 
l'erogazione delle pensioni. 
Ciò è falso, in quanto qui a 
Trieste sono moltissimi i pen- 
sionati minimi che non hanno 


ancora avuto la liquidazione 


della pensione ed attendono 
da molto tempo di venire in 
possesso di quanto spetta lo- 
to per legge. Dopo aver lavo- 
Tato tutta una vita devono 
ricorrere alla carità altrui, in 
attesa della pensione, con 
grave pregiudizio del loro or- 
goglio di vecchi lavoratori 
onesti, 


Perché non si costituiscono 
ambulatori per i pensionati 
minimi e così pure per i biso- 
gnosi senza alcun esborso di 
denaro da parte di questi ulti- 
mi? Francesco Roberto. 


Teatro giovanissimo 


I genitori dei ragazzi, che 
hanno partecipato allo spet- 
tacolo «Romeo e Giulietta», 
svoltosi il giorno 17 giugno 
nello splendido scenario del- 
l'Orto lapidario di San Giu- 
sto, desiderano ringraziare 
sentitamente la prof. Duja 
Cramer Kaucic per l’entusia- 
smo la pazienza e la compe- 
tenza profusa nella prepara- 
zione e nell’allestimento della 
recita, che ha raccolto unani- 
mi consensi sia per la bravura 
dei ragazzi che per la sugge- 
stiva ed originale scenegggia- 
tura. Bellina, Bruni, Galasso, 
Montenero, Tognon, Travan e 
Zanella. 


Albergo chiuso 
e disoccupazione 


Quale rappresentante di 
una trentina di lavoratori alle 
dipendenze dell'Hotel Riviera 
di Grignano e dell’annesso 
bagno, vorrei fare presente la 
sconcertante situazione nella 
quale le nostre famiglie si so- 
no purtroppo venute a tro- 
vare. 9 

L'Hotel Riviera che per 
oltre un settantennio ha rap- 
presentato per i lavoratori 
che come me abitano nei pae- 
si vicini un posto di lavoro 
certe volte annuale e talvolta 
specie negli ultimi 10 anni 
stagionale, è stato ingiustifi- 
cabilmente chiuso. Ciò oltre a 
coglierci di sorpresa costringe 
molti di noi alla disoccupazio- 
ne forzata o nei migliori dei 
casi a cercarci un altro lavoro 
in lontane località come Gra- 
do e Lignano. E questo men- 
tre da più parti si afferma che 
il turismo «tira bene». 

Mario Leghissa. 


Questa sera 
vi proponiamo: 


l'artista si tiene lontano dall’astra- 
zione, non arrivando mai a una 
scomposizione delle forze dinami- 
che, operando viceversa in un ri- 
spetto continuo di una facile lettu- 
ra dell'immagine. 

In contrapposizione all’agitarsi 
delle forze e all’ebrezza della fase 
«solare», Bomben formula il mo- 
mento «lunare» in cui gli impulsi 
appaiono più raccolti e le forze più 
segrete. 

Si apre una visuale psicologica 
diversa, mentre le scorie fenomeni- 
che sembrano obliate nel blu della 
notte: c'è forse una purezza istinti- 
va e quasi ingenua nello sguardo 
dilatato della fanciulla che si volge 
alla luna. 

È uno spazio pittorico nuovo, 
illuminato da una luce diversa: 
senz'altro una proposta da verifi- 
care. 


ORE 21.30 


La Gelestina P.R, 


Regia di Carlo Lizzani 


Inoltre 
vi segnaliamo: 
ORE 20.30 


Telefilm di serie 


«Sceriffo a New-York» 


ORE 23 
«Una lucertola 
con la pelle di donna 


Con Florinda Bolkan ° s 
AAA AAA 


iniziative speciali 
UTAT per la Fiera, 


seguendo una piacevole tradizione infatti ’UTAT offre, nel 
periodo della. Fiera di Trieste, tre viaggi «speciali» a prezzi 
veramente eccezionali; 

Viaggio speciale a Londra dal 3 al 6 settembre 4 giorni completi 
con volo charter a sole lire 370.000. 


PAD. A- STAND 81 v.Imbriani Nl - gall. Protti 2 


0000: 


Sponza 


Ritorna alla galleria d’arte San- 
t'Elena Nicola Sponza, proponen- 
do accanto ad alcune opere nuove 
altre già ammirate. 

Apprezzato scenografo, arreda- 
tore navale e illustratore di libri, 
l'artista si era imposto all’atten- 
zione soprattutto come un valido 
disegnatore. 

Oggi egli dimostra ancora una 
volta di essere rimasto fedele a sé 
Stesso, ossia ad una visione del 
vero sintetica ed emancipata da 
qualsiasi vincolo accademico. 

Il presupposto dell'aderenza al 
vero è sentito pittoricamente nei 
valori cromatici e nei giochi di 
luce, Infatti, attraverso i contrasti 
tra le campiture di colore emer- 
genti sotto una vivida luce, si evi- 
denziano alcuni elementi composi- 
tivi, mentre altri vengono semplifi- 
cati in un progressivo scalare ver- 
so il fondo. 

Schivo d'ogni ricercatezza intel- 
lettuale, Sponza opta per una ac- 
centuazione poetica, lasciando li- 
bero spazio alle intrinseche virtù 
di pittore e alla sua singolare atti- 
tudine a cogliere lo spirito dei 
luoghi che ritrae. 

C'è anche una sapienza tecnica e 
una destrezza rimarchevole, e un 
gusto singolare nello scegliere toni 
appropriati e inquadrature intelli- 

genti, mai appesantite però da 
Soldfiuari effetti. È, insomma, una 
pittura spontanea e di chiara co- 
municativa, ma altrettanto curata 
e ricca di mezzi, propria di un 
maestro di lunga carriera, il cui 
attaccamento a un mondo pittori- 
co legato al passato è, in questo 
‘caso, sinonimo di serietà e autenti- 
ca dedizione. 
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00000000: 


la "lista' matrimoniale 


il dolce imbarazzo del dono. 

di nozze. ARTEREGALO, specializzata 

in liste matrimoniali, concilia la oh 
i chi 


felicità degli sposi con quella ... 
acquista il regalo: riservando un 

trattamento veramente onesto, schietto, 
leale. Anche questa è un'arte. 


CRISTALLERIE, PORCELLANE 
CASALINGHI DA REGALO 


ARTEREGALO RI 


CHERSICOLA 
DES due negozi sorridenti in corso le) 
TROVATO aln°5 e aln® 23 
ZANCOLA 


V. S. 


Galleria Cartesius 
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MASCARIN 


Dieci super-offerte e decine 
e decine di offerte-prezzo al 
supermercato Altura fino al 
15 luglio. 

E pol lo sai bene: 
il supermercato 
Altura 

ti è vicino. 

Birra Reininghaus 


a litro vuoto a gettare 


Caffè Lavazza 
Busta rossa 200 gr. 


Pasta semola Buitoni 
500 gr. 


Granturchese Colussi 
24 Pepsi Cola o Mirinda 


Lattine 83 cl. 


Tonno Brik 
170 gr. 


SUE Simmenthal 1 .290 


Shampoo Campus 


Mela verde 


42 fette biscottate Barilla 


Pomodorissimo S. Rosa 
Bott. 430 gr. 


Supermercato Altura 
via Alpi Giulie 2, telefono 870333 


corsi 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA STATUA SUL NUOVO BASAMENTO IN PIAZZA LIBERTÀ 


Cormons festeggerà domani 
il ritorno di Massimiliano I 


Una potente gru ha solleva- 
to l’altro ieri poco dopo le 
nove, dal piedestallo dei giar- 
dini di Palazzo Attems la sta- 
tua di Massimiliano I e l’ha 
issata, con la dovuta delica- 
tezza suun camion. E iniziato 
così dopo 52 anni il viaggio di 
ritorno a Cormons del monu- 
mento dell’imperatore asbur- 
gico. 


Prima di mezzogiorno la 
statua era già stata collocata 
sulnuovo basamento eretto in 
piazza Libertà sullo stesso 
luogo dove era rimasta dal 
1903 al 1919. Domani alle 18 
si celebrerà ufficialmente que- 
sto ritorno con una breve ceri- 
monia alla quale partecipe- 
ranno autorità provinciali, 
comunali e, sì prevede, una 
grande folla proveniente da 
tutta la regione. 


L'avvenimento è storico, 
indubbiamente, e premia l’ab- 
negazione di alcuni cormone- 
si che si sono battuti per ria- 
vere la statua. Primo fra que- 
sti il dottor Giuliano Zorzut 
che, consigliere provinciale e 
presidente della Pro Loco nel 
1975 ripropose ufficialmente il 
problema con una interroga- 
zione all’allora presidente 
della Provincia, Bruno Chien- 
taroli, per chiedere la restitu- 
zione della statua. Sembrava 
che già a quel tempo le cose si 
mettessero per il meglio. 
Chientaroli, in un incontro 
promosso dalla Pro Loco, ac- 
colse l’invito e si dimostrò 
concorde. Il sindaco, Silvano 
Iacuz, firmò la richiesta uffi- 
ciale che ebbe una risposta 
positiva dall’Amministrazio- 
ne provinciale..Ma tutto finì lì. 
Nel giugno del 1975 si rinno- 
varono i consigli comunalie a 
Cormons si insediò una nuo- 
va maggioranza che non pre- 
se a cuore il problema nono- 
stante la Pro Loco non avesse 
dimenticato il suo progetto. 
Bisognò attendere gli inizi di 
quest'anno per concretizzare 
nuovamente questa idea e ri- 
fare ‘tutto l’iter burocratico 
per ottenere la statua. 


Non mancarono le difficolta 
dovute forse alla farraginosi- 
tà della burocrazia, ma anche 
a qualche tentativo sotterra- 
neo di far sì che la statua 
rimanesse nei giardini pro- 
vinciali. Ogni ostacolo è stato 
superato, anche il nulla osta 
del ministero dei beni cultura- 
li è giunto magari in extremis 
per far sì che la data del 28 
giugno, indicata dal Comitato 
promotore, venisse rispettata. 


L’iniziativa di riportare la 


statua, favorevole la stra- 
grande maggiorariza dei cor- 
monesi, registra anche qual- 
che nota negativa, come di- 
mostrano alcune «segnalazio- 
ni» giunte in redazione. Non 
manca chi vede in questo «ri- 


torno» ispirazioni nostalgi-* 


che. Ma gli organizzatori ri 
fiutano decisamente qualsiasi 


Così come era la statua in piazza Libertà nel 1918 


coloritura. «Abbiamo ricevu- 
to dalla Pro Loco un preciso 
mandato — sostiene Zorzut, 
che è il presidente del Comita- 
to — che è quello di riportare 
la statua. Lo abbiamo fatto 
ottenendo l'appoggio dell’Am- 
ministrazione provinciale e 
quella comunale oltre le ade- 
sioni di molte personalità 


Stasera alle 18, nella 
sala del Teatro comunale 
sara aperta la mostra sto- 
rica su Cormons, una ras- 
segna di documenti e foto- 
grafie sulla storia di Cor- 
mons dal 1497 al 1915. 
Sempre alle 18 sarà ospite 
del centro collinare la 
banda di Mariano che sfi- 
lerà per le vie del centro; 
alle 19 ancora una banda 
quella civica di Monfalco- 
ne, diretta da Pietro Po- 
clen. Alle 20 partenza del- 
la marcialonga di 10 chilo- 
metri. 

Domani alle 10.30, il 
cartellone prevede la sfi- 


Il programma delle manifestazioni 


lata della banda austriaca 
«Schutzen Kapelle» e del 
complesso «Lienzer Tanz- 
folksgruppe» di Lienz. Al- 
le 11 messa solenne in 
duomo ed alle 12 concerto 
della banda austriaca. Al- 
le 18 la celebrazione uffi- 
ciale con la partecipazio- 
ne dell’on. Giorgio San- 
tuz. Seguiranno i concerti 
delle bande di Lienz e del- 
l'oratorio salesiano di 
Trieste. 

La manifestazione ri- 
prenderà lunedì, alle 19, 
con la banda di Villesse ed 
alle 21 con il gruppo fol- 
cloristico di Lucinico, 


politiche. Per noi la statua 
appartiene alla storia di Cor- 
mons e come tale è dei cormo- 
nesì». 

La statua venne posta il 14 
giugno del 1903 conuna sotto- 
scrizione dei cormonesi per 
celebrare il quarto centenario 
della «dedizione della città 
alla casa d'Austria». In quel 
posto il monumento rimase 
sedici anni e venne rimosso 
nel 1919 e quasi dimenticato 
nel cortile dell'ospedale. 

Il «bronzo» verso la fine de- 
gli anni Venti stava per pren- 
dere la via della fonderia 
quando fu salvato dall’inter- 
vento della Soprintendenza 
ai monumenti che riconobbe 
un certo valore alla statua 
opera dello scultore Hofman 
di Vienna. Evitata la fusione, 
il monumento prese la strada 
dî Gorizia. Il podestà di allo- 
ra, il geom. Gnot, giustifica 
attualmente quella decisione 
sostenendo che in questo mo- 
do alla statua venne evitata 
una fine peggiore. Ed è vero 
perché oramai tra il Comune 
ed alcune società di rottami 
era già stato concordato il 
prezzo di vendita del bronzo. 

Per festeggiare questo ritor- 
no non sono mancate iniziati- 
ve promosse dal Comitato an- 
che per raccogliere i fondi 
necessari per pagare i sette 
milioni del basamento. E sta- 
ta aperta una sottoscrizione, 
che ha fruttato finora 3 milio- 
ni, sono stati stampati adesi- 
vi, persino una maglietta 
bianca con l'effige dell’impe- 
ratore tratta da una stampa 
del Durher. Domani si pre- 
vede che a Cormons arrive- 
ranno migliaia di turisti, tutto 
il centro città sarà per l'occa- 
sione chiuso al traffico e di- 
venterà un'isola pedonale. 

Una iniziativa singolare è 
stata presa dalla Cantina 
produttori vinì Collio ed Ison- 
zo che ha fatto stampare una 
caratteristica etichetta che 
fregerà le bottiglie di Merlot 
in vendita in questi giorni nei 
chioschi allestiti in paese. L’e- 
tichetta riporta l’effige di 
Massimiliano e decanta le vir- 
tù enologiche del vino cormo- 
nese, prodotto che nasce da 
una terra feconda, «cuore del 
cuore» della viticoltura friu- 
lana. 

Una presenza significativa 
questa della Cantina cormo- 
nese, una cooperativa che 
raccoglie centinaia di piccoli 
produttori, che ancora una 
volta dimostra di voler far 
parte deltessuto sociale enon 
solo commerciale di Cormons. 


intro martedì prossimo 


Iscrizioni 
alle classi 


a tempo pieno 


Si sono appena chiuse le 
scuole, che già se ne riparla. 
Scade al trenta del mese, in- 
fatti, l’iscrizione dei bambini 
alla prima elementare. I geni- 
tori che lavorano, con proble- 
mi di orario, avrebbero la pos- 
sibilità di mandare i figli in 
alcune sezioni a tempo pieno. 

Col prossimo anno scolasti- 
co dovrebbero partire due pri- 
me a tempo pieno nella scuola 
«Domenico Rossetti» di via 
Zandonai e due nella «San 
Giusto» di via Trissino. Pro- 
gramma e attività degli inse- 
gnanti sono pronti. Manca la 
parte che spetta al Comune. 
La Giunta ha confermato la 
sua volontà di contribuire 
(con la mensa e il personale) 
ad allungare l'orario di scuo- 
la. Ma l’ass. Boschini, inter- 
pellata, dichiara «difficoltà 
tecniche ed economiche». 

Eppure le spese per queste 
scuole sono già coperte in par- 
te, dai contributi della legge 
regionale sul diritto allo stu- 
dio. Spetta ai distretti indica- 
Te al comune come spendere 
questi soldi. E per la «San 
Giusto» e la «Rossetti», il 
XVIII distretto, che ne è com- 
petente, ha già da tempo con- 
segnato il suo programma, 
con gli stanziamenti appositi. 

C'è ancora un problema: di 
norma i bambini vanno iscrit- 
ti nella scuola del rione in cui 
‘abitano, ma sono previste de- 
roghe nei casi di necessità. 
Come devono comportarsi al- 
lora i genitori? 

Comunque, hanno bisogno 
di sapere in tempo dove pos- 
sono iscrivere i figli: senza 
assicurazioni precise sull’av- 
vio del tempo pieno il prossi- 
mo settembre, dovranno ri- 
volgersi, com’è successo ad 
altri, prima di loro, 


Maria Bossa vince 
il concorso Fidapa 


Maria Bossa ha vinto il pri- 
mo premio del concorso lette- 
rario indetto dalla Fidapa. Al 
racconto «Fabio», infatti, è 
andata la medaglia d’oro, 
mentre Corinna Donda Cher- 
sovani si è aggiudicata la 
medaglia d’argento del secon- 
do premio con «La Wal 
chiria». 

Sono stati inoltre segnalati 
iracconti «Signorina Esse» di 
Maura Sacher, «Senza paro- 
le» di Fabia Peschitz Amodeo 
e «Musica morta» di Laura 
Dose. 

Anna Maria Paccorini ha 
vinto il secondo premio (me- 
daglia d’argento) per la sezio- 
ne poesia con la lirica «Neb- 
bia», assieme a Isabella Mas- 
sa («Paranoia») e a Marina 
Depase («Promemoria Huma- 
nae Vitae»). 


AMMENDA DI 60 MILA LIRE PER IL PADRONE 


Macaco evase da casa 
provocando dei guai 


Risale all'autunno del 1978 
l'evasione di un macaco di 
otto anni che viveva nella ca- 
sa di Giorgio Genzo, 32 anni, 
via Tominz 2. La sera del 14 
novembre, l’uomo fu colto da 
un malessere causato, con 
ogni probabilità, dal cattivo 
funzionamento dell'impianto 
di riscaldamento a metano. 
Sentendosi mancare, Genzo 
prese la scimmia per mano 
(abitualmente viveva in una 
robusta gabbia metallica) 
aprì la porta-finestra per 
arieggiare l'ambiente e il ma- 
caco, con uno strattone, riuscì 
a liberarsi dalla presa e a 
fuggire. 

Il suo padrone lo cercò inu- 
tilmente per lunghe ore e al- 
l'indomani di buon mattino 
apprese che girovagava per 
via del Bergamino, e aveva 
addentato quattro passanti. 
Si precipità sul posto, dove 
erano già intervenuti i vigili 
del fuoco e i carabinieri. 

Terrorizzata dallo spiega- 
mento di forze, la scimmia si 
era rifugiata in un cunicolo 
lungo circa 7 metri e per sta- 
narla ci vollero tre ore. Duran- 


te l'operazione, un tubo me- ! 


tallico urtò al capo Genzo, 
‘producendogli lesioni guaribi- 
li in una settimana. Fu medi- 
cato all'ospedale, dove ricor- 
sero anche le persone prese di 
mira dal transfuga. 

Genzo venne interrogato 
dai carabinieri e dichiarò che 
l’animale, mite e buono, dove- 
va essersi incattivito perché 
qualcuno lo aveva percosso: 
aveva, difatti, un dito frattu- 
rato. 

Altre persone confermarono 
il suo assunto, sostenendo che 
il macaco (venne in seguito 
abbattuto) era solito giocare 
con i bambini. Imputato di 
‘omessa custodia di animale, 
Genzo, che è difeso dall'avv. 
Coen, viene giudicato dal pre- 
tore dott. Trampus, p.m. 
l'avv. Giacomelli, cancelliere 
Di Mise, e ripete che prima di 
quel fatale giorno la scimmia 
non aveva nociuto ad anima 
viva. 

Il pretore riconosce genzo 
colpevole dell’infrazione e or- 
dina la trasmissione degli atti 
a sé stesso per procedere in 
merito alle lesioni colpose ri- 
‘portate dalle persone prese di 
mira dall’errabondo macaco. 


IN TRIBUNALE UN TE 


NTATIVO DI FURTO PIUTTOSTO MOVIMENTATO 


Penetrò in un bar per rubare 
ieni di monete 


sel cartocci P 


Movimento notturno in via 
del Lloyd. Intorno all’una del 
16 giugno scorso, un passante 
telefonò al «113», e segnalò 
che uno sconosciuto — verrà 
poi identificato per Stelio Bi- 
liani, 39 anni, largo Panfili 1 — 
aveva arrestato un’Alfa da- 
vanti a un bar e, sceso dal 
veicolo, aveva sfondato il ve- 
tro di una finestra, calandosi, 
quindi nel ritrovo. 

Un'autoradio con a bordo il 
maresciallo Dellia e gli agenti 
‘Troncone e Wolf accorsero sul 
posto e attraverso lo squarcio 
le guardie si calarono nel loca- 
le. Nella discesa, Troncone si 
ferì a una mano, Wolf si lacerò 
la divisa. I due operarono una 
ricognizione nel bar, e nella 
«toilette», scoprirono Biliani 
il quale aveva accanto, a sè 
sei cartocci con 320 mila lire 
in monete metalliche, gettoni 
telefonici e 12 mila lire. 

Arrestato, dichiarò di avere 
compiuto l'impresa perché 
era rimasto con il portafogli in 
secca e aveva urgente bisogno 
di denaro. Imputato di furto 
aggravato e di guida senza 

atente (il documento gli era 


CI) LA DITTA 


CENTRO PILOTA 


stato revocato d’autorità per i 
suoi precedenti), Biliani viene 
processato in stato di deten- 
zione e con rito direttissimo 
dal tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci e forma- 
to dai giudici dott. Ligori e 
dott. Civello, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Cer- 
necca, 


Il p.m chiede che sia con- 
dannato a un anno di reclu- 
sione e 120 mila di multa, 
venga dichiarato delinquente 
abituale e assegnato per un 
anno a una casa di lavoro. In 
sua difesa discute la causa 
l'avv. Roberta Rustia. Accor- 
date a Biliani le «generiche», 
il Collegio gli infligge sei mesi 
di reclusione, 60 mila di mul- 
ta, tre mesi di arresto e 50 
mila di ammenda. 


Entrato nella portineria del 
Lloyd Adriatico con il prete- 
sto di fare una telefonata, 
Mladen Jelicic, 25 anni, da 
Spalato, ne approfittò per sfi- 
lare dal borsello dell’usciere 
Gianfranco Cantatore, via 
Cappello 9, il portafogli con 40 
mila lire. Accortosi del colpo, 
il derubato si lanciò all’inse- 


guimento dello straniero che 
venne bloccato, poco dopo, in 
via dell’Università da un pas- 
sante, Gianfranco Scibetta, di 
35 anni, Nella fuga, Jelicic si 
era liberato del portafogli e di 
20 mila lire, buttandolo sotto 
un’auto in sosta. 

Imputato di furto aggrava- 
to, Jelicic, che è difeso dal- 
l'avv. Roberta Rustia, viene 
processato dal tribunale pe- 
nale, che gli infligge 4 mesi di 
reclusione e 40 mila di multa 
senza alcun beneficio. 


Morte solitaria 

Una luce accesa da almeno 
48 ore nell’appartamento vici- 
no ha messo in allarme il pen- 
sionato Bartolomeo Bucovaz 
(72 anni, via Gallina 2), il qua- 
le ha chiesto l’intervento del 
«113». Sono arrivati anche i 
vigili del fuoco, che sono en- 
trati nell’alloggio indicato, 
trovando a terra, priva di vita, 
la pensionata Margherita Di- 
minich, di 83 anni. L'ottuage- 
naria da tempo malata di 
asma, è morta nella sua came- 
ta da letto, 
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|_Elargizioni dei lettori 


In memoria di Fabio Giraldi nel 
V anniversario (27-6) dalla moglie 
50.000 pro Centro tumori; dalla 
mamma 30.000 pro Cattedrale di 
San Giusto. 

In memoria di Maria Silli nel- 
l’anniversario (27-6) dalla figlia 
10.000 pro Astad, 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Ludmilla ved. 
Purti (16-6) per il compleanno, di 
Purri Gastone nel XII anniv. 27-6 
dalla figlia sorella e genero cogna- 
to 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Mengotti 
nel II anniversario (27-6) dalla mo- 
glie 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria del dottor Demetrio 
Giorgacopulo per il 90.0 com- 
pleanno (27-6) dalla moglie Zeffy e 
dai figli Maria Luisa e Paolo 50.000 
pro Comunità Greco Ortodossa, 
50.000 pro Cri (sezione femminile). 

In memoria di Olga Pieri nel IV 
‘anniversario (27-6) dalla sorella 
25.000 pro Lega tumori «G. 
Manni». 

In memoria di Giustina Piscanc 
nel VI anniversario dalla figlia No- 
ra 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ines Salandini in 
Binetti anniversario 27-6 da Binet- 
ti Cesare 10.000 pro Fraternitas (a 
mani mons. E. Gamboso), 10.000 
pro Parrocchia S. Luigi Gonzaga 
‘poveri, 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Centro tumori, 5000 pro 
Ente protezione animali, 5000 pro 
Astad (ricovero animali). 

In memoria di Alessandro Genel 
nel VII ann. dalla moglie'e dai figli 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dell’ing. Giuseppe 
‘Palese nell’anniversario (25-6) dal- 
la figlia 50.000 pro Conf. femm. S. 
Vincenzo de’ Paoli (Chiesa Cuore 
Immacolato di Maria). 

In memoria di Alice Venturini 
ved. Simonetti per il compleanno 
(26-6) dai figli Nerina, Guido, Gio- 
vanna 30,000 pro Comunità fami- 
glia Opicina (handicappati). 

In memoria di Bruno Piemonte- 
se dalla moglie e dai figli 15.000 pro 
Comunità Evangelica Valdese. 

In memoria di Carmela Pagliaro 
ved. Prazio dalle famiglie Brana e 
De Walderstein 15.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Irene ved. Silve- 
stri da Ennio Silvestri 25.000 pro 
Eca. 

In memoria di Angela Zambon 
da Ada Dudine 20.000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Rosa Sagelli dai 
colleghi del figlio 40.000 pro Divi- 
sione cardiologica Osp. Maggiore 
(prof. Camerini), 40.000 pro Osp. 
infantile Centro ematoncologico 
(prof. Panizon). 

In memoria di Danilo Sancin da 
Luisa de Baldini 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ida Gomisel ved. 
Trampus dalla famiglia D'Ambro- 
si 10.000 pro A.S.T.A.D. 

In memoria di Maria Trevisini 
da Lidia Durighello 10.000 pro Ass. 
XXX Ottobre. 

In memoria di Beppina Vescovi 
da Liliana e Savino 10.000 pro 
U.IL.D.M. 

In memoria di Canciani Maria 
ved. Zei dagli inquilini dello stabi- 
le n, 5 di via Buonarroti 43.000 pro 
Osp. Maggiore Centro cardiolo- 
gico. 

In memoria di Mattia Sponza 
dalle fam. Decleva, Flego, Bellano- 
va, Di Giuseppe, Nacci 50.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo. 

In memoria di Vittorio Sain da- 
gli amici del «spaccetto» 180.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Fabrizio Sbisà da 
Dante Roitero 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo «Garofolo reparto 
‘ematologico (prof. Panizzon). 

In memoria di Stefania Trampus 
da Liliana e Giorgio Pizzim 10.000 
pro Eca. 

In memoria di Ines Salandini- 
Binetti dalla fam. L. Montagnari 
20.000 pro «Fraternitas», assisten- 
za anziani (a mani mons. Gam- 
boso). 

In memoria dei propri defunti da 
Giovanna Pipitone 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giorgio Cibin da 
Licia e Paolo Miani 10.000 pro 
Domus Lucis, 10.000 pro Rif. ani- 
mali Astad. 


| SETTORE UFFICIO 


In memoria di Fiorina ved. Bado 
dalla fam. Giacomo Castellana 
10.000 pro Centro tumori; dalla 
Clinica Dermatologica dell'osp. 
Maggiore 86.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 14.000 pro Apsiar - Ass. tra 
Psoriasici. 

In memoria di Alfredo Condò da 
Vittorio e Carmen Focardi 25.000, 
da Resi-Carnincich 15.000 pro Ist. 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Domenico Favet- 
ta da Pina e Bruno Mrach 10.000 
pro Eca. 

In memoria di Delfina Fontana 
da Esther Catolla 10.000 pro Astad 
- rifugio animali. 

In memoria di Carmelo Giuffri- 
da dalla fam. Vaclik 30.000 pro 
Chiesa Maria Regina del Mondo - 
Opicina. 

In memoria di Antonio Molinaro 
da Willy e Luisella Cantori 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Marchio- 


to da Anna Bonetta 50.000 pro » 


Centro tumori, 

In memoria di Bice Palutan ved. 
Panareo da Concetta e Cesare Vi 
dorno 25000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Raul Pesce da 
Paolo e Francesca Ciana 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giordano Puricel- 
li dai dip. Smolars 41500 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giovanni Roman 
dal direttore, segretaria e colleghe 
della figlia Rosi cav. Zucca, sig.na 
D'Amore, Anna, Lili, Mariagrazia e 
Nadia 30.000 pro Banca del 
Sangue. 

In memoria di Maria Relli Leva 
da Fanny e Carlina 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Renato Fonda da 
Antonia e Mario Tomasi 15.000 pro 
Anffas; da Gino e Emma Predon- 
zan 10.000 pro Missione triestina 
nel Kenia. 


Olivieri 


In memoria di Luigi Rapotez 
dalla mamma Angela 50.000 pro 
Unità coronarica - Ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini). 

Per .Pinky dall'amico Jeansy 
10.000 pro Rifgggio animali Astad. 

In memoria di Gisella Maria An- 
toniacomi da Dolores Matcovich 
5000 pro Chiesa Madonna del Ma- 
re, 5000 pro Chiesa S. Marco. 

In memoria di Germana Brocchi 
dal marito Ferruccio 100.000 pro 
Centro tumori; da Anna, Rita, Al- 
bertina, Alba, Bruno 50.000, da 
Ugo, Rina Bellen 10.000, da Gior- 
dano Bruna, Irma, Maria Messa, 
Maria Wondrich, Rita Avanzini, 
Flora Sulenti, Pierina Atte, Desco- 
Vich, Brugiapaglia, Elda Groppi 
55.000 pro Pro Senectute; da Lau- 
ra e Renato Garbassi 10.000 pro 
Fondo Banelli. 

In memoria di Bianca Bartoli da 
Ada Gazzari 10.000 pro Conf. 
femm. S. Vincenzo de’ Paoli - Parr. 
Cuore Immac. di Maria. 

In memoria di Anna Gabrielli 
ved. Cergoly da Antonio e Marta 
Afri 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ugo Centis dalla 
moglie, dalla sorella, dal cognato 
30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Candida Carmul 
dalle famiglie Alessio e Ricamo 
40.000 pro Centro tumori, dalle 
famiglie Spangaro e Tevini 40.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giorgio Cibin dal- 
la famiglia Ferro 10.000 pro Lega 
tumori «G. Manni» (Comitato si- 
‘gnore). i 

In memoria di Evangelista Co- 
minotto dalla moglie di Modesto 
Sbrizzi 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della cugina Candi- 
da Feresin-Carmol da Argia e Ro- 
mano Tiene 10.000 pro Domus Lu- 
cis, 10.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 
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Trasporto merci: una crisi 
da risolvere con urgenza 


Alla Camera di commercio 
di Udine sì è riunito il comita- 
to regionale per l'albo degli 
autotrasportatori. merci in 
conto terzi. Come stabilisce la 
normativa, compito di questi 
comitati e di coordinare l’atti- 
Vità degli organismi provin- 
ciali, che provvedono alla te- 
nuta degli albi delle imprese 
‘esercenti l'autotrasporto mer- 
ciin conto terzi e, soprattutto 
di esprimere. pareri, quando 
ne siano richiesti dalla Regio- 
ne, sui provvedimenti concer- 
nenti l’attività di autotra- 
sporto. 

Il comitato ha proceduto a 
un approfondito esame della 
grave situazione in cui si tro- 
va la categoria degli autotra- 
sportatori della regione e a 
questa riunione che ha segna- 
to in sostanza una ripresa del- 
l’attività del comitato, hanno 
partecipato, oltre all’assesso- 
re regionale Rinaldi, il vice- 
‘presidente eletto, rag. Ellis di 
‘Udine, i quattro responsabili 
degli uffici provinciali della 
Motorizzazione civile e tra- 
sporti in concessione, ing. 


Schneditz di Trieste, ing. Bar- 
tolotti di Gorizia, ing. Musto 
di Udine e ing. Fortini di Por- 
denone, nonché i rappresen- 
tanti della categoria, Spru- 
gnoli di Trieste, Mizzatti di 
Gorizia, Barnaba di Pordeno- 
ne, assieme al segretario del 
comitato. dott. Azzoppardo; 
presenti alla riunione anche 
dirigenti della Camera di 
commercio. 

Al termine di un dibattito ì 
componenti del comitato 
hanno formulato un’agenda 
di lavoro per l’attività dei 
prossimi mesi del comitato, 
che comprende tuttii maggio- 
ri problemi sul tappeto. Si 
tratta di problemi e provvedi 
menti — iniziativa di compe- 
tenza della Stato a livello na- 
zionale, e quindi che riguarda- 
no il ministero dei trasporti o 
l’attività dell’albo centrale 
degli autotrasportatori che ha 
sede presso il ministero stesso 
ola completa attuazione della 
legge 298 sull’autotrasporto 
merci in conto terzi; nonché 
l'attuazione completa delle 
agevolazioni creditizie poste 


in essere dallo Stato con la 
legge 815 del 1980 e che, pur 
comportando notevoli finan- 
ziamenti, non ha avuto con- 
creta attuazione. 


Una seconda serie di proble- 
mi riguardano l’attività dei 
comitati provinciali per la te- 
nuta degli albi degli autotra- 
sportati e l’attività negli uffici 
periferici della motorizzazio- 
ne civile e trasporti in conces- 
sione che da tempo anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, nono- 
stante si tratti di una regione 
di frontiera, quindi con pro- 
blemi particolari, denunciano 
una gravissima carenza di 
personale che non consente di 
far fronte a tutti gli impegni e 
alle attività loro affidate. 


Infine, una serie di iniziati- 
ve con le Camere di commer- 
cio (presso la cui sede si riuni- 
scono ì comitati provinciali, le 
categorie interessate e le va- 
Tle rappresentanze locali) per 
prospettare a livello naziona- 
le la critica situazione dell’au- 
totrasporto nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


AL PALAZZO DEI CONGRESSI LA PRESENTAZIONE DI GIANCARLO VIGORELLI 


Non sarà solo la sua Gra- 
do, non sarà solo Trieste a 
festeggiare Biagio Marin per 

novantesimo compleanno: 
‘da molte altre città è annun- 
ciato infatti per domani l’ar- 
rivo nell'Isola d’oro di esti- 
matori e di amici del poeta. 
Sarà dunque una gran festa 
quella che raccoglierà al 
palazzo dei congressi di Gra- 
do, domani alle 10.30, espo- 
nenti. del mondo culturale, 
politico ed economico'intor- 
no a Marin, cui il sindaco on, 
Marocco rivolgerà un saluto 
augurale. Sarà poi l’avv. 
Terpin, presidente della 
Cassa di risparmio di Trie- 
ste, a introdurre la presenta- 
zione del volume «I canti de 
l'isola» (1970-1981); presen- 
tazione che. sarà fatta da un 
illustre scrittore e critico, 
Giancarlo Vigorelli, e costi- 
tuirà il clou della manifesta- 
zione, che si chiuderà infine 
conla parola del festeggiato. 

E gran festa popolare ci 
sarà lunedi 29 — il giorno în 
cui cade l'anniversario della 


Grado domani celebra 


190 anni di gi 


nascita di Marin — sempre 
al palazzo dei congressi di 
Grado, con una serata in cui 
si esibiranno, in omaggio al 
poeta, il complesso corale e 
orchestrale «Santa Cecilia» 
e il Piccolo teatro della città 
lagunare. 

Anche la Rai-Tv dediche- 
rà, martedì, una trasmissio- 
ne televisiva sulla Rete 3, 
con la replica di un docu- 
mentario girato da Tito 
Manlio Altomare e una tavo- 
la rotonda organizzata in oc- 
casione del 90.0 compleanno 


: rato il volume realizzato dal- 


del poeta, e alla quale pren- 
deranno parte, con Giancar- 
lo Vigorelli, che è il direttore 
della «Nuova rivista euro- 
pea», Adriano Guerrini, lo 
scrittore che dirige «Resi- 
ne», i professori dell’univer- 
sità di Trieste Elvio Guagni- 
ni e Bruno Maier, nonché la 
prof. Edda Serra, che ha cu- 


le Edizioni Lint per conto 
della Cassa di risparmio di 
Trieste. 

A proposito di questo li- 
bro, va detto che il massimo 
istituto di credito della re 
gione, che da cinquant'anni 
ha un legame concreto con 
Grado attraverso la sua fi- 
liale, ha promosso la pubbli- 
cazione di tutte le poesie 
scritte da Biagio ‘Marin, 
avendo dato alle stampe nel 
1971, quando il poeta compì 
ottant'anni, il primo volume 
de «I canti de l'isola», con 
l'opera poetica dal 1919 al 
1970, e ora il secondo volu- 
me, con le poesie scritte dal 
1971 al 1980. 


Unità sindacale: 
il nodo centrale 


È tempo di congressi pro- 
vinciali o comunque territo- 
riali per imetalmeccanici trie- 
stini. La settimana scorsa è 
stata la volta della Cedl-Uilm 
mentre la prossima si riuni- 
ranno i lavoratori aderenti al- 
la Fiom-Cgil. Ieri mattina in- 
tanto con l’intervento del se- 
gretario nazionale, Tridente, 
sì è concluso il quinto con- 
gresso territoriale della Fim- 
Cisl. Un appuntamento di in- 
dubbia rilevanza vista l’attua- 
lità dei temi sul tappeto: la 
situazione produttiva e occu- 
pazionale, il ruolo del sinda- 
cato di fronte all'evoluzione 
della. società nel generale e 
nel particolare e, non ultimo, 
il problema dell’unità sinda- 
cale sempre più scricchio- 
lante. 

Su quest’ultimo punto, nel- 
la relazione congressuale illu- 
strata in apertura dei lavori 
dal segretario territoriale Da- 
rio Tersar, si è voluto sottoli- 
negre che nella nostra provin- 
cia «il processo unitario, par- 
tito in ritardo, ha segnato il 
passo prima ancora di aver 
raggiunto il minimo risultato 
che si prefiggeva l’accordo di 
Roma» del ’77 con il quale si 
costituiva la Flm di Trieste, 
Dopo aver citato l'esempio 
della scelta della Fiom-Cgil di 
trasferire la propria sede nei 
locali attigui a quelli della 
Flm di Domio («soluzione che 
suscita non poche perplessi- 
tà») Tersar ha rimarcato che 
nei momenti critici i segni di 
settarismo di organizzazione 
si rivelano maggiormente im- 
pedendo di realizzare una so- 
stanziale unità organizzativa. 
Ha quindi auspicato: una ri- 
presa del dialogo alla ricerca 
di un’unità che — senza invo- 
cazioni rituali — tenga conto 
delle storie e delle speranze 
diverse delle singole organiz- 
zazioni sindacali. 

Per quanto concerne la si- 
tuazione produttiva e occupa- 
zionale si è sottolineata la 
necessità di cogliere l’esigen- 
za di risanamento e rilancio 
delle partecipazioni statali 
che, in seguito al disimpegno 
degli imprenditori privati, às- 
sumono un ruolo sempre più 
determinante e decisivo per 
l'economia locale. 

In particolare, riguardo l’Al- 
to Adriatico, Tersar ha detto 
che bisogna superare il logico 
calo di tensione e mobilitazio- 
ne che si avverte attorno al 
problema del cantiere mugge- 
sano poiché rimangono 
numerosi nodi da sciogliere 
che rischiano di condizionare 
pesantemente la sua. soluzio- 
ne. Per quanto riguarda l’Ital- 
sider che dovrà rapidamente 
avviarsi a una riconversione 
di ruolo all’interno della side- 


Turgia, secondo la Fim, la so- 
luzione più credibile è costi- 
tuita dalla realizzazione di 
un'autonomia produttiva e 
commerciale per la produzio- 
ne di gamme di ghisa inserita 
in un programma di produzio- 
ne, integrazione e sviluppo 
con aziende private della re- 
gione. Infine la relazione ha 
preso in esame la situazione 
della .Gmt che «anche se in 
ritardo ha imboccato la stra- 
da della riorganizzazione 
meccanografica della. pro- 
grammazione e del controllo 
della produzione», 


Tra gli altri interventi che 
hanno caratterizzato i lavori, 
Rigo della Fiom-Cgil e Di Tu- 
ro della Uilm si sono sofferma- 
ti sul problema dell'unità sin- 
dacale quanto mai necessaria 
— a loro avviso — per fronteg- 
giare la difficile situazione 
economia locale (oltre che na- 
zionale) e per porsi delle linee 
e strategie comuni per recita- 
re un ruolo attivo e non sol- 
tanto in difesa delle posizioni 
attuali. 


Rigo in particolare ha soste- 
nuto che la scelta di spostare 
la sede nella Fiom vicino alla 
Flm (rispondendo così a Ter- 
sar) non è una soluzione 
‘antiunitaria; l'importante — 
ha aggiunto — è che Uilm e 
Fim siano disponibili ad apri- 
re un dialogo per istituire una 
sede comune, 


Di Turo da parte sua ha 
rilevato che la relazione non 
ha toccato il problema infla- 
zione-scala mobile asserendo 
che per ogni intesa su questo 
problema è necessaria una 
seria programmazione. Tra gli 
altri interventi, per le forze 
politiche, hanno preso la pa- 
rola Coslovich (Psi), Poli (Pci) 
e Pecol-Cominotto (Pr). 


Ambasciatore 
del Vietnam 
alla Regione 


Ospite, per la prima volta, a 
Trieste dell'associazione Ita- 
lia-Vietnam, l'ambasciatore 
in Italia della Repubblica 
Vietnamita, Nguyen Anh Vu, è 
stato ricevuto giovedì dal presi- 
dente della giunta regionale, 
Comelli, e, subito dopo, dal 
presidente del consiglio regio- 
nale, Colli. 

I presidenti Comelli e Colli, 
manifestando vivo apprezza- 
mento per tali attestazioni di 
riconoscenza, hanno formula- 
to i migliori auguri di una 
rinascita rapida e totale della 
nazione. 


A UN’AGENZIA DEL 


CREDITO ITALIANO 


IERI LA GIORNATA UFFICIALE DELLA VICINA “REPUBBLICA 


Rapina da 127 milioni 
da lunedì in tribunale 


Il tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci, si inse- 
dierà eccezionalmente lunedì, 
nell'aula dell’Assise per pro- 
cessare tre detenuti in un su- 
percarcere. Si tratta di Italo 
Dorini, 28 anni, di Milano, 
Umberto Marchesi, 29 anni, di 
Bergamo, e Ubaldo Mario 
‘Rossi, 27 anni, al quale ultimo 
la Corte d'appello ha confer- 
mato giovedì scorso una con- 
danna a oltre 10 anni di reclu- 
sione per una rapina in una 
banca di Udine, bra 

Il 12 gennaio scorso, Dorini 
chiese di conferire con un ma- 
gistrato, al quale dichiarò 
che, colto da una crisi di co- 
scienza, aveva deciso di con- 
fessare di essere stato l’auto- 
re, assieme a Rossi e Marche- 
si, dell’ineursione amano ar- 
mata nell’agenzia del Credito 
italiano di piazza San Giovan- 
ni 2 


Il'13 dicembre del 1976, tre 


: individui armati di pistole e di 


‘una bomba irruppero nell’isti- 


tuto e, minacciando gli impie- 
gati, si impadronirono di oltre 
127 milioni di lire. 

I correi respinsero l’accusa 
ma vennero tuttavia imputati 
di concorso in rapina pluriag- 
gravata e detenzione e porto 
illegale di armi. Il processo 
era stato già messo in ruolo lo 
scorso mese ma venne rinvia- 
to in quanto non era stato 
notificato ad uno dei reclusi. 

L'udienza si inizia alle 9. 


Malattie contagiose 

L'ufficiale sanitario ha co- 
municato il movimento delle 
malattie contagiose per il pe- 
riodo dal 15.6 al 21.6.1981: 
scarlattina casi 6; morbillo 21 
(di cui 1 fuori Comune); vari- 
cella 9; parotite epidemica 31; 
rosolia ‘5 (di cui 1 da fuori 
Comune); scabbia 3 (di cui 1 
da fuori Comune): epatite in- 
fettive 7 (di cui 2 da fuori 
Comune); salmonellosi 2; mo- 
nonucleosi infettiva 2. 


La Fiera Campionaria risaluta 


dopo anni la Cecoslovacchia 


Il ritorno, dopo alcuni anni 
di assenza, della Cecoslovac- 
chia alla 33.a edizione della 
Fiera è stato festeggiato ieri 
pomeriggio a Montebello in 
occasione della Giornata uffi- 
ciale della repubblica socia- 
lista. 

Davanti allo stand del Pa- 
lazzo delle Nazioni, che si spe- 
ra possa essere più grande 
l’anno prossimo, la delegazio- 
ne guidata dal consigliere 
commerciale dell'ambasciata 
ceca a Roma, Tomas Vacek, 
ha ricevuto il presidente della 
Fiera, Toresella, il direttore 


Tamaro, rappresentanti della 
stampa e delle categorie eco- 
nomiche locali. Erano presen- 
ti anche l'addetto commercia- 
le a Milano, Majowski ed 
esponenti della Camera di 
commercio italiana per la Ce- 
coslovacchia, che ha promos- 
so questa presenza fieristica. 

Il nostro Ente porto, che — 
come è stato rilevato — assol- 
ve a una notevole funzione di 


transito. dell’import-export 
fra Italia e Cecoslovacchia, 
era rappresentato dal diretto- 
re generale, ing. Borella. Tore- 
sella, nel suo saluto, ha auspi- 
cato che questo rinnovato in- 
contro alla Campionaria pos- 
sa preludere a un potenzia- 
mento delle relazioni con il 
vicino Paese, specie attraver- 
so il nostro scalo. Ha annun- 
ciato la disponibilità degli 
organi fieristici a recarsi 
quanto prima a Praga e Brati- 
slava per approfondire i con- 
tatti ora avviati. 

‘Tomas Vacek ha sottolinea- 
to come il futuro dei rapporti 
commerciali sia altresì affida- 
to alle iniziative imprendito- 
riali, ha rilevato come siano in 
aumento i transiti di autotre- 
ni fra Trieste e la Cecoslovac- 
chia e si è augurato il comple- 
tamento delle infrastrutture 
ferroviarie fino al confine con 
l’Austria. 

Fra gli altri avvenimenti di 
ieri, c'è da segnalare l’annun- 


cio dato della creazione a 
Montebello di un’esposizione 
permanente dell'Agenzia re- 
gionale delle sub-forniture, 
che presenterà i prodotti 
industriali delle 270 aziende 
aderenti. Un accenno anche 
alla visita dell'’ambasciatore 
della repubblica popolare del 
Vietnam, Ahn Vu, che non ha 
escluso una partecipazione 
del suo Paese alla Campiona- 


ria nel settore dell’artigia- 


nato. 

Oggi, oltre alla prosecuzio- 
ne delle Giornate internazio- 
nali del caffè iniziate ieri, è in 
programma; alle 11.30, nel 
padiglione jugoslavo la con- 
ferenza stampa della Fiera e 
dell'Ente per il turismo di 
Lubiana. Si svolgeranno, 
inoltre, la Giornata dei mae- 
stri del lavoro e il convegno 
dell’Associazione artigiani 
sulla sicurezza degli impian- 
ti. Nel pomeriggio visiterà la 
fiera l'ambasciatore ‘d’Au- 
stria in Italia, dott. Laube. 


+ Da fonte ufficiale si è appre- 
so che nel porto di Paraganua 
jono sotto carico due unità di 
inea brasiliane per accogliere 
‘ciascuna 75.000 sacchi da 60 
‘kg. di caffè crudo, destinati al 
i deposito permanente rotativo 

‘ dell'Ibc di Rio de Janeiro, del- 

‘Ia nostra città. Le navi sono: 


il «Goncalo», appoggiate nel 
i nostro porto alla «Cloe and 
, Clerici. È da far rilevare che 
la quasi due anni l’ente stata- 
le brasiliano non inviava più 
‘caffè per il deposito di Trieste. 
A disposizione dell’Ibc sì tro- 
ano nel Punto Franco Vec- 
hio circa 70 mila sacchi pro- 


°. venienti probabilmente dalla 


liquidazione di una società 
‘latino-americana. 

Ambienti austriaci che fan- 
“no parte della delegazione in 


| ‘appoggio al padiglione della 


Camera federale per l’econo. 
‘mia di Vienna, che sì trova al 


+ Palazzo delle Nazioni della 


fiera di Trieste, hanno espres- 
so la loro soddisfazione perla 
costituzione di una società a 
carattere privatistico, forma- 
ta dall’Ente porto, dalla Fede- 
razone regionale degli indu- 
striali e dall’Agip-Carbone, 
avente lo scopo di creare il 
terminal-carboni nel nostro 
porto. 

L'Austria ha per obiettivo 
di iniziare tra qualche anno il 
ritiro da Trieste delle prime 
forniture di antracite e litan- 
trace per un volume di circa 
1,5 milioni di tonnellate, che 
salirebbe a 5 milioni annui a 
partire dal 1985. 

Mentre una miriade di scali 
nazionali avanzano la loro 
candidatura per diventare 
terminali per gli arrivi e la 
redistribuzione del carbone 
proveniente dall’oltremare, la 
stampa più qualificata indica, 
come scali internazionali, sol- 
tanto tre porti, fra cui Trieste, 
come scalo più adatto per 


Dal Brasile 150 mila CATE di caffe 


l’entita dei fondali, atti a rice- 
vere, a pieno carico, dei coal- 
carriers fino a 150 mila tonnel- 
late di portata lorda. 
Intanto il «Trybuna Ludu» 
nella edizione del 27 maggio, 
illustrando le mete dell’ex- 
port polacco, scrisse che l’i- 
dea formulata moltì mesi fa 
fra il governo italiano é quello 
di Varsavia per un carbodotto 
della capacità di 5 milioni di 
tonnellate, fra lo scalo ferro- 
viario di Rybnik. (Alta Slesia 
polacca) e Trieste, poteva es- 
sere ripresa fra i due governi, 
in considerazione del fatto 
che la Polonia ha assoluto 
bisogno di esportare il carbo- 


ne, 

Ed il giornale illustrava le 
possibilità tecniche di un car- 
bodotto di queste dimensioni, 
ricorrendo ai progetti tede- 
schi che la Salzgitter sta met- 
tendo in atto nella Germania 
del Nord. 

D. L. 


DEFINITO IL CALENDARIO DELL'ASSEMBLEA 


Entro luglio i lavori 
del Consiglio regionale 


Nell'ultima riunione dei ca-' 


pigruppo. consiliari svoltasi 
alla presenza del ‘presidente 
della Giunta regionale Comel- 
li e sotto la presidenza del 
presidente del consiglio Colli, 
è stato stabilito il calendario 
dei lavori dell'assemblea del 
Friuli-Venezia Giulia per tut- 
ta la sessione in corso. Sulla 


base delle relazioni introdut; | 


tive del presidente Colli e del 
presidente Comelli è stato 
innanzitutto stabilito che la 
sessione si concluda il 30 lu- 
glio. 

Inoltre, in relazione ai prov- 
vedimenti di legge giacenti 
nelle competenti commissioni 
e tenendo presente la priorità 
da dare nell'esame degli stes- 
si, è stato stabilito di dedicare 
ai lavori di commissione tutta 
la prossima settimana, nel 


corso della, quale sono, tra 
l’altro, previste le visite della 
commissione trasporti e traf:- 


fici ai porti di Venezia e Ra-' 


venna e di una delegazione di 
amministratori regionali del- 
la Basilicata, 

Nella settimana dal 7 al 10 
luglio il Consiglio regionale si 
riunirà per il consueto svolgi- 
mento di interrogazioni ed in- 
terpellanze, per la trattazione 
delle mozioni sui porti del 
Friuli-Venezia Giulia e per la 
discussione dei progetti di 
legge nel frattempo licenziati 
dalle commissioni. La setti- 
mana dal 14 al 17 luglio sarà 
riservata invece ai lavori di 
commissione ìn modo da con- 
cludere l'esame in sede refe- 
rente dei provvedimenti da 
approvare prima. della fine 
della sessione. 


CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 
17-29 GIUGNO 1981 


Per le vostre esigenze 
nel campo edile... 


edi CAPPONI 


RAPPRESENTANZE 
TRIESTE - VIA TRENTO 13.- TEL. 630396 


— Al servizio delle imprese e dei privati 
per forniture e consulenze inerenti i se- 
guenti prodotti 


SERRAMENTI ESTERNI IN ALLUMINIO, LEGNO, 
LEGNO-ALLUMINIO-PLASTICA 


SERRAMENTI INTERNI DI PORTE 
PORTONCINI BLINDATI ANTISCASSO 


PORTE BASCULANTI, PORTE CANTINA E POR- 
TE CALDAIA ANTINCENDIO CHIUSURA DI SI- 
CUREZZA 


FINESTRE PER TETTI E MANSARDE 
PAVIMENTI IN LEGNO 

PERLINATI IN LEGNO PER RIVESTIMEMENTI 
SCALE RETRATTILI E SCALE A CHIOCCIOLA 


AVVOLGIBILI, TENDE ALLA VENEZIANA E POR- 
TE A SOFFIETTO 


IN FIERA A TRIESTE 17-29 GIUGNO 
PADIGLIONE F - STAND 24 - 25 - 26. 


| FIERA DI TRIESTE 


detta TE 


a cura della 


NUOVO CENTRO CUCINE 


COMPONIBILI E SU MISURA 


“BAA 


VIA GIULIA 8 


RAGOTECN 


VIA GALATTI 22 * TELEF. (040) 62031 * TELEX 460128 | 
TRIESTE 


TEL. 569425 


CERAMICHE per pavimenti 
VETRO da costruzione ad «U» 

MATTONELLE in basalto fuso 
PROFILIT «BAUGLAS» 

GOMMA per pavimenti 
PAVIMENTI vinilici 
MOQUETTES: 


MATERIALI PER L'EDILIZIA 


Niente! 


Tempo di Fiera 
tempo di risparmi... 


Quanto costa un impianto a gas 
installato sulla vostra automobile? 


Alla Concessionaria impianti gas-auto 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO - TELEFONO 741946 - TRIESTE 


Nel padiglione F-1 della Fiera di 
Trieste gli acconciatori per si- 
gnora dell’ARGAS, del CAT, del- 
la FAAT si alterneranno in peda- 
na per presentare la moda 1981 


sami 


STAND ESA - “Associazione Geni Artigiani di via Ghega | 


sarà presente giovedì, 


Franco 
Laura 
Emilio 

Ù Giorgio 
Arianna 
Rosi 
Nereo 
Luciano 
Gianfranco 
Gisella 
Lucia 
Tony 
Patrizia 
Luciana 
Clara 
Mariagrazia 
Elsa 
Adele 
Elda 
Magda 
Nevio 
Luisa 
Silvia 
Dina 
Lalla 
Emi 
Marialuisa 
Etta 
Giuseppe 
Marina 
Bernardina 
Giorgio 
Renata 
Enzo 
Lucia 
Clara 


La Famiglia Artistica 
Acconciatori Triestini 


venerdì, 


BATTISTON 
BELLO 
BOSCHIN 
BREMINI 
CARPANI 
GERNI 
COMAR 
COVA 

DEL BELLO 
DELISE 
DELL’ANDREA 
DI IONNO 
DUSE 
GALLON 
FAGGIN 
FULVIO 
LAGHI 
LEANI 
LESTAN 
LUIN 
MAGGI 
MANTOAN 
MAREGA 
MELLARE 
MISKA 
MOCIBOB 
NUZZI 
PALIAGA 
PARISATO 
PICCIGA 
PULITI 
RET 
ROSSI 
TOMADA 
MATTA 
VISINTIN 


sabato e 
domenica con i suoi stilisti per consulenze 
tecnico artistiche gratuite alle gentili signore 


AVE 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Animerà 
il Fantastico 


ROMA — «Fantastico Due» 
è il titolo della nuova tra- 
smissione abbinata alla Lot- 
teria Italia che prenderà il 
via sabato 3 ottobre e si con- 
cluderà la sera del 6 gennaio 
1982 sulla Rete 1 tv. 

Il tradizionale appunta- 
mento dell’autunno-inverno 
si avvarrà della partecipazio- 
ne di sette personaggi del 
mondo dello spettacolo. in 
ruoli diversi. La pattuglia è 
costituita da Walter Chiari 
cui sono affidate le parti co- 
miche del programma; Clau- 
dio Cecchetto con il compito 
di condurre i giochi e i quiz 
musicali; due cantanti, Me- 
mo Remigi e Romina Power, 
con il compito di proporre i 
quiz musicali e partecipare 
alla fantasia centrale del pro- 
gramma; due vedettes, Oriel- 
la Dorella e Heather Parisi 
(nella foto) con il compito di 
animare le parti coreogra- 
fiche. 

I due balletti saranno rea- 
lizzati sotto la guida di due 
coreografi, Mario Pistoni e 
Franco Miseria. Il settimo 
personaggio di «Fantastico 
Due» è Gigi Sabani, l’imitato- 
re che ha raccolto recente- 
mente molti successi, cui in 
particolare sarà offerta la 
possibilità di animare il «gio- 
co della cartolina». 

SZ 


«Luisa Miller» 


per la tivù 


MILANO — A distanza di 
cento anni esatti torna sul 
palcoscenico del teatro Fra- 
schini a Pavia, la «Luisa Mil 
ler». Il ritorno della lirica nel 
settecentesco teatro pavese 
avverrà lunedì prossimo, 29 
giugno, grazie ai responsabili 
della rete tre televisiva, i quali 
hanno deciso la realizzazione 
dell’opera di Verdi come pre- 
mio ai vincitori del «Concorso 
Maria Callas, voci nuove per 
la lirica», che saranno prota- 
gonisti della rappresenta- 
zione. 

L’opera sarà poi messa in 
onda in tv (sulla rete tre) la 
sera del 9 ottobre prossimo, 
preceduta una settimana pri- 
ma, da un documentario sulle 
prove e sul contenuto del la- 
voro verdiano. Secondo i re- 
sponsabili della Rai, il concor- 
so intitolato alla Callas, al 
quale l’anno scorso si sono 
iscritti ben 312 concorrenti 
provenienti da ogni parte del 
mondo, sarà riproposto nel 
1983. La «Luisa Miller» diretta 
da Gianandrea Gavazzeni, sa- 
rà interpretata da Simone 
Alaimo (basso), Nazzareno 
‘Antinori (basso), Carlo Desi- 
deri (baritono), Cecilia Gasdia 
(soprano), Kumiko Yoshii 
(mezzosoprano) e Oddone Ma- 
satto (tenore). La regia sarà di 
Filippo Crivelli. Maestro del 
coro Mino Bordignon. 


Cinema italiano 
ad Atene 

ATENE — Nell'ambito della 
serie di manifestazioni cultu- 
rali che, sotto il titolo di 
«Omaggio dell’Italia alla Gre- 
cia», il nostro paese offre que- 
stanno alla repubblica elleni- 
ca per festeggiare il recente 
ingresso nella comunità eco- 
nomica europea, viene pre- 
sentata in questi gionri ad 
Atene una retrospettiva del 
cinema italiano del decennio 
1960-1970. La prima parte del- 
la rassegna comprende sei 
film: «Lettere di una novizia» 
(1960) di Alberto Lattuada, «Il 
posto» (1961) di Ermanno Ol. 
mi, «Viva l’Italia» (1961) di 
Roberto Rossellini, «L’eclis- 
se» (1963) di Michelangelo An- 
tonioni, «Le mani sulla città» 
(1963) di Francesco Rosi e 
«Giulietta degli spiriti» (1965) 
di Federico Fellini. 

Un secondo ciclo di proie- 
zioni si svolgerà nel prossimo 
autunno. 


AL TEATRO ACCADEMICO DI CASTELFRANCO 


CASTELFRANCO VENE- 
TO — Dopo una lunga serie di 
recite di «Nozze di Figaro» al 
Festival di Glyndebourne, il 
maestro Eliahu Inbal è torna- 
to in Italia e proprio in uno 
dei più nobili «spazi» del 
Veneto musicale — il Teatro 
Accademico di Francesco Ma- 
ria Preti — ha voluto misurar- 
si con il «Terzo concerto» di 
Prokofiev, avendo a collabo- 
ratrice una pianista di grande 
talento come Israela Mar- 
galit. 

Gia animatore a Trieste, 
alcuni anni fa, di una densa 
rilettura della «Quinta sinfo- 
nia» di Mahler, Inbal ha offer- 
to con la Margalit e con l’or- 
chestra della Fenice un Pro- 
kofiev di nervosa robustezza, 
il Prokofiev degli Anni Venti, 
dai «lineamenti mongolici» e 
dall’«inchino alla cosacca» 
che colpirono il critico Stefan 
Kisielewski dopo una delle 
prime esecuzioni del «Terzo 
concerto», alla Filarmonica di 
Varsavia. 


Ravel, secondo la testimo- 
nianza di Poulene, non amava 
di questo Concerto (nella se- 
conda idea del Finale) una 
certa «eloquenza» alla Rach- 
maninov, ma per il resto qua- 
le brillantezza di stacchi, qua- 
le fioritura capricciosa e insie- 
me scaltrissima, già nella bre- 
ve introduzione lirica del cla- 
rinetto! Ed è un Prokofiev che 
non accentua l'esuberanza 


percussiva («con il pugno», 
raccomanda una didascalia 
del «Quinto concerto»), che 
dona un significato nuovo alle 
forme tradizionali e che Israe- 
la Margalit, quasi travolta 
dalla vitalità inventiva del 
Maestro russo, ha pure soste- 
Nuto con scansione nitidissi- 
ma e rostrate sonorità, ricor- 
dando un po' la Argerich dei 
primi anni, la Argerich dei 
tempi migliori. 

Nel «Tema con variazioni» 
si è avuto qualche momento 
di estrema rarefazione espres- 
siva e di una purezza di suono 
che non scivoleraà presto nel- 
l'oblio. D'altra parte Eliahu 
Inbal (direttore stabile del- 
l'Orchestra della Radio di 
Francoforte) ha dato il meglio 
yi sé nel «Concerto». di Proko- 
fiev, con diffusa felicità e con 
effervescenza espressiva, la- 
sciando alla «Settima» di 
Beethoven tempi di prepara- 
zione meno ariosi e qualche 
piccolo infortunio di lettura. 

Uditorio largo d’applausi; la 
pianista Israela Margalit, lun- 
gamente applaudita, ha volu- 
to eseguire fuori programma 
un Rachmaninov, quasi a ri- 
badire l’influsso rilevato da 
Ravel dopo là prima esecuzio- 
ne a Parigi del «Terzo concer- 
to», con Prokofiev e Kousse- 
vitzky. Non si può non sottoli- 
neare.con gioia questo risve- 
glio di attività musicali a 
Castelfranco, destinato a trar- 


A ST. VINCENTI «GRANDI» DELLA MUSICA LEGGERA 


Si lanciano questa sera 


i molti dischi 


er l’estate 


1m p 


Negli anni Sessanta, come 
trampolino per lanciare una 
canzone e un interprete, il 
«Disco per l'estate» era secon- 
do solo a Sanremo. Poi, per 
entrambe le manifestazioni, 
venne il declino; altri canali di 
promozione soppiantarono le 
due gare canore e Saint Vin- 
cent, prima ancora che sede 
di una di esse, ritornò ad esse- 
re una tranquilla nonché 
esclusiva località di villeggia- 
tura. 

Quest'anno Sanremo è rie- 
spivso, e gli organizzatori del- 
la consorella rassegna estiva 
hanno tentato di beneficiare 
di tale successo coniando slo- 
gan e similitudini del tipo: 
«l'inverno sta a Sanremo co- 
me l'estate sta a St. Vincent». 

Per non rischiare, comun- 
que, di essere smentiti dai 
fatti, hanno messo assieme un 
cast di tutto rispetto: dall’ap- 
pena ritrovato Claudio Ba- 
glioni all’onnipresente Mar- 
cella, dalla Rettore (vietato 
chiamarla Donatella!) a Ivan 
Graziani, dai, New Trolls a 
Gianna Nannini (domani se- 


ra, se vi interessa, suona a 
Monfalcone), da Alice (lei, vin- 
citrice a Sanremo, proprio 
non poteva mancare...) ad Al- 
berto Fortis, da Alan Sorrenti 
(dopo la disco, ha «riscoper- 
to» il rock, il signorino...) a 
Ombretta Colli. E poi, ancora 
fra gli italiani, Alberto Came- 
rini, Loredana Bertè, Umber- 
to Tozzi, e Filipponio. 

Rappresentato anche il 
rock inglese più aggiornato, 
con i Classic Nouveaux, gli 
©Orchestral Manouvres in the 
Dark (queli di «Enola Gay»)i 
Visage e l’attrice-cantante 
Teyah, personaggio emergen- 
te della scena musicale londi- 
nese. Ancora fra gli ospiti 
stranieri, quel Phil Collins, 
batterista dei Genesis, il cui 
lp «Face value» è ai, primi 
posti della hit parade italiana, 
l'americana ex regina delle 
discoteche Grace Jones, i 
francesi Gerard Lenormand e 
Plastic Bertrand. 

Questi i protagonisti della 
serata finale, che sarà teletra- 
smessa in diretta questa sera, 
| alle-ore 20.40, sulla Rete Uno 


della Rai. A presentare la ma- 
nifestazione, quest'anno sono 
stati chiamati Gianni Moran- 
di (canterà anche una canzo- 
ne» e l’ex valletta di «Domeni- 
ca in» Barbara D'Urso, 

Quella di stasera, comun- 
que, è soltanto la serata con- 
clusiva della rassegna, che è 
stata preceduta, nei giorni 
scorsi, da altre due serate de- 
dicate ai «nomi nuovi», Solo 
per loro, è sopravvissuta la 
vecchia formula della selezio- 
ne radiofonica e delle prefe- 
renze inviate dagli ascoltato- 
ri. Fra di loro sono stati scelti 
quattro finalisti che stasera si 
contenderanno una platonica 
vittoria, mentre i cosiddetti 
«big» sfileranno per presenta- 
re la loro proposta musicale 
per l’estate '81. La vittoria, 
quella che conta, sarà appan- 
naggio di uno di questi. 

Alle origini della manifesta- 
zione, le cose andavano diver- 
samente: tutte.le canzoni era- 
no in gara e la vincente era 
veramente il «disco per l’esta- 
te», 

Carlo Muscatello 


Un Prokofiev giovanile 
con Inbal e la Margalit 


re in luce energie nuove e 
spesso con un rigore e un’inci- 
sività di scelte che meritano 
consenso: pensiamo alla sta- 
gione degli «Amici della musi- 
ca» e ad alcuni nomi di sicuro 
prestigio, a cominciare dal 
grande clavicembalista fiam- 
mingo Gustav Leonhardt. 

Edoardo Guglielmi 


La stagione sinfonica 


della «Scala» 


MILANO — E' cominciata 
la stagione sinfonica della 
«Scala», che si concluderà il 
12 novembre. Consiste in sei 
concerti, più volte replicati, il 
primo dei quali, l’altro ieri 
sera, ha avuto. protagonisti 
l'Orchestra Filarmonica di 
Budapest e il Coro della Ra- 
dio di Budapest. Sotto la dire- 
zione di Andras Korody, sono 
stati eseguiti brani di Bela 
Bartok. 

Ancora musiche di Bartok 
verranno eseguite nel secon- 
do concerto (1 luglio), che pre- 
senterà anche «La mer» di 
Debussy, oltre a musiche di 
De Falla, con la direzione di 
Rafael Fruhnbeck De Burgos. 
Protagonista del terzo concer- 
to (7 settembre) sarà la Chia- 
cago Symphony Orchestra, 
conla direzione di Georg Solti 
(sinfonia n. 8 di Beethoven; 
«Don Giovanni», poema sin- 
fonico di Richard Strauss; 
concerto per orchestra di Bar- 
tok). Il:9 ottobre un concerto 
del pianista Alexis Weissem- 
berg, che eseguirà musiche di 
Bach, Schumann e Chopin. 
Quindi, il 14 ottobre, direttore 
Christoph Von Dohnanji, ver- 
ranno eseguite musiche di 
Weber e di Schubert. 

11 21 ottobre, direttore Wolf- 
gang Sawallisch, musiche di 
Strauss (Also sprach Zarathu- 
stra) e Dvorak (Sinfonia n. 9). 
Il penultimo concerto (4 no- 
vembre), direttore Gabriele 
Ferro, sarà dedicato a musi- 
che di Nono, Sciostakovic, 
Schoenberg. La stagione si 
concluderà l’11 novembre, 
conla quinta di Mahler, diret- 
tore Vladimir Delman. 


3 POCATIERIRIS 
Stelle del «Bolscioi» 
in tournée italiana 

BARI—1129 giugno comin- 
cerà al teatro «Petruzzelli» di 
Bari la tournée italiana di 
Ekaterina Maximova e Vladi- 
mir, Vassiliev. Le due celebri 
Stelle del «Bolscioi» chiude- 
ranno nel capoluogo pugliese 
la rassegna «Teatrodanza 80- 
81», un’importante manifesta- 
zione di teatro e di balletto 
organizzata dallo stesso tea- 
tro «Petruzzelli», che ha visto 
alternarsi artisti di grande 
prestigio internazionale, tra i 
quali Rudolf Nureiev, Joseph 
Russillo, Carmelo Bene e le 
stelle dell’Opéra di Parigi. 

A Bari, la Maximova e Vas- 


-Siliev si esibiranno in alcuni 


celebri passi a due, alternan- 
dosi con altre due coppie di 
altissimo livello. 


A settembre 
nuova ondata 


di teen ager 


ROMA — «Show Girl Teen Italia» è il nuovo titolo che da 
quest'anno mette in palio il «Festival dei giovani — Premio 
internazionale teen ager» in programma a Cefalù dal 14 al 19 


settembre. 


L'ideale di questa futura reginettadello spettacolo è che 
abbia attitudine alla danza, al canto e alla recitazione ma, 
trattandosi di giovanissime aspiranti, basterà, per conqui- 
stare la fascia, che sia versata almeno in due delle tre arti. 

Il titolo dell'anno resta quello destinato alla ragazza-tipo 
espressione delle giovanissime, il «Teen Toseroni» cui 
faranno corona il «Teen ager cinema-Teen ager fotoroman- 
zo» aperto a tutte le concorrenti per il tipo più cinematografi- 
co e fotogenico: il «teen ager teatro» riservato alle concor- 
renti della prova di recitazione e il «teen ager canzone» che 
prevede, ovviamente, una prova di canto. 

Il «Festival dei giovani — Premio internazionale teen 
ager» è un concorso spiccatamente attitudinale — spiega 
Nunzio Lusso che lo ha ideato nel 1965 e lo organizza quindi 
da 16 anni — e costituisce per le giovanissime dotate di 
talento e personalità un trampolino di lancio nel mondo 


dello spettacolo. 


Oggi Spoleto 
apre alla danza 


SPOLETO — Dopo l’inau- 
gurazione con i valzer della 
«Vedova allegra» e le due 
«prime» teatrali di ieri («The 
Elephant Man» e «La tragedia 
di un uomo ridicolo»), oggi il 
ventiquattresimo festival di 
Spoleto alza il sipario sulla 
danza. 

Per primi in scena saliranno 
gli olandesi del «Nederlands 
Dans Theatre». Ma, come è 
tradizione, gli americani. fa- 
ranno poi la parte del leone. 
Sfileranno «The North Caroli- 
na Dance Theatre», il «Dennis 
Wayne Dance Theatre», il 


| Gli appuntamenti 


Da doni è Magg | DOMANI SERA 4 MONFALCONE 


teatro-ragazzi 


Domani ha inizio la IV 
Rassegna teatro-ragazzi in 
piazza, organizzata dal Comu- 
ne di Muggia e dal Teatro 
popolare” «La Contrada» di 
Trieste. 


Il via alla manifestazione lo 
darà un concerto di bande nel 
pomeriggio. Dopo una cena in 
piazza Marconi la manifesta- 
zione proseguirà con uno 
spettacolo teatrale, realizzato 
dal «Teatro dell’aria» di 
Udine. 


La serata inaugurale ospite- 
rà poi il «Theatre de la Pom- 
me» di Parigi, conlo spettaco- 
lo «Entre... et ferme la page». 
Una comica, accompagnata 
da vivo al pianoforte dal mae- 
stro Carlo Moser, concluderà 
la serata. 


Il coro di Isola 
a Muggia 


Nell'ambito degli incontri 
culturali tra la comunità di 
interesse autogestita per l’i- 
struzione e la cultura. degli 
appartenenti alla nazionalità 
italiana di Isola e Muggia; 
avrà luogo questa sera, nella 
sala del cinema Verdi di Mug- 
gia, alle ore 21, uno spettacolo 
sostenuto dal coro misto di 
Isola, diretto dal maestro 
Claudio Strudthoff e il coro 
della compagnia folcloristica 
muggesana «Ongia» diretto 
dal maestro Sergio Pittaro. 


Mostra d'arte 
con concerto 


Alla serata inaugurale della 
4.a «Rassegna di pittori trie- 
stini» (una cinquantina) ‘che 
avrà luogo nel teatro di «S. 
Maria Maggiore» (via del Col- 
legio, 6), oggi alle ore 19.30, si 
terrà una serata musicale 
organizzata dalla «Galleria 
d’Arte S. Elena», 


Come annunciato domani 
sera alle 21, allo stadio di 
Monfalcone (in caso di mal- 
tempo nella palestra di via 
Valentinis) avrà luogo il con- 
certo di Gianna Nannini, la 
cantautrice rock, che si è 
imposta con il 45 giri «Ameri- 


L'America di Gianna 


ca», tratto dal 33 «Califor- 
nia». Il suo ultimo Ip «G.N.» 
sta rapidamente salendo le 
posizioni della classifica, ri- 
confermando Ja vasta simpa- 
tia con cui è seguita dai gio- 
vani questa grintosa e spre- 
giudicata ragazza toscana. 


DA GIOVEDÌ IL FESTIVAL AL «VERDI» 


Iniziato il count-down 


per «La casta Susanna» 


Elena Zilio, affascinante in- 
terprete del quadro dei Festi- 
vals al Politeama Rossetti di 
«Sogno di un valzer» e «La 
vedova allegra», torna al Tea- 
tro Verdi per interpretare «La 
casta Susanna», l’operetta 
scelta per l’inaugurazione del- 
la dodicesima edizione. 

La rassegna, organizzata 
dal Teatro Verdi in collabora- 
zione con l'Azienda Autono- 
ma di Soggiorno e Turismo, si 
aprirà giovedì (inizio dello 
spettacolo alle ore 20.30) e 
chiuderà i suoi battenti il 16 
agosto. Oltre a «La casta Su- 
sanna» in cartellone «La con- 
tessa Mariza» di Kalmaàn e 


«L’acqua cheta» di Pietri,, 


quest’ultima a rappresentan- 
za del filone italiano, e seppu- 
re rappresentata più volte a 
‘Trieste, mai iscritta finora nei 
festivals. 

Tutto è pronto intanto al 
Teatro Verdi per lo spettacolo 
inaugurale. 

Il soprano Elena Zilio sarà 
affiancata dal tenore Antonio 
Bevacqua mentre la movi- 
mentata vicenda, che nulla ha 
da invidiare alle più note 
pochades francesi, avrà quali 
protagonisti Aurora Banfi, 
Gino Pernice, Evelina Sironi, 
Riccardo Peroni, Maria Lore- 
dan, Luigi Palchetti, Gianna 
Jenco, Lino Robi, Claudio 
Giombi, Gianfranco Saletta, 
Dario Zerial. 

L'orchestra sarà diretta dal 
maestro Gert Meditz, la regia 
è di Vera Bertinetti che ne 
curò l’edizione anche nel 1978. 

Orchestra e coro del teatro 
Verdi, maestro del coro Ennio 
Silvestri. Corpo di ballo del 
Festival, coreografie di Car- 
melo Anastasi. 

Inizia stamane presso la bi- 


glietteria del Teatro la vendi- 
ta per la prima rappresenta- 
zione, tenendo presente che 
gran parte della platea sarà 
comunque riservata ai parte- 
cipanti agli Incontri interna- 
zionali di angiologia, in onore 
dei quali lo spettacolo viene 
dato. 

La «seconda» di «Casta Su- 
sanna» andra in scena sabato 
alle ore 20.30. 


Giuria del Festival 


a «luce rock» 


Angelo Baiguera, Gino D'E- 
liso e Stella Rasman costitui- 
ranno la giuria del Festival «a 
luce rock» che si svolgerà al 
cinema-arena Ariston dal 5 al 
18 luglio e dal 5 al 16 settem- 
bre, dando vita ad uno dei 
maggiori avvenimenti musi- 
cali dell'estate triestina. 

Nel corso della 1.a parte del 
Festival, in luglio, oltre al ce- 
lebre «Woodstock» verranno 
presentate una serie di novità 
del genere musicale: «Reggae 
Sunsplash» con Bob Marley e 
Peter Tosh, «Rude Boy» coni 
Clash, «The great rock'n'roll 
swindle» con i Sex Pistols, 
«La nascita dei Beatles» e 
«Rock'n'roll high school» con 
i Ramones. 

Lo stampato con il pro- 
gramma completo del Festi- 
val a «luce rock» sarà in 
distribuzione gratuita, 


Saggio di banda 


Stasera alle ore 20.30, pres- 
so il Cca (Ridotto del Teatro 
Verdi), via S. Carlo 2, si terrà il 
saggio annuale degli allievi 
della scuola di musica della 
banda cittadina «G. Verdi». 
L'ingresso è libero a tutti. 


| «Dance Theatre of Harlem» e 


il neo americano Alexander 
Godunov, che due anni fa sa- 
lutò clamorosamente i suoi 
compagni del .Bolscioi per 
scegliere l'Occidente e l'«A- 
merican Ballet Theatre». 

Tutti biondi, tutti alti, sotto 
una pioggerellina sottile, gli 
olandesi del «Nederlands» 
hanno ieri infilato la porta del 
«Teatro Nuovo» per la prova 
generale di «Soldiers Mass», 
che presenteranno al pubbli- 
co questa sera. La coreografia 
è del loro direttore artistico 
Jiri Kylian, un cecoslovacco 
di 34 anni, formatosi fra Pra- 
ga, Londra e Stoccarda, già 
più volte presente a Spoleto. 

La musica è del suo conna- 
zionale Bohuslav Martinu e 
ricorda, con molta partecipa- 
zione emotiva, il massacro di 
un gruppo di soldati cechi 
durante la prima guerra mon- 
diale. 

Per questo motivo i danza- 
tori sono tutti uomini, sempre 
tutti insieme in scena, come i 
soldati in guerra. Seguendo la 
musica — che è una «Messa» 
per coro maschile, baritono e 
orchestra — questi aerei sol- 
dati-danzatori raccontano le 
loro storie, esprimono le loro 
speranze, sacrificano infine le 
loro vite. 

Lo stesso sentimento eroi- 
co, senza retorica, pervade la 
seconda coreografia del «Ne- 
derlands»: la «Sinfonia dei 
Salmi» sulla omonima musica 
di Igor Strawinskì. 


Gruppo di suore 


contesta «Caligola» 


SYDNEY — Continuano le 
proteste organizzate dal «Fe- 
stival della luce» contro il film 
«Caligola», che sabato sera ha 
avuto la sua prima australia- 
na registrando il tutto esauri- 
to con lunghissime code da- 
vanti al botteghino sin dalle 
prime ore del mattino. Fuori 
del cinema, un gruppo di nove 
suore con cartelloni e altopar- 
lanti si sono rivolte al pubbli- 
co in arrivo cercando di con- 
vincere le persone a non en- 
trare. Successivamente la 
proiezione è stata interrotta 
da dimostrati che hanno sca- 
gliato pittura rossa sullo 
schermo. 


nomina marchese 


Andres Segovia 


MADRID — Re Juan Carlos 
ha nominato marchese di Sa- 
lobrena, il famoso chitarrista 
Andres Segovia: tre giorni fa, 
l’87.enne musicista era stato 
onorato con una laurea nella 
città natale di Granada. Il 
decreto reale spiega che il ti- 
tolo è stato conferito a Sego- 
via per «rendere omaggio a 
una vita artistica eccezionale 
e riconoscere il suo virtuosi- 
smo a nome della Spagna». 


TEATRO COMUNALE GIUSEP.- 
PE VERDI. Festival dell'Operetta 
1981. Giovedì alle ore 20.30 inaugu- 
razione con la «Casta Susanna» di 
J. Gilbert. Da oggi biglietti presso 
la Biglietteria del Teatro (tel. 
631948 - 62143). 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Inizio spettacoli ore 17 e ore 19 (in 
sala) e ore 21,30 (nell’arena estiva). 
«Un mondo di marionette» di Ing- 
mar Bergman, con Robert Atzorn, 
Christine Buchegger e Martin 
Benrath. L'ultimo capolavoro del- 
maestro svedese: altre «scene da 
un matrimonio» al microscopio 
psicoanalitico di Bergman. l.a vi- 
sione. V.m. 14. 

EDEN. ore 18, 20, 22.15: «Prima 
pagina». Un film di Billy Wilder 
con una coppia eccezionale: Jack 
Lemmon e Walter Matthan. Tech- 
nicolor. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Cannibal ferox» con J. Morghen, 
B. Redford. Vietato ai minori di 14 
anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 14.30, ult. 22: «Ulla 
Brigitte e Bel Ami». Una porno 
swedish story. Sever. v.m. 18. 
GRATTACIELO. Inizio 16.30 e 
20.15. Vincitore di 11 Premi Oscar 
<Ben Hur», con Charlton Heston. 
Un film di William Wyler. Techni- 
color 

MIGNON. 16, ult. 22.15: mese del 
terrore: «Zombi 3», con Ray Love- 
lack e Arthur Kennedy. V.m. 14. 
NAZIONALE, 15.30, ult. 22.15: 
«Porno video» con Francoise Per- 
rot. Coppie moderne e spregiudi- 
cate, davanti alle immagini più 
eccitanti per per lo scambio del 
partner e dei piaceri. Sev. v.m. 18. 
RITZ. 17, 19.30, 22 precise. «Sho- 
‘gun il signore della guerra», Tecni- 
color con Richard Chamberlain, 
Toshiro Mifune, Yoko Shimada. 


AURORA. 16.30: Per la seconda 
settimana proseguono le repliche 
del divertentissimo technicolor di 
Walt Disney «Pomi d’ottone e ma- 
nici di scopa». Ultime repliche. 
Grande successo. 

CAPITOL. 17: Un grande successo 
comico «Odio le bionde» con G. 
Montesano, C. Clery e J. Roche- 
fort. Tutto da ridere. Technicolor. 
CRISTALLO. 17.30, 19.45, 22: Ter- 
za settimana di un grande succes- 
so da non perdere. Jack Nicholson 
in una interpretazione da Oscar 
«Qualcuno volò sul nido del cucu- 
lo». V.m. 14. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, ultima 22: 
Visto il successo dei giorni prece- 
denti ancora per oggi a grandissi- 
ma richiesta «Il signor Robinson 
mostruosa storia d'amore e d’av- 
ventura» con Paolo Villaggio e 
Zeudi Araja. Ultimissimo giorno. 
Domani «I guerrieri della notte». 
VITTORIO VENETO. 17: Techni- 
color «L'infermiera nella corsia dei 
militari», Nadia Cassini, L. Banfi, 
P, Giusti, Karin Schubert. V.m. 14. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Ecco 
noi per esempio». Adriano Celen- 
tano, Renato pozzetto e Barbara 
Bach in una briosa commedia di 
successo. V.m. 14. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 16.30. 
‘Rassegna: «Il cinema e le arti mar- 
ziali». «Bruce Lee la bestia uma- 
na». Technicolor. Seconda visione. 
RADIO, 15.30. «Sesso allegro» una 
festa per gli amanti del porno con 
‘Laura Levi e Marina Frajese. Seve- 
ramente v.m. 18. s 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Festival dei 
Festival. Ore 21.30: (in caso di 
‘maltempo proiezione in sala). «Un 
mondo di marionette» di Ingmar 
Bergman, con Robert Atzorn, 
Christine Buchegger e Martin 
Benrath. L'ultimo capolavoro del 
‘maestro svedese: altre «scene da 
un matrimonio» al microscopio 
psicanalitico di Bergman. l.a vi- 
sione. V.m. 14. 


Gustav Mahler 


a Dobbiaco 


DOBBIACO — Dal 19 al 26 
luglio si svolgerà a Dobbiaco 
(Alto Adige) la prima settima- 
na musicale dedicata a Gu- 
stav Mahler. 


La serie di manifestazioni. 


comprende concerti, confe- 
renze e due serate liederisti- 
che di critiche e di artisti di 
fama internazionale. 

La direzione artistica e del 
prof. Ugo Duse e del prof. 
Aeinz Klaus Metzger. Verrà 
inoltre allestita una mostra 
fotografica e pubblicato lo 
scritto «Gustav Mahler a 
Dobbiaco». 


GIANNA 


TEATRI E CINEMA 


STADIO MONFALCONE 
DOMENICA 28 ORE 21 


GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Ashanti». Una storia realmente 
accaduta. Lo schiavismo esiste an- 
cora. Un colosso dello schermo con 
Michael Caine, Omar Sharif, Rex 
Harrison, William Holden, Peter 
Ustinof. 

VALMAURA. 21.15: «L'oro dei 
McKenna». Un film grandioso e 
spettacolare con Gregoric Peck e 
Omar Sharif. 


TARVISIO 


CRISTALLO. Reggae sunsplash - 
Film concerto di Bob Marley e 
Peter Tosh. 


GORIZIA 
CORSO. 18,°22. «Tre uomini da 
abbattere» con A. Delon, D. Di 
Lazzaro. Colori. V.m. 14, 
VERDI. 17.30, 22: «Arrivano i ber- 
saglieri» con U. Tognazzi, G. Ralli. 
Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Pornolesbo». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «I giganti del 
West» con C. Heston e B. Keith. A 
colori. 

PRINCIPE. 18. «Il cacciatore di 
taglie» con Steve Mc. Queen.. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Josephine la viziosa». 
V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. «Mon oncle d’Ame- 
rique». 
SUPERCINEMA: 
vuole». 
VERDI. «Jericho mile». 


CORDENONS 
RITZ. «Rollerball». 


«Si salvi chi 


SACILE 


NUOVO: «Bluff. 
ZANCANARO,. Chiuso per ferie. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’Ariston 


Un film sublime 
e terribile 
L'ultimo e più grande Bergman 


i UN MONDO 
| DI 


MARIONETTE 


AI Nazionale 


COPPIE MODERNE E SPREGIUDICA- 
TE, DAVANTI ALLE IMMAGINI PIU’ 
ECCITANTI PER LO SCAMBIO DEL 
PARTNER E DEI PIACERI 


U Ù 
AI Filodrammatico 


UNA PORNO SWEDISH STORY 


BRIGITTE 
e BEL AMI 


NANNINI 


AL PORTO 


‘Prenotazioni tel. 411185. 


LISCIO ROMAGNOLO AL PARADISO 
Stasera dalle 21 all’1 con l'orchestra Romagna Folk. Ingresso lire 


5000. 


RISTORANTE PUNTA OLMI - MUGGIA 


‘Tel. 271995. Cene con orchestrina tutti i venerdì e i sabati. 


TRATTORIA «LA BORA» 


Via San Giacomo in Monte 22. Pesce cucina casalinga e musica in 


‘ampio giardino. 


BAR PIZZERIA «ALLA MADDALENA» 
Via Molino a Vento 158. Prenotazioni telefonare 790334. Specialità 
gastronomiche carne e pesce. Vasto giardino. Oggi e domani 
suonano i «The Soft Music». Chiusura giovedì. 


DANCING TROPICAL — MONFALCONE 


Sabato e domenica con musica a richiesta. Dalle 21 alle 0.2 


DA LIDIA — MONFALCONE 


Ristorante all’aperto, specialità griglia e pesce. Tel. 41861. 


NIGHT CLUB PIM POM — GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali. 


RISTORANTI E RITROV 


RISTORANTE GRIFONE 


Viale Miramare 133, Barcola. Tel. 414274. 


Sabato, 27 giugno 


1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


Bayadere. 


Check-up. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Mogli e figlie. 


Quel rissoso, irascibile, 
Doctor Who. 

Tg 1 — Flash. 

Spazio 1999. 


Estrazioni del lotto. 


Speciale Parlamento. 
Medici di notte. 
Almanacco del giorno 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Saint Vincent estate 1 
Telegiornale. 

— Che tempo fa. 


TV RETE 1 


Bert D'Angelo Superstar. 


‘Due settimane in un’altra città. 


carissimo Braccio di Ferro. 


Il Parco nazionale di Kaziranga. 
Shirab, il ragazzo di Bagdad. 


Le ragioni della speranza. 


dopo. 


981. 


TV RETE 2 


Un vecchio normanno. 
Fame e miracoli: stori 


Billy îl bugiardo. 
Tg2 — Ore tredici. 
Di tasca nostra. 
Sabato sport. 

Tg2 — Flash. 
Annick nella città. 
Piccole risate. 
Raggio verde. 
Estrazioni del lotto. 
T9g2 — Sportsera. 


Previsioni del tempo. 
Tg2 — Telegiornale. 
Nicholas Nickleby. 


Tg2 — Stanotte. 


TV RETE 3 


Invito a teatro. 
Tg3. 

Il pollice. 
Tuttinscena. 


16.45 
19.00 
19.35 
20.05 
20.40 
21,25 


22.140 Tg3. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 13, 19; Gr1 
flash: 10, 12, 14,15, 17, 21, 23: 
Onda verde, messaggi, consigli, 
notizie e musica per chi guida 
(6.03, 7.03, 8.03, 10.03, 10.55, 12.03, 
13.30, 15.03, 17.03, 19.03, 21.03, 
22.30, 23.03). 6: Segnale orario — 
la combinazione musicale; 6.44: 
Teri al Parlamento; 7.15: Qui par- 
la il Sud; 6.54-7.25-8.40; La com- 
binazione musicale; 8.30: Edico- 
la del Grl; 10.05: Black-out; 
10.48: Incontri musicali del mio 
tipo: O. Vanoni; 12,30: Cronaca 
di un delitto; 13.15: Estrazioni 
del lotto; 14.03: Persone nel tem- 
posincontri.di «Voi ed.i0x;15.05: 
‘Radiotaxi; 17.30: Globetrotti 
18.30; Obiettivo Europa; 20 
nocchio, Pinocchieri e Pin 
chioggi; 20.45; La freccia di Cupi- 
do; 21.30: Check-up per'un vip; 
22: Divertimento musicale. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30 circa, 12.30, 13,30, 
16.30,18.20 circa, 19.30, 22.30. — 
Bollettino del mare; 8.24: Gioca- 
te con noi, 1x2 alla radio 9.05: 
«La donna povera» di L. Bloy 
(ultima puntata); 10: Gr2 Estate; 
11: Long playing'hit; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Con- 
tatto radio; 13.41: Sound-track: 
musica e cinema; 15.30: Gr? eco- 


ia del Nord-Est brasiliano. 


Sei ragazzi eccezionali. 


Le strade di San Francisco. 


Che cosa è successo tra mio padre e tua madre? 


(regionale) 


Il primo anno. Una giovane coppia. 
La parola e l'immagine. 


nomia; 15.41: Hit parade; 16.32: 
Estrazioni del lotto; 16.37: Un po' 
‘di musica con K. Emerson; 17.32: 
Invito al teatro: «Prima: 
Grass; 19.10: Contr: 
Martini e F. Califano; 1: 


co, orchestra della Rai; 22.10- 
22.35: Bollettino del mare. 


Radiotre 


Giornali radio; 7.25; 9.45, 11.45, 
13,45, 15.15, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.55. — 6.55-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.20: Prima pagina: 
8.15: Polkoncerto; 10: Il mondo 
dell'economia; 11.48: Succede in 
Italia;»12: Antologia operistica; 
15.18: Controsport; 117-19.15: Da 
‘Torino Spaziotre; 18.45: Qua- 
drante internazionale; 20: Pran- 
zo alle otto; 21: Da Spoleto: L’i- 
‘vrogne corrigé», opera comica di 
C. W. Cluck; 22.40: Pagine da 
«Armance», di Stendhal: 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Se 
potessi avere; 12.35: Giornale ra- 
dio; 14.45: Giornale radio; 18.15; 
Incontri dello spirito. Trasmis- 
sione a cura della Diocesi di 
Trieste; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Ritratti in filigrana 
(replica). 


Trasmissioni 
di avvio 


TELE | 
PiccOLO | 


18.00 Film: «Sceriffo a New 
York». Replica 


19.30 Telefilm: «Shane». Re- 
plica. 

20.30 Telefilm: «Sceriffo a 
New York». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Film: «La Celestina 


P.R. Regia di Carlo 

Lizzani. Interpreti: A. 

Noris, B. Loncar. M. Se- 

rato, R. Carrà, M. Tolo, 
© V. Venantini. 

23.00 Vietato ai minori. Film: 
«Una lucertola con la 
pelle di donna». Regia 
di Lucio Fulci. Interpre- 
ti: F. Bolkan, S. Baker, 
J. Sorel, S. Monti. 

0.30 Domani vedrete... 


Tv Capodistria 


12.30: Gran bazar (replica); 
17.30: Film (replica); 19: Confine 
‘aperto (in lingua slovena); 19.30: 
Rock stars; 20: Cartoni animati; 
20.15: Tg - punto d'incontro: 
20.30: «L'uomo che venne dal 
Nord», film con Peter O'Toole, 
Philippe Noiret, Sian Phillips, 
Tegia: Peter Yates; 22.10: Tg — 
Tutt'oggi; 22.20: «I maschioni», 
film con René Blouin, 


Tv Svizzera 


19.10: Il Vangelo di Domani; 
19.20: Scacciapensieri — disegni 
animati; 20: Il regionale; 20.15: 
‘Telegiornale; ‘20.40: «Harlow», 
lungometraggio con Carro) Ba- 
ker, Martin Balsam, Raf Vallone, 
‘Red Buttons, Peter Lawford, re- 
gia di Gordon Douglas; 22.40: 
Telegiornale; 23: Sabato sport. 


Tv Montecarlo 


18.55: Telemenù; 19.05: Disegni 
‘animati; 19.15: e 19,50: I giochi di 
Telemontecarlo; 19.45: Notizia- 
rio; 20.30: Prossimamente tele- 
mattina; 20.40: Il presidente del 
Borgorosso football elub, film; 


Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario — Gr; 8: Gì 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Il concerto della domeni- 
ca; 11.35: Rassegna di orchestre; 
12.30: Musica a richiesta — I p: 
te; 13: Segnale orario — Gr; 1 
Musica a richiesta — II parti 


14.40: Tuttamusica, a cura'di 
Odinea Cupin; 16.30: Settimana 
radio; 17: Gre cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: Cori slove- 
ni e complessì vocali in edizione 
discografica; 18: «L'ascensore», 
radiodramma di Dimitrij Kralj: 
19: Segnale orario — Gr. 


Radio Capodistria 


7: Apertura, Buongiorno in 
musica; 7.30: Giornale radio: 
8.30: Giornale radio; 9.30: Nol 
ziario; 10: E con noi...: 10. 
Pagine di vita partigiana; 10. 
Notiziario; 10.45: Mosaico; 11: 
Tutti le ascoltano; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: Kim; i In prima 
pagina; 12.05-14.30: Musica per 
voi; 12.30: Notiziario; 12.50: Brin- 
diamo con...; 13.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Notiziario; 15.30: Noti- 
Ziario; 15.33: Lp della settimana; 
16: Acquarelli istriani; Carosello 
Curci; 16.30: Giornale rad! 
17.30: Notiziario; 17.32-19. 
Week-end musicale; 18.30: Noti- 
ziario; 19.30: Giornale radio. 


«Flirt» 


Cose da commedia ame- 
ricana. Solo oltreoceano è 
possibile che un doppio fu- 
nerale si trasformi — per le 
abili arti di un regista co- 
me Billy Wilder — in una 
gustosa pellicola girata 
«per ridere». 

«Che cosa è successo tra 
mio padre e tua madre?» 
(Rete Due, 21.35) girato nel 
1972 e tratto da una com- 
media di Samuel Taylor sì 
diverte alle spalle di un 
doppio intreccio sentimen- 
tale. Un industriale ameri- 
cano (Jack Lemmon) arri- 
va a Ischia per una triste 
incombenza: deve organiz- 
zare le pratiche per il tra- 
sporto in patria della sal- 
ma del proprio padre, mor- 
to in un incidente automo- 
bilistico. 

Scopre però che il suo 
vispo genitore non è preci- 
pitato da solo nel buio del- 
l'aldilà, bensì in compa- 
gnia di una signore ingle: 
se, di professione manicu- 
re, con la quale aveva evi- 
dentemente intrecciato 
un’affettuosa «amicizia». 
Anche questa seconda sal- 
ma è destinata al lugubre 
rimpatrio, per iniziativa di 
una figlia che arriva a 
Ischia in contemporanea 
con Lemmon. 

Che cosa potrà mai suc- 
cedere ora? Quello che cia- 
scuno saprebbe immagi- 
nare da solo: i due sì incon- 
trano, e ripetono l’espe- 
rienza dei defunti genitori, 
con un tipicissimo «flirt» 
in terra straniera, innaffia- 
to di luoghi comuni. 

Film — chiaramente — 
di tutto relax, venato qua 
e là di garbato umorismo e 
condito con canzoni senti- 
mentali: non destinato a 
far storia, ma buono per 
una sera d’estate guastata 
dalla pioggia. 

Avventure di guerra e di 
mare invece su Capodi- 
stria (20.30) con «L'uomo 


Sena 


che venne dal Nord», nm 
del 1970 di Peter Yates, 
interpretato da Peter 
O’Toole e Philippe Noiret. 
E unaltro inno al «prota- 
gonismo» e all’eroismo, 
due concetti che cinema- 
tograficamente pagano 
sempre. Un marinaio irlan- 
dese resta superstite unico 
di una nave britannica af- 
fondata durante la secon- 
da guerra mondiale da un 
sommergibile tedesco. 


Tutto solo, riesce a spe- 
ronare un U-Boot, ma l’e- 
nergia e la voglia di supe- 
rare se stesso gli gioche- 
ranno il peggiore degli 
scherzi, perché non 
sopravviverà al grande 
gesto. 


Raccomandabile se non 
altro per la presenza di 
attori ottimi, e special 
mente di Philippe Noiret. 


Gli altri 
programmi 


Che cosa resta di appeti- 
bile per questa sera? Non 
si può non citare il «Saint 
Vincent 1981», (Rete uno, 
ore 20.40) se non altro per- 
ché si tratta del program- 
ma «forte» della giornata, 
data l’ora di trasmissione. 
Partecipano venticinque 


rappresentanti della can- 
zone italiana, presentati 
da Gianni Morandi in com. 
pagnia di Barbara D'Urso. 

Nel corso della serata 
Sandra Milo e Luciano 
Salce riceveranno un pre- 
mio (che pare d'incorag- 
giamento): alla prima per 
il suo debutto come gior- 
nalista nei servizi di «Tam 
tam», al secondo per il suo 
tuffo della narrativa con 
«Cattivi soggetti». 

Amarezze vittoriane sul. 
la Rete Due (ore 20.40) do- 
ve continua lo sceneggiato 
tratto dal romanzo di 
Charles Dickens «Nicho- 
las Nickleby». Il giovane 
Nicholas continua a scon- 
trarsi con tutte le tristezze 
umanamente concepibili, 
specchio della nequizia 
della società, così come la 
deplorava Dickens. 

Nicholas è capitato in 
una scuola (è, di professio- 
ne, maestro), ma il proprie- 
tario è un delizioso malva- 
gio. Picchia i bambini che 
tentano di fuggire. 

Il giovane e sfortunato 
eroe ha un gesto di ribellio- 
ne, — e poiché il linguag- 
gio delle mani par che sia 
quello. meglio inteso — si 
decide a menar botte a 
questo crudele educatore 
di sfortunati fanciulli... 

G. Z. 
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| ALLA XII SETTIMANA CINEMATOGRAFICA INTERNAZIONALE 


I FILM PRESENTI NELLA RASSEGNA TEATRO RAGAZZI 


Film indiani a Verona 
ra Salgari e Kiplin 


VERONA — Evocano stra- 
ne sensazioni i film indiani 
che nell’ambito della 13.a Set- 
timana cinematografica inter: 
nazionale da alcuni giorni sro- 
tolano le loro pizze sullo 
schermo veronese del Filar: 
monico. Per noi occidentali 
l’India ha un fascino misterio- 
so che lega coi ricordi di Sal- 
gari e di Kipling. Più con il 
mondo così ricco di fascinosa 
immaginazione del primo (na- 
to proprio a Verona) che conil 
didascalismo poetico del se- 
condo. E proprio a Emilio Sal- 
gari abbiamo pensato, ieri, as- 
sistendo al film «'L'Onniscen- 
te» di Ramdas Phutane, un 
bianconero abbastanza grez- 
zo e scombinato come lo era- 
no talora i romanzi indiani del 
cav. Emilio, che propone nel- 
l’India di oggi, sulla scorta di 
un episodio realmente acca- 
duto, un santone fanatico del- 
la stessa stirpe cui appartene- 
va, ricordate?, il bramino del- 
l’Assam. 

Costui «regna» tenendo nel 
terrore gli abitanti miserrimi 
di uno sperduto villaggio. 
Osteggia e maledice qualsiasi 
presenza di un medico. E 
quando ‘in quel villaggio arri- 
va dalla città un giovane mae- 
stro con moglie incinta (im- 
paurita dopo due aborti di 
perdere anche quella occasio- 
ne di diventare madre), che 
porta tra la gente superstizio- 
sa idee nuove, ad esempio la 
pratica della vacinazione co- 
me scongiuro scientifico per 
molte malattie, viene odiato 
dallo stregone che finisce per 


CON IL BALLETTO DI SPALATO 


farlo incolpare di alcune sacri- 
ficali uccisioni di bambini da 
lui commesse, facendolo rin- 
chiudere in carcere. 

Ma vi è il lieto fine. Anche se 
il medico perde la moglie uc- 
cisa dal parto, e si affida col 
neonato a una piacente vedo- 
va «di città» conosciuta lag- 
giù e intristita sulla morte del 
marito avvenuta per salvare 
(non si sa da cosa) un mini- 
stro, nella lontana Bombay. 

E dopo Salgari, si diceva, 
Kipling. La polizia che arresta 
il maestro ha divise e modi di 
comportamento che sono 
quelli degli ex colonialisti in- 
glesi. Un segno, in fondo, per 
quanto sotterraneo, di ammi- 
razione hei confronti di ciò 
che furono per tanti anni i 
«reggenti» di quella terra. 
Cantata da Kipling sull'onda 
di una tutt'altro che razzistica 
nostalgia. E’ vista da Salgari 
coni «thugs» strangolatori in 
fondo nella stessa fanatica di- 
mensione di tanti registi 
odierni del cinema di laggiù. 

Pensate. Circa 500 film al- 
l'anno, nelle lingue più diver- 
se, in un ginepraio su cui do- 
mina l'hindi. Ma noi a Verona 
li vediamo questi film sottoti- 
tolati in inglese che una gra- 
ziosa fanciulla traduce in cuf- 
fia nella nostra lingua. 

E' lontano il ricordo delle 
noiosissime pellicole incen- 
trate su un folclore religioso 
ricolmo di danze e nenie, che 
civenivano ammannite anche 
a Venezia trent'anni fa. Come 
«Sakuntala», pellicola di un 
regista di cui ci sfugge ora il 


Apre sotto la pioggia 


il Festival 


di Lubiana 


Comein'altri Paesi anche'in | s’inizierà con l'esecuzione di 


Jugoslavia esistono numerosi 
festival estivi, tra cui si distin- 
guono particoralmente quelli 
delle città situate sulla costa 


‘adriatica; cioè: Dubrovnik; 


Spalato, Pola \e Abbazia. A 
questi bisogna aggiungere an- 
che il festival di Lubiana, che 
dopo quello di Dubrovnik ha 
la storia più lunga. 

Il festival di Lubiana ha ap- 
pena iniziato la sua ventino- 
vesima edizione e durerà fino 
al 27 agosto, quando si con- 
cluderà un vasto e diverso 
programma con un totale di 
settanta spettacoli. 

Tutte le rappresentazioni 
avranno luogo a Krizanke, un 
bellissimo posto situato nella 
parte vecchia della città dove 
esiste un teatro all'aperto, 
una vecchia chiesa, una sala 
dei cavalieri e un cortile, an- 
ch'esso adatto ai concerti. 

Quest'anno la prima parte 
del festival è dedicata all’arte 
del balletto. Infatti otto com- 
plessi jugoslavi eseguiranno, 
l'uno dopo l’altro, diversi pro- 
grammi di balletti. 

A] Teatro nazionale di Spa- 
lato è stato. dato l’onore 
d’inaugurare l’edizione 1981 
con due balletti. Nella prima 
parte abbiamo visto «France- 
sca da Rimini» di Ciaikowskij 
con gli interpreti principali 
Minka Kamberovic, Luciano 
Peric, Marin Turcu e Dragica 
Milosevic, mentre nella secon- 
da parte della serata gli artisti 
di Spalato hanno eseguito un 
balletto nazionale, «Licitar- 
sko srce» di Kresimir Barano- 
vic, il noto direttore d’orche- 
stra, ex direttore del Teatro di 
Belgrado e soprattutto ap- 
prezzato come compositore. 

In questo secondo balletto 
bisogna ricordare alcuni tra i 
ballerini che si sono distinti, 
come Dunja Njegovan, Jure 
Movcean, Olga Lukic, Sanja 
Vidovié, Branka Trumbic e 
altri. Una interessante coreo- 
grafia ha presentato Franjo 
Horvat, legato già da anni col 
teatro di Spalato, mentre l’or- 
chestra del Teatro di Spalato 
è stata guidata con fervore 
dal giovane ma promettente 
maestro Vjekoslav Sutej. 

La serata inaugurale è stata 
molto danneggiata da un ter- 
ribile temporale e nonostante 
fosse stato esteso un telone 
una grande quantità di piog- 
gia filtrava ugualmente ba- 
gnando il palcoscenico e una 
parte degli spettatori. Gli 
scrosci d'acqua erano così 
rumorosi che ogni tanto l’or- 
chestra non si sentiva, I com- 
ponenti del complesso hanno 
dovuto lottare non poco con- 
tro il fortunale finendo spesso 
col scivolare e addirittura col 
cadere, Hanno però portato a 
conclusione lo spettacolo. 

Dopo gli artisti di Spalato 
hanno partecipato al festivali 
complessi di Lubiana, Mari- 
bor, Novi Sad, Zagabria, 
Skopje, Sarajevo e Pristina, 
tutti con diversi balletti. 

‘Appena finita la parte dedi- 
cata al balletto, verrà a Lubia- 
na il complesso dell’opera di 
Scozia che eseguirà due opere 
del noto compositore britan- 
nico Benjamin Britten per 
commemorare i cinque anni 
dalla sua scomparsa. La tour- 
née del Teatro di Glasgow. 


«Il sogno di una notte di mez- 
za estate» poi proseguirà con 
«Il ratto di Lucrezia». 


Saranno presenti nella capi- 


» tale. slovena quest'estate an- 


che numerosi complessi folk- 
loristici tra cui il Grand ballet 
di Tahiti, l’Ensemble de ballet 
di Ceylon, e inoltre gruppi 
dall’India, Georgia, Senegal, 
ecc. come pure il celebre bal- 
letto folkloristico di Zagabria 
«Lado», il quale si è classifica- 
to all'Expo ’69 di Montreal al 
primo posto, davanti ai balle- 
rini russi. 
Dragan Lisac 


CONCERTO ALLA FESTA DELL'UNITÀ DEL GRUPPO POP 


nome, che divenne — isolato 
come era — sinonimo di una 
intera produzione indiana. Lo 
scorso anno a Trieste nell’am- 
bito del Festival della fanta- 
scienza, si vide anche un en- 
nesima versione del «dottor 
Jekyll» dal romanzo di Ste- 
venson. Grezzo ma con un suo 
indiscutibile fascino, Di fasci- 
no, in fondo, ne espande a iosa 
in platea a Verona tutta la 
produzione selezionata per 
questa Settimana monografi- 
ca. Ci attendevamo di emet- 
ter sbadigli e invece ci trovia- 
mo spesso intrappolati dentro 
storie ricche di mistero, di 
spiritualità che non riesce a 
convertirci, tuttavia capace 
di avvolgerci in spire addirit- 
tura magiche. 

Un altro bramino lo abbia- 
mo incontrato nel film «Il do- 
no» che il regista Shxam Be- 
negal realizzò nel 77 (tutte le 
opere di Verona appartengo- 
no alla produzione degli ulti- 
mi tre-quattro anni). Un bra- 
mino contestato dalla fami- 
glia perché fannullone e che 
invece poi, dopo un suo incon- 
tro nel deserto con un santone 
che lo investe di poteri ecce- 
zionali, riesce a farsi credere 
toccato dal Divino, anche dal- 
la moglie, la quale non vorrà 
farsi più toccare da lui 
comunque votatosi per conto 
proprio alla castità. Un bra- 
mino che incontra sui suoi 
passi la dea onnipotente del 
posto, con le sembianze della 
moglie, e che finisce per rite- 
nersi più di quanto, evidente- 
mente, non gli sia concesso. 

Infatti sbaglia nel far bere 
un intruglio magico a una 
donna incinta, volendola fare 
abortire poiché ritiene che il 
figlio sia il frutto di un rappor- 
to peccaminoso. E sbaglia nel 
voler possedere la moglie, al- 
meno una volta ancora, per 
mettersi alla prova. Sin che la 
donna, poveretta, religiosa 
sincera, si suicida, portando 
l’uomo. disperato nel deserto 
alla ricerca della saggezza. 

Lo ripetiamo. Un cinema 
sconosciuto, come provenien- 
te da un altro pianeta, che 
non conosce crisi, che per pa- 
radosso sembra ispirato talo- 
ra a Emilio Salgari di profes- 
sione scrittore di «favole eso- 
tiche», sapendo anche attin- 
gere con apprensione al neo- 
realismo italiano. Il film della 
prima serata, «Lo strano de- 
stino di Arvind Desai» di Akt- 
‘har Mirza al suo debutto nella 
regia, è una critica all’India di 
oggi che sta imboccando la 
strada del consumismo, a tut- 
to danno delle frange di popo- 
lazioni più deboli. Compresi i 
bambini, soggetti a un duro e 
mal pagato lavoro nero. 

Piero Zanotto 


L'Area del jazz a Udine 


Mai forse come l’altra sera 
piazza Primo Maggio, il 
«Giardino grande» di Udine, è. 
stata gremita di tanta gente: 
migliaia e migliaia di spetta- 
tori, in prevalenza giovani, 
hanno assistito a quello che è 
stato il primo (se non sbaglia- 
mo) concerto di jazz-pop nella 
storia di questo grande spazio 
verde, 

E questo concerto «stori- 
co», ospitato nell’ambito del- 
la festa provinciale dell’Unità 
(anch'essa, per la prima volta 
allestita nel centro di Udine) è 
stato firmato da un gruppo di 
grande importanza, quello de- 
gli Area, che hanno presenta- 
to anche a Udine, ottenendo 
un vivo successo, i brani del 
loro ultimo long-playing «Tic 
e Tac». E? emerso quello che è 
il nuovo indirizzo del gruppo. 

Gli Area sono uno dei com- 
plessi più consolidati della 
‘musica pop italiana; nel senso 
che per fantasia, ricerca musi- 
cale, spirito di innovazione, 
segnano indubbiamente la 
storia della musica del nostro 
Paese degli ultimi dieci anni. 

Il gruppo si forma alla fine 
del ’72 raccogliendo musicisti 
provenienti da esperienze mu- 
sicali diverse (pop, free, jazz, 
sperimentazione elettronica) 
che hanno in comune la vo- 
lontà di fare della musica «to- 
tale», come montaggio, sinte- 
si e supe. amento delle singole 
esperienze artistiche. 

A questa prima scelta se ne 
accompagna un’altra: quella 
di legare questo tipo di 
«sound» alla tradizione musi- 
cale mediterranea e italiana, 
per riscattarla dal mondo del- 
la sottocultura a cui la com- 
mercializzazione della canzo- 
ne «all'italiana» l'aveva rele- 
gata. E con lp come «Areazio- 
ne», «Crack», ecc. gli Area 
ottengono un grande succes- 
so di critica e di pubblico. 

La scomparsa di Demetrio 
Stratos e l’abbandono del 
gruppo da parte di Paolo To- 
fani segnano, due anni fa, la 
crisi di quello che è stato defi- 
nito il «progetto Area». 

Rimasti in tre (Area Tavo- 
lazzi, Giulio Capiozzo, Patri- 
zio Fariselli), polistrumentisti 
dall’indubbia professionalità 
e dal passato scritto nelle en- 
ciclopedie del pop italiano, 
hanno saputo mutare il sento 


della loro ricerca musicale 
riaccostandosi al jazz, con la 
collaborazione del sassofoni- 
sta Larry Nocella. 


La migliore prova della vi- 
talità della nuova scelta è 
venuta dall'enorme e positiva 
impressione suscitata dalla 
loro partecipazione «on sta- 
ge» all'opera teatrale «Gli uc- 
celli» di Aristofane con la 
compagnia «Nuova Scena» 
diretta da Memè Perlini, 


E anche l’ultima loro fatica, 
il long plaiyng «Tic e Tac», 
presentato a Udine l’altra se- 
ra tra gli applausi delle mi- 
gliaia di appassionati, sta se- 
gnando la validità di questo 
nuovo corso del quartetto. 


P, S. 


Topolino e Pinocchio 
in piazza a Muggia 


Se ilteatro ha cominciato a 
rivolgersi ai ragazzi, per lo 
meno in modo non episodico, 
soltanto in tempi abbastanza 
recenti, all’interno del mondo 
dello spettacolo cinema e tele- 
visione in pratica fin dai loro 
inizi hanno scelto molto spes- 
so bambini e ragazzi come 
interlocutori privilegiati. 

Non è un.caso allora che la 
Rassegna Teatro Ragazzi în 
piazza, presentata l’altro ieri 
al Circolo della Stampa dal 
sindaco di Muggia Willer Bor- 
don e dal presidente del Tea- 
tro Popolare «La Contrada» 
Orazio Bobbio, abbia nel pro- 
gramma della quarta edizio- 
ne (inizio domenica 28 giu- 
gno) una sezione cinema che 
viene curata dalla Cappella 
Underground di Trieste e da 
Cinepopolare di Gemona, 


deg 


Ai bambini delle scuole ele- 
mentari di Muggia Cinepopo- 
lare presenterà i cartoni ani- 
mati di Ub Iwerks, disegnato- 
re che fu il primo collaborato- 
re di Walt Disney e creatore di 
famosi personaggi (tra cui il 
primo Topolino), nonché un 
programma di comiche. Una 
«comica finale» a sorpresa 
verrà proiettata ogni sera în 
piazza Marconi, con accom- 
pagnamento al piano di Carlo 
Moser (tutti gli spettacoli so- 
no ad ingresso libero). 

Non solo îl cinema si è subi- 
to rivolto ad un pubblico dî 
bambini e ragazzi, ma, nella 
creazione di un suo universo 
immaginario, ha formato allo 
stesso tempo dei personaggi- 
bambini e dei bambini- 
personaggi, dei veri e propri 
divi: da Jackie Coogan a Mic- 


all'acquisto | 
rumenti musicali 


key Rooney, da Shirley Tem- 
ple a Brooke Shields. Da qui è 
venuta l’idea, attuata dalla 
Cappella Underground, di ve- 
dere come il cinema vede l’in- 
fanzia; per questa edizione 
della rassegna muggesana è 
stata proposta l’opera di un 
regista italiano che molte vol- 
te, ed in maniere diverse (fra 
l’altro con il celebre Pinoc- 
chio), ha fermato l’attenzione 
sul mondo dei bambini: Luigi 
Comencini, che interverrà 
personalmente. 

L'altra novità di quest'anno 
è il settore di formazionelin- 
formazione rivolto in partico- 
lare agli educatori, una «va- 
canza-studio», serie di semi- 
nari, a cui interverranno vari 
studiosi, dedicati all’analisi 
del rapporto scuola- 


Aol; Stella Rasman 


Molte idee, suggerimenti 

e informazioni per tutti quelli 
che vogliono ‘‘far musica'' e 
in più un prezioso aiuto per 

risolvere il problema 

della scelta, della marca, 

del prezzo e del pagamento. 


cquisto . 
strumenti 


icali 
in distribuzione gratuita da 
RICORDI 
NICO 
Trieste 
via S. Lazzaro 12 
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Gorizia ANSELMO GIUSTIZIERI & C. s.n.c. 


Via Gen. 


Trieste  FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel, 569121/2 


Cascino, 1 - Tel. 87073 


Sull’Avantielenco 11 consigli utili per una corretta telefonata 


Sappiamo davvero 
come si telefona? 


Cosa fare prima, durante e dopo ogni telefonata per avere 


un miglior servizio-A pag. 32 dell’Avantielenco 


Sicuramente è l’oggetto più 
utilizzato di tutti quelli che si 
hanno in casa; per farlo fun- 
zionare basta comporre dei 
numeri su un disco e alzare la 

* cornetta. Un’operazione così 
semplice che a volte ci si di- 
mentica che anche al telefono 
occorre rispettare alcune ele- 
mentari norme se si vuole ot- 
tenere un buon servizio. 

Per esempio, controllare l’e- 
sattezza del numero che si vuo- 
le chiamare, non prolungare 
inutilmente la conversazione, 
non richiamare subito al se- 
gnale di occupato, non essere 
scortesi con chi inavvertita- 
mente ha sbagliato numero. 

Queste e altre piccole av- 
vertenze che \evitano, tanti 


inutili disservizi, sono riporta- 
te con chiarezza nell’ultima 
pagina dell’Avantielenco, il li- 
bretto di istruzioni del telefo- 
no che tutti abbiamo in casa, 
sempre a portata di mano. 
Perchè l’Avantielenco sono le 
prime 32 pagine dell’elenco 
telefonico. 

Ci sono tutte le informazio- 
ni sul servizio telefonico: dai 
numeri dei servizi di emer- 
genza e opzionali, alle fasce 
orarie della teleselezione, alla 
Spiegazione della lettura della 
bolletta telefonica. 

Se a prima vista sembrano 
esistere difficoltà di utilizzo 
del servizio telefonico, D'A- 
vantielenco aiuta a superarle: 
(P.B.) 


L’Avantielenco. Per utilizzare meglio il telefono. 


La meritano le nuove VOLVO DIESEL 6 cilindri come | 
le nuove berline e station wagon della gamma a ben- 


Zina che presenta anche due novità assolute: la 345 
6LS/5 porte 1,9.|. e la favolosa VOLVO TURBO 4 cilindri, 


Pag. 10 


CLARA 
in PICOCLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Sport 


di Claudio Ernà 


del tempo libero 


Andare a spasso a scarico libero 


Mesi fa, quando questa ru- 
brica era ancora in gestazione 
sembrava vi potessero trovar 
spazio solo sport (del tempo 
libero sia chiaro) definiti dai 
più come ecologici o ruspanti. 

Avrebbero avuto diritto di 
cittadinanza la canoa, il surf, 
ìl ciclismo, il podismo, il ca- 
nottaggio e qualche altra di- 
sciplina verde, bianca o azzur- 
ra (tanto per fornire una sce- 
nario colorato agli ambienti 
in cui questi sport trovano 
ospitalità). 

Questa settimana invece, 
faccio arrabbiare i puristi. Gli 
ambienti e gli scenari riman- 
gono degli stessi colori, ma lo 
sport non è proprio — nella 
‘accezione comune del termi- 
ne — ruspante o ecologico. 
Arrivano infatti le motociclet- 
te, le tanto abborrite due ruo- 
te da fuori strada. 

Lo so, tempo fa alcuni dis- 
sennati hanno, al rombo dei 
loro ormai vecchi Morini 
«Corsaro» e Gilera «Regolari- 
tà casa», tolto alla categoria 
quel poco di credibilità che le 
rimaneva. Andarsene a spas- 
so a scarico libero, su e giù per 
la Val Rosandra (e ambienti 


simili) era ed è una prepoten- , 


za. Una moto o due (con la 
Tumorosità, di dieci anni fa, 
sia chiaro) riempiva di echi 
non proprio alpini le orecchie 
di decine e decine di persone 
che, giustamente, si sono ri- 
bellate. 

Ora invece — non.se ne 
abbiano a male i gitanti, gli 
ecologi della domenica e gli 
escursionisti con bambini — il 
rapporto si è invertito. In pro- 
vincia di Trieste gran parte 
delle carrarecce è chiuso alla 
due ruote: nessuno ha tenuto 
conto dell’elevato numero dei 
praticanti, delle nuove tecni- 
che che consentono di ridurre 
ai minimi termini il rumore, 
degli spazi ristretti che devo- 
no e possono essere gestiti 
assieme. Si sono sbarrate le 
strade e «buonanotte al sec- 
chio», quasi che per risolvere 
un problema; sia sufficiente 
ignorarlo. 

Qualcosa comunque è stato 
fatto, oltre alle proteste di 
prammatica dai vari moto- 
club: gare di trial su percorsi 
non battuti dai camminatori, 
escursioni motoalpinistiche 


in zone poco frequentate, ma 
la pubblica autorità non può 
più lavarsi le mani e infiggere 
nel terreno il classico ‘cartello 
«divieto di transito ai' moto- 
cicli», 

La Carnia e il Triveneto do- 
vrebbero (ma per poco) essere 
‘ancora immuni dalle restrizio- 
ni, ma — oggi — ai solerti 
amministratori locali ponia- 
mo di fronte una sola conside- 
razione. Medici, parroci, po- 


stini, infermieri, e poi ancora, 
contadini, malgari, pastori e 
tutti coloro che sono costretti 
per lavoro a recarsi in zone 
impervie usano o stanno per 
usare la moto da fuoristrada. 
Il terremoto in Friuli ha inse- 
gnato qualcosa anche in que- 
sto senso. 

Ultimo pistolotto (0 spado- 
lino): se qualche sconsiderato 
dovesse continuare a far vio- 
lenza con il suo scarico «libe- 
ro» ci sono gli strumenti di 
legge e non, per fargli rispet- 
tare gli altri. Il moto- 
alpinismo — su cui ritornere- 
mo — non ha bisogno di que- 
sta gente, esige, come l’am- 
biente che lo ospita rispetto e 
umiltà. Per intanto un elenco 
(parziale) di motoclub cui vi 
potete rivolgere per qualsiasi 
informazione e per le vostre 


> Bite (meglio, per sicurezza, es- 


sere in. gruppo). A Trieste: 
Motoclub. Trieste «Gilberto 
Parlotti», Galleria Fenice 2, 
casella postale 400. 

A Udine: Associazione mo- 
tociclistica friulana, piazza 
Roma 5, 33017 Tarcento, Udi- 
ne - Motoclub Morena Tricesi- 
mo, Villaggio Moreno, 33019 
‘Tricesimo Udine - Motoclub 
Elcai, viale Ferreria 35, 33100 
(Udine). 


Lavanda e lavandula 


No, non è un gioco di paro- 
le, forse paradossali e divér- 
tenti ma l’esemplificazione 
delle specie più comuni della 
lavanda, la pianta spontanea 
dei terreni generalmente cal- 
di e incolti. 

Il genere lavanda compren- 
de una trentina di specie 
sparse un po’ dovunque; da 
noi più conosciuta è la lavan- 
dula officinalis, nota anche 
conîl nome di lavanda vera, 0 
comune, o inglese. General- 
mente si presenta in cespugli 
composti di fusti fitti che rag- 
giungono e talvolta superano 
gli 80 centimetri di altezza 
ricoprendo splendidamente i 
tratti di terreno più esposti ai 
raggi del sole. 

E°’ subito individuabile per 
‘il profumo aromatico e grade- 
vole che emana dalle sue fo- 
glie e particolarmente dalle 
infiorescenze che compaiono 
di solito nella seconda quindi- 
cina di giugno e si conservano 
talvolta fino a settembre con 
fiori blu e violetti. 

«Lavandini» è il curioso 

CENTER 
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SEMENTI: SELEZIONATE E IBRIDE 
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E IL GIARDINAGGIO 


VIA FLAVIA DI STRAMARE 133 
TRIESTE (Noghere) - Tel. 231985 
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Torneo di giovanissimi 
alla «Montessori» 


Martedì 31 maggio, alla 
scuola parificata «Montesso- 
ri», si è conclusa la seconda 
edizione del torneo di scacchi 
«Coppa S. Giusto». 

una manifestazione que- 
sta, ne avevamo fatto cenno 
anche l’anno scorso, che meri- 
ta di essere divulgata per l’im- 
pegno profuso dagli organiz- 
zatori e quello manifestato 
dai partecipanti, tutti scolari 
della scuola elementare: 27 
per la precisione, di cui sedici 
bambine e undici maschietti. 
Il torneo è stato preceduto da 
un corso propedeutico sulla 
teoria delle aperture, del cen- 
tro partita e dei finali, tenuto 
dal sig. Tullio Covra, che ha 
saputo mantenere vivo l’inte- 
tesse, nel singolare uditorio, 
fino all’ultima lezione. 

Il sig. Covra, coadiuvato 
dall'insegnante di classe suor 
Anita e dal sig. Claudio Cima- 
rosti, si è occupato anche del- 
l’organizzazione e della dire- 
zione tecnica dei 7 turni di 
gioco, disputati dai giovanis- 
simi concorrenti. «Suspense» 
fino all'ultimo turno, poi nel 
consueto clima festoso delle 
grandi occasioni (numerosis- 
simi gli interventi), la procla- 
mazione .del vincitore: Clara 
Moro con punti 6 su 7 e al 
secondo posto, per spareggio 
tecnico, Zeslina Silvia pure 
con punti 6. 

Lo spareggio ha favorito in 
questa edizione la Moro, che 
l’anno scorso, ancora ex ae: 
quo con la Zeslina, aveva oc- 
cupato la piazza d'onore! 
Sembra proprio che siano le 
più brave e che si equivalgano 
sul piano del gioco. Al terzo 
posto Cristina Bin, al quarto 
Adriano Crismani e al quinto 
Michele Tolusso. Sono state 
assegnate tre coppe ai primi 
tre classificati e una per la 
miglior partita disputata; al 
quarto e al quinto due targhe 
della Società scacchistica 
triestina, che ha fornito il ma- 


teriale scacchistico e didatti- 
co. La serata della premiazio- 
ne, a cuì ha presenziato il 
presidente della Società scac- 
chistica triestina, sig. Dome- 
nico Ferrante, è stata corona- 
ta con successo da una simul- 
tanea tenuta da Manlio Lo- 
stuzzi, un giovane talento già 
noto in campo nazionale. A 
tutti i partecipanti è stata 
donata un'incisione raffigu- 
rante S. Giusto e libri di lette- 
ratura scacchistica, procurati 
dai signori Sergio Stocchi e 
Franco Franchi. 


Il N muove e matta in po- 
che mosse 

B: Rh4, De2, Tf2, Ae3, 
Cc 2, pa 2,b3,f4,g4,h3=10 

N: Rh7, Dg1, Thl, Ac3, 
Ae4, pa5, c5,g7,h6=9 


Che combinazione! 


La chiave del 6.0 problema 
è 1. Dg 1, blocco. Le varianti 
sono: 1; fD2..Ta2 m. 1; 
f1=D2.b7m.1—;D:D2.Th8 


m.1. :T2.Dalm.1—;D: 
d52.A:Dm.1—;C muove2, 
Dg 8 m. 


La nuova serie consiste in 
sei diagrammi rappresentanti 
posizioni verificatesi in parti- 
ta viva. I nomi dei protagoni- 
sti verranno indicati nella 
puntata successiva. 

Ha vinto il premio delle sei 
puntate il sig. Carlo Campo- 
longo che è invitato in sede 
martedì prossimo alle 18.30. 


nome dato a degli ibridi tra 
lavandula vera e lavandula 
latifoglia e che deriva da un 
«lavandin» francese di pessi- 
mo gusto. Questi ibridi sem- 
bra possiedano una maggiore 
resistenza alle avversità 
ambientali e siano prodighi di 
prolungate infiorescenze of- 
Srendo così una resa molto 
elevata per quanto concerne 
l'essenza. 

Non vi sono comunque ec- 
cessive differenze tra le specie 
e tutte si adattano a prospe- 
rare nella nostra regione, spe- 
cialmente con riferimento al- 
la Costiera triestina ed in ge- 
nere alle zone vicine al mare. 

La lavanda si coltiva negli 
orti e nei giardini per farne 
delle bordure fiorite e per uti- 
lizzarne le proprietà aroma- 
tiche. 

Si usano a tale scopo le 
sommità: fiorite raccolte pri- 
ma che i fiori si aprano com- 
pletamente; fatte essiccare in 
piena aria conservano a lun- 
go le loro proprietà anche 
medicamentose e natural 
mente il loro ambitissimo pro- 
fumo. 

Per quanto si riferisce alla 
coltivazione la lavanda si ri- 
produce per talee che si la- 
sciano radicare in solchi nel 
terreno per un anno, prima di 
trapiantarle in piena terra ad 
intervalli di circa un metro. 
Chi intende facilitarsi il lavo- 
ro può acquistare le piantine 
già radicate dal vivaista di 
fiducia e procedere all’im- 
pianto. 

Un aspetto non simpatico 
della lavanda per il ruolo 
estetico che le si vuole riser- 
vare in giardino è che in 
autunno si spoglia quasi pre- 
cipitosamente dei fiori e delle 
foglie offrendo uno spettacolo 
piuttosto squallido che non è 
rimediabile; si può allora 
approfittare per una corag- 
giosa potatura che sul finire 
dell’inverno favorirà l’appa- 
rire del primo tenero verde 
che poi verso l'estate segnerà 
il suo trionfo con l’avvento dei 
colori e dei profumi. 

Non richiede particolari cu- 
te né soverchie attenzioni, 
soltanto qualche saltuaria in- 
naffiatura e qualche ripulita 
ai rami secchi. Il resto lo fa 
tutto da sé e con generosa 
signorilità. 


Charlie Brown 


Lamia vita di uccello| |Narrata a Snoopy 
di Woodstock 


(islialee6Vezksa 
(MALI ZA LIA VAI 
LIA TAASIATANTANI 
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Costretto ad 
ascoltare. 


TRIVANI RAS 


‘CHE SEI PROPRIO 


RE LO DICO, SÌ! VAI PER 
STO Dico: RESTI A! IL SOTTILE, 
SAI COS'E CHE 4 EH 9 
NON VA_CON da: 
te “o 
AT, T) pu 


STAVO PEN 
SANDÒ ALLE 
NOSTRE PROBAB 
LITA' NELLA PAR- 
TITA PI BARDI 
DISTASERÀ, 
ANDY 


CRUCIVERBA 
1 2 3 |4 |__| 6 FREE i 9 


ORIZZONTALI: 1 Frutto simile al limone - 5 Sono foglie di 
cavolo - 10 Fiume dell’Urss - 11 Torvo, truce - 12 Preposizione 
articolata - 13 Abitanti della Cecoslovacchia - 14 Articolo 
plurale - 15 Il centro di Chieti - 16 Si lavorano in conceria - 17 
Un... tedesco - 18 Gruppo di case - 19 Ha le corna palmate - 20 
Affluente del Tevere - 22 Solchi spumeggianti - 23' Se è bianca 
non spara - 24 Franco calciatore - 26 La scritta sulla Croce - 27 
Massa fluida che dà origine alle rocce - 28 La poetessa Negri - 29 
Uno Stato africano - 30 Figura delle carte da gioco - 31 Un po’ di 
rumore - 32 Capo d'abbigliamento femminile - 33 Ordine di 
‘andarsene - 34 Capo di tipografia - 35 Una capitale sul Reno - 36 
Limoni, aranci e mandarini - 37 Pietro, il leader del PSDI. 

VERTICALI: 1 Una stanza dell’appartamento - 2 Fa onore 
alla patria - 3 Incitamento a proseguire - 4 Iniziali di Leoncaval- 
lo - 5 Lo solcano i jet - 6 Poggiano sugli scalmi - 7 E' ricordato 
con Galatea - 8 Metà uovo - 9 Il nome della Papas - 11 Fosse 


dell'Inferno dantesco - 13 La capitale della Svizzera - 14 Scuole 


IN FIERA AL PADIGLIONE DEL MOBILE 


TRIESTE - SISTIANA 
040/209277 


MARKE" 


MONFALCONE - MARINA JULIA 
0481/75089 


GRANDE ASSORTIMENTO - ARTICOLI SPIAGGIA CAMPEGGIO E GIARDINO 
ED ORA ANCHE IL RUSTICO - NUOVA COLLEZIONE ROVERGARDEN 


LUNEDI 27 GIUGNO 1881 


A Trieste 


Treno speciale 
di pellegrini 
boemi e polacchi 
per Roma 


Sono arrivati oggi, con 
un treno speciale, circa 
700 pellegrini, tra i quali 
molti sacerdoti e una tren- 
tina di donne. Sono boe- 
mi, ruteni, polacchi e croa- 
ti che si recano a Roma 
per le celebrazioni dei san- 
ti Cirillo e Metodio, patro- 
ni dei popoli slavi. Tutto 
hanno all'occhiello della 
giacca una coccarda di se- 
ta bianca con una croce 
rossa. Stasera alle 6 hanno 
pranzato nel ristorante al 
«Monte Verde» e alle 8 
nello stesso locale ebbe 
luogo un concerto vocale- 
strumentale 


L'Associazione triestina 
di ginnastica ha inaugura- 


to la stagione degli eserci- 
zi a remi. Per tale occasio- 
ne venne organizzata una 
gita di piacere a Muggia. Il 
tempo, alquanto incerto al 
mattino, fu invece propi- 
zio alla sera. Soltanto un 
leggerissimo vento incre- 
spava la superficie del ma- 
re. Alle ore 8 pomeridiane 
cominciarono a giungere i 
gitanti che s'imbarcarono 
sui due piroscafi «Aida» e 
«Dori». Nel primo prese 
posto anche la banda del- 
l'Associazione. La princi- 
pale attrattiva era la pic- 
cola flottiglia dei canottie- 
rì, i quali con i remi sulle 
spalle, attendevano il se- 
gnale della partenza. Le 
tre imbarcazioni della 
Ginnastica, «Adriaco», 
«Tirreno» e «Ligure» e una 
sussidiaria, ospitavano i 
canottieri nelle loro nuove 
divise marinaresche. Par- 
teciparono anche due im- 
barcazioni dell’«Esperia», 
del «Genova» e la «Nea», e 
lo scalè «Trieste» spinto 
dai remi di sei gentili vo- 
gatrici in costume di mari- 
narette. Alle 8.30, tra gli 


«evviva» e i concerti della 
banda sociale, i canottieri 
presero il largo. 

Poco dopo partirono i 
due piroscafi, i quali fece- 
ro un lungo giro nel golfo 
per dar tempo ai canottie- 
ri di attraversare il vallo- 
ne. Nelle vicinanze di 
Muggia fuochi di bengala 
galleggianti sullo specchio 
del mare segnalavano la 
posizione dei canottieri. 

I due piroscafi passaro- 
no vicino a loro è si ormeg- 
giarono al molo. Alle 9.30 
si sbarcò a Muggia. Tutta 
la popolazione era affolla- 
ta sul porto rischiarato da 
bengala. Al molo il pode- 
stà di Muggia, signor Zac- 
caria, diede il benvenuto 
ai gitanti. La banda mug- 
gesana, in elegante divisa, 
intonò l'Inno a San Giu- 
sto. Tra i reciproci cordia- 
lissimi saluti i 350 gitanti 
scesero a terra, Nella piaz- 
za, fantasticamente illu- 
minata da palloncini le 
due bande unite suonaro- 
no alcuni brani del «Boc- 
caccio» e s’inneggiò a 

. Trieste e a Muggia. I gi- 


medie superiori - 16 Opere come l’Iliade e l'Eneide - 17 Il nome 
della Cegani - 18 La bevanda di Gambrinus - 19 Vivacità 
d'ingegno - 21 Uccello simile allo struzzo - 22 Festa di paese - 24 
Uccise Abele - 25 Il più esteso è il Pacifico - 26 Misura inglese di 
lunghezza - 27 Coprono spalle regali - 29 Obiettivo di macchina 
fotografica - 30 Quadrato per boxeur - 32 Ha un forte braccio in 
cantiere - 33 Prefisso per cognomi tedeschi - 34 Sigla di Parma - 
35 Sigla di Bologna. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 binario; 6 uso; 8 Egeo; 9 CIT; 11 regia; 13 calata; Î4 
giro; 15 mas; 16 oro; 17 Peter Pan; 19 ME; 20 datario; 21 Taranto; 22 ig; 23 
Striglia; 24 ing; 25 olà; 26 lodi; 27 Rotolo; 29 mania; 30 tuo; 31 reti; 32 poi; 
33 arciere. 

VERTICALI: 1 borgomastro; 2 negro; 3 agio; 4 rea; 5 io; 6 Uil; 7 
stampo; 9 Caserta; 10 danneggiare; 12 Eire; 13 Catania; 15 metallo; 17 
pargolo; 18; Rio; 20 dai; 21 trotto; 22 indi; 24 Tonie; 26 lati; 28 oui; 29 Mec; 
31 RR. 


REBUS (Frase: 2, 5, 4, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ONO re; VO lepre; SI dente = onorevole ‘presidente 


GALTRUCCO. 


CONTINUA LA TRADIZIONALE 
VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI pal 30 AL 50% 


SUI TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 


(COM. IL 16/6 DAL 23/6/81) PIAZZA GOLDONI 1 


tanti si dispersero poi in 
varie trattorie, per ritro- 
varsi in piazza verso le 11. 
Fu tenuto allora un al- 
tro concerto. La piazza era 
illuminata a luce di ma- 
gnesio, L'effetto di questa 
illuminazione fu veramen- 
te incantevole. Alle 11.30 
ebbe luogo la partenza. 


*ok xk 


Seduta del Consiglio 
della Città. 30 consiglieri 
presenti e 30 gradi di tem- 
peratura in sala. Non c’è 
molto pubblico in galleria. 
Quelli che assistono alla 
seduta sono per lo più 
gl’interessati alla questio- 
ne posta all’ordine del 
giorno. Si riparla, stasera, 
della riduzione del nume- 
ro dei quinquenni d’au- 
mento agli stipendi dei 
maestri elementari, sugge- 
rita dalla Commisssione 
di studio per le economie 
del Comune. Quando ven- 
gono accesi i becchi a gas 
dei lampadari il caldo in 
sala si fa quasi insopporta- 
bile. Un po’ alla volta il 
pubblico abbandona la 
galleria. 


Giulia) 


Cavazzo — Il lago omonimo visto dal monte Festa (dall ‘Enciclopedia del Friuli-Venezia 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


IDE una parte del vostro tempo a riepi- 
logare la situazione nel suo insieme, ad 
organizzarvi bene nel lavoro per risparmiare 
fatica ed energie, a migliorare ciò che non 
‘procede bene: L'amore può procurarvi una 
crisi: esaminate bene i vostri sentimenti. 


N® Sì può dire che vi manchi la libertà 
d'azione e di giudizio, dipende soltanto da 
voi servirvene in modo appropriato. Gli ele- 
menti necessari per una definitiva soluzione di 
alcuni problemi sono a portata di mano: appro- 
fittatene nel modo giusto. 


GEMELLI N° fate programmi precisi, piani rigidi, la 

“> Situazione è elastica e sarete costretti ad 
improvvisare più del solito. La giornata sarà 
interessante ma anche stressante, createvi 
qualche spazio di svago. Incontri positivi per 
chi è a caccia di flirt. 


pera sentirvi un po' fiacchi o stanchi o, 
all'opposto, dominati da un’euforia senza 
giustificazioni. Non costruite castelli in aria 
davanti alla prima occasione, cercate di riflet- 
tere attentamente, di rimanere sempre con i 
piedi saldi a terra. 


E vitate di impegnarvi in iniziative poco chia- 
re o dall'esito incerto e non inseguite idee di 
‘grandezza se desiderate raggiungere benefici e 
progresso, la fiducia mal riposta può procurarvi 
diverse seccature. Non trascurate i dettagli, 
anche se sembrano banali. } 


Pe molti le idee non sono chiare e può 
nascere qualche incomprensione; evitate di 
distrarvi e di affaticarvi, moderate le spese e 
fate attenzione a contrattempi, multe, piccoli 
incidenti. Non confondete il desiderio di sesso 
con l’amore, l'amicizia. 


TEST (Orani delle influenze piuttosto com- 

plesse e contrastanti, ma se sarete decisi e 
costanti riuscirete a trovare le soluzioni miglio- 
ti. Attenti a non eccedere in dubbi, gelosie 0 
illusioni e troppa fiducia nei confronti di una 
persona che amate. 


Sere con spirito pratico la vostra situazio- 
‘ne, nuove idee o interessi insoliti potrebbe- 
To risultare molto interessanti e promettenti 
anche sul piano economico. Sfruttate le occa- 
sioni favorevoli, da qualsiasi parte arrivino, e 
non date peso alle noie. 


J55 responsabilità quotidiane pesano ma 
offrono discrete opportunità a chi sa guada- 
ganarsele; siate attivi, concreti e non correte 
dietro ad avventure chimeriche o poco chiare, 
non accendete contrasti o non lasciatevi coin: 
volgere in discussioni. 


Moi sono tesi all’autoaffermazione e al "CAPRICORNO: 
Taggiungimento di mete ideali, ma per 

qualche tempo sarà soltanto con la perseveran- 
za e la concentrazione che riuscirete a realizza- 
re qualcosa di positivo. Non eccedete in nessun 


campo, neanche a tavola. 


22-12 #00-1 


e vi giudicherete con obiettività e riesami- 

‘nerete la vostra linea di condotta non potre- 
te non tener conto di alcuni lati negativi: 
mettete a profitto questo periodo e fate un 
bilancio delle esperienze, vi sarà utile per pro- 
grammare cose future. 


1865 certa svogliatezza vi impedisce di otte- 
nere dei buoni risultati; sappiate reagire e 
‘ammettere le vostre debolezze, applicatevi con 
maggior impegno, noterete presto un migliora- 
mento. Siate prudenti ma non lasciatevi condi- 
zionare dagli intralci. 


CENTRO MACCHINE. PER MAGLIERIA - CUCITO - STIRO E FILATI 
Mi BEEDRE Concessionario, esclusivo 


(aporella 


la «stirafacile» 
creata per la tua casa 
la, 1 - Tel. 796663 


TRIESTE - Via Revoltel 


L’ANEDDOTO 


Discutendo un giorno animatamente conl’am- | 

basciatore di Firenze, Lodovico il Moro si lasciò 
trascinare dall'ira e per spaventare il suo interlo- 
cutore a ciò che cedesse, gli disse; 

Vedete questo balcone? Pensate che proprio 
da questo uno dei miei predecessori ha gettato un 
ambasciatore arrogante, 

Si vede — rispose calmo calmo l'ambasciatore 
— che a quel tempo gli ambasciatori non portava- 
no ancora una spada, 

+ 

Lodovico îl Moro, duca di Milano, fece vedere 
ad alcuni ambasciatori fiorentini le magnificenze 
del suo palazzo e le straordinarie ricchezze che 
Possedeva, superiori a tutte Quelle degli altri 
principi della terra. 

Un uomo che possiede tutta questa roba — ‘ 
disse Lodovico agli ambasciatori — che potrebbe 
mai desiderare di altro? 

Può solo desiderare — rispose uno degli amba- 
sciatori — un chiodo per fermare la ruota della 
fortuna. 
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IL PRESIDENTE ENRICO RANDONE SULLA SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA | Assemblea ! | TRÙN I Mem gli 
G fool LA SETTIMANA IN BORSA 
e e 0) enagricola Reso Generali 145.000 138.500 — 4,8 
Ha avuto luogo ieri l’assem- RAS 117.000 118.500 + 18 
enerali in ottima salute li: Bloccata la frana È Et 
l'approvazione del bilancio Mediobanca 133.000 135.000 + 15 
1980. La società, che fa parte ANIC 814 769 - 5,9 
he so sari ; ioni è | Set gruppo Generali. ha incor- |. introduzione del mercato |, di acquistare può vedersi Montedison 189 176,75 - 6,5 
«La salute delle Generali è | alle celebrazioni che la com- | azionisti ecc., abbiamo preso L'argomento celebrazioni è | portato. nel corso dell'eserci- | , contanti e la sospensione | costretto a ribassi anche co- Bastogi IRBS 369 + 16 
ottima». Questa è stata la | pagnia hain programma per | altre decisioni: per Trieste, | stato anche l'occasione per | zio, le aziende agricole di di- | provvisoria di quello a termi. | spicui. Mancando la compo- Centrale 6.910 + 0,9 
affermazione d’acchito che il | il 150.0 anniversario della proprio per marcare la trie- | chiedere al presidente Rando- | retta proprietà della «Casa ne ha. certamente bloccato | nente delle mani speculative Finsider 69 + 87 
presidente della compagnia | fondazione. «Posso conferma- | stinità delle Generali, è in | ne se il particolare rapporto, madre e il suo patrimonio, | una frana più ampia dei prez- | e la sua azione livellatrice 0, Pirelli SpA 1.969 +15 
gssicuratrice, avv. EnTICO | re ha detto l'avv. Randone | Programma un'iziativa di ca- | il quasi sentimentale legame | inclusa la controllata ‘’Azien- | zi, ma non ha potuto restitui. | quanto meno, smorzatrice di STET 1.290 - 70 
Randone, ha voluto fare per — che la sede delle celebrazio- | Tattere sociale, cioè l'offerta ad | esistente da sempre fra la de agricole di Maremma re alla Borsa un trend lineare | certi eccessi. i forti scarti cui Tsmobiliaze Roma 2.125 +45 
condensare e riassumere l’at- | nj ufficiali sarà Trieste; su | Un benemerito istituto di un Compagnia e Trieste possa | comprende ora 23 aziende per | e più composto. In effetti, îl | si fa cenno sono inevitabili. vi 1220 lA 
tuale stato economico della questa scelta non abbiamo | S0Stanzioso contributo per ta avere, inunfuturo più o meno | "7700 ettari complessivi. Il ca- | mercato a contanti è uno stru- Pertanto nessuna meraviglia Dr Lioni Eu 
compagnia che oggi tiene a ‘aduib esitazioni! di sorta'Ab: ao di Sr lontano, qualche modificazio- | pitale sociale è stato aumen- mento estremamente rigido e | di fronte a scivolate come Olivetti 3700 Ze: 
Naturalmente la situazione | biamo preparato un pro. | nato programma A bela na: | ro on 00 rente di immuda» | FAO da 192 00 ritardi Si LITaI UEseDa prese: | Hooper 900 58 
delle Generali non può essere | Jramma austero, ma consono | borse di studio, alcune delle | bile.Ma per quanto posso dire Ta: Genagricola ‘Ha: proseri (EP Afi uo di titoli. chi sì In queste due setuimane, la Italcementi 41,500 + 2,4 
considerata a sé stante, ma | @ll'importanza dell'avveni. | quali di carattere specialisti. | in proiezione, nel breve 0 me- | guito nel corso del 1980 le trova costretto per cause tec- | situazione di emergenza în cui Rinascente 276 + 5,0 
inserita in un contesto più | mento, Oltre quelle che sono | co. A Trieste, poi, si svolgerà | dio periodo, non abbiamo nes- azioni di miglioria e di diversi niche od altre a forzare l'ac- | è entrata la Borsa è valsa a LE NAVIGAZIONI LOCALI 
ampio, non solo nazionale ma | le cosiddette iniziative di ob- | vassemblea celebrativa con | suna intenzione di modificare | ficazione delle proprie attività quisto può vedere il poco | dimostrare una volta. di più TITOLI DELI Do ua anna 
internazionale. «Ebbene — ha | bligo, cioè quelle verso i l'intervento di personalistà | talerapporto: siamo a Trieste | e ha concluso nei primi mesi materiale disponibile salire | chelaspeculazione — quando EV ITIRT È 2.630 2/6 
aggiunto Randone — nel set- | dipendenti, î pensionati, gli | italiane ed estere», e restiamo a Trieste. Speran- | del 1981 una convenzione con alle stelle. Chi, viceversa do- | sia mantenuta nei limiti di Premuda 2.700 AE. x " 
tore assicurativo si assiste in- do di restarci sempre bene». la Cinzano, con creazione di vesse trovarsi nella necessità | un'incidenza normale ed equi- Tripcovich 121.950 5. + 5, 
dubbiamente a un'evoluzione Alessandro Cappellini una società, la «G. & C.», che | gi vendere, di fronte ad una | librata — è un elemento indi- 
negativa dell'andamento tec- provvederà alla commercia- carenza di denaro o di voglia | spensabile per assicurare un pero. me o superiori al 10 per cento. 


nico dei vari settori d'’atti- 
vità». 

Due possono essere consi- 
derati î fattori «colpevoli: in- 
nanzitutto l'eccesso di offerta 
di riassicurazione, con conse- 
guente tendenza ad assumere 
alcune situazioni di rischio a 
‘prezzi che non sono competiti- 
vi; poi la forte spinta alla 
concorrenzialità, all’accumu- 
lazione, tramite, per esempio, 
impegni a breve, nel tentativo 
di ovviare ai danni congiun- 
turali prodotti dal processo 
inflattivo». 

«Tuttavia — ha voluto pre- 


cisare Randone — l’Italia non , 


è il paese in cui questo feno- 
meno si avverte in misura 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE LIE 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


498,70 
208,32 
448,86 
30,39 
158,77 
1816,90 


492 
206,— 
4944, 
29,50 
157 
1750,— 


498,69 
208,36 
448,84 
30,41 
158,85 
1818,20 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia Li 
Fonditalia » 
Interfund » 
Italunion » 


PREZZI 


10,87 11.52 
14.24 
21.42 
12.80 
10.50 
17.56 
10.04 
15.83 
15,42 
175.60 
11.219 
243.00 
261.00 


Multinvest 

Int. Sec. Fun. 
Rominvest » 
Mediolanum » 
Europrogr. fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
‘Rolinco 


lizzazione dei vini Genagrico- 
la. Il consiglio di amministra- 
zione, riunitosi a conclusione 
dei lavori assembleari, ha 
confermato a presidente il 
sen. a vita Cesare Merzagora, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 26/6 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 


Dollaro Usa 18-12 
Sterl, brit, 12 
Franco sv. 10 
Marco ger. 12-3/4 


3 mesi 6 mesi 
18-1/2 17-:3/4 
12-12 13 

10-12 9-12 
12-12 12-12 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 444,99 (—-10,54) 
Hongkong 446,50 (— 8,00) 
New York 442,00 (— 4,50) 
Londra 442,00 (— 4,50) 
Milano 456,11 (-11,05) 
Parigi 488,09 (—15,92) 
Zurigo 440,50 (11,00) 


trend operativo sottratto ad 
eccessivi contraccolpi. Vice- 
Versa — come comunque in 
tutte le cose — è dannosa 

uando trascenda dai suddet- 
ti limiti. La Consob, introdu- 
cendo il lavoro a contanti, ha 
voluto bloccare soprattutto 
questo tipo di speculazione, 
riuscendovi in buona misura. 
Purtroppo, le preesistenti si- 
tuazioni di ordine tecnico non 
possono trovare — nelle nuo- 
ve condizioni — una facile 
‘composizione e chi si trova a 
dovervi provvedere, anche se 
in senso assoluto le necessità 
di vendita o di acquisto sono 
modeste, in un mercato dive- 
nuto così rigido gli effetti sono 


E forse i recuperi sarebbero 
stati più apprezzabili se il 
mercato non fosse stato di- 
sturbato negli ultimi giorni 
dalla sensazione che qualche 
grossa posizione speculativa 
era entrata forzatamente in 
difficoltà e poteva sfociare in 
pesanti insolvenze in occasio- 
ne delle liquidazioni dei conti 
mensili di lunedì venturo. La 
sensazione, poi, negli ultimi 
momenti si è fatta realtà qua- 
si certa. Gli scambi si sono 
così ulteriormente ridotti e 
l’offerta è prevalsa sul denaro. 
Titoli primari, già in ottimo 
recupero, hanno subito nuovi 
sacrifici, con decurtazioni del 
5-6 per cento e punte prossi- 


Pochii valori controtendenza. 

Mercato contrastato ed'irre 
golare nel comparto del reddi- 
to fisso. 


Alfredo Nemez 


TRIESTE 


Generali 138,500, Ras 118.500; 
Ras 1/1/81 105.000, Anic 769, Mon: 
tedison 176, La Rinascente 290, La 
Rinascente priv. 260, Gerolimich e 
Comp. 850, G.L. Premuda 2360, 
Sip 1200, D. Tripcovich 115.000; 
Bastogi Irbs 375, Finmare 69, Fin- 
sider 75, Pirelli 1999. Sme 2990, 
Stet 1220, Gen. Imm, Sogene 2200, 

gi . 1505, Dalmine 
280, Italsider 290, Lana Marzotto 
priv. 2950, Snia Viscos 0, Snia 
Viscosa priv. 985, Patriarca 1300. 
Pirelli risp. 1870. 


Sterlina inglese 


2316,50 
198,70 
234,99 

1196,70 
995,10 


RIR0,— 
196,— 
232,— 

1188,— 
970,— 


2316,75 
198,62 
234,99 

1196,75 
995,05 


assai marcati, con forti sbalzi. 
dei prezzi in entrambi i sensi. 

Comunque, bisogna dire 
che, considerata nell'insieme, 


maggiore, anche se esistono, 
insensibile misura, eccessi di 
Offerta di riassicurazione e 
concorrenza non sempre ra- 


Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 


perde 11 punti 


Milano: nuove flessioni 


zionale. Il carattere distintivo 
dell’Italia è, piuttosto, Vesi- 
stenza di una serie di compa- 
gnie che, per la loro situazio- 
ne patrimoniale e per la loro 
conduzione, danno luogo a 
preoccupazione e.a inolte cri- 
tiche». Esiste un programma 
di risistemazione globale del 
mercato, ma esso è ancora în 
gran parte a livello dì studio: 
finora si è creata la cosiddet- 
ta finanziaria di copertura; il 
comitato di controllo resta in- 
vece nel mondo deî progetti. 
Sottoscrivo al 90% il progetto 
annunciato dal ministro Pan- 
dolfi, ma l’attuale situazione 
politica italiana non agevola 
certo la realizzazione di que- 
sto organo che è ormai indi- 
spensabile, proprio per ovvia- 
-Te a certe deficienze, per eser- 
citare un reale controllo pre- 
ventivo». 

Dall’analisi generale a 
quella particolare, cioè relati 
va ai vari rami dell'attività 
assicurativa. L’avv. Randone, 
innanzitutto, ha sottolineato 


importante, è stato riservato 


Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


12,50 
18,50 


12,49 
18,80 
70,96 
585,60 
5,30 


2740-30 AE 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 51,45 p.c. (50,97); nei confronti di tutte le valute 53,97 p.c.(53,84); 
nei confronti della Cee 54,38 p.c. (54,43). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 158000-168000; sterlina ne 175000- 
185000; marengo italiano 120000-130000; marengo svizzero 120000- 
130000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 115000:125000; 
20 dollari oro 710000-760000; 50 pesos messicani 690000-730000; kruger- 
rand 590000-640000; oro fino 17500-17700; ‘argento 389-396; platino 17800. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni ‘anteriori al 


1974. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito mumismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


ROMA — La lira ha regi- 
strato un altro netto arretra- 
mento .sul dollaro che conti- 
nua la sua avanzata sostenu- 
to dall’elevato tenore dei tassi 
sugli eurodollari, nonché da 
previsioni di nuovi cospicui 
tialzi dei tassi d’interesse sta- 
tunitensi. Con un balzo in 
avanti di oltre 11 lire, il dolla- 
To si è arroccato, a chiusura 
dei cambi, a quota 1196,75 lire 
contro le 1185 lire di giovedì. 
Per la nostra moneta si tratta 
di un arretramento di oltre 16 
lire rispetto all’inizio della 
settimana, tuttavia rispetto 
alla precedente chiusura set- 
timanale, in cui il dollaro si 
attestava su valori di 1190 
lire, la nostra valuta segna un 
cedimento di soli 6,75 punti. 

La valuta statunitense ha 
inoltre registrato un altro pe- 


sante rafforzamento anche 
nei confronti del marco tede- 
sco, raggiungendd valori di 
2,3990 marchi al fixing odier- 
no, contro 2,3775 di giovedì. 
Nel corso degli scambi odier- 


BRUXELLES — Il quadro 
occupazionale è ancora in leg- 
gero miglioramento nella Cee, 
mentre in Italia il calo della 
disoccupazione risulta più 
esiguo che altrove. A maggio 
dati riferiti a nove dei dieci 
Paesi Cee (escludendo cioè la 


che ha guadagnato 13 franchi. 


zioni interne ed estere, 


Leggera diminuzione 
dei disoccupati Cee 


ni, il dollaro ha persino supe- 
rato quota 2,4 marchi, rag- 
giungendo valori di 2,4035 
marchi, ed obbligando così la 
banca centrale ad intervenire 
massicciamente. 


Grecia) indicano un calo 
dell’1% nel numero di disoc- 
cupati. , 

Al miglioramento medio ri- 
levato a maggio, tuttavia, V'I- 
talia contribuisce in misura 
minima, con una flessione del- 
lo 0,2%, 


la Borsa è riuscita a raddriz- 
zare almeno in parte le cose 
ed il bilancio di questa setti- 
mana non solo non è così 
pesante come nelle due prece- 
denti, ma presenta anche 
molti titoli in moderato recu- 


. È FIURE RE 

Mutui Bei all'Italia 

LUSSEMBURGO — La 
Banca europea per gli investi- 
menti ha accordato due finan- 
ziamenti per 30 miliardi (23,7 
milioni di Ecu) perla realizza- 
zione di diversi investimenti 
volti a permettere un utilizzo 
più razionale dell'energia nel- 
l'industria nonché a favorire 
la creazione e lo sviluppo di 
piccole e' medie iniziative in- 
dustriali nelle zone meno fa- 
Vorite del Centro-Nord dell'I- 
talia. 


MILANO — Prevalenti flessioni nei prezzi con scambi 


ridottissimi. I timori e le preoccu 
liquidazione dei saldi debitori 


|pazioni sorte circa l’esito della 
di lunedì prossimo, dopo la 


notizia che una finanziaria non è in grado di far fronte agli 


impegni assunti, hanno indotto 
cautela. L'attività è risultata rari 


gli operatori ad una estrema 
‘efatta e gli affari eseguiti sono 


stati limitati al minimo indispensabile con prevalenti realizzi 
su quei valori che figurerebbero nelle posizioni pericolanti. 


AI listino, conclusosi in temi 
terreno Ras e Standa (-9,3%), 


[pi molto brevi, hanno perso 
Riva, (Ras pro rata (-7,4%), 


Fiscambi (-7,1%), Montedison (-6,8%), Toro priv. (-6,3%), C.Erba 


(-4,9%), Banco Roma e Gim (-4, 


6%), Cantoni e Breda (-4,5%), 


Italmobiliare e Bii (-4,2%), Westinghouse (-3,6%), Mediobanca e 
Aedes (-2,8%), Sai, Milano Centrale e Siossigeno (-2,5%), seguite 
da Comp. Milano, Invest. Fiat, Bastogi, Italcementi, Ifi, Olivetti 


e Generali. 
In ripresa le Cent. e Zinelli 


(+10%), Auto To-Mi (+9,2%), 


Latina Pr. (+4,6%), Ifil e Ausiliare (+2,9 %), Italcementi Risp. 
(+2,6%), Ciga (+2,4%), F. Tosi (+1,9%), seguite da Unicem e 
Comit. Rinviate per eccessivo rialzo le Risanamento che da ieri 


quotano ex aumento misto del c. 


apitale. La ridotta disponibili- 


tà materiale di titoli è stata all'origine di una ripresa della 


quota sul reddito fisso. Frazio 


nalmente calmi i Bt. Tra le 


convertibili in ulteriore recupero le Medio S. Spirito. 


le difficoltà del «famigerato» 
ramo della responsabilità 
civile auto; tariffe troppo bas- ni 
se che non coprono le spese. Titoli d Stato e obbligazion 
«Non è esatto dire che le com- 
wagnie possano continuare a 25/6 TITOLI TITOLI 26/6 
‘perdere, chi ci rimette in fon- Alimena gianna) Finanziari Fidia ; 3a] VARSO | Eneilioas i 
do è sempre l'assicurato: mol- mentari; e agricole RENZIALO 7 s ; 
te I pur agendo 33000 | 9710 | Acqua Marcia i TR e Re ge ALLEANZA 
correttamente, sono costrette ‘8991 So 375 | 380 » »* 169 5,5%| 83— | » 196611 6%| 73— 
a fallire proprio perché eser- 17450 | 17600 54000 | 55000 n: ia AM 6% pe » 1967 6%| 66.65 
citano quasi esclusivamente eo DICRR IVA) SR E | 1480 | cinte Ha SOCIETÀ PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO 
a ora 150 3250 | 3400 Wii OME 9% | 7385 | » 19691 6% | 6250 CAP. SOC. L. 18.000.000.000 INT. VERS. - REG. SOC. MILANO N. 60220 - COD. FISC. 01834870154 
; Pi » "76 9% T- » 1969 IT 6% 62.70 
fondo di garanzia che viene HS "i ta) FARA TRISE 10% »_ 1970 7% | 83,50. 
alimentato dai contributi del- 4200 1160 | 1160 Cassa d.p: cp. 10% » 1971 T%| 7525 
le altre compagnie, contributi cei + 4700 COT Lei 81 or » Ja 1% CA 
i, 4950 4989 » OT81 17,30% » 1972/92 7% an 
cl Rot vengono caricati sul e e 7100 510 Uno CR Sa nas it nzGn 
È » 1% 7 » © = 
«Noi vogliamo che le tariffe | | Assicuratrice Italiana . Ta 1760 ori È 00 UR orta $ ai La EL 60.80 
stano stabilite secondo criteri 22990 1220 | 1220 »  MG82 7,30% | 9680 | » 1975821 10% | 93.90 O lai 
obiettivi: nel 1980, per esem- 22000 3700 | 3700 *  MG82I 7,05% | 96.90 | » 1975821 10% | 92.80 n a FI a 
pio, le tariffe erano state co- 1941 io 10 » GN82 7,30% Ai » 1976/83 10% gia Ss S (=) m @ a O r | 
Struite su un presupposto 1550 16000 | 16000 : Feo IA STAR MASSARI I: Dei (gn 
d'inflazione del 14%; la realtà PELI 16000 | 16000 a IR TDI a ra Sl - A 
, pa, n fo È » 4 Ind. 1% È 
ha fatto segnare un 21%. Ì 138500 11100 | 12000 OT82 "8% | 9540 » 1978/85 I 112% | 82.80 e St a O d a 
sette punti di differenza sono 30000 i o. Bin ‘82.1 5,5%| 90.70 | » 19788511 12%| 82- r r | n a Le 
eno n SETE e 
cd ti 01 1220 hi W 
sporti va male, qualche risul- 56300) 9590 | 9880 nie trà sa THA Ra Da ; 3 s A È i 
tato positivo l’incendio (solo 15010 | 15108 » 841 12% | 8435 | > iorsesI 10% | 85.30 Il giorno 25 giugno presso ia Sede del Mediocredito Regionale Lombardo si è tenuta 
in Italia comunque: negli altri 1 84 12% | (8315 | x v 55% | 9550 l'Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti dell'Alleanza Assicurazioni presieduta dal 
Le ana E n Prof. Libero LENTI, Presidente della Società. 
Honininodo Aa) il Immobiliari-Edilizie 84.» TIBT 10%| 87— | + Giulia 6482 5,5% | 8940 Gli intervenuti in proprio o per mandato hanno lappresentato n. 12.515.492 azioni. . 
ramo furti, mentre maggiori 8750 | 9005 So RE Te Paga a to RUS In sede di Assemblea ordinaria il Presidente ha esposto i seguenti dati fondamentali 
timori destano il ramo della | |Bancacomm.italiana sE RESTI Te | osso) VAT qa | 490 dell'esercizio 1980: 
responsabilità civile generale pscciRane 2895 | 2845 » XXIX T%| 6150 | » 75 10% | 85— E FAT 3 p RSA Ù 
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si "i 15000 | 17990 Anas 72 l%| 4 >» 7288 7% Li in MER ICESE ARIE a STE 
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i COnIE sufficientemente suo so } BAT Ro GR D di ne smva H 
* 37 } | 6850], iv | 82 ; ' pone ; È n È È 
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FORA 20060 | 000 ron Adone ala gratuito dei capitali assicurati è stata calcolata con aliquote maggiorate di oltre il 95% nei 
Generali intendono imposta- SAIL EI 8% dia Birs i 7% di confronti di quelle dell'esercizio precedente con conseguenti maggiori oneri perla Compagnia 
i i % » » 15.I S 8% hi Ceca 6 5,5 3 P È arci , z È 1 n ; Die. 
rela propria Pedga Minerarle-Metallurgiche ER 8% |. 6820 |> 66 o | Bo I risultati delle Società di assicurazione collegate Covadonga di Madrid ed Euralliance di Parigi 
primo della compagnia. Nei Broggi Izar.. er SOI ti pat) i a ti d 85/60 sono stati soddisfacenti sia in termini di produzione che d'incasso premi. > 
confronti di una certa scrite- Dalmi XVII 7% » 72 7% | 8650 L'Assemblea, dopo ampia discussione, cui hanno preso parte diversi Azionisti, ha deliberato a 
riata aggressività concorren- XIX T% » 5 10% | 84.50 larga maggioranza: 
ziale, controproducente ‘per A De 
deli oelsicno, È Lens ) TE — di approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione e il bilancio dell'esercizio 1980; 
Vi e ii) | ERE — di nominare il Collegio Sindacale che risulta così to: Dott. Angelo COLNAGHI 
| operatori che queste azioni BORSE EST IRNomMmInare i) n SUE si compos OO ANHRO5 Ù 
fanne crepizare certi È Presidente; Rag. Guido FRADELONI, Dott. Riccardo TREBBI, Sindaci Effettivi; Dott. Pier 
imiti tecnici, che finiscono, LONDRA — 1titoli collegati alla | —FRANCOFORTE— 1 prezzi han- 1a) Teri ji 
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tica professionale. Altro argo- meno Tapido di Jeti quando da al margini del mercato a causa del di n. 6.000.000 azioni da nominali L. 1000 da assegnare gratuitamente agli Azionisti in 
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CINQUE MESI DOPO I VERDETTI DEPOSITATE LE SENTENZE DELL’ALTA CORTE 


Motivata la piena costituzionalità 
della legge che disciplina l’aborto 


ROMA — Cinque mesi e 
mezzo dopo la decisione di 
respingere tutte le eccezioni 
di incostituzionalità sollevate 
sulla legge che disciplina l’a- 
borto, la Corte costituzionale 
ne ha rese note le motivazioni 
con due sentenze depositate 
in cancelleria. L'esercizio del 
diritto-dovere dei genitori di 
mantenere, istruire ed educa- 
re ì figli sancito dall'articolo 
30 della Costituzione «non è 
precluso, ma è consentito 
dove il giudice tutelare abbia 
motivo di ritenere operante, 
nella specie, l’insostituibile 
rapporto affettivo che dovreb- 
be stabilmente legare i figli ai 
genitori e di dedurne che que- 
sti, una volta consultati, soc- 
correrebbero la gestante nel 
frangente in cui essa versa». 

«Nulla toglie, poi, che l’ausi- 
lio paterno possa esplicarsi, 
secondo i convincimenti mo- 
rali e religiosi di chi esercita la 
patria potestà, anche nel sen- 
so di sconsigliare l'aborto e di 
indurre la minore a una re- 
sponsabile accettazione della 
maternità». 

Così i giudici di palazzo del- 
la Consulta hanno spiegato 
perché hanno ritenuto infon- 
date le censure di incostitu- 
zionalità mosse alla norma 
della legge n. 194 del ’78 che 
non impone alla minorenne di 
consultare preventivamente i 
genitori quando chiede di in- 
terrompere la gravidanza. 

Peri giudici la norma, l'arti- 
colo 12, è legittima poiché è 
giusto lasciare «al prudente 
apprezzamento del giudice», 
valutate le circostanze del ca- 
so concreto, mantenere nei 
confronti dei genitori la «ri- 
servatezza» della procedura 
aperta dalla richiesta di abor- 
to avanzata dalla minorenne. 
Sempre che, hanno precisato, 
«sia ragionevole presumere 
che la consultazione dei geni- 
tori aggravi il rischio del ricor- 
so all'aborto clandestino». 

Nessuna discriminazione, 
hanno ancora detto, esiste tra 
gestanti maggiorenni che, 
esplicate le prescritte modali- 
tà, possono ottenere il certifi- 
cato che le abilita all’interru- 
zione della gravidanza, e ge- 
stanti minorenni che non pos- 
sono ottenere questo certifi- 
cato-se non c'è l'assenso dei 
genitori o del giudice tutelare. 
A parere dei giudici è infatti 
«piena ed evidente la raziona- 
lità» del criterio che, mentre 
attribuisce a ogni gestante, 
maggiorenne o minorenne, il 
diritto a ottenere il certificato 
«titolo giustificativo dell’in- 
terruzione della gravidanza», 
dall’altro subordina, per le 
minorenni, l’esercizio del di- 
ritto stesso all’intervento di 
chi (appunto il genitore o il 
giudice tutelare) «debba inte- 
grarne la volontà». Questa la 
prima sentenza (16 pagine). 

L'altra (45 pagine) spiega i 
motivi per i quali la Corte ha 
ritenuto di dichiarare inam- 
missibili per difetto di rilevan- 
za, tutte le altre questioni pro- 
poste.sulla legge da numerose 
autorità giudiziarie con riferi- 
mento agli aborti compiuti 
entro i primi tre mesi. 

I «perché» sono sostanzial- 
mente due: 1) riguardando ta- 
luni giudizi in cui si perseguo- 
no fatti compiuti dopo l’entra- 
ta in vigore della legge, «ne 
preclude l’esame il principio 
di legalità» che non consente 
alla Corte «di emettere alcuna 


Sandro Pertini 
alla chiusura 
accademica 


dei Lincei 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica è intervenuto 
ieri mattina all’adunanza s0- 
lenne dell’Accademia dei 
Lincei a chiusura dell’anno 
accademico, 

La cerimonia ha avuto ini- 
zio con una relazione del pre- 
sidente dell’Accademia, prof. 
Montalenti, il quale sì è sof- 
fermato sull’attività dei Lin- 
cei e ha letto le motivazioni 
del premio nazionale Presi- 
dente della Repubblica per le 
scienze fisiche, matematiche 
e naturali che è stato conse- 
gnato dal capo dello stato al 
prof, Bruno Turi. 


pronuncia che produca, nel | 


processo pendente davanti al 
giudice a quo, effetti pregiudi- 
zievoli per l'imputato»; 

2) riguardando altri giudizi 
casi in cui si perseguono fatti 
pregressi, sono state «ingiu- 
Stificatamente» denunciate 
norme diverse da quelle che 
«avrebbero rilevato nel caso 
pendente», o addirittura l’in- 
tero corpo della legge n. 194 
«nell’intento di dilatare la 
prospettazione del caso oltre 
gli evidenti confini della rile- 
vanza». 

I giudici di palazzo della 
Consulta, dunque, non hanno 
accolto nessuna delle tesi loro 
esposte. Sostanzialmente, ri- 
cordiamolo, era stato espres- 
so il Gubbio che la legge sul- 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza entrata in vigore il 
22 maggio 1978 violasse im- 
portanti precetti costituzio- 
nali come quelli del diritto 
alla vita, dell’eguaglianza dei 
cittadini dinanzi alla. legge, 
della tutela della famiglia, del 
dovere dei genitori di crescere 
ed educare i figli. 


Donazioni, indennità e immobili 


ROMA — Nel calcolo delle donazioni rice- 
vute da un erede non si deve tener conto della 
svalutazione monetaria. Il principio è stato 
sancito dalla Corte costituzionale con un’altra 
decisione che respinge î dubbi di incostituzio- 
nalità espressi sugli articoli 751, 747 e 750 del 


Codice civile. 


Alle norme veniva contestato di stabilire 
che la collazione di donazione nella successio- 
ne ereditaria (ossia il computo nella quota 
ereditaria dei beni precedentemente ricevuti 
dall’erede) deve effettuarsi, per le somme di 
danaro, al valore nominale, senza tener conto 
dell'eventuale svalutazione verificatasi dal 
momento della donazione, al momento dell’a- 
pertura della successione. A parere dei giudici 
di palazzo della Consulta le ipotesi per le quali 
la giurisprudenza dà rilevanza al fenomeno 
della svalutazione monetaria (a esempio in 
caso di ritardi del debitore nel pagamento di 
una somma di denaro) concernono situazioni 
«irriducibili» a quella «della collazione di 
donazione nella successione ereditaria e a 
quella del mutuo dì una somma di denaro». 

Al dî fuori dell’ipotesi del ritardato versa- 
mento di una somma di denaro — hanno 
rilevato — resta, infatti, «fermo il principio 
dell’immutabilità del bene-moneta» nei rap- 
porti giuridici, ossia il principio nominalistico 


che esclude di tener conto «del mutamento del 
valore di scambio nel tempo intercorso tra la 
nascita dell’obbligazione e la scadenza». 

La Corte ha anche respinto la questione dì 
legittimità costituzionale sollevata sull’artico- 
lo 73 della legge n. 392 del'78 nella partein cui 


riconosce all'acquirente di immobili non desti- 


retta. 


nati a uso abitativo il diritto di recesso imme- 
diato dal contratto dì locazione, qualora ab- 
bia necessità di adibire questi immobili ‘ad 
abitazione o all'esercizio di una delle attività 
indicate nell'articolo 27 della stessa legge 
(commerciali, industriali, artigianali, profes- 
sionali e alberghiere) per sé, per il coniuge 0 
per parenti entro il secondo grado în linea 


‘Alla norma veniva contestato di violare il 
principio costituzionale di eguaglianza poiché 
l'acquirente di un immobile destinato a uso 
abitativo, che ha le stesse necessità, deve 
attendere almeno due anni dall'acquisto per 
esercitare il diritto di recesso, 

Con un'ultima sentenza, infine, î giudici di 
palazzo della Consulta hanno decretato la 
caduta della norma che non riconosce ai 
genitori ultrasessantenni di un dipendente di 
ente locale deceduto il diritto a percepire, in 
mancanza di orfani 0 coniuge superstiti, l'in- 
dennità premio di ser 


o Inadel. 


IN DISTRIBUZIONE AI CASELLI AUTOSTRADALI UN VOLANTINO-GUIDA 


Una mappa dei «giorni critici» 
Come spostarsi durante l’estate 


Vengono segnalati i tratti dove si verificano più spesso ingorghi e lunghe code 


ROMA — Volantinaggio 
pro-turismo nei caselli auto- 
stradali: un milione e mezzo 
di fogli contenenti tabelline 
(colorate), dalle quali l’auto- 
mobilista può farsi un'idea 
dei giorni migliori per la par- 
tenza verso le sospirate va- 
canze, è da ieri in distribuzio- 
ne lungo la rete Iri centro- 
settentrionale. Si tratta di 
una «mappa dei giorni critici» 
(dal titolo «Una partenza in- 
telligente - Scegli il giorno 
migliore per le tue vacanze»), 
in quanto essi sono segnati 
con riferimento a più tratti 
autostradali: quelli, che in 
passato, hanno dato luogo ai 
maggiori intasamenti e ral- 
lentamenti. 

Il periodo considerato è 
quello che va dal 22 giugno al 
16 agosto, in cui si concentra 
un quarto dell'intero traffico 
annuale autostradale espres- 
so in veicoli-Km. 

Queste le previsioni formu- 
late dalla Società autostrada- 
le per favorire i venti milioni 


CRIVELLATA DI COLPI LA VETTURA SULLA QUALE SI TROVAVANO UN RICERCATO E IL RAGAZZO 


Il mitra ferisce gravemente un bimbo 


Il latitante (forse colpito) sarebbe riuscito a. sfuggire 


ai due sicari - A 
arma di 


«cantare» 


è stata la stessa. micidiale 
fabbricazione sovietica usata contro‘ Inzerillo? 


PALERMO — Un regola- 
mento di conti di stampo ma- 
fioso ha provocato a Palermo 
il grave ferimento di un bam- 
bino di 11 anni colpito da un 
proiettile alla testa. Giuseppe 
Foglietta si trovava infatti su 
una «Fiat 127» che è stata 
centrata da svariati colpi di 
arma da fuoco provenienti 
forse da un fucile mitragliato- 
re. Obiettivo dell’attentato 
era Salvatore Contorno, 37 
anni, ricercato per un rapi- 
mento compiuto in Emilia, 
quello dell’industriale Monta= 
nari. Contorno (che era ‘alla 
guida della vettura) dopo la 
sparatoria ha fatto perdere le 
sue tracce. Forse è stato 
ferito: 

I carabinieri, che per primi 


si sono recati sul luogo dell’at- 
tentato, hanno trovato la vet- 
tura crivellata di colpi e nes- 
suna traccia né di Contorno 
né degli attentatori. Da una 
prima sommaria ricostruzio- 
ne dei fatti gli inquirenti han- 
no formulato l’ipotesi che a 
sparare siano stati due giova- 
ni, col volto coperto, giunti 
nella zona su una motociclet- 
ta di grossa cilindrata. 

Dal numero dei bossoli re- 
cuperati gli investigatori non 
escludono che sia stato addi- 
ritturavusato unfueile mitva- 
gliatore. Tale ipotesi sarebbe 
oltretutto suffragata dai de- 
vastanti effetti del piombo ri- 
scontrati sulle lamiere della 
«127». Anche in questo caso 
potrebbe essere stata usata 


l'arma di fabbricazione sovie- 
tica già impiegata nel maggio 
scorso per eliminare Salvato- 
re Inzerillo schedato come 
mafioso di rango, ucciso pochi 
giorni dopo Stefano Bontade, 
un altro personaggio di spicco 
delle «famiglie» palermitane. 

Sul fatto che il bambino 
fosse stato colpito durante la 
sparatoria, gli inquirenti ave- 
vano all’inizio avanzato l’ipo- 
tesi della casualità del fatto, 
ma in seguito è stato confer- 
mato che il ragazzo sì trovava 
sulla vettura, al momento del 
regolamento di conti. La 
«127» è intestata alla suocera 
di Salvatore Contorno, Maria 
Mandalà; la donna — a quan- 
to si è appreso — è cugina del 
padre di Giuseppe Foglietta. 


UN PROBLEMA 


nel«regolamento» mafioso a Palermo 


Un calabrese 
«freddato» 
a bruciapelo 


SANREMO — Un giovane 
calabrese è stato ucciso l’al- 
tra sera a colpi di pistola & 
Sanremo, da due sicari, che 
sono poi riusciti a fuggire. 

La vittima è Rocco Tripodi, 
di 23 anni, che è stato colpito 
alla testa dalle armi dei due 
assassini, avvicinatisi a me- 
no di un metro da lui mentre 
passeggiava nella centralis- 
sima piazza Colombo, poco 
prima delle 22, insieme con la 
moglie e una cognata. 

Rocco Tripodi, nato e resi- 
dente a Gioia Tauro, era arri- 
vato a Sanremo da appena 
due giorni, sembra per trova- 
re alcuni parenti che vivono 
sulla riviera di Ponente. 


Agente ferito 
in una lite 
tra pescivendoli 


NAPOLI — Un agente della 
Digos, Giuseppe Fasano di 30 
anni, è stato ferito acciden- 
talmente da un colpo d'arma 
da fuoco sparato nel corso di 
una lite fra pescivendoli nel- 
la zona della Ferrovia, 

Il Fasano, finito il turno di 
servizio, prima di andare a 
casa, con la Cireumvesuvia- 
na, si era recato a Porta Nola- 
na, a poche decine di metri 
dal piazzale della stazione 
centrale, per comprare del 
pesce fresco da un venditore 
amico. Dopo l’acquisto i due 
si sono recati in un bar di 
corso Garibaldi: all’uscita, il 
Fasano è stato colpito da un 
proiettiie alla gamba destra. 


di connazionali che tra luglio 
e agosto lasceranno la propria 
residenza abituale per le va- 
canze. 

Tratto Milano-Bologna (di- 
rezione Sud) dal pomeriggio 
di venerdì 31 luglio a tutta 
domenica 2 agosto l’intensità 
del traffico sarà tale da deter- 
minare sicuramente code per 
lunghissimi tratti e per lungo 
tempo. Probabili code in alcu- 
ne ore per lunghi tratti si 
avranno anche dal pomerig- 
gio di venerdì alla mattina 
della domenica in tutto il me- 
se di luglio, il lunedì 3 agosto e 
dal pomeriggio di venerdì 7 
agosto fino a tutta la mattina- 
ta di domenica 9 agosto. 

Tratto Bologna-Rimini (di- 
rezione mare) i giorni in cui è 
sconsigliato viaggiare si 
estendono a tutti i sabati di 
luglio, al periodo che va dal 
pomeriggio di giovedì 30 
luglio alla domenica 2 agosto, 
e a sabato 8 agosto. 

Tratto Bologna-Firenze (di- 
rezione Sud) — Giorni sconsi- 
gliati: dal pomeriggio di ve- 
nerdì 31 luglio a tutta la mat- 
tinata di domenica 2 agosto. 
Traffico molto intenso il po- 
meriggio di giovedì 30 luglio, 
la mattina di venerdì 31 
luglio, e il pomeriggio di do- 
menica 2. agosto. 

Tratto Firenze-Roma (dire- 
zione Sud) — Giorni sconsi- 
gliati: dal pomeriggio di ve- 
nerdì 31 luglio a tutta la mat- 
tinata di domenica 2 agosto. 
Traffico molto intenso lunedì 
3 agosto. L'amministratore 
delegato della società auto- 
stradale, ha rilasciato la se- 
guente dichiarazione: «Attra- 
verso la diffusione dell’infor- 
mazione, contiamo di avere la 
collaborazione dell'utente an- 
ch’essa necessaria al miglio- 
ramento del servizio». 

A} riguardo la Società 
intende diffondere la cono- 
scenza di quelle strutture (co- 
me la rete di telecomunicazio- 
ni, le apparecchiature per 
l'automazione degli ingressi e 
per la rilevazione del traffico) 
non ben conosciute dall’uten- 
te e che sempre più caratteriz- 
zeranno il nostro servizio, an- 
che attraverso apposite pub- 
blicazioni e altre iniziative ri- 
volte al grande pubblico. 

Dal canto proprio, le ammi- 
nistrazioni preposte alla sicu- 
rezza della circolazione — te- 
nuto conto che oltre dieci mi- 
lioni di autovetture saranno 
impegnate nei prossimi esodi 
— hanno già espresso le rac- 
comandazioni di rito nelle 


RELIGIOSO IN INDIA CHE POTREBBE AVERE RISVOLTI POLITICI 


I paria «in rivolta» abbracciano l’Islam 


MADRAS — In un remoto 
villaggio dell’India meridio- 
nale, Meenakshipuram, 1300 
puria, 0 «intoccabili», hanno 
pensato di risolvere con un 
taglio netto i loro problemi 
convertendosi in massa all’I- 
slam, che non prevede suddi- 
visioni in caste e dovrebbe 
quindi assicurar loro una vita 
migliore. Il fatto ha suscitato 
scalpore in tutta l’India, dove 
sì teme che l'esempio venga 
seguito da altre comunità, 
con il risultato di rafforzare 
notevolmente la minoranza 
musulmana, che già. rappre- 
senta il 12% dei 683 milioni di 
cittadini dell’India. 

Come gli «intoccabili» di 
gran parte dell’India, anche 
quelli di Meenakshipuram 
hanno sofferto per moltì anni 
î maltrattamenti le discrimi- 
nazioni e i soprusi degli indù 
di casta superiore. Era loro 
consentito di svolgere solo i 
lavori manuali più umili e 
duri e non potevano neppure 
restare în presenza di indù di 
casta più alta. Se rimbecca- 
vano chi li redarguiva, veni- 
vano picchiati. Le loro vite 
erano poî în pericolo se si 
azzardavano a intrecciare 
una relazione con una ragaz- 
za non appartenente alla loro 
casta. 

Così gli intoccabili di Mee- 
nakshipuram hanno detto ba- 


sta: hanno rotto la barriera 
castale abbracciando l’Islam 
e hanno così suscitato una 
tempesta di polemiche in tut- 
to il Paese. 

Ramachandran, primo mi- 
nistro del Tamil Nadu, lo sta- 
to federato cui appartiene 
Meenakshipuram, ha rivolto 
un appello a tutti gli «intocca- 
bili» del suo Stato. «Avete at- 
teso tutti questi anni — ha 
detto — aspettate ancora un 
po’ e il vostro Paese ricono- 
scerà tutti i vostri diritti». Ma 
i paria del villaggio sono 
stanchi di attendere e (con 
qualche eccezione) hanno re- 
sistito finora a tutte le pres- 
sioni esercitate su di loro per 
indurli a riconvertirsi all’In- 
duismo. Essi hanno inoltre 
smentito le insinuazioni se- 
condo cui i musulmani avreb- 
bero loro offerto in preceden- 
za del denaro e altri benefici 
per indurli a lasciare la fede 
dei padri. 

Se la rivolta religiosa degli 
«intoccabili» si estendesse, al- 
la lunga l’India ne risultereb- 
be indebolita nei confronti del 
vicino Pakistan, Paese com- 
pattamente islamico, con il 
quale î rapporti sono spesso 
molto difficili. Notevoli sono 
perciò le ripercussioni dei fat- 
ti di Meenakshipuram a livel- 
lo politico. Numerosi rappre- 
sentanti dei partiti indianì so- 


no accorsi nel villaggio per 
indagare sull’accaduto. Un 
estremista indù, V. R. Rao, 
vicepresidente della Lega in- 
ternazionale ariana, ha bolla- 
to le conversioni come «un 
dissimulato fanatismo dei 
musulmani inteso a destabi- 
lizzare la struttura politica 
dell’India», 

Gli indiani di buona casta si 
sono insospettiti ed esprimo- 
no il timore che sia în corso 
un tentativo di convertire su 
vasta scala gli «intoccabili», 
che nel Tamil Nadu rappre- 
sentano ora soltanto îl 5% 
della popolazione. 

Dopo una visita nel villag- 
gio, Balakrishnan, presidente 
del partito repubblicano in- 
diano fondato dall’«intocca- 
bile» B. R. Ambedkar, ha inve- 
ce affermato che gli «intocca- 
bili» di Meenakshipuram so- 
no stati indotti a convertirsi 
all’Islam perché sono stati 
sempre trascurati e privati 
dei loro diritti. 

La conversione in massa è 
avvenuta nel corso di una 
solenne e complicata cerimo- 
nia presieduta da sacerdoti 
musulmani, nel corso della 
quale gli «intoccabili» hanno 
giurato fedeltà alla nuova 
religione e hanno cambiato î 
loro nomi. Così, per esempio, 
Sunderran è divenuto Sardar 
Mohammed Ismail, e Murge- 


san è divenuto Mohammed 
Ismail. Syed Sulaîman, uno 
dei nuovi convertiti, ha detto 
che la sua comunità ora è più 
rispettata ie meglio trattata 
dagli indù di casta superiore. 

In teoria gli «intoccabili» 
non dovrebbero più esistere 
come tali in India. Fin dai 
tempi del Mahatma Gandhi 
essi sono stati ribattezzati 
«harijans» e ufficialmente 
l’intoccabilità è messa al ban- 
do. Ma le discriminazioni ai 
danni degli «harijans», che in 
tutta l'India sono 80 milioni, 
persistono ancora tenace- 
mente, soprattutto nelle zone 
rurali. Malgrado gli sforzi del 
governo di Nuova Delhi per 
aiutarla economicamente, la 
comunità «intoccabile» è 
rimasta molto arretrata. 

Gli «harijans» sono spesso 
rassegnati alla loro sorte ma. 
talvolta, in alcuni stati india- 
ni come il Gujarat (India occi- 
dentale), reagiscono. Nel Gu- 
jarat quest'anno hanno soste- 
nuto vere e proprie battaglie 
contro gli indù di buona 
casta, per difendere il loro 
diritto ad avere posti riserva- 
ti nelle scuole mediche. 

Nelle campagne le barriere 
di casta rimangono rigide e 
ogni tentativo di infrangerle 
provoca violenti assalti, ai 
danni degli «harijans», da 
parte di delinquenti pagati 


dagli indù di casta superiore. 


Nel Tamil Nedu esiste una 
speciale forza di polizia inca- 
ricata di reprimere î reati 
contro gli «intoccabili», ma gli 
arresti e le condanne sono 
rari. Nel distretto di Tiruneve- 
li, per esempio, l’anno scorso 
erano pendenti dinanzi ai tri- 
bunali 80 cnsì di violazione 
delle leggi che proteggono gli 
«intoccabili». Un solo imputa- 
to è stato condannato. 


i —iernenig n a 


L'altalena 
della frutta 


ROMA — Albicocche e 
mandorle a buon mercato, ci- 
liege sempre più care, pesche 
e susine ancora costose, ma 
per poco. Sono queste le pre- 
visioni sui prezzi della frutta 
estiva formulate dall’Irvam, 
l’Istituto per la ricerca sui 
mercati agricoli. 

Secondo queste previsioni, 
il prezzo delle mandorle do- 
vrebbe subire forti ribassi in 
considerazione del netto au- 
mento della produzione (il 25- 
30 per cento in più rispetto al 
1980). Anche per le albicocche 
sono prevedibili diminuzioni 
dei prezzi, vista l'abbondanza 
dell'offerta. Per le ciliege, si 
tratta invece degli ultimi 
quantitativi offerti sul merca- 
to ed i prezzi non faranno, 
quindi, che salire, 


Latitante 
il fratello 
del ministro 
Antonio Gava 


NAPOLI — Il fratello del 
ministro democristiano An- 
tonio Gava, Rosario di 40 an- 
ni, accusato di associazione 
per delinquere, naufragio do- 
loso di navi e tentata truffa 
alle assicurazioni, è sfuggito 
per un pelo al mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore ed è latitante. 

Rosario. Gava, noto com- 
mercialista napoletano, è 
accusato, insieme ad altre 
quattordici persone, tra cui 
avvocati, armatori e coman- 
danti di unità mercantili, di 
aver creato una serie di socie- 
tà commerciali fittizie. I tito- 
lari di queste società fasulle, 
secondo l'accusa, versavano 
l’Iva comprovante un’attivi- 
tà inesistente. A sua volta il 
ministero delle Finanze rim- 
borsava l’importo registrato 
dalle fatture. In pratica ogni 
fine anno l’affiatata combric- 
cola truffava allo Stato, con 
un giro di affari inesistente, 
oltre un miliardo di lire. 


I EMIRATI — Centinaia di 
milioni di dirham (un dirham 
equivale a circa 300 lire italia- 
ne) saranno spesi quest'anno 
per trasformare in zone verdi 
il deserto intorno alle maggio- 
ri città e lungo le strade negli 
Emirati arabi uniti. 


analoghe occasioni, ma che 
sono sempre di rilievo. Per 
esempio: provvedere a una 
buona manutenzione della 
propria autovettura prima di 
mettersi in viaggio e quando 
si è in viaggio adottare una 
«guida dolce», senza accelera- 
menti, senza sorpassi avven- 
tati, nel massimo rispetto del- 
la segnaletica. 

Tra gli altri consigli figura- 
noi seguenti: utilizzare la cor- 
sia di emergenza solo quando 
veramente necessario; evitare 
di viaggiare a stomaco pieno; 
sostare in caso di stanchezza. 


- Irlanda: sfiniti 
dal super lavoro 


i tori da monta 


DUBLINO — Uno sciopero 
dei. servizi di inseminazione 
artificiale costringe attual- 
mente i tori irlandesi a fare gli 
«straordinari», sottoponendo- 
li ad un ritmo di lavoro tale 


NOVE CONDANNE PER I CASI CRESPI E COZZI 


per cui due di loro sono già 
morti di esaurimento. 

Gli allevatori irlandesi si so- 
no rapidamente resi conto 
che i loro tori abituati ai mo- 
derni metodi di riproduzione, 
hianno perso l’antico vigore: 
«Certi tori si sono letteral- 
mente accasciati e hanno ce- 
duto nel mezzo del lavoro» ha 
raccontato un. allevatore. 
«Due bestie sono morte negli 
ultimi giorni evidentemente 
perilsurmenage — ha aggiun- 
to — non ci sono abbastanza 
tori da monta». 

Preoccupati o compassio- 
nevoli, molti proprietari di to- 
ri hanno deciso di alleggerire 
la fatica delle loro bestie, limi- 
tando la monta a 40 mucche 
alla settimana alla settimana, 
sebbene le file delle «clienti» 
in attesa si vadano allungan= 
do. Altri allevatori, con mino- 
ri scrupoli, hanno approfitta- 
to della situazione per appli- 
care rigorosamente la legge 
della domanda e della offerta, 
aumentando le tariffe. 


Un filo conduttore 
fra due sequestri 


Tre rapitori protagonisti in entrambe le azioni 


MILANO — Nove condanne 
e un’assoluzione per insuffi- 
cienza di prove: con questa 
sentenza si è concluso, davan- 
ti alla terza sezione della Cor- 
te d’appello di Milano, il pr 
cesso per due rapimenti fatti 
nel 1977 in provincia di Mila- 
no da alcuni pregiudicati del- 
la banda Vallanzasca: quello 
di Giampiero Crespi (rapito a 
Legnano il 15 giugno 1977 e 
rilasciato. a Cesano Maderno 
il 13 luglio successivo) e quel- 
lo di Alfredo Cozzi (rapito a 
Paderno Dugnano il 16 mag- 
gio 1977 e rilasciato a Sesto 
San Giovanni il 7 giugno suc- 
cessivo). 

Per entrambi i rapimenti 
sono stati condannati: Anto- 
nio Rossi (25 anni di reclusio- 
ne), Ferdinando Di Lauri (27 
anni), Domenico Di Lauri (20 
‘anni). Per il solo rapimento di 
Crespi sono stati ritenuti re- 
sponsabili: Domenico Del- 
l'Arte (12 anni) e Gennaro 
Rambaldi (13 anni e quattro 
mesi). Per il solo rapimento 
Cozzi, invece, la Corte d’ap- 
pello ha indicato come colpe- 
voli Antonio Colia (16 anni) e 
Vito Pesce (15 anni e quattro 
mesi). Per reati minori con- 
nessi con l’attività della ban- 
da hanno infine ricevuto una 
sentenza di condanna Anto- 
nio Santoro (quattro anni e 
mezzo) e Renato Olivo (due 
anni e tre mesi). 


Il processo di secondo gra- 
do per i due rapimenti, comin- 
ciato quattro giorni fa, nasce- 
va dalla riunificazione di due 
distinti procedimenti (uno per 
il caso Cozzi, l’altro per il. caso 
Crespi) che si erano conclusi 
al tribunale di Monza (Milano) 
rispettivamente il 2 aprile ed 
il 12 gennaio di due anni fa. 

La sentenza d'appello ha ri- 
calcato il verdetto di primo 
grado per quanto riguarda gli 
imputati che dovevano ri- 
spondere di un,solo rapimen- 
to. Per quelli che invece figu- 
ravano in entrambi i procedi- 
menti c’è stata invece una 
leggera riduzione di pena. 


Oltre alle condanne di cui si 
è detto, î giudici hanno assol- 
to per insufficienza di prove 
un imputato, Orlando Held. 
Per un undicesimo accusato è 
stato invece disposto uno 
stralcio. Si tratta di Enrico 
Merlo, uno dei più noti pregiu- 
dicati del clan Vallanzasca, 
che domenica scorsa è stato 
accoltellato all’interno del 
carcere di San Vittore e che si 
trova tuttora ricoverato in 
corsia. 

Del suo accoltellamento è 
stato ritenuto responsabile 


Vito Pesce contro il quale è 
stato spiccato. mandato di 
cattura. 


Itinerario 
italiano 

di un furgone 
‘postale 


ROMA — L'amministrazio- 
ne postale nell’ambito del- 
l'ampio programma di rinno- 
vamento e ristrutturazione 
dei propri servizi, ha voluto 
creare un diverso tipo di con- 
tatto per informazione e co- 
municazione con i propri 
utenti raggiungendoli nei luo- 
ghi di maggiore affluenza turi- 
stica. 

Ciò grazie a un particolare 
furgone che, trasportando e 
diffondendo audiovisivi, fil 
mati e altro materiale infor- 
mativo toccherà le maggiori 
località turistiche delle riviere 
adriatica e tirrenica. Una vera 
e propria operazione d’imma- 
gine che ha preso il via sabato 
scorso dall’ufficio postale di 
Roma Ostiense e si muoverà 
nell'arco di due mesi su un 
percorso di oltre duemila chi- 
lometri. 

Scopo specifico dell’iniziati- 
va è la diffusione del codice di 
avviamento postale, ancora: 
per troppi oscuro e sconosciu- 
to, l'informazione sulla utilità 
di divenire correntisti postali 
(in Italia sono 600 mila, som- 
ma pari al numero dei corren- 
tisti della sola città di Parigi); 
naturalmente il furgone «par- 
lerà» anche delle nuove realiz- 
zazioni e delle nuove tecniche 
della macchina postale come 
la meccanizzazione (per due 
terzi già operante) o l’automa- 
zione (al cui completamento 
mancano solo pochi centri). 

La mostra itinerante con- 
cluderà il suo giro il 17 agosto 
a Ostia Lido dopo aver tocca- 
to oltre 58 località turistiche. 


si TARDI Dig SCE 


BI GENOVA — Il prof. Carmi- 

ne Romanzi, microbiologo, 
socialista, è stato rieletto per 
la quinta volta consecutiva 
rettore dell’univeristà di 
Genova. 

MB RAMSES — Una statua 
del faraone Ramses II vissuto 
circa 13 secoli prima di Cristo 
e appartenente alla XIX dina- 
Stia, è stata scoperta da un 
gruppo di archeologi egiziani 
a El Gebel El Ahmar presso Il 
Cairo. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Sabato, 27 giugno 1981 


BATTUTO IL SANTOS DAI NERAZZURRI MENTRE IL MILAN REGOLA IL PENAROL 


FORSE IMMINENTE IL CONGEDO DELL'ARBITRO TRIESTINO 


Ipoteca dell’ Inter 
sul Mundialito Club 


Inter 4 
Santos 1 


MARCATORI: 24’ Bini, 26° Oria- 
li, 32’ Toninho Viera, 34’ Altobelli, 
#7 Muraro. 

INTER: Cipollini, Bergomi, Ba- 
resi, Pasinato, Canuti, Bini, Oria- 
li, Prohaska, Altobelli, Beccalossi 
(57 Muraro), Marini (78° Caso). 
Busi, Tempestilli, Ambu. 

SANTOS: Marolla, Suemar, 
Joaozinho, Amaral, Gilberto Co- 
sta (46' Roberto Bionico), Wa- 
shington; Gilson (71 Claudinho), 
Toninho Viera, Eloi, Pita, Joao 
Paulo, Oca, Mrcio, Paulinho.. 

ARBITRO: Menicucci di Fi- 
renze, 

NOTE: serata fresca, campo leg- 
germente allentato, Spettatori: 40 
mila, Ammonito Oriali al 51’ per 
gioco scorretto. Nell'intervallo 
premiato dall'Inter Mariolino 
Corso. Angoli: 7-4 per l’Inter. 


MILANO — L'Inter ha mes- 
so una seria ipoteca sul Mun- 
dialito Club. Le basterà, 
domani, non perdere con il 
Milan per.far suo il torneo (e 
‘anche perdendo il derby può 
sempre far conto su una diffe- 
renza reti per ora estrema- 
mente positiva). Se vincerà il 
Mundialito, l’avrà fatto più 
che meritatamente, come ha 
dimostrato surclassando il 
Santos, l’altro più serio pre- 
tendente al successo finale. E’ 
finita 4-1, ma lo scarto avreb- 
be potuto essere ancor più 
ampio se.i nerazzurri non 
avessero sciupato tante, trop- 
pe occasioni. 

E’ stata una partita ‘abba- 
stanza strana, nella quale il 
Santos ha esercitato una cer- 
ta supremazia territoriale, 
senza però mai dare l’impres- 
‘sione di tenere in pugno la 
partita, se non nei primi venti 
minuti. Al contrario, l'Inter, 
orchestrata da un ottimo Pro- 


‘ haska e con una difesa assolu- 


tamente impenetrabile, ha sa- 
puto mettere a frutto le op- 
portunità che le sono capitate 
a metà del primo tempo, 
quando ancora stava tentan- 
do di prendere le misure agli 
avversari. L’Inter si è infatti 
lasciata irretire dalle finezze 
dei brasiliani e dal loro gioco 
lento solo per i primi 20°, du- 
rante i.quali è parsa incapace 
di imprimere quel ritmo che 
— lo si sarebbe visto dopo — i 
brasiliani, come tutte le squa- 
dre sudamericane in genere, 
soffrono. 

Poi si è sbloccata dopo'il gol 
di Bini, e le è venuto tutto più 
facile, anche perché, due 
minuti più tardi, complice 
una disattenzione difensiva 
brasiliana, ha «trovato» il rad- 
doppio. 


Milan 1 
Penarol 0 


MARCATORE; al 73’ Vincenzi. 

MILAN: Piotti; Minoia, Icardi, 
Battistini, Tassotti, Baresi, Bu- 
riani (50° Vincenzi), Novellino, An- 
tonelli, Moro, Romano. Incontri, 
De Vecchi, Evani, Carotti. 

PENAROL: Alvez, Marcenaro, 
Clavijo, Dkogo, Falero, Piazza; 


Vargas, Saralegui (77° Jaluk), Mo- 

rena, Paz, Jawson (46° Abalde), 

Mazurkievic, Ortiz, Alvero. 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


MILANO — Più fischi che 
applausi per la seconda parti- 
ta della penultima serata del 
Mundialito club, vinta dal Mi- 
lan per 1-0. Lo spettacolo, in 
realtà, è stato piuttosto 
‘modesto, tra una squadra, il 
Penarol, ormai tagliata fuori 
anche dalla matematica per il 
successo finale, e un’altra, il 
Milan, che forse pensava già 
al derby. di domani, l’appun- 
tamento certo più «sentito» 
del torneo. ; 

Partita, quindi, con pochi 
stimoli, che uno 0-0 avrebbe 
forse fotografato assai bene, 

Moro, alla seconda partita 
in maglia rossonera, si è fatto 


vedere, più che in regia, per 
due o tre eccellenti conelusio- 
ni a rete, una delle quali, pro- 
prio in apertura, ha picchiato 
sulla traversa. 


CLASSIFICA 
Inter punti 5; Santos, Feye- 
noord e Milan punti 3; Pena- 
rol punt du 2. Il Penarol ha 
disputato una partita in più. 


Milano — Altobelli segna la terza rete per l’Inter nella partita con il Santos 


Domani si chiude 


ore 19: Santos-Feyannord 
(arbitro Bergamo) 
ore 21: Milan-Inter 
(arbitro Menegali) 
Riposa: Penarol 


(T'elefoto Ansa) 


Terpin allontanato? 
L'interessato tace 


L'arbitro triestino di calcio, 
Roberto Terpin, protagonista 
di una delle pagine «nere» 
dell'ultima stagione in serie 
A, rischia di venier estromes- 
so dai ruoli della Can, la Com- 
missione arbitri nazionale. È 
quanto si sussurra negli am- 
bienti vicini al vertice dell’or- 
ganizzazione arbitrale. 

Il presidente delle «giubbe 
nere», Giulio Campanati, ha 
dichiarato nei giorni scorsi, 
facendo il punto al termine di 
una stagione calcistica burra- 
scosa, che c'è stata una dome- 
nica in cui non tutto è filato 
via liscio sui campi: quella del 
22 marzo. La gara cui si riferi- 
sce Campanati è Juventus- 
Perugia, diretta dal triestino 
Terpin, la partita della frase 
detta da Bettega a Pin («Fam- 
mì segnare»), in seguito alla 
quale il bianconero venne 
squalificato per tre domeni- 
che per comportamento anti- 
sportivo. 

A Torino il Perugia, ormai 
condannato, aveva impostato 
una partita. giocando di ri- 
messa e a 9 dalla conclusione 
si portava in vantaggio. L’ar- 
bitro Terpin, sull’1-0 in favore 
degli umbri, concedeva un di- 
scusso rigore alla Juventus 
per fallo su Furino e Brady 


IL CONTE FOSCOLO GENERAL MANAGER 


Triestina: 


Ùee Caon 


promette di entrare 


Non molte le novità venute 
alla ribalta della giornata di 
ieri in casa alabardata. Il di- 
rettore sportivo Janich ha 
avuto un colloquio telefonico 
con Magnocavallo, in relazio- 
ne al suo possibile trasferi- 
mento della Triestina, 

Abbiamo sentito Ugo Caon, 
in merito allé possibilità di 
una sua venuta alla Triestina. 
Mentre aveva smentito (ancor 
prima che venisse emesso un 
comunicato all’A.C. Pordeno- 
ne) qualsiasi interessamento 
per il sodalizio neroverde; sal- 
vo ribadire che è proprietario 


del cartellino di cinque gioca. ‘ 


tori, fra i quali Dreolini, che 
potrebbe interessare alla 
Triestina, Ugo Caon ha con- 
fermato la propria disponibili- 
tà a entrare nella Triestina, 
proseguendo le trattative in 
corso, 

«Bisogna cercare di formare 
una vera famiglia — ha detto 
Caon — perché le cose vadano 
bene. A Trieste c'è un pubbli- 
co competente, che applaude 
i propri giocatori anche nella 
sfortuna. Sono affezionato a 
Trieste, non vorrei andare al- 


| trove. Se entrerò, lo farò in 


tutta modestia, come ultima 
ruota del carro. Se troverò 
dell'entusiasmo, non mi farò 
certo pregare per entrare». 


Zagaria riconfermato 
al vertice del Ponziana 


Francesco Zagaria è stato ricon- 
fermato, dall'assemblea dei soci 
presidente del Ponziana. Riconfer- 
mati anche il vicepresidente Do- 
nato Lionetti e i membri del consi- 
glio direttivo Giuseppe Bano, An- 
tonio Birnberg, Renato De Manza- 
no, Alessandro. Furlan, Franco 
Gherlizza, Arnaldo Rossi. Neo 
eletto nel consigliò è invece Renzo 
Ramani. Segretario: Mario Meza- 
na, direttore tecnico Marino Cova- 
cich,, Revisori dei conti sono stati 
eletti Luciano Sanzin (riconferma- 
to) e Guido Visintini e Mario Fur- 
lani (entrambi facevano in'prece- 
denza parte del consiglio diretti 
vo). Nel corso dell'assemblea sono 
state prese in esame anche alcune 
ipotesi di rafforzamento della 
squadra. E' stato confermato alle- 
natore Carlo Covacich. 


Il Campanelle 
chiede aiuti 


Il consiglio direttivo della socie- 
tà calcistica Campanelle si è riuni- 
to ieri in seduta straordinaria per 
esaminare la situazione all'indo- 


Torneo Cividin 

Si susseguono a ritmo sostenuto 
gli incontri validi per la fase di 
qualificazione della dodicesima 
edizione del Torneo Cividin, una 
competizione che per la spettaco- 
larità degli incontri, nonché per la 
formula indovinata, riscuote una- 
mimi consensi degli sportivi che 
seralmente affollano sempre ‘più 
numerosi, le scalee improvvisate 
del mini-campo di Villa Ara. 

Due gli incontri in programma 
nella quarta serata di gare, con il 
Rodineo vittorioso solamente nel- 
la ripresa sulla Trattoria Marussi. 
Le tre reti che-hanno fissato il 
risultato, tutte di ottima fattura, 
portano le firme di Coronica, Braz- 
zati e Rovatti. 

Meno difficile del previsto l’im- 
pegno del Bar Garden, vincitore 
con un imprevisto punteggio ten- 
nistico sulla Ciak Boutique Mon- 
falcone, compagine formata da 
elementi di spicco dell’area isonti- 
na, ma che ha palesemente soffer- 
to la ristrettezza del terreno di 
gioco. Mattatore della partita è | 


stato Sirotich, autore di tre reti e.. 
mezza, in quanto il suo primo tiro 
destinato al fondo del sacco è sta- 
to impercettibilmente deviato dal 
terzino avversario Petruz. Applau- 
ditissima per fantasia e perfezione 
d’esecuzione l'ultima marcatura, 
che ha lasciato di stucco il pur 
valente Quattrocchi e la bocéa 
buona al pubblico, che ha a sua 
Volta dimostrato di gradire îl fina- 
le pirotecnico della squadra di 
Cattonar. 

LZ. 


RODINEO ‘ R 
TRATTORIA MARUSSI 1 

MARCATORI: nel s.t. al 2" Coro- 
nica, al 12' Brazzati, al 22' Ro- 
vatti. 

RODINEO: Zuppicchini, Masca- 
rin, Predonzani, Coronica (Budi- 
cin), Maranzina, Prestifilippo, 
Brazzati, Colautti, Meiacco, Ma- 
racich, Suerzi. 

TRATTORIA MARUSSI: Vodi. 
sca, Lo Schiavo, Cinco, Persi, Tof- 
fano (Pribac), Vivoda, Rovatti. 
Malusà, Cattonar. 

ARBITRO; Maestroni. 


BAR GARDEN 6 


mani dell'incendio che ha distrut- 
to il fabbricato in cui trovavano 
ubicazione gli spogliatoi. Una pri- 
ma stima fa ammontare i danni a 
‘una trentina di milioni in quanto 
oltre al fabbricato sono andati di- 
strutti indumenti di gioco e pal- 
loni. 

Alla riunione, presieduta da Lui- 
gi Prada che regge le sorti del 
sodalizio, è intervenuto anche il 
consigliere del Comitato regionale 
della Federcalcio Donadel. Il di 
rettivo ha chiesto immediatamen- 
te un incontro con l'assessore allo 
sport del Comune, avv. Sblattero e 
con l'assessore Salvagno allo sco- 
po di accelerare al massimo i tem- 
pi per la concessione dell’autoriz- 
zazione a ricostruire, in stato' pre- 
cario; il fabbricato divorato dalle 
fiamme. E.stato anche deciso, die- 
tro sollecitazione dei soci, di aprire 
‘una sottoscrizione per raccogliere 
i fondi necessari. 


4 SCUDETTO E COPPA 


Dopo essersi aggiudicata 


campionato, l'Università Craiova + 


ha vinto la coppa di Romania 


Nuova dirigenza 
per il Pordenone 


PORDENONE — L’Asso- 
ciazione calcio Pordenone 
cambia gestione, Il passaggio 
di consegne è stato ufficializ- 
zato nel tardo pomeriggio di 
ieri. Il gruppo facente capo al 
presidente Biondo (inseritosi 
ai vertici della società di corso 
Marconi ai primi di settembre 
dello scorso anno) se ne va per. 
lasciare il posto ai nuovi. Si 
tratta di Giuseppe Gregoris, 
gia presidente dell’Azzanese, 
di Martellossi, Babui e Verar- 
do. Al cambio di gestione si 
accompagnera una nuova for- 
mula, di gestione societaria. 

I quattro summenzionati 
eritro il mese di luglio daran- 
no vita a una società per azio- 
ni, che si costituira con un 
capitale sociale di 300 milioni 
di lire. Il gruppo del presiden- 
te Biondo sottoscrivera il 10 
per cento del pacchetto azio- 
nario. 

I nuovi dirigenti hanno pre- 


so le prime decisioni. Hanno 
infatti provveduto a nomina- 
re il general manager nella 
persona del conte Foscolo (re- 
sponsabile nella stagione ap- 
pena conclusa della gestione 
del Mestre e in anni preceden- 
ti del Treviso), e di Vincenzo 
Bidoia, che avrà compiti di 
direttore sportivo, 

Gregoris, Martellossi, Ba- 
bui e Verardo sono gia al lavo- 
ro in vista di un potenziamen- 
to della squadra. Oggi si re- 
cheranno a Milano, al merca- 
to, per trattare l'acquisto di 
quei giocatori che figurano 
nella lista dei richiesti dall’al- 
lenatore Burlando. 


nittaiae vic sera Soi ieri ini 
ARGENTINA-COREA 

Argentina e campioni uscenti 
della Corea del Sud hanno pareg- 
giato 2-2 (1-0) nella finale del tor- 
neo internazionale di calcio Cop- 
pa del Presidente; il trofeo è stato 
pertanto aggiudicato in condomi- 
nio alle due formazioni. 


Avviato al rifacimento 
il terreno del «Grezar» 


La macchina impiegata al «Grezar» 


per sminuzzare il terreno 


Uno spaccato del terreno, con i fori praticati e il riempimento 


degli stessi con semi e concime 


CIAK BOUTIQUE MONF. 1 

MARCATORI: nel p.t. Stare al 
2, all’Ll’ Gerin, al 15° Petruz (aut.) 
al 16" Sacchet, nel s.t. al 14° al I8'e 
al 21’ Sirotich, 

BAR GARDEN: Mezzavilla, 
Bembo, Druzina, Gerin G. (Vec- 
chio), Gerin F., Starc, Sirotich, 
Olivieri, Cattonar, Schipizza, Tul- 
liani. 3 

CIAK B. MONFALCONE: Quat- 
trocchi, Tricarico, Petruz, Fogar, 
Faccin (Visintin) Sacchet 
); Pilot, Pangher. 
ARBITRO: Concina. 


Torneo del Burlo 


La rappresentativa della Clinica 
pediatrica ha vinto il 2.0 torneo 
Burlo Garofolo di calcio, disputa- 
tosi sui campi di Giarizzole e 
Chiarbola. Nell'ordine si.sono poi 
classificate Istituto di puericultu- 
ra, Istituto d'igiene, Laboratorio, 
Operai e la formazione mista Rag- 
gi-Banca del sangue-Ortopedia 
Capocannoniere è risultato Gior- 
gio Longo. 


FEMMINILE 


Amichevole di lusso 
per la Ford Gratton 


Stasera alle 21, sul campo spor- 
tivo di Grado, le calciatrici della 
Ford Gratton (neopromosse ini se 
rie B) affronteranno, in amichevo- 
le, la compagine francese del Ses- 
senheim di Strasburgo, che milita 
nella massima divisione. L'undici 
della Ford Gratton sarà debita- 
mente rinforzato con alcune delle 
‘migliori calciatrici della zona. 

La gara sarà ripetuta lunedì, alle 
19, al Polisportivo goriziano di 
Straccis. 


Il prato del «Grezar» ha già 
subito il primo trattamento per la 
sua rigenerazione. La ditta di Ca- 
piago (Como) invitata dal Comu- 
ne di Trieste ad effettuare lavori 
di sistemazione del campo di gio- 
co del «Grezar», ha portato a'ter- 
mine la prima parte dell’opera e 
si ripresenterà entro un mese per 
proseguire l'opera, Si tratta di un 
sistema tedesco in funzione da 10 
anni, che ha il pregio di consenti. 
re il rifacimento del manto erboso 
esistente in breve tempo, sfrut- 
tando l'inutilizzazione del campo 
di gioco fra un campionato e l’al- 
tro. Viene adottato il metodo «no- 
vaplant», che prevede la semina a 
perforazione, mediante una mac- 
china che perfora e semina entro 
buchi aperti nel terreno, in nume- 
ro di 500 per metro quadrato, 
espellendo contemporaneamente 
i tappi di terra. Le radici delle 
vecchie piantine vengono tagliate 
e sono dominate dalle radici delle 
erbe nuove. 


L'operazione viene eseguita en- 
tro lo strato portante del terreno, 
su una profondità di 15 centime- 
tri, Il terreno viene prima sminuz: 
zato mediante vibrazioni, e poi 
seminato. A distanza di un mese il 
terreno sarà concimato e ci sarà 
una nuova semina di rinfolti- 
mento. 


La disponibilità dello stadio 
per il calcio non potrà avvenire 
prima della metà di settembre, 
soprattutto per consentire un ade- 
guato periodo di riposo al manto 
erboso, prima di sottoporsi al lo- 
gorio del campionato. 


In pratica, sotto la direzione del 
signor Martin Griessing, la ditta 
Eurogreen ha portato a termine 
l'operazione di sminuzzamento e 
di semina su tutto il terreno di 
gioco, appunto con l'effettuazione 
di tre milioni e mezzo di buche... 
L'inizio è stato ritardato di due 
settimane, rispetto agli accordi 
presi, a causa di impegni protrat- 
tisi altrove. Le condizioni del 
«Grezar» sono state ritenute buo- 
ne, al momento in cui i lavori di 
rigenerazione sono stati incomin- 
ciati. Dopo la semina già avvenu- 
ta, gli acquazzoni a ripetizione, a 
detta del tecnico, hanno avuto un 
apporto benefico, 


«Per conservare bene il campo 
ha detto il signor Griessing — 


n 


CALCIO: SONCINI 
La squadra triestina del Sonci- 
ni esordienti ha concluso con un 
suc jo le sue fatiche nella«Cop- 
pa Regione» riservata alle vinci: 
trici i vari campionati locali. Con: 


‘tro il Palazzolo il Soncini si è 


imposto per 2-0 (doppietta di 
Schiraldi), 


occorre una manutenzione speci- 
fica, con molta acqua e un taglio 
regolare. Il sistema di smaltimen- 
to dell'acqua in dotazione al cam- 
po è già buono. Il Comune di 
‘Trieste è comunque intenzionato 
ad acquistare i macchinari neces: 
sari per continuare i lavori di 
perforazione é semina, due volte 
all'anno, come richiesto». 


non falliva il bersaglio dagli 
undici metri (1-1); sulla spinta 
del ristabilito pareggio la 
squadra di Trapattoni anda- 
va ancora a bersaglio allo sca- 
dere con Marocchino. 

L'episodio del rigore conte- 
statissimo potrebbe determi- 
nare il «pensionamento» anti- 
cipato per il fischietto triesti- 
no. Terpin, interpellato in me- 
rito, ha mantenuto come sua 
abitudine il massimo riserbo, 
evitando di parlare dell’episo- 
dio e di esprimere un parere 
sulle «voci» che lo vogliono 
«dimissionato» dalla Can. 

Terpin vanta 25 presenze in 
partite di serie A da quando, il 
4 maggio 1975, aveva esordito 
nel massimo campionato diri- 
gendo la partita Varese- 
Milan. Nella sua carriera Ter- 
‘pin ha concesso in serie A due 
soli rigori (entrambi in questa 
SEAEIONO]: 


Peri i due interisti è quasi fatta 


Il Milan tratta Krankl 
Muraro e Pancheri 
verso Udine 


MILANO — Domenico Caso‘non 
accetta il trasferimento in serie B nel 
Perugia. Inserito nella trattativa per il 
trasferimento di Bagni all'Inter, Caso 
prima dell'incontro fra l’Inter e il 
Santos dichiarato: «Il declassamento 
nella serie inferiore non rientrava nei 
miei programmi. Ho già fatto sapere 
all'Inter che non accetterà questo 
trasferimento. Ad ogni modo sono 
sempre disponibile per discutere la 
mia situazione». 

Al calciomercato un rappresentan- 
te del Cesena, Lucchi, ha annunciato 
che il centrocampista Bonini, titolare 
della nazionale under 21, è ‘della 
Juventus. L'accordo sarebbe stato 
raggiunto in cambio di un miliardo, 
nonché della comproprietà di Verza e 
di Storgato. La Juventus peraltro ha 
smentito, sebbene non in forma uffi- 
ciale, la notizia data dall'operatore 
romagnolo. Anche Gigi Riva, a nome 
del Cagliari, ha smentito un interes- 
samento del Milan per Selvaggi e 
Marchetti, mentre fra Inter e Udinese 
è pressoché conclusa la trattativa per 
Muraro e Pancheri. 

La Juve è vicina all'accordo. con il 
Cesena per Bonini, per quanto riguar- 
da gli stranieri Krankl è a Milano e 
tratta con. il Milan. 

Il Torino ha ceduto il difensore 
Mandorlini all'Ascoli, che ha ottenuto 
dal Milan oltre a De Vecchi (che però 
rifiuta il trasferimento) anche la com- 
proprietà di Carotti. Scambio di por- 
tieri tra il Verona e il Cesena: Recchi 
passa al Verona, mentre Paolo Conti 
torna a Cesena. 

#ARR 


UDINE — Primo movimen- 
to ufficiale sul mercato da 
‘parte dell'Udinese, anche se 
non clamoroso come si atten- 
devanoi tifosi: il giovane cen- 
trocampista Strappa, che l’U- 
dinese aveva prestato nel 
‘mercatino autunnale al Cone- 
gliano è stato ceduto, con la 
formula della comproprietà al 
Varese, per circa 50 milioni di 
lire. 

A Ddl ca Sit 

Denunciata la Federazione 


Sambenedettese in «B» 


grazie a un accordo? 


CAMPOBASSO — Un esposto- 
denuncia contro la Federazione 
italiana gioco calcio è stato pre- 
sentato alla Procura della Repub- 
blica di Campobasso, 

Secondo l’esposto-denuncia, la 
Federazione avrebbe favorito la 
promozione (avvenuta quest'an- 
no) della Sambenedettese dalla 
serie C1 alla «B» in seguito a un 
accordo segreto con i dirigenti 
della squadra marchigiana, 


CALCIO. 
Torneo «N. Corrente» 

Campo di Aquilinia. Finale 3.0 
posto, ore 19: Rosandra-Fortitudo; 
finale 1.0 posto, ore 21: Sovrana- 
Domio. 

Amichevole 

Domio-Fùrnitz, campo Domio, 
ore 16. 

CALCIO FEMMINILE 
"Torneo «Primavera» 

Acf Trieste-Sant'Andrea «B», 
Costalunga, ore 20; Adke Chiarbo- 
la «A»-Adke Chiarbola «B», via 
Umago, ore 20; Bar Ulpiano- 
Olimpia, via Pascoli, ore 20; Costa- 
lunga «B»-Costalunga «A», Costa- 
lunga, ore 21.15. 


PALLACANESTRO 
‘Torneo «San Lorenzo» 
Campo all'aperto di Servola: ore 
20.15, Servolana:S.S. Muggia; ore 
21.30, Agip Petroli-Color Arte. 


TENNIS 
Torneo «Godina Sport» 

Sui campi del Cmm di viale 
Miramare, al mattino con inizio 
alle ore 10 semifinali e nel pome- 
riggio, dalle ore 15 verranno dispu- 
tate le finali del singolare femmini- 
le e del singolare maschile., 


CICLISMO 

Trofeo «Supermercato Jez» 

Gara riservata a tutte le catego- 
rie dell'Udace. Ore 15 partenza da 
Domio del percorso turistico; ore 
15.30 partenza da Miramare del 
percorso agonistico che si conclu- 
derà all'altezza del campo di 
Domio. 


NUOTO 
«Coppa Scarioni» 
Eliminatoria provinciale. Pisci- 
na «B. Bianchi», ore 9.30. 


CONCORSO IPPICO 
Sul campo ostacoli della caser- 
ma «G. Brunner» di Villa Opicina 
verranno disputate le prove di due 
premi. Inizio della prima prova 
alle ore 16. 


IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione 
alle ore 20.30. 


BOCCE 
«Trofeo Zarja» 
Gara ad invito organizzata dalla 
Ss Zarja. Campi di Basovizza, ini- 
zio ore 17. 


WIMBLEDON: SENZA PROBLEMI BORG, MCENROE E CONNORS 


Agli ottavi i «grandi» 


Clere e Taroczy fuori 


WIMBLEDON — E’ prose- 
guito il massacro delle teste 
di serie nel singolo maschile 
ieri a Wimbledon, Con la scon- 
fitta dell'ungherese Taroczy 
(testa di serie numero 15) sol- 
tanto l'americano McEnroe è 
riuscito a conquistare l’acces- 
so al quarto turno del torneo 
fra le otto teste di serie inseri- 
te inizialmente nella parte 
bassa del tabellone. 

L'americano non ha avuto 
alcuna difficoltà a sbarazzarsi 
del connazionale Lutz in tre 
set, con il punteggio di 6-4, 
6-2, 6-0, umiliando in più occa- 
sioni l’avversario e riuscendo 
a tenere a freno, una volta 
tanto, il suo bollente umore. 
L'americano appare lanciatis- 
simo verso la finale e, forse, 
Verso il suo primo successo, 

Meno lanciato è sembrato 
lo svedese, Borg, che ieri ha 
rischiato di perdere un set 
contro il tedèsco Gehring (che 


aveva già battuto Borg in pre-, 


cedenza quest'anno) prima di 
imporsi nei rituali tre set sec- 
chi, col punteggio di 6-4, 7-5, 
6-0. Nel prossimo turno Borg 
dovrà vedersela con il suo 
grande amico Gerulaitis, 
Connors non ha avuto alcun 


problema contro il connazio- 
nale Giammalva (liquidato in 
tre set (6-4, 6-4, 6-0) e dovrà 
adesso vedersela con il polac- 
co Fibak (testa di serie nume- 
ro 14), che ha superato l’au- 
straliano Frewett solo dopo 
una lunga battaglia protrat- 
tasi per cinque set. 

Oltre a Borg, Connors, Ge- 
Tulaitis e Fibak una quinta 
testa di serie nella parte alta 
del tabellone è riuscita a qua- 
lificarsi per il quarto turno. Si 
tratta dell’australiano Peter 
McNamara (numero 12), che 
ha superato Pattison e dovrà 
vedersela oggi con il sempre 
più sorprendente Boroviak, 
che ha già battuto Van Dillen, 
Gottfried (testa di serie nume- 
ro 7) e Tim Gullikson. 

RISULTATI 

Singolare maschile (terzo turno): 
Kronk (Aus) b, Clere (Arg) 2-6, 6-4, 
6-1. 7-6; Amritraj (Ind) b. Wilkison 
(Usa) 6-3, 6-2, 3-6, 6-4; Mayotte 
(Usa) b. Sadri (Usa) 7-6, 6-3, 
Borg (Sve) b. Gehring (Ger) 6-4 5, 
6-0; Borowiak (Usa) b. Tim Gullik- 
‘son (Usa) 6-3, 7-6, 4-6, 6-3; Connors 
(Usa) b. T. Giammalva (Usa) 6-4, 
6-4, 6-0; Fibak (Pol) b. Drewett 
(Aus) 7-6, 6-1, 3-6. 3-6, Smith 
(Usa) b. Taroczy (Ung) 6-3, 6-2, 6-3; 
MeNamara (Aus) b. Pattison (Usa) 


6-1, 6-0, 7-5; Gonzales (Usa) b. 


McNamee (Aus) 6-4, 6-2, 6-2; Me 
Enroe (Usa) b. Lutz (Usa) 6-4, 6-2, 
6-0: Frawley (Aus) b, Kirmayr 
(Bra) 7-6. 6-3, 6-3; Fitzgerald (Aus) 
b. Wilander (Sve) 6-0, 4-6, 6-2, 6-2; 
Kriek (Saf) b. Simpson (Nze) 7-6, 
3-6, 6-2, 7-5; Mayer (Usa) b. Bueh- 
ning (Usa) 6-4, 2-6, ‘7:6, 57, 6-1; 
Gerulaitis (Usa) b. Amaya (Usa) 
4-6, 6-4, 3-6, 6-3, 7-5. 

Singolare femminile (terzo. tur- 
no): Evert-Lloyd (Usa) b. Forood 
(Usa) 6-2, 7-6; Nagelsen (Usa) b; 
Barker (Usa) 2-6, 6-2, 6-3; Mandli- 
Kova (Cec) b. Buchanan (Usa) 6-3, 
6-0; Pasquale (Svi) b. Fromholtz 
(Aus) 3-6, 6-2, 7-5; Navratilova 
(Usa) b. Walsh (Usa) 6-1, 2-6, 6-0; 
Austin (Usa) b. Leo (Aus) 6-4,.7-6; 
Jausovec (Jug) b. Blount (Usa) 6-2, 
7-5: Durie (Ing) b! White (Usa) 7-5, 
6-2; Shriver (Usa) b. Coles (Ing) 6-0, 
6-3; Potter (Usa) b. Collins (Usa) 
6-4, 6-4; Jordan (Usa) b. Acker 
(Usa) 6-3, 6-4, Turnbull (Aus) b. 
Fairbank (Sad 6-3, 6-2; Teeguar- 
den (Usa) b. Tomanova (Cec) 6- 4; 
6-3; Jaeger (Usa) b. Allen (Usa) 6-1; 
6-2; Hobbs (Ing) b. Piatek (Usa) 7- 6, 
1-6, 7-5; Ruzici (Rom) b. Bohm 
(Sve) 3-6, 7. 8, 8-6. 


Wimbledon in Tv 


ROMA — Da lunedì 29 giugno a 
sabato 4 luglio sulla Rete Uno Tv, 
dalle 15 alle 17, andranno in onda 
in Eurovisione da Wimbledon i 
campionati internazionali d’In: 
ghilterra di tennis. 


AL BELGA MAERTENS ED ALLA Il RALEIGH LE SEMITAPPE DI IERI AL TOUR 


Knetemann in maglia gialla 
dopo la «crono» a squadre 


NIZZA — Il Tour de France 
somiglia ad un omnium: in 
due giorni ha sperimentato 
quasi tutte le specialità in cui 
ci sì può cimentare un corri- 
dore: una cronometro indivi- 
duale, una breve corsa in li- 
néa su un percorso sinuoso 
nell'entroterra montuoso di 
Nizza, ed una cronometro a 
squadre. 


Il vero volto del Tour, o. 
perlomeno il più avvincente, 
potrebbe essere quello emer- 
so dalla prova in linea, soltan- 
to 97 chilometri ma impegna- 
tivi. Dopo appena 40 minuti 
di corsa Hinault, spalleggiato 
da Berard e Bernaudeau, ave- 
vano dimenticato tutti gli av- 
versari lanciandosi in un at- 
tacco che avrebbe potuto ave- 
re risultati imprevisti senza 
l'intervento di un pizzico di 
sfortuna. Dopo 23 chilometri 
di fuga tutti e tre sono stati 
costretti a interrompere l'a- 


zione per una caduta. 

Nella cronometro:a squadre 
del pomeriggio la Raleigh ha 
ripetuto l’exploit dello scorso 
anno e l’olandese Gerrie Kne- 
teman si è issato al comando 
della classifica generale, men- 
tre il suo connazionale Zoete- 
melk ha dimostrato di essere 
particolarmente agguerri- 
toassicurandosi un terzo po- 
sto in graduatoria dietro al- 
l’altro «Raleigh» Ludo Pee- 
(=; ripresi 


Ordine d'arrivo 
PRIMA SEMITAPPA 


1) FREDDY MAERTENS (Bel) 
in due ore 23’19” alla media oraria 
di km 40,609; 2) Sean Kelly (Irl), 3) 
Yvon Bertin (Fra), 4) Rudy Peve- 
nage (Bel), 5) Daniel Willems 
(Bel), 6) William Tackaert (Bel), 7) 
Philip Anderson (Aus), 8) Jean- 
Louis Gauthier (Fra), 9) Gilbert 
Duclos-Lassalle (Fra), 10) Didier 
Vanoverschelde (Fra), tutti con lo 
stesso tempo del vincitore. 


SECONDA SEMITAPPA 


1) RALEIGH in 46'20” (abbuono 
di due minuti per Zoetemelk, 
Freuler, Moste, Knetemann, Lub- 
berding, Peeters, Priem, Van De 


Velde, Wijnands); 2) Capri-Sonne; 
in 46°49” (abbuono di P40" per D.: 


Willems, Claes, Jacobs, Pevenage, 
Willmann, Winen); 3) Mercier in 
4700 (abbuono di 1'30” per Mar- 
tin, Clere, Friou, Gallopin, Gaut- 
hier, Lebaud, Levavasseur, Mat- 
his, Seznec); 4) Renault în 47103” 
(abbuono 1'20”); 5) Sunair in 
4710” (Abbuono;1'10?*); 6) Daf in 
47'11” (abbuono 1’); 7) Peugeot in 
47713” (abbuono 50”); 8) Splendor 
in 47730" (abbuono 40”); 9) Sem în 
48'15” (abbuono 30”); 10) Vermeer 
in 48’24 (abbuono 20”). 


Classifica generale 

1) GERRIE KNETEMANN (Ola) 
2 ore 28’14”; 2) Peeters (Bel) a 13”; 
3) Zoetemelk (Ola) a 16%; 4) Hoste 
(Bel) a 22"; 5) Willems (Bel) a 27”; 
6) Wijnands (Ola) a 28”; 7), Lubber: 
ding (Ola) a 30”; $) Hinault (Fra) a 


EEA 
(Fra) a 40”. 


IL SOVIETICO HA SUPERATO 5,81 


Asta: Polyakov mondiale 


'TBLISI — Non si era anco- 
ra spenta l’eco dell’impresa 
di Thierry Vigneron che già il 
salto con l’asta ha un nuovo 
primatista mondiale: Vladi- 
mir Polyakov. Il sovietico è 
volato a m 5,81 durante il 
confronto Urss-Ddr, in corso 
di svolgimento a Tblisi, mi- 
gliorando di un centimetro il 
limite assoluto della specia- 
lità. 

Nato a Alexin (200 km a 
Sud di Mosca) il 17 aprile del 
1960 — ha 21 anni compiuti 
da poco quindi —; 1,90 di 


| altezza per 75 kg di peso, il 


neo primatista del mondo 
aveva conquistato il titolo ai 
campionati europei del 1979 e 
si era piazzato secondo l’anno 
scorso. La sua, come ha sotto- 
lineato anche un commenta- 
tore della Tv sovietica, è sta- 
ta una carriera in costante 
progressione, La sua scalata 
alla vetta dei valori mondiali 


era cominciata a 17 anni, 
quando gia saltava 5 metri. 
Poi la sua graduale matura- 
zione atletica e i progressi 
fatti registrare hanno fatto il” 
resto con cadenza computeri- 
stica alla media di 20 centi- 
metri l'anno, per giungere al 
risultato di ieri. 


In una volta sola ha miglio- 
rato di 21 centimetri il suo 
primato personale con un sal- 
to che gli è valso anche il 
record del mondo. E a sentir- 
lo subito dopo aver toccato lo 
straordinario traguardo c’è 
da giurare che tornerà anco- 
ra a far parlare di sé. 


Ecco cosa ha detto dopo 
l’exploit: «Sono convinto che 
i 6 metri costituiscano un 
obiettivo realistico nel pros- 
simo futuro». Questo è Vladi- 
mir Polyakov, studente che 
gareggia con i colori dello 
Spartak di Mosca e da ieri 
neoprimatista mondiale. 


GINNASTICA ARTISTICA 


Allieve della Sgt 
in buona evidenza 


La palestra della Set ha ospitato 
gare di ginnastica artistica femmi- 
Nile riservate alle categorie giova- 
hissime ed allieve. 

Nella gara a squadre «giovanis- 
sime A» i primi tre posti sono 
andati nell'ordine a Cristina Co- 
melli dell'Ugg, Roberta Damiani 
del Chiarbola ed Elisabetta Negu- 
santi dell'Ugg. Fra le «giovanissi- 
me B» successo di Giulia Tentindo 
del Chiarbola, che ha preceduto 
Paola Sigli della Sgt e' Fulvia 
Franck dell’Ugg. 

Per quanto riguardala categoria 
allieve il corpo libero è stato 
‘appannaggio della Sgt, che ha 
piazzato ai primi tre posti la Gra- 
niero, la Cimarosti e la Furlan. 
Alle parallele successo della bian- 
coceleste Leban davanti alla Cer- 
ciotti, del Chiarbola ed all'altra 
atleta della Sgt, la Sirotti. Vittoria 
della Cimarosti davanti alla Gra- 
-niero ed alla Predaz del Chiarbola 
‘alla trave, mentre il volteggio è 
stato appannaggio della Visintin 
(Sgt), davanti alle compagne di 
squadra Carciotti e Graniero. 

Le ginnaste biancocelesti Pitto- 
ni,, Visintin, Vitrani e Nassiverra 
hanno inoltre ben figurato al Tro- 
feo delle regioni di ginnastica rit- 
mico-sportiva svoltosi ad Enna. 


ESI 


PANZA PER LA VITTORIA NELLA 500x2 DI CHERSI- PAOLETTI 


Gran pavese alla Barcola-Grignano 


Dopo tre anni di tentativi 
Diego Paoletti e Sandro Cher- 
si ce l'hanno fatta ad aggiudi- 
carsi la 500x2 una regata che, 
indubbiamente, mette a dura 
prova le fibre del fisico 
‘umano. 


La competizione, che si cor- 
Te con una classifica in tempo 
compensato, si disputa lungo 


| l'Adriatico, da S. Margherita 


di Caorle alle isole Tremiti e 
fino in Jugoslavia, a Sansego 
per poi far ritorno a S. Mar- 
gherita. E sempre stata una 
regata dura fina dal suo na- 
scere, nelle prime edizioni, vi 
sono stati moltissimi ritiri, 
per avarie o per alcune perdi- 
te. Ma gli organizzatori, mal- 
grado il veto Fiv, non si sono 
demoralizzati, hanno miglio- 
rato anno dopo anno l’orga- 
nizzazione sia in mare che in 
terra, rendendo, almeno sotto 
il profilo passivo, la 500x2 una 
regata sicura. Il controllo dei 
mezzi di salvataggio è stato 
severissimo con l'obbligo di 
mantenersi strettamente in 


contatto con la terra ferma o 
con la barca appoggio; nulla 
dunque è stato abbandonato 
al caso. a 

A questa edizione della 
500x2 gli sponsor erano am- 
messi ma malgrado ciò sono 
state ben poche le barche che 
hanno ottenuto un piccolo 
sussidio finanziario. Per fortu- 
na non siamo al punto di co- 
struire mostri da regata. 

Solo per questa manifesta- 
zione e ancora oggi chiunque 


‘sia in possesso di buone cono- 


scenze di navigazione può 
misurare ‘sé stesso e i suoi 
limiti psicofisici in questa re- 
pata. 

Ma veniamo all’equipaggio 
triestino protagonista di que- 
sta regata. ibedue sono so- 
ci della Barcola-Grignano, 
che li accoglierà trionfalmen- 
te con il gran pavese: sono 
riusciti a mettere a punto il 
Mousse 2, che in questo inizio 
di stagione non aveva partico- 
larmente brillato per le sue 
doti velocistiche, anzi in alcu- 
ne occasioni era stato supera- 


to dal Mousse di serie. L'ado- 
zione di un armamento frazio- 
nato ha contribuito ad au- 
mentare i dubbi; il fatto poi 
che esso necessità; di partico- 
lari regolazioni aumentava il 
suo discredito. Ma il campo di 
Tegata, la competizione vera e 
propria ha sancita il successo 
di questo armamento. Pensia- 
mo alle prestazioni di Orofino, 
che virava per primo le isole 
Tremiti. 

Oltre ai due barcolani in 
questa regata erano impegna- 
ti altri due consoci: Boldrini e 
Sodomaco, che hanno dovuto 
abbandonare l'impresa per 
dolori fisici al braccio del 
primo. 

E ancora i coniugi Franzese, 
che con molta meticolosità si 
erano preparati a questa im- 
presa, che li aveva già fatti 
conoscere grazie alla loro vit- 
toria nella prima edizione. Il 
loro piazzamento finale è più 


che soddisfacente e poi liim- È 


portante è... partecipare. 
Enzo Distefano 


9) Claes (Bel) a 38”; 10) gere 


- 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PUGILATO: IL CAMPIONE DEI WELTER (WBC) BATTENDO KALULE PER K.0.T. È IRIDATO PURE NEI MEDI-JUNIOR (WB, 


Leonard due volte mondiale 


Hearns (welter Wba) ha sconfitto al quarto round Baez - Grossa attesa: il 16 settembre i due fuoriclasse di fronte 


HOUSTON — Sugar Ray 
Leonard, la meraviglia ameri- 
cana della categoria medio- 
leggera del pugilato mondia- 
le, ha conquistato la corona 
iridata dei superwelter (medi- 
junior) versione World boxing 
association, battendo per fuo- 
ri combattimento tecnico (in- 
tervento dell'arbitro) a un se- 
condo dalla fine della nona 
ripresa il detentore Ayub Ka- 
lule, l’ugandese residente in 
Danimarca. 

Kalule, messo al tappeto da 
un fulmine cadutogli sul vol- 
to, si è alzato al quinto secon- 
do del conto dell'arbitro Car- 
los. Beccoral, il quale, dopo 
averlo esaminato attenta- 
mente, dichiarava il combat- 
‘timento concluso proclaman- 


‘ do Leonard vincitore e cam- 


pione. 


Leonard detiene così ora. 


due titoli mondiali, perché 
oltre a quello appena conqui- 
stato, è in possesso della.coro- 
na iridata dei pesi welter ver- 
sione World boxing council. 
Liberatosi dell’ostacolo Kalu- 
le, ora Leonard è pronto a 
scendere nell’ambito della 
sub-categoria inferiore (i 66,6 
chilogrammi dei welter) per 
incontrare il 16 settembre 
prossimo a Las Vegas Tho- 
mas Hearns, il quale è deten- 
tore dello spicchio Wba del 
titolo dei welter, regolando 
quindi sul ring, cioè nella sede 
più adatta e appropriata, la 
divergenza tra i due maggiori 
organismi del pugilato. 

Hearns che era anch'egli in- 
cluso nel cartellone di Hou- 
ston, ha ottenuto, prima dei- 
l’incontro di Leonard, una vit- 
toria prima del limite (quarto 
Tound) sullo sfidante Pablo 
‘Baez. Anche in questo incon- 
tro l’arbitro è dovuto interve- 
nire decisamente per impedi- 
re una ulteriore punizione del 
perdente, 

Leonard, in possesso di una 
splendida scherma e una im- 
postazione tecnica di prim'or- 
dine, è rimasto in controllo 
del combattimento per le pri- 
me sei riprese, subendo poi 
l'iniziativa dell'avversario 
nella settima e nell'ottava ri- 
presa. Nel settimo tempo, in 
particolare, la situazione si è 
fatta momentaneamente cri- 
tica per Leonard, raggiunto 
da due precisi diretti seguiti 
immediatamente da un gan- 


Motomondiale 
oggi ad Assen 


ASSEN — Grande battaglia og- 
gi ad Assen nella classe 500 del 
G.P. motociclistico d'Olanda, pro- 
va di campionato mondiale, tra il 
campione iridato Kenny Roberts, 


' l’attuale leader della classifica 


Randy Mamola e l’italiano Marco 
Lucchinelli, miglior tempo nella 
"prima giornata di prove ufficiali. 


cio sinistro al volto che lo 
hanno costretto ad arretrare 
precipitosamente. 

Nelia nona ripresa l’ameri- 
cano ha sorpreso Kalule con 
un gancio sinistro. alla ma- 
scella facendo seguire imme- 
diatamente un destro centra- 
tissimo. L’americano ha insi- 
stito con una grandinata di 
colpi che hanno costretto Ka- 
lule ad addossarsi in stretta 
difesa alle corde. L'ugandese 
è riuscito a districarsi dagli 
attacchi dello sfidante col 
pendolo al corpo con cortì 
montanti che sono stati accu- 
sati. Poco dopo, però, Kalule 
è entrato visibilmente in diffi- 
coltà per due destri rovinosi 
che gli sono piovuti sul volto 
e, mentre il round stava .per 
finire, l’africano è andato al 
tappeto con le ginocchia per 
un destro fulminante. L'arbi- 
tro ha iniziato il conto, ma 
giunto al quinto secondo ha 
proceduto all'indagine di cui 
si è detto in apertura di servi- 
zio e ha concluso il combatti- 
mento. Per Leonard si è trat- 
tato della 30.a vittoria (25 pri- 
ma del limite) di una carriera 
che registra solo la sconfitta 
con Duran. 


STASERA A MONTEBELLO ASUED E SENTIERO ALTERNATIVE A GALTA 


(Tel. Upi) 


Houston — Leonard annaspa, colpito da un destro di Kalule, Poi prenderà il sopravvento 


)| UN POOL DI DITTE HA PRESENTATO LA NUOVA INIZIATIVA 


«Canestro di sconti» ai tifosi 
azionisti della Pall. Trieste 


«Avrebbero potuto essere 
molte di più — ha detto il dott. 
Rabino, vicepresidente dell- 
’Hurlingham, presentando le 
venti ditte che hanno costitui- 
to il «Pool Pallacanestro Trie- 
ste» — ma è nella logica costi- 
tutiva di ogni pool un numero 
chiuso piuttosto ristretto per 
cercare di offrire il meglio, 
per non proporre situazioni di 
concorrenzialità. Nel rispetto, 
così, dei fondatori e dei primi 
che hanno aderito abbiamo 
dovuto a malincuore dire di 
no alle tante altre disponibili- 
tà prospettateci». 

Con la presentazione uffi- 
ciale, (avvenuta ieri mattina 
in un albergo delle rive), delle 
ditte che hanno dato vita al 
pool — in ordine alfabetico 
Asa carrozzeria, Bosco super- 
mercati, Brandolin sanîtari, 
Carpani piastrelle, Casamo- 
bil, Cesca casalinghi, Cosu- 
lich, Dino Conti, Disco In, 
Giubilo moquettes, Godina, 
Habitat, Rabino, Rean, Riva, 
Sanident, Sidertecnica, Uni- 
versaltecnica, Valmar, Val- 
motor — viene dunque messo 
a disposizione dello sportivo, 
e del pubblico in generale, il 
«Canestro di sconti» (è il 


nome di battesimo dell’inizia- 
tiva); un canestro dal quale 
‘potrà attingere chi si sente di 
portare il suo contributo al 
rafforzamento della squadra 
e della società decidendo di 
diventare azionista della Pal- 
lacanestro finanziaria Spa. 
Cinquantamila la quota 
azionaria; un importo vera- 
mente «popolare», accessibi- 
le, la cui dimensione è senz’al- 
tro recuperabile attraverso lo 
sconto speciale di cui potrà 
fruire l’azionista nei negozi 
del pool e la cui entità sarà 
comunicata attraverso. gli 
spazi pubblicitari dedicati al- 
l'iniziativa. Un'iniziativa di 
azionariato sportivo popola- 
re, in sostanza non proprio 
nuova nel suo genere (altre 
hanno già avuto purtroppo 
esito non molto fortunato in 
città), che però è unica e 
diversa in quanto non solo 
chiede ma anche offre qualco- 
sa, un qualcosa di pratico e 
tangibile (gli sconti appunto) 
accanto alla possibilità di 
essere socio, e quindi compro- 
prietario, e quindi in qualche 
modo direttamente investito 
nelle sorti della Finanziaria 
basket spa, titolare del patri- 


monio giocatori. 

Il significato della Finan- 
ziaria Spa è stato illustrato 
dal presidente onorario Sa- 
porito: «Uno strumento — ha 
detto — che non consente ai 
"salvatori della patria” pur: 
troppo tanto frequenti nella 
geografia dello sport di fare e 
disfare a loro piacimento: la 
Spa è una polizza di assicura- 
zione garantita da precise 
norme di legge, la quale nel 
contempo offre ad ognuno la 
‘possibilità di mettere il naso 
in una società sorta nel ’75 
con 17 milioni di capitale so- 
ciale, un capitale che ora è di 
250 milioni interamente ver- 
sati e che è iper-garantito se 
si pensa che 250 milioni at- 
tualmente sono il valore di un 
solo giocatore medio». 

L'iniziativa promozionale — 
ha spiegato ancora Rabino — 
ha lo scopo di coinvolgere 
sempre più lo sportivo alle 
sorti della società e di cercare 
nel contempo strumenti finan- 
ziari che offrano maggiori 
possibilità, di qualunque enti- 
tà siano, di intervento su un 
mercato giocatori inflaziona» 
tissimo în un momento in cui, 
tra l’altro, la Pallacanestro 


SECONDA PROVA DELL'ASSOLUTO DI VELOCITÀ 


«Clou» con i 4 anni 


Non nuova a prodezze in quel di 
Montebello, la 4 anni Galta cerca 
stasera ancora gloria sulla pista 
triestina, favorita anche dalla «po- 
le position» che sul miglio è spesso 
determinante agli effetti del risul 
tato. Nel premio Marche, la giu- 
menta del giovane Fabrizio Bon- 
giovanni si appresta a sfidare i 
locali Asued e Sentiero, finiti nel 
l'ordine separati da distacco infini- 
tesimale in un recente confronto 
diretto. 

Appunto Asued e Sentiero rap- 
presentano l'alternativa più logica 
‘a questa Galta che arriva a Monte: 
bello con l’intenzione di incamera- 
re la ricca prebenda in palio, Se i 
più qualificati esponenti locali non 
si daranno da fare affinché Galta 
non riesca a «congelare» la corsa, 
distribuendo parziali di comodo, è 
probabile che l'ospite possa come 


I nostri favoriti: 
Premio Ancona: Antilla d'Ausa, 
Apoteosi. 

Premio Urbino: Barclay, Pa- 
trick, Parma. 

Premio Fano: Fiesolana, Bosco- 
scuro, Madì. 

Premio Pesaro: Bark, Innario; 
Enzaran. 

Premio Recanati: Campione, 
Chianti, Fattone. 

Premio Marche: Galta, Asued, 
Sentiero. 

Premio Senigallia: Aggressore, 
Fisher, Hico. 

Premio Fabriano: Minarda, Fio- 
dor, Cugat. 


è accaduto in altre occasioni, cen- 
trare anche questo appetitoso ber- 
saglio. 

Pertanto si possono concedere 
buone possibilità alla femmina 
che proviene da Ponte di Brenta, 
confidando comunque in una deci 
sa opposizione da parte di Asued e 
Sentiero i quali non partono bat- 
tuti nel pur difficoltoso cimento. 

Kilian e Alfadida, con Orrano da 
Stasera a... stretto contatto con î 
colleghi professionisti completano 
il campo inevitabilmente nei ruoli 
di comprimari. 

Ai 3 anni il compito di inaugura- 
re il convegno alle 20.30. Apoteosi, 
che. ha sorpreso favorevolmente 
mercoledì, troverà in Attilia d’Au- 
sa la rivale da battere sul doppio 
chilometro. Per un Patrick in gran 
forma, sarà il sauro Barclay a rap- 
presentare l'ostacolo impervio da 
superare nel premio Urbino sulla 
distanza veloce, mentre nell'altra 
prova riservata ai 4 anni, Bosco- 
scuro anela alla rivincita dopo la 
battuta a vuoto dell'ultima uscita, 
ma Fiesolana appare difficilmente 
superabile nella circostanza, 

Buoni velocisti nella «gentle- 
men» nella quale debutterà sulla 
pista l’ultimo acquisto di Orrano, 
Cockney ma dove necessariamen- 
te ì favori del pronostico devono 
essere assegnati a Bark (con Fran- 
cesca Stengel) e Innario. Nell'invi- 
to, sempre sui due giri. Campione, 
rientrato bene. avrà da battere 
Chianti, questi purtroppo non 
sempre preciso lungo il percorso, 

‘Aggressore dovrebbe saper re- 


spingere Fisher nel veloce Premio 
mentre in chiusura for- 
È ione buona per Miranda 
di ottenere il primo successo sulla 
pista triestina, 

M. G. 


BOCCE 


Nutrito il programma 
del fine-settimana 


Ha fatto registrare una numero- 
sa partecipazione il II Trofeo Albi- 
no Armani, gara di bocce di cate- 
goria C organizzata dal G.B. San 
Luigi-Trattoria Marino, Ben 90 
coppie di Trieste e Gorizia si sono 
infatti date battaglia sulle corsie 
cittadine. Questo il dettaglio: 1) 
Santoni-L.Ranieri (Mobili Elio); 2) 
Polacco-Cimolino (Olimpia Gret- 
ta); 3) M. Rosati-Coceani (Poldo- 
Edi Mobili); 4) Barnaba-Macovazzi 
(Neven). 

Oggi si svolgerà, sulle rinno- 
vate corsie del G.B. Giarizzole, il 
campionato provinciale per le ca- 
tegorie esordienti, ragazzi e allievi. 
Nella stessa giornata avrà luogo al 
bocciodromo del C.L. Portuali di 
Gabrovizza il campionato italiano 
«silenziosi». 

Domani invece il G.B. S. Gio- 
vanni darà vita alla prima gara 
stagionale con il sistema «tiro a 
volo», denominata I Trofeo San 
Giovanni. La prossima settimana 
infine è in programma il II Trofeo 
Ediltecnica, che sarà Organizzato 
dall'A.B. Triestina. 


L'ATTIVITÀ PRATISTICA ALLA CONCLUSIONE 


Confronto-campionato 
per il Cus a San Luigi 


Ultimi 70 minuti per Hc 
Trieste e Cus Trieste, le sole 
squadre locali rimaste ancora 
in attività. Con quale diversi- 
tà d'animo però le due compa- 
gini si apprestano ad affronta- 
re l'impegno... I biancorossi 
infatti si recano a Villar Pero- 
sa per la partita di chiusura 
della A 2, forti dei 15 punti di 
cui attualmente dispongono e 
già matematicamente al terzo 
posto. Tranquilla e distesa 
quindi l'atmosfera in casa Hc 
Trieste, dove si pensa già al 
prossimo anno. 

Per gli universitari invece 
l’incontro di domani alle 10.30 
a San Luigi vale un campio- 
nato; gli ospiti del Bignozzi 
Bondeno sono infatti di un 


. punto davanti ai triestini, i 


quali vincendo hanno però la 
possibilità di ribaltare la 
situazione, ottenendo una 
promozione in A 2 assoluta- 
mente insperata. 

La fortuna non sembra però 
ben disposta verso i gialloblù, 
i quali dovranno fare a meno 
di Marolla, incidentato, e Ste- 
fanucci, squalificato. E* il 
campo comunque ad emana- 
re sempre la sentenza decisi- 


va, e non è detto che il suo 
verdetto non ribalti le previ- 
sioni della vigilia. 

Ricordiamo infine un’inte- 
ressante iniziativa giovanile 
del Cus, in collaborazione con 
il Comune di Monfalcone; do- 
mani alle 17 inizia un torneo 
al limite dei 16 anni, che vede 
al via Mladost Zagabria, Riva 
del Garda, Bignozzi Bondeno 
e Cus. Il girone all'italiana 
sarà disputato sul campo 
comunale di Monfalcone, e gli 
organizzatori sono fermamen- 
te intenzionati a far sì che 
esso diventi il primo di una 
lunga serie. 

ERI 


NUOTO: SETTE COLLI 


Oggi e domani Verona ospiterà 
una manifestazione natatoria di 
livello internazionale con la pre- 
senza di campioni olimpici e pri- 
matisti mondiali ed europei, oltre 
ai migliori atleti azzurri, Si tratta 
del trofeo «Sette Colli e Navigli», 
la più importante competizione 
organizzata annualmente dall’Ita- 
lia, e alla quale hanno già dato la 
loro adesione undici nazioni: 
Urss, Usa, Ungheria, Repubblica 
democratica tedesca, Romania, 
Finlandia, Svezia, Francia, Gran 
Bretagna e, per la prima volta in 
Italia, Costa d'Avorio ed Egitto, 


Sci nautico d'élite 


domattina a Barcola 


Domani mattina si svolgerà a 
Trieste la 2.a prova del campiona- 
to italiano velocità di sci nautico, 
alla quale seguirà la 2.a prova del 
campionato italiano giovani ed il 
trofeo «Città di Trieste». 


Sono annunciati gli arrivi dei 
più prestigiosi atleti nazionali ed 
anche dei fuoriclasse stranieri Bil- 
lie Rixon, inglese, vice-campione 
mondiale della specialità, e Ran- 
dall Evans, americano, che gareg- 
geranno fuori classifica. La gara, 
tradizionale per la nostra città, 
sarà particolarmente arricchita 
nel suo contenuto agonistico e 
spettacolare. Confidando nella cle- 
menza del tempo e del mare, è da 
ritenersi che le medie saranno 
molto alte, certamente al di sopra 
dei 100 chilometri orari. 


Lo Sci club California, organiz- 
zatore della manifestazione, invita 
i conducenti dei natanti a tenersi a 
debita distanza dal campo di gara 
pane aiTola fra le 10.30 e le 

Fra gli equipaggi di maggior 
spicco che prenderanno il via il 
‘campione italiano in carica Cassin 
(scafo 4), Trezzi (scafo 400), Di 
Lellio (scafo 109), Todeschini (sca- 
fo 184) e Zambelli, Rota, Roncoro- 
ni, Spinelli. Fra i partecipanti di 
casa nostra da segnalare la parten- 
za di Gianfrè, Janesch, Ghez, Luc- 


chese, Ostuni, Miscolini, Giorgini, 
Zini, Musizza e molti altri. Si pre- 
vede che al via ci saranno anche 
cinque rappresentanti femminili. 


Rieletto il direttivo 
del Cus Trieste 


Si è svolta l'assemblea generale 
dei soci Cus del Centro universita- 
rio sportivo di Trieste. In effetti 
l'adempimento era già stato esple- 
tato mesi orsono, ma se ne è resa 
necessaria la ripetizione in quanto 
l'assemblea, su ricorso di un grup- 
po di soci e su indicazione del Cusi 
di Roma, ha dovuto essere invali- 
data ‘avendovi partecipato una 
persona non avente diritto. 

Nel corso dell'assise è stato elet- 
to il muovo direttivo del Cus Trie- 
ste che risulta così composto: 
Isler, Caggianelli. Panjek, A. Bour- 
lot, M. Rinaldi, Turco, G. Fantini, 
Dintignana e Spehar. Nel direttivo 
neoeletto non figura alcun rappre- 
sentante della sezione calcio, che 
nell'attività interna movimenta di 
gran lunga il più vasto numero di 
Studenti, mentre ivi sono ben tre 
membri la cui estrazione si indivi- 
dua nella sezione hockey. Il nuovo 
consiglio hà riconfermato Caggia- 
nelli presidente, i professori Isler e 
Panjek vicepresidenti. 


Trieste è ancora costretta ad 
operare senza sponsor alle 
spalle (il contratto Hurlin- 
gham scade martedì). 

La situazione sponsor è sta- 
ta affrontata in apertura d’in- 
contro dal presidente Cosu- 
lich, il quale ha riferito che 
contatti «ci sono, ma hanno 
bisogno di tempo e laboriose 
trattative per giungere a com- 
pimento». Il tempo passa, in- 
tanto, e la data per la chiusu- 
ra delle liste di trasferimento 
è sempre più vicina. «A giorni 
comunque — ha aggiunto an- 
cora Cosulich a questo propo- 
sito — speriamo di poter dare 
l'annuncio ufficiale dell’ac- 
quisto tanto atteso di un altro 
giocatore italiano da aggiun- 
gere a quello di Bertolotti, un 
giocatore che supplisca alla 
lacuna nel ruolo di play- 
maker». 

All’incontro ha portato il 
saluto del sindaco l’assessore 
Sblattero, che ha ribadito «i 
sentimenti di stima e di sim- 
patia con cui l’amministrazio- 
ne e la città guardano agli 
sforzi ed alle iniziative della 
Pallacanestro Trieste per te- 
nere alto il prestigio sportivo 
della città, auspicando un 
rapido ritorno della squadra 
nel massimo campionato». 

Le azioni si potranno acqui- 
stare nella sede sociale o nei 
negozi aderenti al pool. 

Piero Trebiciani 


BASEBALL NAZIONALE 


Comello 9 
Del Monte ] 


Del Monte: 000 241 000=7 
Comello: 000 000 432=9 


COMELLO: Lenardon, Furlan, . 


Springman, Volk, Da Re, Minetto, 
Mineo, Bazzarini, Carella (Bosca- 
rol, Pilutti). Lanciatore Schenone. 

DEL MONTE: Daniels, Moceri- 
no, Giordano, Luciani, Matteucci, 
Bianchi, Giorgi, Tranchina (Mes- 
sori), Lenarduzzi. Lanciatore Ra- 
daelli. 

ARBITRI: Capobianco, De 
Franceschi, Rotelli, Monaco, 


RONCHI — Volk con un secon- 
do stupendo fuori campo corona la 
favolosa rimonta del Comello. Sot- 
to di sette punti alla sesta frazione, 
il nove di Miani denota una volon- 
tà di recupero eccezionale. Riesce 
a mettere sovente alcuni uomini 
sulle basi, ma manca sempre il 
concorso risolutivo. Ciò non fa 
desistere i ronchesi, che al settimo 
tentativo riescono finalmente a 
concretizzare il volume di gioco 
sviluppato: è Springman che met- 
te la palla al di là del recinto ed 
entrano i primi due punti. 

Sullo slancio il Comello si subli- 
ma: le valide si rincorrono e all’ul- 
timo attacco le sorti sono in pari- 
tà. Con due eliminati, Furlan in 
prima base, Volk — sul primo lan- 
cio di Luciani rilievo di Matteucci 
— scarica tutta la sua potenza e la 
traiettoria della pallina sì spegne 
al di là del recinto. Finisce con 
l'americano portato in trionfo. 


a Ga 


CITROÈNA privi TOTAL 


DYANE. 
SENZA 
INVIDIA 
PER LE 


— GROSSE. 


Chi sceglie una Dyane, sa cosa sceglie. E non 
avrà mai un momento di pentimento. Nemmeno 
di fronte alle più gigantesche cilindrate. La Dya- 
ne è una macchina di poche esigenze e di molte 
prestazioni. Ha una cilindrata di 602 cc. A 90 
Km/h consuma solo 5,7 litri per 100 Km. E arriva 
a una velocità di 120 Km/h, È comodissima: 5 
grandi porte e il tetto apribile. Un bagagliaio di 
250 dm°. È resistente: viene montata su un telaio 
a piattaforma conlongheroni incorporati. È raf- 
freddata ad'aria e ha i freni anteriori a disco. La 
sua stabilità è anche troppo nota. Ecco perché 
chi sceglie una Dyane non ha mai invidia degli 
altri. Semmai fa invidia agli altri. 


DYANE. L'AUTO IN JEANS. 


CITROENA 


I 
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Telematica, scienza del futuro. Oggi si parla molto di telematica e delle 
sue numerose applicazioni per il telefono. Sono state proprio le nuove e sempre 
maggiori esigenze di comunicazione a pr 


IL PICCOLO 


Ecco quello che potrai fare col telefona. 


emere verso questo sviluppo nel settore del 
trattamento dati e della loro trasmissione. 
La telematica, appunto. 
E così, il telefono a poco a poco si sta 
trasformando. 
Siamo abituati alla telefonata che 
serve a mettersi in contatto 
direttamente e velocemente con 
qualcuno, un cliente, per 
concludere un affare, o un amico, 
per combinare una serata, In un 


futuro ormai vicino, invece, quella stessa telefonata potrà fornire servizi di ogni tipo. 


Documenti via telefono. Già oggi, con il telecopiatore, basta una telefonata 


per fare arrivare documenti a parecchi chilometri di distanza. 


Due terminali, infatti, collegati fra loro con un telefono; possono ricopiare 


... qualunque messaggio e riprodurlo fedelmente. 


Tutto questo avviene attraverso la linea telefonica, nel momento stesso in cui 
si telefona. Grazie alla introduzione della microelettronica si 
potrà fare molto di più. 

Pronto! Parla il computer. 
Un telefono collegato con 
un computer è in grado 
di trasformare in 
immagini i segnali che 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo li, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: ‘corso Italia 103, 
telefono 87466 -f MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924'— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel, 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 -— RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE; via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499. — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle ‘singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. / 

‘Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do.la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste., , 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. l della 
legge .9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica stabile referenziata vedo- 
va o priva legami familiari per 
anziano solo. Tel. 741155. 

551 B 

CERCASI media età stabile per 
assistenza anziana serie refe- 
renze. Scrivere a: Publikom- 
pass cassetta 17 U 34100 Trie- 
ste. 3 7498 B 

FAMIGLIA livornese 3 adulti 

occupati lavoro, cerca dome- 

stica referenziata per lavori 


villetta, lire 400.000 mensili 
trattamento familiare, tel. Li- 
‘vorno 0586-808019. 


533 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
C Lire 150 per parola 
BRAVO commesso agraria con 


vasta esperienza lingua croata 
offresi. T'el. 728229 13-14,19 in 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(0, Lire 400 per parola 
A.A.A.A.A.A.A. SGOMBERO 


‘appartamenti soffitte cantine 
in giornata anche gratis. Tele- 


AGENZIA generale primaria 
compagnia assicurazioni assu- 
merebbe col grado di direttore 
persona altamente qualificata 
nel settore, possibilmente ex 
‘agente curriculum vitae. Scri- 
vere Publikompass cassetta 
11U 34100 Trieste, 7394 D 


î 2520 C Ù AZIENDA distributrice marchi 
Ea, a) i 0 fonare al 43038-762369.7336 CC at a cer setto di au dio hi-fi auto» 
Jenni ben referenzia- dil Jegue re- radio hi-fi-auto, cerca per po- 

ti si offrono per impiego di | AE oantate tetti piccole co. | | tenziamento propria refe com. 
portineria in Trieste. Telefo- struzioni armatura propria. merciale, candidati età massi- 
nare Udine 32161. 170C | ‘Tel. 795275-726848. ‘7441CG: | ma 35 anni con minima espe- 


INSTALLATORE impianti ‘ac- 
qua gas offresi a seria impresa 
edile. Tel. 757958. 27990 


PLURIENNALE esperienza uffi- 
cio promozione vendite sele- 
zione e conduzione personale 
introduzione e trattative ad 
ogni livello anche in zona esa- 
‘minerebbe serie proposte sco- 

0 definitivo rientro in zona 
leste-Gorizia. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 23 U 
34100 Trieste. 2783 C 


RAGAZZA patentauto offresi 
per qualsiasi lavoro part-time. 
Tel. 413419. 7403 C 


RAGAZZO 17enne offresi come 
apprendista tornitore carroz- 
[ere elettrauto meccanico ti- 
ne o sviluppo foto. Tel. il 
981861, 14860 | 7536 


SPEDIZIONIERE doganale pa- 


7718496. 


IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti sanitari ac- 
gua gas riparazioni, 
870148. n4 


PULIZIE condomini uffici al- 
berghi ditta artigiana econo- 
mica disponibile, tel. 0481. 


TRASLOCHI trasporti montag- 
lo smontaggio mobili NI 
do deposito, tel. 7! 


rienza settore o preparazione 
scolastica specificica. Zona di 
lavoro propria provincia. Of- 
Tel fresi retribuzione fissa- 
14CC provvigioni. Scrivere referen- 
ziando a Pubbliman casella 
384 36100 Vicenza o telefonare 
ore ufficio 0444-31,390. 607D 
BANCONIERE capace volonte- 
Toso cerca bar Urbanis. Tel. 

i 7501D 
BANCONIERE esperto cerca 
Bar Pipolo viale Miramare 
127, tel. 411037. 2795D 
CERCASI internista provata 
esperienza: Telefonare 772063. 
CERCASI lavorante Epto 
chiera. Telefonare orario Vi 
zio al 727264. 7490 D 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera pratica urgente. Telefo- 
nare Trieste 040-60407. 7466 D 
CERCASI persona capace doti 
organizzative per ufficio a 
este età massima 30 anni, 


nn 


608 CC 


13769- 
5407 CC 


tentauto offresi anche part- 
time collaborazione o trasferi. 
mento. Scrivere a Publikom- 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


patente B. Offresi inquadra- 
mento EAEOatO di qualifica 
più incentivi. Presentarsi dal- 
le 9 alle 12 ufficio Publivox, via 
Roma 30 Trieste. 103D 


pass cassetta 24 U 34100 Trie- D 
ste. 7 7550 C 


16.ENNE studente volonteroso 


A.A.A, CERCASI urgentemente 
panettiere specializzato. Pre- 


CERCASI pulitrice pratica per 
negozio mobili ore mattina. 


Offresi per qualsiasi tipo di sentarsi panificio Bonazza via Presentarsi yia Battisti 6 mo- 
lavoro, Tel. 417718. 75100 Carducci 32. 7449 D bili Casa mia. 
Ù] 
È COMPTON ITALIA 


C'è una AUSTIN MORRIS, una 
ROVER, una TRIUMPH, 0 uno 
SHERPA che vi aspettano sotto 
casa. Dal nuovo Concessionario 
Leyland per GORIZIA, DEBAUTO 
Via Udine, 151, tel.0481/390061, 
GORIZIA-filiale Via IV Novembre, 
tel. 0481/72322, MON FALCONE. 
E dal vostro Concessionario 
Leyland sapete di trovare 


sempre un'assistenza completa 
e professionale: con la 
massima valutazione della 
vostra vecchia auto, con le 
facilitazioni di pagamento (in 
contanti, a rate con 0 senza 
cambiali o in leasing con la 
Leyland Italia Finanziaria), con 
i ricambi originali Leyland. 
BDEEZZZ/7 Leyland 


Debauto. 
Una Leyland sotto casa. 


Debauto 
Via Udine 151, Gorizi 


Filiale: Via IV Novembre, Monfalcone. 


normalmente partono dal telefono, e 
viceversa. Un videoterminale di questo 
tipo potrà avere moltissimi usi. 

Il telefono servirà per collegarsi con una 
“banca dei dati”, e ottenere informazioni 
sull'andamento della Borsa, sui prezzi, 
sugli indicatori economici e statistici. 
La quantità delle applica- 
zioni della telematica dipende, 

a questo punto, solo dalla 
fantasia: si potrà essere in 
contatto con tutto il mondo, restando 
comodamente a casa o in ufficio. 
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Incontri ravvicinati con il telefono. Lo scambio di informazioni culturali, 


economiche e scientifiche avverrà proprio in questo modo. Diventeranno frequenti le 


video-conferenze: con il solo uso del telefono i partecipanti, sparsi in tutto il mondo, 


E saranno anche aggiornati con documenti e relazioni. 


tecnologico. 


CERCASI urgentemente came- 
riete con conoscenza croato 
aiuto banconiere e internista 
volonterosa per pizzeria tel. 

14543. ‘487 D 

CERCASI urgentemente inter- 
nista. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 16 U 34100 Trie- 
ste. 7474 D 

CERCASI 2 banconieri interni- 
sta. Tel, 764885. 7497 D 

CLAUDIO acconciature assume 
‘apprendista 0 mezza lavoran- 
te presentarsi Crispi 18. 722 D 

CORRISPONDENTE inglese 
francese assume importante 
azienda offerte curriculum a 
Publikompass cassetta 19 U 
34100 Trieste. 7529 D 

CUOCO(A) esperto anche pen- 
sionato assume Ghiottone 
piazza Venezia presentarsi .13- 
15. 7568 D 

MONTAGGI elettrici estero si 
ricercano: capi squadra elet- 
trici e strumentazione; stru- 
mentisti, elettricisti, condui- 
sti, ottime condizioni econo- 
miche a fronte di comprovate 
esperienze. Scrivere a Publi- 
kompass 56 F 20123 Milano, 

855 MD 

NEGOZIO abbigliamento cerca 
commessa/o buona conoscen- 
za sloveno, serbo croato. Scri- 
DS a Publikompass 4 U Trie- 


ste. 
NEGOZIO abbigliamento cerca 
commessa-o conoscenza lin- 
le slave. Telefonare 69563 
‘alle ore 10 alle 14 per appun- 
tamento, 361D 
RAGAZZO militesente solo se 
volonteroso almeno terza me- 
dia per attività commesso bot- 
tel leria cercasi prontamente 
tel. 744393. 7493 D 
RISTORANTE pizzeria 2003 
cerca cameriere presentarsi 


via Flavia di Aquilinia 69. 
T.A. 708 D 
ISTRUZIONE 
G _ Lire 400 per parola 


RIPETIZIONI inglese, francese, 
italiano lire 3500 ora. Tel, 
50177. T4ATLG 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte . 
I Lire 400 per parola 


AFFITTANSI locali uso ufficio 
o altro in Gorizia. Telef. 0432 - 
207584, 167UDI1 

APPARTAMENTINO ammobi- 
liato, completamente arreda- 
to, adiacente Università, 
matrimoniale, soggiorno, cuci- 
nino, moderni servizi, affitto a 
SOUR Valide referenze, ca- 
none libero. Permanenza mi- 
nima mensile. Offerte scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
21-U 34100 Trieste. 75471 

BOX - magazzino complesso 
Valmaura - Carpineto pim. 


6.40x2.80 luce - acqua comodi- 
tà accesso affittasi 80.000 men- 
sili. Telef. 824758. 75321 
PRIVATO affitta escluso abita- 
zione pied-à-terre soffitte e 
magazzini zona Gretta e ma- 
gazzino da restaurare, affittasi 
inoltre appartamento piazza 
Oberdan prelevando mobilio. 
‘Tel. 411820, 5041 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire'400 per parola 


DIRIGENTE IBM Italia trasfe- 
rito Trieste per periodo limita- 
to cerca appartamento in affit- 


to 5 locali anche arredato o 
semiarredato. Telef. IBM Ita- 


lia 62381. 68121 | 


PROFESSIONISTA cerca ur- 
gentemente affitto apparta- 
mento max 300.000 pagando 
un anno anticipato. Telef. 
969138. 7541 

SIGNORINA inglese trasferita a 
Trieste motivo lavoro cerca 
‘appartamento zona centro per 

eriodo limitato, Tel. 0431 - 
19343. 7468 L 

SOLA cerca in affitto miniap- 

partamento tel. 729447. 7460L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


VENDO 2 bilance decimali tel. 
811417. 7480 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


AL CANTON di piazza Barba- 
can acquistiamo intere gia- 
cenze ereditarie, quadri, tap- 
peti, soprammobili, libri, car- 
toline, orologi, svuotiamo can- 
tine. T'elefonateci al 631080. 

6678 N 


BOTTEGA Vecia Arco di Ric- 
cardo compera roba vecia 
sgombera cantine e soffitte 
tel. 64958. 545 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


VENDO mobile sabot: nero bas- 
‘so con profili ottone letto otto- 
ne e blu divano sfoderabile 
della Brumati occasione 
43803. 7412 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


"A. ALTISSIME quotazioni ac- 


quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche, realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Nora pi 
133 


COMBINATINA 4 lavorazioni 
legno compressore 100 Lt mo- 
nofase, sega nastro occasionis- 
sime v. Conti 9/1. 73870 


OREFICERIA LIGERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, OROLOGI D’EPO- 
CA E ARGENTO. V. MAL- 
CANTON 14/B, TEL. 631641. 

6782 O 


ORO, ARGENTO acquistiamo 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze CORSO 


ITALIA 28 primo piano.6430 O 
ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
4 luglio: acqua naturale Evian 


da l.litro e mezzo a 390, birra 
‘Amstel da 1/3 in vetro op De 
ì frut= 


in lattina a 500, succhi 
ta Yoga piccoli a 175, familiari 


a 850. Presso le bottiglierie di 


via Canova 9, via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2. Oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 793661 
- 418762. 726300 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
i) Lire 400 per parola 


AGENZIA Star prodotti ali- 


mentari cerca agente settore 


catering per Gorizia e provin-. 


cia e parte provincia Udine. 

Portafoglio clienti, ottimo 

guadagno. Telef. 0432 - 46976. 
11-UD P 


ATI Srl Articoli Tecnici Indu- 


striali - Cavalicco (UD) ricer- 
ca rivenditore/trice qualifica- 
ti per la vendita di macchine 
utensili e utensileria zona Go- 
rizia - Trieste. Per informazio- 
ni telef. 0432 - COELICaRIOI: si 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A, VENDESI GOLF GLS 
2781/Q 


tel. 820643. 


A. ATTENZIONE: con paga- 


Continua in ultima pagina 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
566355. 7346Q 


A.A.A. RENAULT L. Dagri via 
Flavia 118 automereato del- 
l'occasione: Renault R 5 Ts, R 
14 TI, R 17 Ts, R 18GTL, R.20 
Ts. Alfa Romeo Alfasud. Auto- 
bianchi A_112 Abarth, A 112. 
Fiat 127 CL, 128 CL, 128, 128 
familiare, 124, 124 familiare. 
Ford Fiesta, Escort 1100. Ci- 
tioen Dyane 6, LN. Lancia Be- 
ta HPE, Spyder. Simca 1308 
GT, 1301. Innocenti Mini. 
BMW 1600 turing. 9/6Q 


mento fino a 60 mesi, senza 
‘anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca, autovetture usate 
d’occasione: A 112 Elegant ’78, 
Alfasud N ’77, Alfasud 5M ‘77, 
Alfetta 2.0 '77-279, Giulietta 1,6 
"79, BMW 316 ’79, BMW 320 I 
"77, BMW 320 M60 78, Fiat 500 
'71-'65, Fiat 126 P ’80, Fiat 127 
CL 78, Fiat 128 Coupé ’74, 
Fiat 128 3P 1.3 ’77, Fiat 128 
Familiare "78, Fiat 131 Abarth 
"71, Fiat 131 1.3 Supermirafiori 
'80, Fiat 131 Racing ’80, Fiat 
132 GLS 77, Fiesta 11 L "77, 
Fiesta 1.1 S 78, Alfasud Super 
1.2 "78, Ritmo 60 CL ’78, Golf 
GTI ’79-°89, Lancia Delta 1.5 
"80, Mini Clubman ‘76, Mini 
120 De Tomaso ’78, Porsche 
911 S ’73, Porsche 928 77, Re- 
nault 14 TL *77-178, Scirocco 
GLI ’77, Simca Furgonetta 
1981. Permute usato per usa- 
to. Autoccasioni via Romagna 
@tel. 61126 Trieste. 2718Q 


n SE APRI LI IE 


potranno ricevere, oltre alla voce, anche le immagini di chi sta parlando. 


Tutto questo fa parte di un futuro del telefono ormai vicino, 
a cui il sistema telefonico sarà in grado di partecipare 
solo con un'adeguata trasformazione elettronica. 

Sono cambiamenti necessari che richiedono 
enormi investimenti eun grande lavoro 


Per dare anche al tuo telefono la possibilità 
di pensare al futuro. 


IURelofono ta tua voce 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex. Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opîcina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il.15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1.e 
1/5/1982) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
Venezia Express - Villa Opi- 
‘cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette II cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
Vedi e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica - 
dal 4/6 al 27/9) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette. Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


13.35 L 
14.48 L 
15.04 D 


16.48 
17.48 
18.28 
18,48 


19.28 
20.08 


mo 0000 


20.20 L 
23.52 D 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L_ Udine 

7.15 D. Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monàco (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) x 

9.38 L_ Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine, 

14:28 L Udine 

16.55 L_Udine:- Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine” 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna © 
Monaco, (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.56 L. Udine 
6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 

al 16/8/81 

7.18 L_ Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L_ Udine 
9.00 D_ Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste) 
Udine 
Udine 
Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (2) 
Udine 
Udine 
Udine 


10.16 D 
17.44 L 
11.57 R 


14.29 D 

15.33 L 

16.43 D 

18.03 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine: 

20.55 L Udine 

22.30 L Udine v 

22.50 D. Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


Sabato, 27 giugno 1981 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


al 


IL PICCOLO 


ANCHE DA PRAGA UN MONITO SCRITTO CONTRO LE RIFORME | 
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Più forte la pressione 


VARSAVIA — I dirigenti 
polacchi continuano a riceve- 
re messaggi di avvertimento 
dalle altre capitali del Patto 
di Varsavia. Dopo quella del 
Cremlino di una ventina di 
giorni fa, sono giunte a Varsa- 
via lunedì scorso le lettere dei 
dirigenti ungheresi e bulgari, 
e ieri è arrivata quella del 
leader cecoslovacco Gustav 
Husak. 

Sul contenuto di quest’ulti- 
ma non è stato rivelato uffi- 
cialmente nulla, ma si dice 
che sia analoga a quelle pre- 
cedenti. Circa le lettere del- 
l’ungherese Kadar e del bul- 
garo Zhivkov, l'agenzia polac- 
ca «Pap» ha comunicato che 
esse esprimevano appoggio 
per la lettera del Cremlino. 

In quel primo messaggio, il 
comitato centrale del Pcus 
raccomandava polso fermo 
nei confronti dei «controrivo- 
luzionari» e degli «antisociali- 
sti» che minaccerebbero la vi- 
ta polacca. Il messaggio so- 
vietico criticava, inoltre, il 
leader comunista Stanislav 
Kania e il primo ministro, ge- 
nerale Jaruzelski, per non 
aver agito, secondo le promes- 
se fatte, per il controllo del- 
l’«ondata riformista» scatena- 
ta dalle agitazioni operaie del- 
l'estate scorsa. 

Tutti questi messaggi (se ne 
attende ora uno anche dal 
leader tedesco orientale Erich 
Honecker) sono evidentemen- 
te diretti a far pressione sul 
comitato centrale del Poup 
che, secondo le ultime indica- 
zioni, si riunirà dopo la con- 
clusiohe della campagna pre- 
paratoria per il congresso del 
Partito, la settimana pros- 
sima. 

Tutte queste lettere, secon- 
do indiscrezioni raccolte dagli 
ambienti occidentali di Var- 
-savia, esprimono preoccupa- 
zioni per le concessioni conti- 
nue! che, vengono fatte dalle 
autorità di partito e di pover- 
no ai ‘sindacati indipendenti. 

‘A'Praga, l'organo del Parti- 
to. comunista cecoslovacco 
«Rude Pravo» scrive che in 
Polonia «le forze anti- 
socialiste intensificano la loro 
attività» in vista del congres- 
so del Poup del 14-15 luglio, 
che' dovrebbe ratificare le ri- 
forme dell’anno passato e 
adottare il programma. 

Il giotnale cecoslovacco ci- 
ta ùna'lamentela di un setti. 
manale dell'ortodossia polac- 
ca di partito, secondo cui al- 
cuni delegati al congresso di 
luglio «proclamano aperta- 
mente idee socialdemocrati- 
che ‘di destra». 

La conferenza episcopale 
polacca; presieduta dall'arci- 
vescovo di Cracovia, cardina- 
le Franciszek Macaharski, no- 
nostante. le attese. potrebbe 
non nominare intanto il nuo- 
vo primate della Polonia: lo si 
è appreso ieri da fonti dell'epi- 
scopato. 

La conferenza, cominciata 
giovedì si è conclusa ieri ed è 
stata accompagnata da spe- 
culazioni e voci sull’identità 
del futuro capo della Chiesa 
polacca, ma, per il momento, 
non è filtrata alcuna informa- 
zione in proposito. 

‘Da rilevare infine una di- 
chiarazione di Lech Walesa. 
«Quando sono in Slesia, odo 
sempre delle minacce. Non mi 
protegge nessuno. Non ho 
paura di niente. Niente mi 
spaventa, ho fiducia nella ra- 
gione umana», ha detto il lea- 
der sindacale, in un'intervista 
al settimanale «Solidarmnosc» 
della Slesia, nella quale l’in- 
terlocutore gli chiedeva che 
cosa pensasse del fatto che gli 
sono' state fatte minacce di 
morte, mentre domenica sono 
comparsi nella Slesia volanti- 
ni, nei quali si preannunciava 
«una domenica di sangue». 


Carne più cara 


per gli ungheresi 

BUDAPEST — Aumento 
medio del 10 per cento del 
prezzo della carne a partire 
da lunedì e diminuzione della 
produzione industriale in ter- 
mini comparati sono stati an- 
nunciati alla sessione estiva 
del Parlamento ungherese 
dal ministro delle finanze He- 
tenyi e da quello dell’indu- 
stria Mehes. 
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L'Urss tace sulle manovre 


MOSCA — Tutte le fonti 
d'informazione dell’Urss han- 
no passato ieri sotto silenzio 
la notizia proveniente da Var- 
savia dell’inizio di nuove ma- 
novre militari congiunte so- 
vietico-polacche in Polonia. 

La «Pravda» ha dato invece 
ampio rilievo a un ennesimo 
attacco contro il Partito co- 
munista polacco — ripreso 
questa volta dal quotidiano 
bulgaro «Rabotnicesko Delo» 
— e la «Tass» ha indiretta- 
mente polemizzato con «Soli- 
darnosc», compiacendosi per 
il fatto che quanto resta dei 
sindacati «ufficiali» polacchi 


NUOVA LEGGE 


Libertà «vigilata» 
per gli stranieri 


residenti in Urss 

MOSCA — A Mosca è 
stata prolungata una nuo- 
va:legge che, per la prima 
volta, ha codificato in ma- 
niera sistematica i diritti 
e le limitazioni cui sono 
soggetti gli stranieri che 
vivono, in permanenza 0. 
temporaneamente, nel- 
PUrss. 

In sostanza essa non 
contiene innovazioni ri- 
spetto alle norme già in 
vigore, ma, mentre insiste 
lungamente sui «diritti e 
le libertà» concessi agli 
stranieri, di fatto sanzio- 
na, con continui rinvii ad 
altre norme, ‘una serie di 
restrizioni nei loro con- 
fronti. 

La nuova legge lascia 
alle autorità di polizia 
tutti i poteri discrezionali 
e non elimina alcuna delle 
restrizioni nei confronti 
degli stranieri, tenuti d’o- 
ra in poi a rispettare non 
solo la costituzione e le 
leggi sovietiche, ma anche 
«le regole della vita in 
comune socialista». 


rimane fedele al ruolo-guida 
del partito e dell’alleanza con 
VUrss. 


Annunciate giovedì sera 
dall’agenzia «Pap» e dalla te- 
levisione di Varsavia, le nuo- 
ve manovre vengono seguite 
con attenzione perché prece- 
dono di sole tre settimane l’a- 
pertura del congresso 
straoardinario în cui è previ- 
sto che il Partito comunista 
polacco. sanzioni definitiva- 
mente la propria svolta înno- 
vatrice. Già nel marzo scorso, 
delle manovre che l’esercito 
sovietico condusse in territo: 
rio polacco vennero interpre- 
tate come una forma di pres- 
sione e minaccia alle autorità 
di Varsavia. 

«Rabotnicesko Delo» non 
ha portato elementi nuovi al- 
la polemica tra il Pcus e il 
Partito comunista polacco, 
culminata due settimane fa 
con la minacciosa lettera che 
il Cremlino ha fatto pervenire 
ai dirigenti di Varsavia. An- 
cora una volta, il giornale 
bulgaro ha detto che a dispet- 
to dell’impegno a un muta- 
mento di rotta, la situazione 
in Polonia continua a essere 
caratterizzata da «sviluppi 
negativi» e che il partito è 
responsabile di «aver fatto 
concessioni ed esser sceso a 
compromessi anche su que- 
stioni di fondo, aggravando la 
crisi». 

«Assistiamo a delle azioni — 
ha aggiunto ’Rabotnicesko 
Delo” — che sono esplicita- 
mente dirette a cambiare il 
carattere marxista-leninista 
del partito e a trasformarlo în 
un partito riformista. Non vi è 
dubbio che da ciò derivi la più 
grave minaccia per il futuro 
della Polonia». 

In tacita, anche se ovvia, 
polemica con «Solidarnosc» 
la «Tass» si è invece, compia- 
ciuta per l’avvenuta registra- 
zione a Varsavia del cosiddet- 
to «consiglio di conciliazione» 


| dei «sindacati industriali» 


quelli cioè ufficiali, sopravvis- 
suti alla nascita dell’organiz- 
zazione di Lech Walesa, e ha 
detto che (a differenza dì «So- 
lidarnose») questi sindacati 
«riconoscono il ruolo guida 
del partito comunista e le al- 
leanze internazionali della 
Polonia, sono impegnati in 
concrete attività sindacali e 
non sì occupano di attività 
politiche». 

Da rilevare come il Primo 
ministro della Rdt Willi Stoph, 
ha detto da parte sua che il 
governo non è disposto a tol- 
lerare, nella politica della 
Germania orientale, cambia- 
menti radicali sul tipo dî quel- 
li avvenuti în Polonia. 


Brandt lunedì a Mosca 
per salvare il dialogo 


Breznev propone la denuclearizzazione della Scandinavia 
L’Olanda rinvierà ancora la decisione sugli euromissili? 


BONN — L'ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt, il prin- 
cipale protagonista della 
«Ostpolitik» dei primi anni 
Settanta, parte lunedì per 
Mosca con lo scopo di contri- 
buire concretamente a rilan- 
ciare il dialogo Est-Ovest. Il 
suo non è un ruolo di «media- 
tore», né di «rappresentante» 
ufficiale del governo tedesco, 
come ha precisato lo stesso 
Brandt. 

Il suo obiettivo è quello di 
tentare di convincere i sovie- 
tici della volontà americana 
di riprendere le trattative sul- 
le armi nucleari (a cominciare 
dagli euromissili), informando 
Mosca direttamente su quan- 


L’EX PREMIER ISRAELIANO ALLA DIFESA IN CASO DI VITTORIA 


Rafforza il laburista Peres 
l’intesa con il rivale Rabin 


TEL AVIV — Nel tentativo 
di volgere a proprio favore le 
sorti della‘campagna elettota- 
le, Shimon Peres, capo del. 
l’«Allineamento» laburista al- 
l'opposizione, ha dovuto ras- 
segnarsi a concedere all’anti- 
co rivale Yitzhak Rabin l'in- 
carico di ministro della difesa 
nel «goveno-ombra» labu- 
rista. 

La decisione — annunciata 
l’altra sera da Peres — sembra 
destinata a rafforzare la presa 
elettorale dei laburisti, che da 
varie settimane hanno mo- 
strato di trovarsi in difficoltà 
davanti all'impetuosa ascesa 
del Likud, il partito del primo 
ministro Menachem Begin. 

Rabin — che fu primo mini- 
stro Inel 1974-77 — ha infatti 
una popolarità molto maggio- 
re di quella di Peres, che non è 
mai riuscito a conseguire le 
simpatie del largo pubblico. 

Haim Barlev — che fino a 
giovedì aveva. l’incarico di 
ministro della difesa nel «go- 
verno ombra» di Peres — ha 
dovuto arrendersi alle pres- 
sioni del partito e dello stesso 
Peres, che gli ha offerto, in 
cambio, la vicepresidenza del 
consiglio dei ministri, se sa- 
ranno i laburisti a fomare il 
prossimo governo. 

Rabin ha dichiarato di esse- 
re disposto a servire in un 
governo guidato dall’arciriva- 
le, Peres, aggiungendo di «rì- 
tirare tutte le mie precedenti 
dichiarazioni con le quali mi 
ero rifiutato di partecipare a 
un governo Peres». 

I rapporti tra i due uomini 
politici — eterni rivali nella 
lotta per la dirigenza dell’«Al- 
lineamento» — sono stati fi- 
nora minacciati da gelosie, ri- 
picche e ostilità che risalgono 
all’epoca in cui Rabin ebbe la 
maggioranza dei voti nelle 
elezioni interne laburiste del 
1974, superando Peres e dive- 
nendo capo del governo in 
quello stesso anno. 

L’ostilità personale tra 
Peres e Rabin esplode pubbli- 
camente nell’agosto del 1979, 
quando l'ex primo ministro 
pubblicò un libro di memorie 
contenente gravi accuse con- 
tro Peres, definito «inadatto 
alla carica di premier» e incol- 
pato di «azioni sovversive, 
menzogne e inganni». 

L'ingresso di Rabin nel «go- 
verno ombra» laburista po- 
trebbe ora portare ‘all'«Alli- 
neamento» voti sufficienti per 
alcuni seggi addizionali. | 

pe ATIEZI 
Hi CONFERMATO — Il Se- 
nato americano ha conferma- 
to Arthur F. Burns, éx presi- 
dente della Federal Reserve, 
come ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti presso il governo di 
Bonn. 


Hassan: referendum nel Sahara 


NAIROBI — Il Marocco ha 
proposto ieri un «referendum 
controllato» per decidere la 
sorte del Sahara occidentale. 
Lo ha dichiarato il sovrano 
marocchino Hassan II, par- 
lando al vertice dell’Oua a 
Nairobi. 

Il Re non ha precisato quali 
organizzazioni 0 quali paesi 
dovranno controllare lo svol- 
gimento della consultazione. 
Egli si è limitato a dire che il 
referendum dovrà determina- 
re la volontà del popolo del 
Sahara occidentale, come rac- 
comandato dal «comitato dei 
saggi» dell’Oua, ed a ricorda- 
re che il referendum era stato 
richiesto da numerosi paesi, 
fra cui l’Italia. 

La sua proposta, comun- 
que, muta radicalmente i ter- 
mini del problema, poiché, 
fino ad ora, il Marocco si era 
sempre opposto al principio 
del referendum. 

Il Presidente della Maurita- 
nia, Mohamed Ould Haidalla, 
l’ha definita «un generoso 
contributo alla soluzione del 
problema». Egli ha tuttavia 
insistito sulla necessità di 
garantire la libera espressione 
della volontà popolare ed a 


questo scopo ha chiesto che 
l’esercito e l’amministrazione 
marocchina siano ritirati e so- 
Sstituiti da elementi neutrali. 

Le stesse richieste sono sta- 
te poste, come «conditio sine 
qua non», dal presidente del 
Madagascar, il quale ha inol- 
tre domandato che la consul 
tazione venga indetta al più 
presto, «in un termine massi- 


e ìi iii 


Kosovo: accusati 
per aver spostato 
ritratti di Tito 

BELGRADO — Per ave- 
re permesso che i ritratti 
di Tito fossero eliminati 
dalle sale del Kosovo, in 
cui si esibiva una compa- 
gnia teatrale albanese due 
operatori culturali jugo- 
slavi sono stati incrimina- 
ti ieri dal procuratore del 
.tribunale.regionale di Pri- 
stina. Si tratta di Ganija 
Jetisi, direttore del teatro 
della cittadina di Djako- 
vica, e di Haizer Djosì, 
segretario per i problemi 
culturali di Glogovac. 


mo di tre mesi». 

La Libia ha intanto deciso 
di chiudere l'ambasciata su- 
danese a Tripoli e l’«ufficio di 
fraternità arabo-libico» (am- 
basciata) a Khartum. Il gover- 
no sudanese aveva ordinato 
giovedì ai diplomatici libici di 
lasciare il Sudan ed aveva 
deciso il richiamo dei diplo- 
matici sudanesi in servizio in 
Libia. 

L'agenzia «Jana» precisa 
che ciò è avvenuto «in seguito 
all’atteggiamento del regime 
sudanese, che ha recato dan- 
no all’unanimità araba, acco- 
gliendo di recente il traditore 
Sadat in violazione delle riso- 
luzioni della conferenza al 
vertice di Bagdad». 


girino 


n CIPRO — Gli elettori tur- 
co-ciprioti si recano oggi alle 
‘urne per l'elezione del nuovo 
presidente del cosiddetto sta- 
to federato (costituito unilate- 
ralmente) e il rinnovo del Par- 
lamento (sono in palio 40 seg- 
gi). Il presidente uscente Rauf 
Denktash, avrà come avver- 
sari altri due candidati di de- 
stra, un indipendente e un 
filocomunista. 


to ha fatto il governo federale 
in questi mesi per ridare vigo- 
re al processo di distensione. 
Contemporaneamente egli 
avrà chiarimenti sull’atteg- 
giamento sovietico, anche al- 
la luce del recente appello di 
Leonid Breznev per l’imme- 
diato avvio. dei negoziati. 
Brandt, che resterà in Urss 
fino al 2 luglio, avrà l’intera 
giornata di martedì impegna- 
ta nei colloqui con il leader 
sovietico, che un mese fa lo ha 
invitato al Cremlino. 
Accompagnato dall'esperto 
perla politica estera del grup- 
po parlamentare socialdemo- 
cratico Peter Corterier appe- 
na nominato sottosegretario 


BONN — Riesplode la vio- 
lenza a Berlino Ovest: nei più 
gravi incidenti accaduti ne- 
gli ultimi mesi tra polizia e 
occupanti di case, l’altra not- 
te, una sessantina di agenti 
sono rimasti feriti e 55 dimo- 
stranti sono stati arrestati. 

Gli scontri sono durati per 
tutta la notte, la terza conse- 
cutiva, da quando, martedì 
scorso, la polizia ha sgombe- 
rato un edificio occupato. 

La tensione è cominciata al 
termine di una manifestazio- 
ne di protesta contro gli arre- 
sti di occupanti abusivi ope- 
rati dalla polizia tre giorni fa 
(172). Alla manifestazione, al- 
la quale avevano aderito an- 
che la «Lista alternativa», 
nuova formazione di estrema 
sinistra entrata in Parlamen- 
to con le elezioni del 10 mag- 
gio scorso, e gruppi politici 0 
pacifisti, hanno. partecipato 
circa 12 mila persone. 

Subito dopo, circa 800 di- 
mostranti hanno dato il via 
ad una serie di azioni che 
hanno messo a soqquadro 
l’intero centro cittadino. Edi- 
fici danneggiati, saccheggi, 
vetrine infrante, auto in 
fiamme, barricate, incendi di 
negozi, lancio di pietre con- 
tro gli agenti, circa mille; 
schierati a difesa delle strade 
cittadine. La polizia ha rispo- 
sto con bombe lacrimogene e 
idranti. «Cercavano un mar: 
tire», ha commentato un fun- 
zionario di polizia. L’opposi- 
zione socialdemocratica ha 
accusato i cristiano- 
democratici di cercare una 
prova di forza con gli occu- 
panti di case (sono 165 le case 
occupate). 

Nella telefoto Ap: un agen- 
te accanto ad una barricata 
eretta dai dimostranti. 


DESTITUITO L’AMBASCIATORE IN ITALIA, RIMASTO FEDELE A BANI SADR 


Otto curdi fucilati dai khomeinisti 


TEHERAN — Radio Tehe- 
ran ha dato notizia della fuci- 
lazione, avvenuta all’alba di 
ieri, di otto presunti ribelli 
nella città curda di 
Ushnuiyeh. Si trattava — ha 
detto la radio iraniana — di 
«controrivoluzionari», che 
erano entrati in bande illegali, 
ribellandosi contro la Repub- 
blica islamica e sparando su 
persone innocenti nella re- 
gione. 

Non è chiaro se i fucilati 
fossero implicati nell’attacco 
ai funerali di una personalità, 
uccisa dai ribelli, nella rocca- 
forte curda di Mahabad, 48 
chilometri a Sud-Est di Ush- 
nuiyeh. In quell’attacco — ha 
detto la radio iraniana — ven- 
nero uccisi sei partecipanti ai 
funerali e vennero feriti il go- 
vernatore della città e sei 
guardie della rivoluzione. 

Dopo quell’attacco — se- 
condo le autorità di Teheran 
— i ribelli si erano uniti ad 
elementi di sinistra per un’a- 
zione «controrivoluzionaria 


anti-islamica», col pretesto di 
manifestare appoggio all’ex 
presidente Bani Sadr. 

Probabilmente, ì curdi han- 
no. approfittato dell’agitazio- 
ne provocata dalla deposizio- 
ne di Bani Sadr per rilanciare 
la campagna indipendentista 
nel Kurdistan e nell'’Azerbai- 
gian. I curdi lottano per l’au- 
tonomia delle province. di 
Nord-Ovest da quando. venne 
rovesciato il regime imperia- 
le, nel febbraio 1979, 

Più di 1600 persone sono 
state giustiziate in Iran dopo 
la vittoria della rivoluzione 
islamica. Nel renderlo noto, 
l’organizzazione umanitaria, 
premio Nobel. per la pace, 
«Amnesty international», ha 
annunciato di aver chiesto a 
tutti i membri di rivolgere un 
appello alle autorità iraniane 
perché si metta termine alle 
esecuzioni di questi giorni, 
dovute a ragioni politiche 
connesse con gli scontri fra i 
sostenitori del deposto Presi- 
dente e gli integralisti isla- 


mici, 

In un rapporto pubblicato 
nel maggio 1980, «Amnesty» 
sottolineò che le persone con- 
dannate dai tribunali rivolu- 
zionari islamici erano state 
sottoposte a giudizi sommari. 

L'ambasciatore iraniano a 
Roma, Mohamed Bagher Nas- 
sir Sdat Salami, in Italia dal 
settembre dell’anno scorso, è 
stato intanto destituito, Lo si 
apprende da fonti diplomati- 


che, che usano però termini » 


più sfumati e parlano soltanto 
di «richiamo» a Teheran. Un 
invito al quale, comunque, 
Nassi Sadata Salami non ha 
ottemperato. 

Dopo aver ricevuto, il 4 giu- 
gno scorso, la comunicazione 
del ministero degli esteri ira- 
niano, l'ambasciatore ha la- 
sciato la sua residenza ed è 
scomparso dalla circolazione. 
La stessa cosa, in questi gior- 
ni, ha fatto l'ambasciatore ira- 
niano a Vienna, Mohamed 
Abed-Navandi. 

Salami è stato e rimane un 


fedele sostenitore di Bani 
Sadr, che ha appoggiato in 
tutte le tappe della sua ascesa 
politica, culminata con il va- 
sto consenso popolare conse- 
guito nell’elezione alla massi- 
ma carica dello stato irania- 
no; è anche un buon amico 
dell’Italia avendo studiato a 
Firenze, alla «Cesare Alfieri» e 
sì presume, pertanto, che ab- 
bia scelto di rimanere nel no- 
stro Paese. L'ambasciata è 
retta attualmente dall’incari- 
cato di affari Bastegar. 

Per protestare contro gli 
sviluppi della situazione poli- 
tica a Teheran, ieri mattina, a 
Roma, hanno manifestato da- 
vanti all'ambasciata iraniana 
alcune centinaia di giovani, 
per la maggior parte studenti 
iraniani in Italia. Il corteo ha 
innalzato striscioni e scandito 
slogans contro «il regime rea- 
zionario che ha ferocemente 
massacrato decine di eroici 
rivoluzionari accusandoli di 
essere sostenitori di Bani 
Sadr », 


agli esteri, il presidente della 
Spd e dell'Internazionale s0- 
cialista terrà una conferenza 
stampa al termine del viaggio 
nella capitale sovietica. 

Brandt ha preparato accu- 
ratamente il viaggio, nel qua- 
le egli riassume un ruolo di 
primo piano nei rapporti Est- 
Ovest. A metà giugno è stato 
a Mosca Egon Bahr, un altro 
dei teorici della distensione. 
‘Brandt, inoltre, ha discusso in 
questi giorni con il cancelliere 
Schmidt e il ministro della 
difesa Apel sulla situazione 
attuale militare e politica tra 
le due superpotenze e i due 
blocchi, e ieri si è incontrato a 
Bruxelles con il vertice della 
Nato. 

Che il governo tedesco non 
dubiti che entro l’anno, nono- 
stante dichiarazioni in con- 
trario di esponenti «di secon- 
do rango» dell’amministrazio- 
ne americana, ci siano nego- 
ziati sui missili a medio raggio 
in Europa, è stato ribadito 
nuovamente l'altro ieri. Un 
sintomo di ciò — viene fatto 
rilevare — è la conferma che 


Breznev giungerà a Bonn 
entro l'anno per la prevista 
visita ufficiale. 

Da parte sua, Breznev si è 
espresso ieri in favore di una 
denuclearizzazione della 
Scandinavia ed ha lasciato 
intendere che, se si arrivasse a 
un'intesa internazionale in 
proposito, l’Urss potrebbe, a 
sua volta, denuclearizzare al- 
meno parte del proprio terri- 
torio europeo. 

In una delle sue rare intervi- 
ste a organi di stampa occi- 
dentali, Breznev ha dichiara- 
to al quotidiano finlandese 
«Suomen Sotsialdemokraat- 
ti» che il fare della Scandina- 
via una zona senza armi ato- 
miche sarebbe «positivo» e 
che in un caso del genere 
l'Unione Sovietica «sarebbe 
disposta a impegnarsi a non 
usare armi nucleari contro 
quei paesi dell'Europa setten- 
trionale che sì rifiutassero a 
loro volta di produrre tali ar- 
mi, di procurarsele e di instal- 
larle sul proprio territorio». 

Da rilevare, nel frattempo, 
che ì tre partiti politici olan- 
desi — Democrazia cristiana, 
Partito socialista e il liberal- 
progressista «D 66» — attual- 
mente impegnati nel negozia- 
to per la formazione di un 
nuovo governo, sembrano de- 
cisamente orièntati verso un 
nuovo rinvio della decisione 
che, in base agli impegni as- 
sunti nel 1979 in sede Nato, i 
Paesi Bassi dovrebbero pren- 
dere a dicembre in materia di 
spiegamento degli euromissili 
sul proprio territorio nazio- 
nale. 

Ne fa stato la «bozza di 
intesa programmatica», un 
documento parziale e interlo- 
cutorio, che i democristiani 
Lubbers e Koning, incaricati 
di una missione esplorativa 
all'indomani delle elezioni del 
26 maggio scorso, hanno in- 
viato ai gruppi parlamentari 
dei tre partiti. 

A proposito del problema 
delle forze nucleari di teatro è 
detto, infatti, nel documento, 
che il governo, attualmente in 
gestazione, «chiarirà que- 
st’autunno agli alleati, alla lu- 
ce della priorità riconosciuta 
al controllo degli armamenti 
ed ai relativi negoziati, i moti- 
vi per cui l'Olanda non po- 
trebbe che giungere a conclu- 
sioni negative e non è finora 
in grado di adottare una deci- 
sione in favore  dell’installa- 
zione delle armi a raggio 
medio-lungo. 


EMIRATI, 


Protesta dei baschi 


contro il terrorismo 


MADRID — A mezzogiorno 
di ieri, per dieci minuti, sono 
state sospese le attività e la 
gente è scesa nelle strade nel 
Paese Basco, in segno di civi- 
le protesta contro il terrori- 
smo, su proposta dei princi- 
pali partiti e sindacati della 
regione. 

La protesta è stata maggio- 
ritaria nelle grandi città 
come Bilbao, San Sebastiano 
e Vittoria, e diseguale nei 
centri di lavoro e nelle locali- 
tà più piccole, ma nel com- 
plesso è da considerare che 
l’appello dei partiti e dei sin- 
dacati sia stato accolto. 

Il terrorismo ha ripreso a 
colpire negli ultimi giorni 
nel Paese basco. Qualche 
giorno fa, a Irun, veniva gra- 
vemente ferito dall’«Eta» un 
colonnello in pensione, Luis 
de la Parra, morto successi 
vamente. Mercoledì a Pam- 
ploma, quattro impiegati del- 
l'università di Navarra veni- 
vano feriti da ordigni esplosi- 
vi collocati dall’«Eta» (la Na- 
varra è rivendicata dai nazio- 
nalisti baschi, pur costituen- 
do una regione a sé). A Tolo- 
sa, in provincia di San Seba- 
stiano, uomini armati assas- 
sinavano due giovani in auto- 
mobile, ferendone gravemen- 
te un terzo, fratello di una 
delle due vittime. 

Quest'ultimo atto terrori- 
stico, in apparenza inspiega- 
| bile, è di dubbia attribuzione. 


DALL'EST 


L’afflusso 
di profughi 
preoccupa 

l’Austria 


GINEVRA — Il governo 
austriaco è molto preoc- 
cupato per il recente co- 
stante aumento degli arri- 
vi di profughi dall’Euro- 
pa orientale. 

Di conseguenza — si ap- 
prende da un comunicato 
diffuso ieri a Ginevra — 
Vienna si è rivolta al 
Comitato intergovernati- 
vo per le migrazioni (Cim) 
perché vengano accelera- 
te le formalità di emigra- 
zione ed aumentato il nu- 
mero delle partenze di co- 
loro che hanno già ottenu- 
to di potersi stabilire in 
altri paesi. 

Secondo il Cim, vi sono 
attualmente in Austria 11 
mila profughi est-europei 
in attesa delle destinazio- 
ni finali. Di questi, 7 mila 
sono a completo carico 
del governo austriaco. 
Nelle sole tre prime setti- 
mane di giugno è stato 
registrato l’arrivo di 1700 
profughi e si prevede che 
il flusso continuerà 
durante i mesi estivi. 

Il direttore del Cim, Ja- 
mes Carlin, ha rivolto un 
appello a tutti i paesi eu- 
ropei e d’oltremare che 
accolgono tradizional- 
méènte i profughi perché 
aumentino la loro ricetti- 
vità e per ottenere fondi 
che consentano di fron- 
teggiare la situazione esi- 
stente in Austria. 


Sui 


Passano alla Camera 


i «tagli» di Reagan 


WASHINGTON — Con una 
vittoria significativa, sia pure 
di misura, su una questione 
procedurale, il programma di 
riduzioni di bilancio della am- 
ministrazione Reagan si è 
assicurato di fatto la vittoria 
alla Camera dei rappresen- 
tanti. 

Con 217 voti contro 210 i 
repubblicani sono infatti, riu- 
sciti a respingere un tentativo 
democratico per far sì che la 
camera votasse non sull’insie- 
me del.programma economi- 
co bensì soltanto su. aleune 
parti di esso, quelle più impo- 
polari e contestate. Secondo 
gli osservatori, questa vittoria 
apre praticamente la strada 
all'approvazione del program- 
ma Reagan che prevede, oltre 
che un'importante riduzione 
della spesa pubblica, anche 
significative riduzioni dell'im- 
posizione fiscale. 


FRS, RE 


HW BEN BELLA — Ahmed 
Ben Bella, che è stato il primo 
presidente della repubblica 
algerina, è giunto ieri a Parigi 
per una visita privata di 48 
ore. A parte un pellegrinaggio 
alla Mecca all’inizio del mese, 
è questa la prima visita all’e- 
stero di Ben Bella da quando 
è stato liberato nel luglio 
1979. 


ASL E ei 


BI MACEDONIA — L’amba- 
sciatore d’Italia a Belgrado, 
Pietro Calamia, ha compiuto 
una visita ufficiale a Skoplije 
per una presa di contatto con 
autorità e con personalità del- 
la vita economica e culturale 
della repubblica jugoslava di 
Macedonia. 


T 


È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Antonio Pavan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIA, i figli 
ESTER, FABIO, IDA, BRUNO, 
i generi e nipoti. 

funerali seguiranno oggi 27 
jugno alle ore 11.45 dall’Ospe- 
ale Maggiore. 


Trieste, 27 giugno 1981 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Cuccari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il fratello AN- 
'TONIO, i cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 27 giugno 1981 
VR RETREAT RETE 

C.D. edi a del C.C. «SA- 
'TURNIA» partecipano al lutto 
del consocio LUCIO per la 
scomparsa del padre, signor 


Mario Cernitz 


Trieste, 27 giugno 1981 
ROSTA LAST A RATTI EPIC SE OVISIZSIATI 


GIORGIO e NELLA CHERSI 
partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Francesca La Rocca 


‘Trieste, 27 giugno 1981 
DIREZIONE II RIONE 

'Ricorrono oggi 6 anni dalla 
morte di 


Silvana Berger 


Il marito, i figli, la figlia, sorel- | 


la, nuore e nipoti la ricordano. 


Trieste, 27 giugno 1981 
REATO E E 


-e CARLO, nipoti, 
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La nostra cara 


Silvia Pocecco 
ved. Bassi 


munita dei conforti religiosi, ci 
‘ha lasciati. 

Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia LUCY, i fratelli 
FRANCESCO, CARLO, le sorel- 
le ERMINIA, CRISTINA, NEL- 
LA, le cognate, i cognati, gli 
affezionati nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
ed un particolare grazie al dott. 
FERRANTI e a Suor GINA del- 
la Chirurgia d'Urgenza per il 
‘prodigarsi nell’alleviarne le sof- 
ferenze. 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 27 corrente alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 


spedale Maggiore. 


Trieste, 27 giugno 1981 


t 


Il nostro adorato 


Umberto Samer 


non c’è più. 

Lo piangono inconsolabili la 
moglie SILVANA, il figlio MA- 
RINO, la nuora FLAVIA e la 
piccola ELISA. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle ore 10,15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 27 giugno 1981 


Si associano al lutto le fami- 
glie BELLANOVA, 


Trieste, 27 giugno 1981 


Partecipano al lutto del dott. 
SAMER | colleghi del SERVI- 
ZIO di ANESTESIA e RIANI- 
MAZIONE OSPEDALIERO. 


Trieste, 27 giugno 1981 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Alberto Della Zotta 


lasciando nel dolore la moglie, il 
figlio ROBI, la nuora RO; SEL 
LA, la nipotina KAREN, la suo- 
cera TEMMA, la famiglià RUG- 
GER, parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle 12.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 giugno 1981 


E rovvisamente mancata 
all’affetto dei suoi carì la si- 
gnora 


Gisella Hofer 
ved. Zanni 


Lo annunciano con- infinito 
dolore il figlio DARIO con la 
moglie MARIATERESA ed i fi- 

li DONATELLA, ROBERTO e 

i TEFANO. 

«La cara salma sarà tumulata 
a ore 15 al cimitero Evange- 

co. 


Trieste, 27 giugno 1981 


Addolorati per la scompar- 
sa di 
Giovanna Sfecich 


si associano al lutto le fami; 
— ANDREASSICH G 


MANO 
Dei EER, FRIRIO) 
UCIANO 


— PRELAZ ALFIERI 
— STEFINLONGO BRUNO 
— STEFILONGO SILVANO 


— VELIAK SERGIO 
"Trieste, 27 giugno 1981 
ERITIITTENITITO DE CAT® SRO SETE IE 


Oggi ricorre il XII triste anni- 
Veanio della scomparsa del no- 
stro 


Gastone Purri 


Lo ricordano con l’affetto di 
sempre e tanto rimpianto. 
La sorella, il cognato 
Trieste, 27 giugno 1981 
VPI NZE STAMI TTI ENT MITRA 
VINI ANNIVERSARIO 


Maria Muradori 


La ricordano per sempre il 
marito UMBERTO, MEL DDA 
“suocero 

CARLO e parenti tutti i 


Trieste, 27 giugno 1981 
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IL PICCOLO 


BMW 320. 


cilindri di distanza 


Sabato, 27 giugno 1981 


dalle altre 2000. 


LaBMW320è l’unica vettu- 
ra nella sua categoria ad ave- 
re un motore a 6 cilindri in li- 
nea che permette di concilia- 
re un razionale sfruttamento 
dell'energia con la signorilità 
di marcia. 

Non esiste un altro propul- 
sore altrettanto confortevole 
e sicuro, così veloce e perfet- 
to nelle reazioni e così scorre- 
vole e elastico nel traffico. Un 
6 cilindri ha il 50% in più di mo- 
vimenti per ogni evoluzione e 
riesce a lavorare in maniera 
più regolare e' silenziosa an- 
che ai regimi più bassi. Parten- 


mite del funzionamento regola- 
re una paragonabile 4 cilindri. 

E la BMW 320 lo fa con un 
minore sforzo e quindi con mi- 
nor consumo di energia. 


Con la BMW 320 potete 
mantenere in autostrada ele- 
vate velocità di crociera con 
l’alto livello di confort e di sicu- 
rezza tipico delle BMW. 

Ma, nello stesso tempo, ai 


bassi regimi, potete discipli- 


razionale. 


nare il consumo di carburan- 
te. La potenza della BMW 320, 
dunque, non è costosa per- 
‘ ché lasi può sfruttare in modo 


Grazie al motore a 6 cilindri. 


BMW Cilindrata, Potenza Accelerazione Velocità 


Ù ® litri CVIDIN 0-100 km/h massima 
do da questi, la BMW 320 ha Serie 3 Seti aa 
un'accelerazione e una ripre- this 16 TO 160 154 
sa eccezionali e sviluppa una dei 8 105 ine o none 
potenza che porterebbe al li- SEE 0A esi 
323Ì 2,3 143 9,5 190 


Se siete interessati al leasing rivolgetevi 
al vostro concessionario BMW oppure 
telefonate allo 02/6701941 - 6702596. 


Continuaz. dalla 16.a pagina | BMW 1502 1975 accessoriata | RENAULT 5Ts accessoriata ACQUISTO appartamento libe- | MONFALCONE Immobiliare | VESTA IMMOBILIARE vende 

o chio VI SRO meccanica e carrozzéria, per- vendesi. Tel. 764973 ore nego- CASE, VILLE, TERRENI ro se in buone condizioni pre- VITTORIA tel. 41569 propone appartamento libero via Ro- ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 

A 112 rosso corsa fine '78 unipro- fette vendesi occasione, Tel. zio, 7464 Q Ss Lire 400 per parola ferenza piani altì con ascenso- CENTRO-PERIFERIA ap- magna 3 stanze soggiorno cu- Z Lire 400 per parola 
Ao iO VE per 7161863. 050238 Q REATI R bi TL pata re. Telefonare 12-13 al 569322. R n na È fi STE nti NUOVI- cina popbi SR Tposdelo 
contanti, Ore pasti È i vendesi, via Flavia 118. Tel. | A.A,A. AGLI amanti mare, nau- | ACQUISTO in i inte VI-IN COSTRU- poggioli cantina posto mac- | ADRIA: Roulotte co - È 

1426 Q | “souro reso o So Pia 828731. 1. 9/6@ | ‘tica, natura, tranquillità ven- ICI en intero | ZIONE2.3 letto da 52000000 | china riscaldamento. Gallina | ‘mente accessoriato Conca RARTENZE 

AL blocco Rabuiese tel. 231193 5 i SI Piaggio e ciclomotore auto- | donsi campielli terreno attrez- | pati Trieste e circondario in poi. i 6158 | 4,tel 730344. 2702S | prezzo senza rivali. Importato- | da Ronchi per: Partenze Arrivi 

ROGAMENIOL 40 Dre. diuo usa- SIOLOMO TO RISBro RESRA matico vendo. Tel. SIRIA @ zato su costa laguna navigabi- investimento escluso media- | MONFALCONE privato vende | vESTA IMMOBILIARE vende re diretto. Nauticaravan, Rio | Alghero 07.30. 11.25 

per usato vendesi in garan- DI ; o N) le Aquileia. Occasione prezzi tori telefonare 755059. 14/65 appartamento centrale recen- libero appartamento San Lui- ©Ospo Muggia. 75232 | Bari 07.30 13.40 
zia Volkswagen Porsche Spy. limitato. Informazioni Conces VENDESI BMW CS aria condi. promozionali: moderno villag- | AGENZIA CASA MIA vende S. te: grande salone, tricamere, i stanza soggiorno cucinino ALL’AUTOMOTONAUTICA 11.35 - 18.15 
der 2000 1/74, 128 coupé 72/73 sionaria Baroncelli Trieste zionata, vetri automatici. gio agrituristico grande voca- Giusto, 3 stanze, cucina, ba- studio, biservizi, bigarage, Ei HI i Î Piero Ostuni troverete le pilo- 3 E 
128 78/73, 132 aria condiziona: | Moto. 050274 @ | Ruote in lega, Anche Laverda | ‘zione sviluppo, Scrivere Rove. 0, Vista libera. XXX Otto. | cantinetta, terrazze. Tel. 0481: | PAENO poggiolo cantina. Galli: | tine Abbate, Fiart ed Eolo. |__| 19.05. 22.45 
tae gas 73, 12572, Peugeot 504 | CONCESSIONARIA Talbot Pa- IRRTA 848. x 16699 re, via Colloredo, Udine. 1685 Bros GaGsa. 27895 | 44675. __10/MOS È o Concessionario esclusivo Via | Brindisi 11.35 18.15 
aipomasie ed e Fio | SODIO Dei ai oa) | VISIT stai Cr A VAVATI pazzONI pg | AGENZIA CASA MIA vinti | MONOLogALE miniera | VESTA DIMOSTIARE valle | (MMS i Ci | cai = Do PS 

IROMEO AANTENOIRÀ tel. 827782: Fiat/500 fam, 850 5, t0. Tél:731220. "slo ma consegna vendesi ultimi URGENTEMENTE CAUSA Ten da A riteinti villa corso costruzione da fini- Pra I 2 ano Cagliari 07.30 13.15 
VENDITORE AUTORIZZA. | 127, 128, 128 fam., 124 8; 124 | VENDESI Mini 90 blu dicembre SRRAIe oe co Dorato 2 vi SR Seneior: | stasi:contanti inintermediari Tola ge conello. co camper P servizio Campingas SRI 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 | Sport coupé, 131 S 1.6, 131 + 74, prezzo buono, Tel. 828501. stanze, salone, cucina, Servizi, | 19; cucinino, bagno, poggioli: | | Telef. 0461985494 dopo ore 20). i È via Costalunga 396 vicino ca- 19.05 23.59 
e viale Miramare 0 fel: 414020 | TAGINGLA LI 00 ED ee Alt: | VENDESI 124 sport camolzir | lare Tvisslina sex Ottobre | LUI confort 40.000.000. AXX 33007N 8 | [TURISMO E VILLEGGIATURE | | gimonale. o. COLEI caso PIERRO 
valutando al massimo il vo- Du} ) = 124 sport carrozzeria e Ottobre 3 68858. 2789S. | MUGGIA appartamento vendo 5 BATTELLI pneumatici «Zo- 11.35 14.35 
stro usato offriamo nuove € | SUS Jo00ri, Mini 120.-De To: | ©, meccanica buona con auto: | AGISAVALI BAZZONI prossi. | AGENZIA CASA MIA vende | ‘salone cucina è stanze servizi | |T Lire 500 per parola | | diac» incomparabili a prezzi 19.05. 22.40 
‘usate con massime rateazioni maso, R 5 TI, Dyane 6, GSX n Sor partenza. Teleto- ma consegna vendesi attico Commerciale in signorile casa box auto, tel. 273271. 74205 incredibili: 3,80 per 6 persone | Genova 14.40 19.05 | 
senza cambiali permutiamo 1220. Triumph Spiifite 15 nare 5 Q Digta OR ra ata isione epoca panoramica salone, 3 | PALASPORT vendesi come pri- | AFFITTO appartamento nuovo solo 1.800.000 Iva compresa. | 1ampedusa 0730 1225 
usato per usato ALFA RO- no ATiumpho Sp: -9» | VENDO Giulietta 1.8 nera 1980 STENZA RA RE, stanze, cucina, dispensa, dop- ‘mingresso cucinotto soggior: ‘annualmente 3 camere Plezzo Gamma completa pronta con- DI Ù È 
MEO Alfetta GTV-2000 | DA GI ROTA RICA Gui VICARI km 27.000. Poss. TESTI, SUSINAZOON prata Erande pi servizi, grande poggiolo, al- no Ficamere bagno ri a Pi SVRMISSTIONI segna. Concessionario esclusi- MORO tO i 

, Alfetta ) KATIA trio, A È si u tri simili varie zone. XXX Ot- tel. 64266. 6/68 rozie Tadej; Kasuhova 4 - vo «Adriaboats» Riva Grumu- ani È È 
179 aria condizionata, 200077 fan Dei SRole BEL SUto VENDO Suzuki 750 GSE 79. Te- I Nano DO tobre 3, 68858. 27898 | PRIVATO vendo Santa Croce 61000 Ljubljana. 2796T | la. 7558 Z 1440. 15.30 
Alfetta, 1800 78, 77 impianto SO PUORE UANIUTO. lefonare ore pasti 825457. XxX Ottobre 4. Tel. 62696 APPARTAMENTO 100 mq ven- vicino centro 6000 mq terreno | CADORE S. Pietro pensione | CENTRO Vacanze, Nazionale | Napoli 07.30 10.35 

gas, Giulietta 1600, 1300 78 URAS e Buro, 2792 Q Spa ; desi 3 stanze cucina doppi ser- | sopra una casa di vecchia co- Stella Alpina giugno luglio, L. 119 Opicina, tel. 212626. Ab- 11.35 

‘Alfa Sud TI 75, FIAT 1322000 | Horizon LS/GLS, Horizon SX | 500 buona meccanica vendo 1179 S izi Fabio S Pel 17501 DI i 15.000-18.000 tutto compreso TI ela 1 16,55 
TI, 15, 128 Spider X 1/9 five | automatico, 1910 LS/GLS, Ma- per 250.000 lire. Tel. al 734294 A.C. OCCASIONE GIULIA ven: | Vizi Fabio Beyero. Tel SID struzione non coperta di 240 OMO antica IO N GI TOloso Calpe 19,05 00.15 
Speed 1500 80. 128 familiare | tra Bagheera'79, Ranch’gi. È 524006 deste appartamento bIiberg 2 e, Une DE eo ale Sa EIA (9 Etc SVC IIC A IERI RS RIT i sIORere Riso n eine 19.05 22.40 
TO, fto 75 CL.80. 131 Sutor 2715 Q stanze, stanzino, cucina, ba- \ Terme priva! ME le pri acqua, telefonare 212246 dalle 62690 h È S0OLUDT Ln Veste Dea Cal è Paletimo 0730 1025 

h h CAPITALI, AZIENDE gno. ÎÌmmobiliare Triestina mo Den in complesso for- 13-16 anche dopo 20. —‘7481S DA Millo Muggi È È nault Estafe posti roulo i 
mirafiori, 1300 80, Mirafiori | DIPENDENTE vende Renault vga Ì xXx Ottobre 4, Tel. 62636. nito di tutti i servizi posizione | RUPINPICCOLO vendesi terre- ; illo Muggia pensione com. te usate: Elnagh Soleado m 7 : 5.30 
IO DO PERE Fuceo ea poro, TR Ho JR Lire 500 per parola IT9 S panoramica due camere cuci- no 3000 mq non costruibile, Pp AIAR Taeioneroli anche 4,75, Tabbertm 4,60. 74692 | Pantelleria 07.30. 12.15 
AUTOBIANCHI A 112 E 77; | L'Dagr828731 via Flavia 118. | A.G, DROGHERIA vasta licen- | Ai SANGIUSTO BELLISSI | Gomento centgle vesto mac: | SALIPA DI SUGNANO SISI | Biase © ‘00 Sigg | “Sonson 4 Hp accessori. Po: i PRA 
14, FORD Fiesta L 78, VOLK: - 9/6 @ | za cedesi, ADRIA, Mazzini 30, MO IV piano - 2 stanze, sog- E ROpa O IA deo TENDONSI TLSMI NPPARI GRADO affittansi appartamen- che ore mare vendesi, tel. | Reggio Calabria 07.30 10.45 
SWAGEN Scirocco GLI 1600 | FIAT 125 gommone 1971 gas tel. 68758. MISHTAZGR giorno con cucinino bagno, 2 rate 54 milioni compreso mu- TAMENTI. VARIE GRAN- ti agosto settembre ore pasti 822101 faro zi Roma 07.30 08.35 
80 SUL NOSTRO USATO | gancio traino ottima. Tel | AG. CENTRALISSIMO nego- | Poggioli. ascensore, central: | tuo inintermediari telefonare | DEZZE. ATTICI e POSTI AU. 040814904; 71027 | GRADO disponibile noleggio 11.35 12.40 
_ GARANZIA 3 MESI VISITA- | 910886. .__ 1431 | ziotab.Xconvetrined'angolo | Baita, VENDESI LIBERO | ore 13.30 oppure 20.30 al 040- | TO COPERTI, L. 700,000 al i . | «Autocamper» luglio-agosto, 19.05. 20.10 

i 7332@ | FURGONE 1100 T ottimo stato | mq 220 con magazzino 160. | 58.000.000 trattabili. ESPE- | 561555 7608 MUTUI GiA' CONCESSI | FIGNANO Pineta appartamen: | | telefonare (0431) 81209 - 82493. 

AUTOMERCATO Rossetti 4Ì | | 78000%m originale 850.000 tel. | Parcheggio interno ecceziona: | | RIA Battisti, 4. Tel. 750777. CANARUTTO IMMOBILIARE | 30'ANNI- SENZA PROVVI: | tino affittasi 6 posti letto lu- | MOTORI «Mercury» 20 Hp e 35 | ronchi ARR ° 
194 01819 A 112 ET8:TO, Mini | HONDA inoueti e | le gvwlamento, cedesi. | \1 RAVASOLETTO VILLA | “ende S. LUIGI panoramicis- | | GIONE, VISITE SUL POSTO | © OITona SERE A patente | iganse SE in 
120 14, Cooper 1500 74, Citroen | "Resia, 10.900 ‘ne. Vendesi "e-1337/R | SCHIERA 2 stanze, salone, | 2 soggiorno: Cucina abitabile, | DOMENICA dale 1050-19 Ire MATRIMONIALI Rienti ancora pochi giorni. |‘ ©. — 15:30 1829 
Gs 72, 128 71, 125 Special 72, | Tel. 820116. " ‘7559Q | CERCASI licenza calzature ta- | doppi servizi, grande mansar- | bagno, ripostiglio, ampio pog: |: formazioni ESPERIA Battisti i ] «Adriaboats» Riva Grumula. — i “oz i 
Giulia 1.6 72, GT 1600 73, Re: | HONDA 100008 6-1979km7000 | © bella XItrasferibile. Tel 62644 | da. Tutti i conforis. Vendesi | | giolo, cantina e solfittà: Prezzo | _4.teL.150777, 72418 | LO PireS00 DErRAioia 7658 2 | Dati An) 
nault 14 TL'78, Alfetta GTV | trattarsi, poss. pagamento. ore di negozio, (2805R |,  ESPERIA. Tel. 780777. 7241S | interessante. Tel.89349. 74S | TERRENO agricolo 6.000 mq | DESIDERATE sposarvi? Agen. | OCCASIONE vendesi motosca- î î 
200078, 850 finestrato. 2718@ 1496 @ | CORMONS centro cedesi attivi: | A.1 CAMPO MARZIO - ULTI. | CANARUTTO IMMOBILIARE | vendesi Santa Groce, telefona. | zia Conoscersi: informazioni | fo Glastron 4,70x1,85 ala gab- | 18,90RSEZ:10 

AUTOSANDRA S.R.L. via Fla- | LANCIA Flaminia coupé 2800, tà avviata pescheria rosticce- MO PIANO VISTA MARE 3 vende PINDEMONTE attico re 227228. "13818 ‘atuite per le donne, via Pel biano motore Chrysler 55 ca. | Brindisi 07.00 10.55 
via vende furgoni diesel usati 1964, grigia interno pelle nera, ria. Per informazioni telefona- stanze, salone, doppi servizi, vista mare, due stanze cucina | VENDONSI appartamenti bel- frcena 6, Udine; mercoledì e valli, revisionato telecomandi 18.55 22.10 
adatti anche camper. delos gommata 100%, bollata di- re aln. 61790. ; 484R | ascensore, centralnafta. IERI abitabile, bagno, ripostiglio, lissimi due camere grandi tut- sabato POMErIBRIO, domenica avviamento elettrico batteria | Cagliari 07.00. 10.55 

SE Kei Ln Hel ia ia nat oi deo Li LOCALE canna ia SCE Battisti, GINE, due ROGO Ten ti servizi, due poggioli zona mattina, tel. 295923. 145U nuova uotivezetaliva nuova 15.15 1825 
nera 1980, km, 27000. L. TIRO 7522 Q 6 metri 3 entrate, accesso au- | ACIT S. Lazzaro 3. Tel: 68810, CASETTA 0. villa vista co Con sa DIVERSI 2.250.000; elet. Sie pasti tani i 30 
71.500.000 ruote in lega impian- | OCCASIONE Alfa 6 11-1979 km totreni, nuovo prima entrata, vende villini SISTIANA - con accesso auto possibilmen- | stanze tutti servizi, tel. 411820. Li 748879. ) 15352 | Catania -30 10.55 
to radio. Poss. pagamento tel. 22.000, L. 18.000 trattabili, co- affittasi o vendesi. Scrivere a VISOGLIANO complesso te centrale cerco urgentemen- 7504 S Vv ire 500 per parola PILOTINA Fiart 5 metri con 14.10 18,25 
85670. È 71496 lore rosso veneziano. Poss. pa- Publikompass, cassetta 7 U, «VILLAGGIO VERDE» am- te. Telefonare 829777 0 416652. | VENDE privato casetta nuova PENSIONE pe attrezzatura velica e motore 18.30 22.10 

BMW 320 1977 4 cilindri ottime | —gamento, 7496@ | 34100 Trieste. T371R | pio soggiomo 3 stanze doppi CERCO appartamento anche | bifamiliare S. Barbara - MUug- | *Roonti Lene RETI LOSE fuoribordo Jonson 10 Hp, tut- | Genova 10.00 14.00 
Condoni VOLTO Ol km | OCCASIONE 3.000.000 unico | NEGOZIO centro AIOIO {ng | servizi taverna garage e giar- | da ristrutturare indispensabi- | _ gia, telefonare 10-13, VEZII EA MA ZOII ni to usato tre mesi privato ven- | Lampedusa 13.00 22.10 
F , PEODHOAInA vende 127 special 240 tre fori adatto qualsiasi dino proprio, finiture extra, le casa decorosa. Tel. 828729 È mare, tel 7951605 Viono de. Rivolgersi Ulisse Ostuni | Milano 13.10. 1400 

2782 Q lu. Telefonare 220369, 2780 Q ‘attività, affittasi o vendesi. mutui approvati. Visione pro- ore pasti. ; 12/68 | VESTA IMMOBILIARE ADE- , tel. 9. T427V Marine Service - Grignano tel. IA 
OFFERTA Autorotor. Fiat Rit- Scrivere a Publikompass, cas- getti plastico ns. uffici. 27055 | CERCO in acquisto capannone |  RENTE COLLEGIO MEDIA- 224417. È 11/62 b 01 2.50 
Aiutateci a combattere || Ti” meri 0 10000 ioniche | PRIVATAMENTE vendesi ati: | “MADBALENA protinimne: || Ofcurtoso paramento vere | NO Was VIA GALLINA 4 ANNI Sfbtipsso Miele sporta | °° -- 1TS9 2010 

I a: ‘ontentrata. circondario con î n i» ni », 
le malattie cardiovascolari con polizza Europa Assistan- vità bar-trattoria bene avviata 2705 S tanti tratto Solo con privati | VENDE VILLINI IN co- | |W Lire 400 per parola 271369 Muggia. 06 | Olbia 07.25. 10.55 
ta ce, vendesi con minimo antici- San Martino del Carso. Tel. | ACIT ROZZOL, tel. 68810 ven- telefonare 755059. 14/68 STRUZIONE DUINO PANO- DOBERMANN 7 VELA metri 7,50 1980, accesso. | palermo 07.00. 10.55 

po, senza cambiali senza ipo- (0481) 92262. 622R desi casetta: soggiorno due | COMPRO in contanti apparta- RAMICI UNIFAMILIARI 3 né*mandial SSRROGHI TE. riatissima, ormeggio, telef 19.00 ‘ 
‘Associazione teca, Autorotor, viale Sanzio | PRIVATO Opicina vendo licen- | | stanze cucina bagno più gran. | mento libero signorile 90-130 | STANZE SALONE CUCINA | DESCHi EGGESTONATI | 746069dopo20.30. 75052 e Ozio 
i 11, Tel. (040) 62160 - 51400. za centro ingrosso vini salumi de cantina, 300.mq terreno. mq. In Trieste pago in contan- | DOPPI SERVIZI TAVERNA | Brezzi eccezionalmente VANI | VENDO barca plastimare Pantelleria 09.00 18.25 
VD PANDA 30 trai ra® |- 8.000.000, affitto mensile | ACI Tel 68810 vendonsi pro. | Sainintermediari teleltitze | MENTE E OGETTI È TAGGIOSISSIMI. Possibilità | LOOta O CORPO NA MatorE Reggio Calabria OI40. 1089 
rossa 30 semestrale ac- .000.000, affitto mensile | ACIT. Tel. vendonsi pro- | 755059. È 1) le H 4, telef. ore | Reggio Calabria 07.40 10.55 
“ani cessoriata, vende dipendente, 30.000. Telefonare 212246 dalle getti approvati diverse IZ GRADO Immobiliare VITTO- | PLASTICO INUFFICIO, DI) RED trimestrale, pasti. | 74802 sa 15.00 1825 
é 4.300.000. Telefonare 810876 13-16, anche dopo 20. —‘7527r lezze MUGGIA. 27058 RIA Monfalcone tel. 41569 2702 S 3 VENDO derica mobile Scout | Roma 0945. 1055 
Trieste serale 416938. "479Q | PRIVATO vende piccolo risto- | ACIT. Tel, 68810 VIALE MIRA- propone città giardino, 50 mt | VESTA IMMOBILIARE vende | VENDO Alaskan-Malamute (2 Cranch 4,80x1,90 vela motore IT15 1825 

Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 PIAGGIO Bravo 1980 perfetto rante forte lavoro, alcolici su- MARE vendesi appartamento ingresso spiaggia, apparta- villa su due piani con terreno mesi) cani da slitta e guardia e 4 Hp, telone accessoriata, tele i = 
+ 77,26, 430.000 vendo. 750860 mattino. peralcolici e tabacchi. Tel. due stanze cucina tutti con- mento 80 mq, giardino priva- | in Costiera accesso al mare, astori tedeschi, telefonare fonare (0431) 30514 ore ufficic n 21.00 22.10 
: 1503 Q 3457. 24R fort libero. 27058 to, posto machina 120.000.000. | Gallina 4, tel. 730344. 27025 432/6751773 Udine. 71W escluso lunedì, —51/MONFZ | Trapani 15.15 18.25 
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PIAGGIO VI PRESENTA LA SUA SQUADRA VINCENTE SÌ ° 
fai ; È nu ne i 
WESTO® 
50 special | 
CONCESSIONARIO 


MOSTRA VEICOLI E ABBIGLIAMENTO: VIAMILANO 16/A 
PNEUMATICI E ACCESSORI VIA MILANO. 27/A 
MAGAZZINO RICAMBI E OFFICINA VIA CARPISON. 6 


RIVENDITORE AUTORIZZATO: LE DUE RUOTE 
Via Zorutti 30 - Tel. 744247 


. WALMOTOR 


TRIESTE - TELEFONO 040/62862 


